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Presentazione

Ai fini di una corretta applicazione delle disposizioni generali e specifiche che presiedono all’attua-
zione delle Misure del POR cofinanziate dal FEOGA, risulta indispensabile la conoscenza  delle norme
comunitarie che contengono i principi e le indicazioni particolari a cui devono conformarsi i contenuti
del Programma e le procedure seguite da tutti gli operatori impegnati nella gestione degli interventi. 

Le norme comunitarie anzidette sono costituite da una cospicua serie di provvedimenti, per la mas-
sima parte Regolamenti, adottati in momenti diversi e molti di essi collegati tra loro, la cui consultazio-
ne risulta non facile senza un sufficiente supporto informativo.

A tale scopo, si è voluto riunire in un unico volume i Regolamenti e gli altri atti normativi più signi-
ficativi e rilevanti, relativi al FEOGA, ai Fondi Strutturali ed allo Sviluppo Rurale, onde fornire ai sogget-
ti impegnati nella complessa macchina organizzativa del Programma, uno strumento di conoscenza utile
ad inquadrare correttamente le disposizioni in applicazione ed a rendere coerenti ed uniformi i propri
comportamenti migliorando, in definitiva, l’organizzazione ed i risultati del lavoro.

Vincenzo Aita
Assessore Regionale Agricoltura 
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Introduzione

alla raccolta dei testi normativi

In questo volume è stata raccolta una selezione dei principali provvedimenti nomativi che regolano
le politiche strutturali della Unione Europea per le aree in ritardo di sviluppo: le norme considerate, tut-
tavia, sono quelle che riguardano l’utilizzo dei fondi FEOGA nel periodo di programmazione comuni-
taria 2000-2006, e costituiscono quindi il riferimento per l’attuazione degli interventi cofinaziati da tale
fondo strutturale nell’ambito del POR Campania 2000-2006.

Sono stati quindi esclusi i regolamenti e le norme che trattano in maniera specifica di altri fondi strut-
turali o del FEOGA-garanzia. Sono stati esclusi anche quei regolamenti di rettifica o modifica di regola-
menti inclusi nella pubblicazione, ma che non vanno a cambiare quegli articoli che riguardano le regio-
ni Obiettivo 1.

La raccolta si apre con una sezione (Sezione A) che include quegli articoli del Trattato istitutivo della
Comunità Europea che interessano gli interventi del POR-parte FEOGA (aiuti di Stato, coesione, ambien-
te, ecc.). 

In seguito sono riportati i testi normativi vengono suddivisi in altre due sezioni.
La Sezione B comprende i regolamenti del Consiglio e della Commissione (i primi istituiscono le poli-

tiche strutturali, i secondi ne applicano le norme e ne definiscono i dettagli);
La Sezione C è relativa alle norme in materia di concorrenza, la cui definizione consente di inqua-

drare correttamente l’insieme dell’intervento strutturale FEOGA.
La sezione B si apre con il Reg. (CE) 1258/99, il quale individua - tra l’altro - i campi di applicazio-

ne delle due sezioni del FEOGA (Garanzia ed Orientamento) in maniera chiara. Seguono poi il Reg.
(CE) 1260/99 che rappresenta la “cornice” normativa entro cui si collocano gli interventi dei vari Fondi
ed il Reg. (CE) 1257/99 per lo sviluppo rurale, con tutti i relativi regolamenti di applicazione o che defi-
niscono norme di dettaglio (su ammissibilità delle spese, sistemi di gestione e controllo, rettifiche finan-
ziarie dei contributi concessi, azioni informative e pubblicitarie).

Una sezione apposita (sezione C) è stata dedicata alle norme in materia di concorrenza. In partico-
lare sono stati messi in evidenza tutti i regolamenti del Consiglio e della Commissione relativi all’appli-
cazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE ed, assieme ad essi, sono stati riportati gli orientamenti
comunitari e le comunicazioni della Commissione relativi agli aiuti di stato; quest’ultima parte della
sezione comprende un insieme eterogeneo di indicazioni relative sia al settore agricolo, sia alle impre-
se in generale, con tutte le normative di sostegno relative al salvataggio ed alla ristrutturazione, ovvero
alle garanzie ed al capitale di rischio, ovvero agli accordi di importanza minore. L’insieme di norme con-
sente di comprendere i binari entro cui è necessario lavorare per evitare di incorrere in infrazioni rispet-
to alle norme sulla concorrenza. 

Si precisa infine che, in questa raccolta, non viene seguito un ordine cronologico di pubblicazione
delle norme, ma piuttosto un ordine che consenta, sulla base dei contenuti, un più  facile collegamen-
to tra le norme stesse.





POR 2000-2006 (Parte FEOGA) 9

Sezione A

TRATTATO CE
(articoli di interesse per le politiche strutturali)
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TRATTATO CE
(articoli di interesse per le politiche strutturali)

STRUTTURA DEL TRATTATO

Testo del trattato

Preambolo

Parte prima - Principi 

Parte seconda - Cittadinanza dell’Unione 

Parte terza - Politiche della Comunità 

TITOLO I - Libera circolazione delle merci 

Capo 1 - Unione doganale

Capo 2 - Divieto delle restrizioni quantitative fra gli Stati membri

TITOLO II - Agricoltura

TITOLO III - Libera circolazione delle persone, dei servizi e dei capitali

Capo 1 - I lavoratori

Capo 2 - Il diritto di stabilimento

Capo 3 - I servizi

Capo 4 - Capitali e pagamenti

TITOLO IV - Visti, asilo, immigrazione e altre politiche connesse con la libera circolazione delle
persone

TITOLO V - Trasporti

TITOLO VI - Norme comuni sulla concorrenza, sulla fiscalità e sul ravvicinamento 
delle legislazioni 

Capo 1 - Regole di concorrenza 

Sezione 1 - Regole applicabili alle imprese 

Sezione 2 - Aiuti concessi dagli Stati 

Capo 2 - Disposizioni fiscali 

Capo 3 - Ravvicinamento delle legislazioni

TITOLO VII - Politica economica e monetaria 

Capo 1 - Politica economica 
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Capo 2 - Politica monetaria 

Capo 3 - Disposizioni istituzionali 

Capo 4 - Disposizioni transitorie 

TITOLO VIII - Occupazione 

TITOLO IX - Politica commerciale comune 

TITOLO X - Cooperazione doganale 

TITOLO XI - Politica sociale, istruzione, formazione professionale e gioventù

Capo 1 - Disposizioni sociali 

Capo 2 - Il Fondo sociale europeo 

Capo 3 - Istruzione, formazione professionale e gioventù

TITOLO XII - Cultura 

TITOLO XIII - Sanità pubblica 

TITOLO XIV - Protezione dei consumatori 

TITOLO XV - Reti transeuropee 

TITOLO XVI - Industria 

TITOLO XVII - Coesione economica e sociale 

TITOLO XVIII - Ricerca e sviluppo tecnologico 

TITOLO XIX - Ambiente 

TITOLO XX - Cooperazione allo sviluppo 

Parte quarta - Associazione dei paesi e territori d’oltremare

Parte quinta - Le istituzioni della Comunità

TITOLO I - Disposizioni istituzionali 

Capo 1 - Le istituzioni 

Sezione 1 - Il Parlamento europeo 

Sezione 2 - Il Consiglio 

Sezione 3 - La Commissione 

Sezione 4 - La Corte di giustizia 

Sezione 5 - La Corte dei conti 
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Capo 2 - Disposizioni comuni a più istituzioni
Capo 3 - Il Comitato economico e sociale

Capo 4 - Il Comitato delle Regioni 

Capo 5 - Banca europea per gli investimenti 

TITOLO II - Disposizioni finanziarie 

Parte sesta - Disposizioni generali e finali

Disposizioni finali 

Allegati

ALLEGATO I - Elenco previsto dall’articolo 32 del trattato

ALLEGATO II - Paesi e territori d’oltremare cui si applicano le disposizioni della parte
quarta del trattato 

Protocolli

Nota: I riferimenti ad articoli, titoli e sezioni del trattato contenuti nei protocolli sono adattati in
base alle tabelle di corrispondenza riportate nell’allegato del trattato di Amsterdam.

Protocolli allegati al trattato sull’Unione europea e al trattato che istituisce la Comunità europea:

- Protocollo (n. 2) sull’integrazione dell’acquis di Schengen nell’ambito dell’Unione europea (1997)

- Protocollo (n. 3) sull’applicazione di alcuni aspetti dell’articolo 14 del trattato che istituisce la
Comunità europea al Regno Unito e all’Irlanda (1997)

- Protocollo (n. 4) sulla posizione del Regno Unito e dell’Irlanda (1997)

- Protocollo (n. 5) sulla posizione della Danimarca (1997)

Protocolli allegati al trattato sull’Unione europea e ai trattati che istituiscono la Comunità europea, la
Comunità europea del carbone e dell’acciaio e la Comunità europea dell’energia atomica:

- Protocollo (n. 6) allegato al trattato sull’Unione europea e ai trattati che istituiscono le Comunità
europee (1992)

- Protocollo (n. 7) sulle istituzioni nella prospettiva dell’allargamento dell’Unione europea (1997)

- Protocollo (n. 8) sulle sedi delle istituzioni e di alcuni organismi e servizi delle Comunità europee
nonchè di Europol (1997)

- Protocollo (n. 9) sul ruolo dei Parlamenti nazionali nell’Unione europea (1997)

Protocolli allegati al trattato che istituisce la Comunità europea:

- Protocollo (n. 10) sullo statuto della Banca europea per gli investimenti (1957)

- Protocollo (n. 11) sullo statuto della Corte di giustizia delle Comunità europee (1957)
- Protocollo (n. 12) concernente l’Italia (1957)

- Protocollo (n. 13) relativo alle merci originarie e provenienti da taluni paesi che beneficiano di un
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regime particolare all’importazione in uno degli Stati membri (1957)

- Protocollo (n. 14) sulle importazioni nella Comunità economica europea di prodotti del petrolio raf-
finati nelle Antille olandesi (1962)

- Protocollo (n. 15) concernente il regime particolare applicabile alla Groenlandia (1985)

- Protocollo (n. 16) sull’acquisto di beni immobili in Danimarca (1992)

- Protocollo (n. 17) sull’articolo 141 del trattato che istituisce la Comunità europea (1992)

- Protocollo (n. 18) sullo statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale euro-
pea (1992)

- Protocollo (n. 19) sullo statuto dell’Istituto monetario europeo (1992)

- Protocollo (n. 20) sulla procedura per i disavanzi eccessivi (1992)

- Protocollo (n. 21) sui criteri di convergenza di cui all’articolo 121 del trattato che istituisce la
Comunità europea (1992)

- Protocollo (n. 22) sulla Danimarca (1992)

- Protocollo (n. 23) sul Portogallo (1992)

- Protocollo (n. 24) sulla transizione alla terza fase dell’Unione economica e monetaria (1992)

- Protocollo (n. 25) su talune disposizioni relative al Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord
(1992)

- Protocollo (n. 26) su talune disposizioni relative alla Danimarca (1992)

- Protocollo (n. 27) sulla Francia (1992)

- Protocollo (n. 28) sulla coesione economica e sociale (1992)

- Protocollo (n. 29) sull’asilo per i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea (1997)

- Protocollo (n. 30) sull’applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità (1997)

- Protocollo (n. 31) sulle relazioni esterne degli Stati membri in materia di attraversamento delle fron-
tiere esterne (1997)

- Protocollo (n. 32) sul sistema di radiodiffusione pubblica negli Stati membri (1997)

- Protocollo (n. 33) sulla protezione ed il benessere degli animali (1997)

Protocollo allegato ai trattati che istituiscono la Comunità europea, la Comunità europea del carbo-
ne e dell’acciaio e la Comunità europea dell’energia atomica:

- Protocollo (n. 34) sui privilegi e sulle immunità delle Comunità europee (1965)
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PARTE PRIMA

PRINCIPI

Articolo 1 (ex articolo 1)

Con il presente trattato, le ALTE PARTI CONTRAENTI istituiscono tra loro una COMUNITÀ EUROPEA.

Articolo 2 (ex articolo 2)

La Comunità ha il compito di promuovere nell’insieme della Comunità, mediante l’instaurazione di un
mercato comune e di un’unione economica e monetaria e mediante l’attuazione delle politiche e delle
azioni comuni di cui agli articoli 3 e 4, uno sviluppo armonioso, equilibrato e sostenibile delle attività
economiche, una crescita sostenibile e non inflazionistica, un elevato grado di convergenza dei risulta-
ti economici, un elevato livello di protezione dell’ambiente e il miglioramento di quest’ultimo, un ele-
vato livello di occupazione e di protezione sociale, il miglioramento del tenore e della qualità della vita,
la coesione economica e sociale e la solidarietà tra Stati membri.

Articolo 3 (ex articolo 3)

1. Ai fini enunciati all’articolo 2, l’azione della Comunità comporta, alle condizioni e secondo il ritmo
previsti dal presente trattato:
a) il divieto, tra gli Stati membri, dei dazi doganali e delle restrizioni quantitative all’entrata e all’uscita
delle merci come pure di tutte le altre misure di effetto equivalente;
b) una politica commerciale comune;
c) un mercato interno caratterizzato dall’eliminazione, fra gli Stati membri, degli ostacoli alla libera cir-
colazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali;
d) misure relative all’entrata e alla circolazione delle persone, come previsto dal titolo IV;
e) una politica comune nei settori dell’agricoltura e della pesca;
f) una politica comune nel settore dei trasporti;
g) un regime inteso a garantire che la concorrenza non sia falsata nel mercato interno;
h) il ravvicinamento delle legislazioni nella misura necessaria al funzionamento del mercato comune;
i) la promozione del coordinamento tra le politiche degli Stati membri in materia di occupazione al fine
di accrescerne l’efficacia con lo sviluppo di una strategia coordinata per l’occupazione;
j) una politica nel settore sociale comprendente un Fondo sociale europeo;
k) il rafforzamento della coesione economica e sociale;
l) una politica nel settore dell’ambiente;
m) il rafforzamento della competitività dell’industria comunitaria;
n) la promozione della ricerca e dello sviluppo tecnologico;
o) l’incentivazione della creazione e dello sviluppo di reti transeuropee;
p) un contributo al conseguimento di un elevato livello di protezione della salute;
q) un contributo ad un’istruzione e ad una formazione di qualità e al pieno sviluppo delle culture degli
Stati membri;
r) una politica nel settore della cooperazione allo sviluppo;
s) l’associazione dei paesi e territori d’oltremare, intesa ad incrementare gli scambi e proseguire in
comune nello sforzo di sviluppo economico e sociale;
t) un contributo al rafforzamento della protezione dei consumatori;
u) misure in materia di energia, protezione civile e turismo.
2. L’azione della Comunità a norma del presente articolo mira ad eliminare le ineguaglianze, nonché a
promuovere la parità, tra uomini e donne.

Articolo 4 (ex articolo 3 A)

1. Ai fini enunciati all’articolo 2, l’azione degli Stati membri e della Comunità comprende, alle condizioni e
secondo il ritmo previsti dal presente trattato, l’adozione di una politica economica che è fondata sullo stret-
to coordinamento delle politiche degli Stati membri, sul mercato interno e sulla definizione di obiettivi
comuni, condotta conformemente al principio di un’economia di mercato aperta e in libera concorrenza.
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2. Parallelamente, alle condizioni e secondo il ritmo e le procedure previsti dal presente trattato, que-
sta azione comprende la fissazione irrevocabile dei tassi di cambio che comporterà l’introduzione di una
moneta unica, l’ecu, nonché la definizione e la conduzione di una politica monetaria e di una politica
del cambio uniche, che abbiano l’obiettivo principale di mantenere la stabilità dei prezzi e, fatto salvo
questo obiettivo, di sostenere le politiche economiche generali nella Comunità conformemente al prin-
cipio di un’economia di mercato aperta e in libera concorrenza.
3. Queste azioni degli Stati membri e della Comunità implicano il rispetto dei seguenti principi direttivi:
prezzi stabili, finanze pubbliche e condizioni monetarie sane nonché bilancia dei pagamenti sostenibile.

Articolo 5 (ex articolo 3 B)

La Comunità agisce nei limiti delle competenze che le sono conferite e degli obiettivi che le sono asse-
gnati dal presente trattato.
Nei settori che non sono di sua esclusiva competenza la Comunità interviene, secondo il principio della
sussidiarietà, soltanto se e nella misura in cui gli obiettivi dell’azione prevista non possono essere suf-
ficientemente realizzati dagli Stati membri e possono dunque, a motivo delle dimensioni o degli effetti
dell’azione in questione, essere realizzati meglio a livello comunitario.
L’azione della Comunità non va al di là di quanto necessario per il raggiungimento degli obiettivi del
presente trattato.

Articolo 6 (ex articolo 3 C)

Le esigenze connesse con la tutela dell’ambiente devono essere integrate nella definizione e nell’attua-
zione delle politiche e azioni comunitarie di cui all’articolo 3, in particolare nella prospettiva di promuo-
vere lo sviluppo sostenibile.

Articolo 7 (ex articolo 4)

1. L’esecuzione dei compiti affidati alla Comunità è assicurata da:
- un PARLAMENTO EUROPEO;
- un CONSIGLIO;
- una COMMISSIONE;
- una CORTE DI GIUSTIZIA;
- una CORTE DEI CONTI.
Ciascuna istituzione agisce nei limiti delle attribuzioni che le sono conferite dal presente trattato.
2. Il Consiglio e la Commissione sono assistiti da un Comitato economico e sociale e da un Comitato
delle Regioni, che svolgono funzioni consultive.

Articolo 8 (ex articolo 4 A)

Sono istituiti, secondo le procedure previste dal presente trattato, un Sistema europeo di banche cen-
trali (in appresso denominato SEBC) e una Banca centrale europea (in appresso denominata BCE), che
agiscono nei limiti dei poteri loro conferiti dal presente trattato e dallo statuto del SEBC e della BCE (in
appresso denominato «statuto del SEBC») allegati al trattato stesso.

Articolo 9 (ex articolo 4 B)

È istituita una Banca europea per gli investimenti, che agisce nei limiti delle attribuzioni che le sono
conferite dal presente trattato e dallo statuto allegato a quest’ultimo.

Articolo 10 (ex articolo 5)

Gli Stati membri adottano tutte le misure di carattere generale e particolare atte ad assicurare l’esecu-
zione degli obblighi derivanti dal presente trattato ovvero determinati dagli atti delle istituzioni della
Comunità. Essi facilitano quest’ultima nell’adempimento dei propri compiti.
Essi si astengono da qualsiasi misura che rischi di compromettere la realizzazione degli scopi del pre-
sente trattato.
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Articolo 11 (ex articolo 5 A)

1. Gli Stati membri che intendono instaurare tra loro una cooperazione rafforzata possono essere auto-
rizzati, in osservanza degli articoli 43 e 44 del trattato sull’Unione europea, a ricorrere alle istituzioni,
alle procedure e ai meccanismi previsti dal presente trattato, a condizione che la cooperazione propo-
sta:
a) non riguardi settori che rientrano nell’ambito della competenza esclusiva della Comunità,
b) non incida sulle politiche, sulle azioni o sui programmi comunitari,
c) non riguardi la cittadinanza dell’Unione, né crei discriminazioni tra cittadini degli Stati membri,
d) rimanga entro i limiti delle competenze conferite alla Comunità dal presente trattato;
e) non costituisca una discriminazione né una restrizione negli scambi tra Stati membri e non produca
una distorsione delle condizioni di concorrenza tra questi ultimi.
2. L’autorizzazione di cui al paragrafo 1 è concessa dal Consiglio, che delibera a maggioranza qualifica-
ta su proposta della Commissione, previa consultazione del Parlamento europeo.
Se un membro del Consiglio dichiara che, per importanti e specificati motivi di politica interna, inten-
de opporsi alla concessione di un’autorizzazione a maggioranza qualificata, non si procede alla votazio-
ne. Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata, può chiedere che la questione venga sottopo-
sta al Consiglio, riunito nella composizione di Capi di Stato o di Governo, per una decisione all’unani-
mità.
Gli Stati membri che intendono instaurare la cooperazione rafforzata di cui al paragrafo 1 possono tra-
smettere una richiesta alla Commissione che può presentare al Consiglio una proposta al riguardo.
Qualora la Commissione non presenti una proposta, essa informa gli Stati membri interessati delle ragio-
ni di tale decisione.
3. Ogni Stato membro che desideri partecipare a una cooperazione instaurata a norma del presente arti-
colo notifica tale intenzione al Consiglio ed alla Commissione, la quale, entro un termine di tre mesi
dalla data di ricezione della notifica, dà un parere al Consiglio. Entro quattro mesi dalla data di notifi-
ca, la Commissione decide sulla richiesta e sulle eventuali misure specifiche che può ritenere necessa-
rie.
4. Gli atti e le decisioni necessari per l’attuazione delle attività di cooperazione sono soggetti a tutte le
disposizioni pertinenti del presente trattato, salvo se altrimenti previsto dal presente articolo e dagli arti-
coli 43 e 44 del trattato sull’Unione europea.
5. Il presente articolo non pregiudica le disposizioni del protocollo sull’integrazione dell’acquis di
Schengen nell’ambito dell’Unione europea.

Articolo 12 (ex articolo 6)

Nel campo di applicazione del presente trattato, e senza pregiudizio delle disposizioni particolari dallo
stesso previste, è vietata ogni discriminazione effettuata in base alla nazionalità.
Il Consiglio, deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251, può stabilire regole volte a vieta-
re tali discriminazioni.

Articolo 13 (ex articolo 6 A)

Fatte salve le altre disposizioni del presente trattato e nell’ambito delle competenze da esso conferite
alla Comunità, il Consiglio, deliberando all’unanimità su proposta della Commissione e previa consulta-
zione del Parlamento europeo, può prendere i provvedimenti opportuni per combattere le discrimina-
zioni fondate sul sesso, la razza o l’origine etnica, la religione o le convinzioni personali, gli handicap,
l’età o le tendenze sessuali.

Articolo 14 (ex articolo 7 A)

1. La Comunità adotta le misure destinate all’instaurazione del mercato interno nel corso di un periodo
che scade il 31 dicembre 1992, conformemente alle disposizioni del presente articolo e degli articoli 15,
26, 47, paragrafo 2, 49, 80, 93 e 95 e senza pregiudizio delle altre disposizioni del presente trattato.
2. Il mercato interno comporta uno spazio senza frontiere interne, nel quale è assicurata la libera circo-
lazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali secondo le disposizioni del presente tratta-
to.
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3. Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata su proposta della Commissione, definisce gli
orientamenti e le condizioni necessari per garantire un progresso equilibrato nell’insieme dei settori con-
siderati.

Articolo 15 (ex articolo 7 C)

Nella formulazione delle proprie proposte intese a realizzare gli obiettivi dell’articolo 14, la
Commissione tiene conto dell’ampiezza dello sforzo che dovrà essere sopportato, nel corso del perio-
do di instaurazione del mercato interno, da talune economie che presentano differenze di sviluppo e
può proporre le disposizioni appropriate.
Se queste disposizioni assumono la forma di deroghe, esse debbono avere un carattere temporaneo ed
arrecare meno perturbazioni possibili al funzionamento del mercato comune.

Articolo 16 (ex articolo 7 D)

Fatti salvi gli articoli 73, 86 e 87, in considerazione dell’importanza dei servizi di interesse economico
generale nell’ambito dei valori comuni dell’Unione, nonché del loro ruolo nella promozione della
coesione sociale e territoriale, la Comunità e gli Stati membri, secondo le rispettive competenze e nel-
l’ambito del campo di applicazione del presente trattato, provvedono affinché tali servizi funzionino in
base a principi e condizioni che consentano loro di assolvere i loro compiti.
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TITOLO II

AGRICOLTURA

Articolo 32 (ex articolo 38)

1. Il mercato comune comprende l’agricoltura e il commercio dei prodotti agricoli. Per prodotti agrico-
li si intendono i prodotti del suolo, dell’allevamento e della pesca, come pure i prodotti di prima tra-
sformazione che sono in diretta connessione con tali prodotti.
2. Salvo contrarie disposizioni degli articoli da 33 a 38 inclusi, le norme previste per l’instaurazione del
mercato comune sono applicabili ai prodotti agricoli.
3. I prodotti cui si applicano le disposizioni degli articoli da 33 a 38 inclusi sono enumerati nell’elenco
che costituisce l’allegato I del presente trattato.
4. Il funzionamento e lo sviluppo del mercato comune per i prodotti agricoli devono essere accompa-
gnati dall’instaurazione di una politica agricola comune.

Articolo 33 (ex articolo 39)

1. Le finalità della politica agricola comune sono:
a) incrementare la produttività dell’agricoltura, sviluppando il progresso tecnico, assicurando lo svilup-
po razionale della produzione agricola come pure un impiego migliore dei fattori di produzione, in par-
ticolare della manodopera,
b) assicurare così un tenore di vita equo alla popolazione agricola, grazie in particolare al miglioramen-
to del reddito individuale di coloro che lavorano nell’agricoltura,
c) stabilizzare i mercati,
d) garantire la sicurezza degli approvvigionamenti,
e) assicurare prezzi ragionevoli nelle consegne ai consumatori.
2. Nell’elaborazione della politica agricola comune e dei metodi speciali che questa può implicare, si
dovrà considerare:
a) il carattere particolare dell’attività agricola che deriva dalla struttura sociale dell’agricoltura e dalle
disparità strutturali e naturali fra le diverse regioni agricole,
b) la necessità di operare gradatamente gli opportuni adattamenti,
c) il fatto che, negli Stati membri, l’agricoltura costituisce un settore intimamente connesso all’insieme
dell’economia.

Articolo 34 (ex articolo 40)

1. Per raggiungere gli obiettivi previsti dall’articolo 33 è creata un’organizzazione comune dei mercati
agricoli.
A seconda dei prodotti, tale organizzazione assume una delle forme qui sotto specificate:
a) regole comuni in materia di concorrenza,
b) un coordinamento obbligatorio delle diverse organizzazioni nazionali del mercato,
c) un’organizzazione europea del mercato.
2. L’organizzazione comune in una delle forme indicate al paragrafo 1 può comprendere tutte le misure
necessarie al raggiungimento degli obiettivi definiti all’articolo 33, e in particolare regolamentazioni dei
prezzi, sovvenzioni sia alla produzione che alla distribuzione dei diversi prodotti, sistemi per la costituzio-
ne di scorte e per il riporto, meccanismi comuni di stabilizzazione all’importazione o all’esportazione.
Essa deve limitarsi a perseguire gli obiettivi enunciati nell’articolo 33 e deve escludere qualsiasi discri-
minazione fra produttori o consumatori della Comunità.
Un’eventuale politica comune dei prezzi deve essere basata su criteri comuni e su metodi di calcolo uni-
formi.
3. Per consentire all’organizzazione comune di cui al paragrafo 1 di raggiungere i suoi obiettivi, potran-
no essere creati uno o più fondi agricoli di orientamento e di garanzia.

Articolo 35 (ex articolo 41)

Per consentire il raggiungimento degli obiettivi definiti dall’articolo 33, può essere in particolare previ-
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sto nell’ambito della politica agricola comune:
a) un coordinamento efficace degli sforzi intrapresi nei settori della formazione professionale, della
ricerca e della divulgazione dell’agronomia, che possono comportare progetti o istituzioni finanziate in
comune,
b) azioni comuni per lo sviluppo del consumo di determinati prodotti.

Articolo 36 (ex articolo 42)

Le disposizioni del capo relativo alle regole di concorrenza sono applicabili alla produzione e al com-
mercio dei prodotti agricoli soltanto nella misura determinata dal Consiglio, nel quadro delle disposi-
zioni e conformemente alla procedura di cui all’articolo 37, paragrafi 2 e 3, avuto riguardo agli obietti-
vi enunciati nell’articolo 33.
Il Consiglio può in particolare autorizzare la concessione di aiuti:
a) per la protezione delle aziende sfavorite da condizioni strutturali o naturali,
b) nel quadro di programmi di sviluppo economico.

Articolo 37 (ex articolo 43)

1. Per tracciare le linee direttrici di una politica agricola comune, la Commissione convoca, non appe-
na entrato in vigore il trattato, una conferenza degli Stati membri per procedere al raffronto delle loro
politiche agricole, stabilendo in particolare il bilancio delle loro risorse e dei loro bisogni.
2. La Commissione, avuto riguardo ai lavori della conferenza prevista al paragrafo 1, dopo aver consul-
tato il Comitato economico e sociale, presenta, nel termine di due anni a decorrere dall’entrata in vigo-
re del trattato, delle proposte in merito all’elaborazione e all’attuazione della politica agricola comune,
ivi compresa la sostituzione alle organizzazioni nazionali di una delle forme di organizzazione comune
previste dall’articolo 34, paragrafo 1, come pure l’attuazione delle misure specificate nel presente tito-
lo.
Tali proposte devono tener conto dell’interdipendenza delle questioni agricole menzionate nel presen-
te titolo.
Su proposta della Commissione, previa consultazione del Parlamento europeo, il Consiglio, deliberan-
do a maggioranza qualificata, stabilisce regolamenti o direttive, oppure prende decisioni, senza pregiu-
dizio delle raccomandazioni che potrebbe formulare.
3. L’organizzazione comune prevista dall’articolo 34, paragrafo 1, può essere sostituita alle organizzazio-
ni nazionali del mercato, alle condizioni previste dal paragrafo precedente, dal Consiglio, che delibera
a maggioranza qualificata:
a) quando l’organizzazione comune offra agli Stati membri che si oppongono alla decisione e dispon-
gono essi stessi di un’organizzazione nazionale per la produzione di cui trattasi garanzie equivalenti per
l’occupazione ed il tenore di vita dei produttori interessati, avuto riguardo al ritmo degli adattamenti
possibili e delle specializzazioni necessarie, e 
b) quando tale organizzazione assicuri agli scambi all’interno della Comunità condizioni analoghe a
quelle esistenti in un mercato nazionale.
4. Qualora un’organizzazione comune venga creata per talune materie prime senza che ancora esista
un’organizzazione comune per i prodotti di trasformazione corrispondenti, le materie prime di cui trat-
tasi, utilizzate per i prodotti di trasformazione destinati all’esportazione verso i paesi terzi, possono esse-
re importate dall’esterno della Comunità.

Articolo 38 (ex articolo 46)

Quando in uno Stato membro un prodotto è disciplinato da un’organizzazione nazionale del mercato o
da qualsiasi regolamentazione interna di effetto equivalente che sia pregiudizievole alla concorrenza di
una produzione similare in un altro Stato membro, gli Stati membri applicano al prodotto in questione
in provenienza dallo Stato membro ove sussista l’organizzazione ovvero la regolamentazione suddetta
una tassa di compensazione all’entrata, salvo che tale Stato non applichi una tassa di compensazione
all’esportazione.
La Commissione fissa l’ammontare di tali tasse nella misura necessaria a ristabilire l’equilibrio; essa può
ugualmente autorizzare il ricorso ad altre misure di cui determina le condizioni e modalità.
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TITOLO VI (ex titolo V)

NORME COMUNI SULLA CONCORRENZA, SULLA FISCALITÀ E SUL RAVVICINAMENTO DELLE
LEGISLAZIONI

Capo 1
Regole di concorrenza

Sezione 1
Regole applicabili alle imprese

Articolo 81 (ex articolo 85)

1. Sono incompatibili con il mercato comune e vietati tutti gli accordi tra imprese, tutte le decisioni di
associazioni di imprese e tutte le pratiche concordate che possano pregiudicare il commercio tra Stati
membri e che abbiano per oggetto o per effetto di impedire, restringere o falsare il gioco della concor-
renza all’interno del mercato comune ed in particolare quelli consistenti nel:
a) fissare direttamente o indirettamente i prezzi d’acquisto o di vendita ovvero altre condizioni di trans-
azione,
b) limitare o controllare la produzione, gli sbocchi, lo sviluppo tecnico o gli investimenti,
c) ripartire i mercati o le fonti di approvvigionamento,
d) applicare, nei rapporti commerciali con gli altri contraenti, condizioni dissimili per prestazioni equi-
valenti, così da determinare per questi ultimi uno svantaggio nella concorrenza,
e) subordinare la conclusione di contratti all’accettazione da parte degli altri contraenti di prestazioni
supplementari, che, per loro natura o secondo gli usi commerciali, non abbiano alcun nesso con l’og-
getto dei contratti stessi.
2. Gli accordi o decisioni, vietati in virtù del presente articolo, sono nulli di pieno diritto.
3. Tuttavia, le disposizioni del paragrafo 1 possono essere dichiarate inapplicabili:
- a qualsiasi accordo o categoria di accordi fra imprese,
- a qualsiasi decisione o categoria di decisioni di associazioni di imprese, e
- a qualsiasi pratica concordata o categoria di pratiche concordate
che contribuiscano a migliorare la produzione o la distribuzione dei prodotti o a promuovere il progres-
so tecnico o economico, pur riservando agli utilizzatori una congrua parte dell’utile che ne deriva, ed
evitando di
a) imporre alle imprese interessate restrizioni che non siano indispensabili per raggiungere tali obiettivi,
b) dare a tali imprese la possibilità di eliminare la concorrenza per una parte sostanziale dei prodotti di
cui trattasi.

Articolo 82 (ex articolo 86)

È incompatibile con il mercato comune e vietato, nella misura in cui possa essere pregiudizievole al
commercio tra Stati membri, lo sfruttamento abusivo da parte di una o più imprese di una posizione
dominante sul mercato comune o su una parte sostanziale di questo.
Tali pratiche abusive possono consistere in particolare:
a) nell’imporre direttamente od indirettamente prezzi d’acquisto, di vendita od altre condizioni di trans-
azione non eque,
b) nel limitare la produzione, gli sbocchi o lo sviluppo tecnico, a danno dei consumatori,
c) nell’applicare nei rapporti commerciali con gli altri contraenti condizioni dissimili per prestazioni
equivalenti, determinando così per questi ultimi uno svantaggio per la concorrenza,
d) nel subordinare la conclusione di contratti all’accettazione da parte degli altri contraenti di prestazio-
ni supplementari, che, per loro natura o secondo gli usi commerciali, non abbiano alcun nesso con l’og-
getto dei contratti stessi.

Articolo 83 (ex articolo 87)

1. I regolamenti e le direttive utili ai fini dell’applicazione dei principi contemplati dagli articoli 81 e 82
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sono stabiliti dal Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata su proposta della Commissione e pre-
via consultazione del Parlamento europeo.
2. Le disposizioni di cui al paragrafo 1 hanno, in particolare, lo scopo di:
a) garantire l’osservanza dei divieti di cui all’articolo 81, paragrafo 1, e all’articolo 82, comminando
ammende e penalità di mora,
b) determinare le modalità di applicazione dell’articolo 81, paragrafo 3, avendo riguardo alla necessità
di esercitare una sorveglianza efficace e, nel contempo, semplificare, per quanto possibile, il controllo
amministrativo,
c) precisare, eventualmente, per i vari settori economici, il campo di applicazione delle disposizioni
degli articoli 81 e 82,
d) definire i rispettivi compiti della Commissione e della Corte di giustizia nell’applicazione delle dispo-
sizioni contemplate dal presente paragrafo,
e) definire i rapporti fra le legislazioni nazionali da una parte e le disposizioni della presente sezione
nonché quelle adottate in applicazione del presente articolo, dall’altra.

Articolo 84 (ex articolo 88)

Fino al momento dell’entrata in vigore delle disposizioni adottate in applicazione dell’articolo 83, le
autorità degli Stati membri decidono in merito all’ammissibilità di intese e allo sfruttamento abusivo di
una posizione dominante nel mercato comune, in conformità del diritto nazionale interno e delle dispo-
sizioni dell’articolo 81, in particolare del paragrafo 3, e dell’articolo 82.

Articolo 85 (ex articolo 89)

1. Senza pregiudizio dell’articolo 84, la Commissione vigila perché siano applicati i principi fissati dagli
articoli 81 e 82. Essa istruisce, a richiesta di uno Stato membro o d’ufficio e in collegamento con le auto-
rità competenti degli Stati membri che le prestano la loro assistenza, i casi di presunta infrazione ai prin-
cipi suddetti. Qualora essa constati l’esistenza di un’infrazione, propone i mezzi atti a porvi termine.
2. Qualora non sia posto termine alle infrazioni, la Commissione constata l’infrazione ai principi con
una decisione motivata. Essa può pubblicare tale decisione e autorizzare gli Stati membri ad adottare le
necessarie misure, di cui definisce le condizioni e modalità, per rimediare alla situazione.

Articolo 86 (ex articolo 90)

1. Gli Stati membri non emanano né mantengono, nei confronti delle imprese pubbliche e delle impre-
se cui riconoscono diritti speciali o esclusivi, alcuna misura contraria alle norme del presente trattato,
specialmente a quelle contemplate dagli articoli 12 e da 81 a 89 inclusi.
2. Le imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale o aventi carattere di
monopolio fiscale sono sottoposte alle norme del presente trattato, e in particolare alle regole di con-
correnza, nei limiti in cui l’applicazione di tali norme non osti all’adempimento, in linea di diritto e di
fatto, della specifica missione loro affidata. Lo sviluppo degli scambi non deve essere compromesso in
misura contraria agli interessi della Comunità.
3. La Commissione vigila sull’applicazione delle disposizioni del presente articolo rivolgendo, ove occor-
ra, agli Stati membri, opportune direttive o decisioni.

Sezione 2
Aiuti concessi dagli Stati

Articolo 87 (ex articolo 92)

1. Salvo deroghe contemplate dal presente trattato, sono incompatibili con il mercato comune, nella
misura in cui incidano sugli scambi tra Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risor-
se statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino
di falsare la concorrenza.
2. Sono compatibili con il mercato comune:
a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori, a condizione che siano accordati senza
discriminazioni determinate dall’origine dei prodotti,
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b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi ecceziona-
li,
c) gli aiuti concessi all’economia di determinate regioni della Repubblica federale di Germania che risen-
tono della divisione della Germania, nella misura in cui sono necessari a compensare gli svantaggi eco-
nomici provocati da tale divisione.
3. Possono considerarsi compatibili con il mercato comune:
a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita sia anormalmen-
te basso, oppure si abbia una grave forma di sottoccupazione,
b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un importante progetto di comune interesse euro-
peo oppure a porre rimedio a un grave turbamento dell’economia di uno Stato membro,
c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni economiche, sempre
che non alterino le condizioni degli scambi in misura contraria al comune interesse,
d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del patrimonio, quando non alterino le
condizioni degli scambi e della concorrenza nella Comunità in misura contraria all’interesse comune,
e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del Consiglio, che delibera a maggioranza qua-
lificata su proposta della Commissione.

Articolo 88 (ex articolo 93)

1. La Commissione procede con gli Stati membri all’esame permanente dei regimi di aiuti esistenti in
questi Stati. Essa propone a questi ultimi le opportune misure richieste dal graduale sviluppo o dal fun-
zionamento del mercato comune.
2. Qualora la Commissione, dopo aver intimato agli interessati di presentare le loro osservazioni, con-
stati che un aiuto concesso da uno Stato, o mediante fondi statali, non è compatibile con il mercato
comune a norma dell’articolo 87, oppure che tale aiuto è attuato in modo abusivo, decide che lo Stato
interessato deve sopprimerlo o modificarlo nel termine da essa fissato.
Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale decisione entro il termine stabilito, la Commissione o
qualsiasi altro Stato interessato può adire direttamente la Corte di giustizia, in deroga agli articoli 226 e
227.
A richiesta di uno Stato membro, il Consiglio, deliberando all’unanimità, può decidere che un aiuto, isti-
tuito o da istituirsi da parte di questo Stato, deve considerarsi compatibile con il mercato comune, in
deroga alle disposizioni dell’articolo 87 o ai regolamenti di cui all’articolo 89, quando circostanze ecce-
zionali giustifichino tale decisione. Qualora la Commissione abbia iniziato, nei riguardi di tale aiuto, la
procedura prevista dal presente paragrafo, primo comma, la richiesta dello Stato interessato rivolta al
Consiglio avrà per effetto di sospendere tale procedura fino a quando il Consiglio non si sia pronuncia-
to al riguardo.
Tuttavia, se il Consiglio non si è pronunciato entro tre mesi dalla data della richiesta, la Commissione
delibera.
3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile perché presenti le sue osservazioni, i progetti diret-
ti a istituire o modificare aiuti. Se ritiene che un progetto non sia compatibile con il mercato comune a
norma dell’articolo 87, la Commissione inizia senza indugio la procedura prevista dal paragrafo prece-
dente. Lo Stato membro interessato non può dare esecuzione alle misure progettate prima che tale pro-
cedura abbia condotto a una decisione finale.

Articolo 89 (ex articolo 94)

Il Consiglio, con deliberazione a maggioranza qualificata su proposta della Commissione e previa con-
sultazione del Parlamento europeo, può stabilire tutti i regolamenti utili ai fini dell’applicazione degli
articoli 87 e 88 e fissare in particolare le condizioni per l’applicazione dell’articolo 88, paragrafo 3, non-
ché le categorie di aiuti che sono dispensate da tale procedura.

Capo 2
Disposizioni fiscali

Articolo 90 (ex articolo 95)

Nessuno Stato membro applica direttamente o indirettamente ai prodotti degli altri Stati membri impo-
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sizioni interne, di qualsivoglia natura, superiori a quelle applicate direttamente o indirettamente ai pro-
dotti nazionali similari.
Inoltre, nessuno Stato membro applica ai prodotti degli altri Stati membri imposizioni interne intese a
proteggere indirettamente altre produzioni. 

Articolo 91 (ex articolo 96)

I prodotti esportati nel territorio di uno degli Stati membri non possono beneficiare di alcun ristorno di
imposizioni interne che sia superiore alle imposizioni ad essi applicate direttamente o indirettamente.

Articolo 92 (ex articolo 98)

Per quanto riguarda le imposizioni diverse dalle imposte sulla cifra d’affari, dalle imposte di consumo
e dalle altre imposte indirette, si possono operare esoneri e rimborsi all’esportazione negli altri Stati
membri e introdurre tasse di compensazione applicabili alle importazioni provenienti dagli Stati mem-
bri, soltanto qualora le misure progettate siano state preventivamente approvate per un periodo limita-
to dal Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata su proposta della Commissione.

Articolo 93 (ex articolo 99)

Il Consiglio, deliberando all’unanimità su proposta della Commissione e previa consultazione del
Parlamento europeo e del Comitato economico e sociale, adotta le disposizioni che riguardano l’armo-
nizzazione delle legislazioni relative alle imposte sulla cifra d’affari, alle imposte di consumo ed altre
imposte indirette, nella misura in cui detta armonizzazione sia necessaria per assicurare l’instaurazione
ed il funzionamento del mercato interno entro il termine previsto dall’articolo 14.

Capo 3
Ravvicinamento delle legislazioni

Articolo 94 (ex articolo 100)

Il Consiglio, deliberando all’unanimità su proposta della Commissione e previa consultazione del
Parlamento europeo e del Comitato economico e sociale, stabilisce direttive volte al ravvicinamento
delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri che abbiano un’inci-
denza diretta sull’instaurazione o sul funzionamento del mercato comune.

Articolo 95 (ex articolo 100 A)

1. In deroga all’articolo 94 e salvo che il presente trattato non disponga diversamente, si applicano le
disposizioni seguenti per la realizzazione degli obiettivi dell’articolo 14. Il Consiglio, deliberando in con-
formità della procedura di cui all’articolo 251 e previa consultazione del Comitato economico e socia-
le, adotta le misure relative al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed ammini-
strative degli Stati membri che hanno per oggetto l’instaurazione ed il funzionamento del mercato inter-
no.
2. Il paragrafo 1 non si applica alle disposizioni fiscali, a quelle relative alla libera circolazione delle per-
sone e a quelle relative ai diritti ed interessi dei lavoratori dipendenti.
3. La Commissione, nelle sue proposte di cui al paragrafo 1 in materia di sanità, sicurezza, protezione
dell’ambiente e protezione dei consumatori, si basa su un livello di protezione elevato, tenuto conto, in
particolare, degli eventuali nuovi sviluppi fondati su riscontri scientifici.
Anche il Parlamento europeo ed il Consiglio, nell’ambito delle rispettive competenze, cercheranno di
conseguire tale obiettivo.
4. Allorché, dopo l’adozione da parte del Consiglio o della Commissione di una misura di armonizza-
zione, uno Stato membro ritenga necessario mantenere disposizioni nazionali giustificate da esigenze
importanti di cui all’articolo 30 o relative alla protezione dell’ambiente o dell’ambiente di lavoro, esso
notifica tali disposizioni alla Commissione precisando i motivi del mantenimento delle stesse.
5. Inoltre, fatto salvo il paragrafo 4, allorché, dopo l’adozione da parte del Consiglio o della
Commissione di una misura di armonizzazione, uno Stato membro ritenga necessario introdurre dispo-
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sizioni nazionali fondate su nuove prove scientifiche inerenti alla protezione dell’ambiente o dell’am-
biente di lavoro, giustificate da un problema specifico a detto Stato membro insorto dopo l’adozione
della misura di armonizzazione, esso notifica le disposizioni previste alla Commissione precisando i
motivi dell’introduzione delle stesse.
6. La Commissione, entro sei mesi dalle notifiche di cui ai paragrafi 4 e 5, approva o respinge le dispo-
sizioni nazionali in questione dopo aver verificato se esse costituiscano o no uno strumento di discri-
minazione arbitraria o una restrizione dissimulata nel commercio tra gli Stati membri e se rappresenti-
no o no un ostacolo al funzionamento del mercato interno.
In mancanza di decisione della Commissione entro detto periodo, le disposizioni nazionali di cui ai
paragrafi 4 e 5 sono considerate approvate.
Se giustificato dalla complessità della questione e in assenza di pericolo per la salute umana, la
Commissione può notificare allo Stato membro interessato che il periodo di cui al presente paragrafo
può essere prolungato per un ulteriore periodo di massimo sei mesi.
7. Quando uno Stato membro è autorizzato, a norma del paragrafo 6, a mantenere o a introdurre dispo-
sizioni nazionali che derogano a una misura di armonizzazione, la Commissione esamina immediata-
mente l’opportunità di proporre un adeguamento di detta misura.
8. Quando uno Stato membro solleva un problema specifico di pubblica sanità in un settore che è stato
precedentemente oggetto di misure di armonizzazione, esso lo sottopone alla Commissione che esami-
na immediatamente l’opportunità di proporre misure appropriate al Consiglio.
9. In deroga alla procedura di cui agli articoli 226 e 227, la Commissione o qualsiasi Stato membro può
adire direttamente la Corte di giustizia ove ritenga che un altro Stato membro faccia un uso abusivo dei
poteri contemplati dal presente articolo.
10. Le misure di armonizzazione di cui sopra comportano, nei casi opportuni, una clausola di salvaguar-
dia che autorizza gli Stati membri ad adottare, per uno o più dei motivi di carattere non economico di
cui all’articolo 30, misure provvisorie soggette ad una procedura comunitaria di controllo.

Articolo 96 (ex articolo 101)

Qualora la Commissione constati che una disparità esistente nelle disposizioni legislative, regolamenta-
ri o amministrative degli Stati membri falsa le condizioni di concorrenza sul mercato comune e provo-
ca, per tal motivo, una distorsione che deve essere eliminata, essa provvede a consultarsi con gli Stati
membri interessati.
Se attraverso tale consultazione non si raggiunge un accordo che elimini la distorsione in questione, il
Consiglio stabilisce, su proposta della Commissione, le direttive all’uopo necessarie, deliberando a mag-
gioranza qualificata. La Commissione e il Consiglio possono adottare ogni altra opportuna misura pre-
vista dal presente trattato.

Articolo 97 (ex articolo 102)

1. Quando vi sia motivo di temere che l’emanazione o la modifica di disposizioni legislative, regolamen-
tari o amministrative provochi una distorsione ai sensi dell’articolo precedente, lo Stato membro che
vuole procedervi consulta la Commissione. La Commissione, dopo aver consultato gli Stati membri, rac-
comanda agli Stati interessati le misure idonee ad evitare la distorsione in questione.
2. Se lo Stato che vuole emanare o modificare disposizioni nazionali non si conforma alla raccomanda-
zione rivoltagli dalla Commissione, non si potrà richiedere agli altri Stati membri, nell’applicazione del-
l’articolo 96, di modificare le loro disposizioni nazionali per eliminare tale distorsione. Se lo Stato mem-
bro che ha trascurato la raccomandazione della Commissione provoca una distorsione unicamente a suo
detrimento, non sono applicabili le disposizioni dell’articolo 96.
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TITOLO XVII (ex titolo XIV)

COESIONE ECONOMICA E SOCIALE

Articolo 158 (ex articolo 130 A)

Per promuovere uno sviluppo armonioso dell’insieme della Comunità, questa sviluppa e prosegue la
propria azione intesa a realizzare il rafforzamento della sua coesione economica e sociale.
In particolare la Comunità mira a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni ed il ritar-
do delle regioni meno favorite o insulari, comprese le zone rurali.

Articolo 159 (ex articolo 130 B)

Gli Stati membri conducono la loro politica economica e la coordinano anche al fine di raggiungere gli
obiettivi dell’articolo 158. L’elaborazione e l’attuazione delle politiche e azioni comunitarie, nonché l’at-
tuazione del mercato interno tengono conto degli obiettivi dell’articolo 158 e concorrono alla loro rea-
lizzazione. La Comunità appoggia questa realizzazione anche con l’azione che essa svolge attraverso
fondi a finalità strutturale (Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia, sezione «orientamen-
to», Fondo sociale europeo, Fondo europeo di sviluppo regionale), la Banca europea per gli investimen-
ti e gli altri strumenti finanziari esistenti.
La Commissione presenta ogni tre anni al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e
sociale e al Comitato delle Regioni una relazione sui progressi compiuti nella realizzazione della coesio-
ne economica e sociale e sul modo in cui i vari strumenti previsti dal presente articolo vi hanno con-
tribuito. Tale relazione è corredata, se del caso, di appropriate proposte.
Le azioni specifiche che si rivelassero eventualmente necessarie al di fuori dei Fondi, fatte salve le misu-
re decise nell’ambito delle altre politiche della Comunità, possono essere adottate dal Consiglio, che
delibera all’unanimità su proposta della Commissione e previa consultazione del Parlamento europeo,
del Comitato economico e sociale e del Comitato delle Regioni.

Articolo 160 (ex articolo 130 C)

Il Fondo europeo di sviluppo regionale è destinato a contribuire alla correzione dei principali squilibri
regionali esistenti nella Comunità, partecipando allo sviluppo e all’adeguamento strutturale delle regio-
ni in ritardo di sviluppo nonché alla riconversione delle regioni industriali in declino.

Articolo 161 (ex articolo 130 D)

Fatto salvo l’articolo 162, il Consiglio, deliberando all’unanimità su proposta della Commissione, previo
parere conforme del Parlamento europeo e previa consultazione del Comitato economico e sociale e
del Comitato delle Regioni, definisce i compiti, gli obiettivi prioritari e l’organizzazione dei fondi a fina-
lità strutturale, elemento quest’ultimo che può comportare il raggruppamento dei fondi. Il Consiglio defi-
nisce inoltre, secondo la stessa procedura, le norme generali applicabili ai fondi, nonché le disposizio-
ni necessarie per garantire l’efficacia e il coordinamento dei fondi tra loro e con gli altri strumenti finan-
ziari esistenti.
Un Fondo di coesione è istituito dal Consiglio secondo la stessa procedura per l’erogazione di contri-
buti finanziari a progetti in materia di ambiente e di reti transeuropee nel settore delle infrastrutture dei
trasporti.

Articolo 162 (ex articolo 130 E)

Le decisioni d’applicazione relative al Fondo europeo di sviluppo regionale sono adottate dal Consiglio,
che delibera secondo la procedura di cui all’articolo 251 e previa consultazione del Comitato economi-
co e sociale e del Comitato delle Regioni.
Per quanto riguarda il Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia, sezione «orientamento»,
ed il Fondo sociale europeo restano applicabili rispettivamente gli articoli 37 e 148.
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TITOLO XIX (ex titolo XVI)

AMBIENTE

Articolo 174 (ex articolo 130 R)

1. La politica della Comunità in materia ambientale contribuisce a perseguire i seguenti obiettivi:
- salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità dell’ambiente;
- protezione della salute umana;
- utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali;
- promozione sul piano internazionale di misure destinate a risolvere i problemi dell’ambiente a livello
regionale o mondiale.
2. La politica della Comunità in materia ambientale mira a un elevato livello di tutela, tenendo conto
della diversità delle situazioni nelle varie regioni della Comunità. Essa è fondata sui principi della pre-
cauzione e dell’azione preventiva, sul principio della correzione, in via prioritaria alla fonte, dei danni
causati all’ambiente, nonché sul principio «chi inquina paga».
In tale contesto, le misure di armonizzazione rispondenti ad esigenze di protezione dell’ambiente com-
portano, nei casi opportuni, una clausola di salvaguardia che autorizza gli Stati membri a prendere, per
motivi ambientali di natura non economica, misure provvisorie soggette ad una procedura comunitaria
di controllo.
3. Nel predisporre la sua politica in materia ambientale la Comunità tiene conto:
- dei dati scientifici e tecnici disponibili;
- delle condizioni dell’ambiente nelle varie regioni della Comunità;
- dei vantaggi e degli oneri che possono derivare dall’azione o dall’assenza di azione;
- dello sviluppo socioeconomico della Comunità nel suo insieme e dello sviluppo equilibrato delle sue
singole regioni.
4. Nel quadro delle loro competenze rispettive, la Comunità e gli Stati membri cooperano con i paesi
terzi e le organizzazioni internazionali competenti. Le modalità della cooperazione della Comunità pos-
sono formare oggetto di accordi, negoziati e conclusi conformemente all’articolo 300, tra questa ed i
terzi interessati.
Il comma precedente non pregiudica la competenza degli Stati membri a negoziare nelle sedi interna-
zionali e a concludere accordi internazionali.

Articolo 175 (ex articolo 130 S)

1. Il Consiglio, deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 e previa consultazione del
Comitato economico e sociale e del Comitato delle Regioni, decide in merito alle azioni che devono
essere intraprese dalla Comunità per realizzare gli obiettivi dell’articolo 174.
2. In deroga alla procedura decisionale di cui al paragrafo 1 e fatto salvo l’articolo 95, il Consiglio, deli-
berando all’unanimità su proposta della Commissione e previa consultazione del Parlamento europeo,
del Comitato economico e sociale e del Comitato delle Regioni, adotta:
- disposizioni aventi principalmente natura fiscale;
- le misure concernenti l’assetto territoriale, la destinazione dei suoli, ad eccezione della gestione dei
residui e delle misure di carattere generale, nonché la gestione delle risorse idriche;
- le misure aventi una sensibile incidenza sulla scelta di uno Stato membro tra diverse fonti di energia
e sulla struttura generale dell’approvvigionamento energetico del medesimo.
Il Consiglio, deliberando alle condizioni stabilite nel primo comma, può definire le materie cui è fatto
riferimento nel presente paragrafo sulle quali le decisioni devono essere prese a maggioranza qualifica-
ta.
3. In altri settori il Consiglio, deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 e previa consul-
tazione del Comitato economico e sociale e del Comitato delle Regioni, adotta programmi generali d’a-
zione che fissano gli obiettivi prioritari da raggiungere.
Il Consiglio, deliberando alle condizioni previste dal paragrafo 1 o, secondo i casi, dal paragrafo 2, adot-
ta le misure necessarie all’attuazione di tali programmi.
4. Fatte salve talune misure di carattere comunitario, gli Stati membri provvedono al finanziamento e
all’esecuzione della politica in materia ambientale.
5. Fatto salvo il principio «chi inquina paga», qualora una misura basata sul paragrafo 1 implichi costi
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ritenuti sproporzionati per le pubbliche autorità di uno Stato membro, il Consiglio stabilisce, nell’atto
recante adozione di tale misura, disposizioni appropriate in forma di 
- deroghe temporanee e/o
- sostegno finanziario del Fondo di coesione istituito in conformità dell’articolo 161.

Articolo 176 (ex articolo 130 T)

I provvedimenti di protezione adottati in virtù dell’articolo 175 non impediscono ai singoli Stati mem-
bri di mantenere e di prendere provvedimenti per una protezione ancora maggiore.
Tali provvedimenti devono essere compatibili con il presente trattato. Essi sono notificati alla
Commissione.
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ALLEGATI

ALLEGATO I

ELENCO

previsto dall'articolo 32 del trattato

1 2
Numeri della
nomenclatura
di Bruxelles

Denominazione dei prodotti

CAPITOLO 1 Animali vivi
CAPITOLO 2 Carni e frattaglie commestibili
CAPITOLO 3 Pesci, crostacei e molluschi
CAPITOLO 4 Latte e derivati del latte; uova di volatili; miele naturale
CAPITOLO 5
05.04 Budella, vesciche e stomachi di animali, interi o in pezzi, esclusi quelli di pesci
05.15 Prodotti di origine animale, non nominati né compresi altrove; animali morti dei capitoli 1

o 3, non atti all'alimentazione umana

CAPITOLO 6 Piante vive e prodotti della floricoltura
CAPITOLO 7 Legumi, ortaggi, piante, radici e tuberi, mangerecci
CAPITOLO 8 Frutta commestibile; scorze di agrumi e di meloni
CAPITOLO 9 Caffè, tè e spezie, escluso il matè (voce n. 09.03)
CAPITOLO 10 Cereali
CAPITOLO 11 Prodotti della macinazione; malto; amidi e fecole; glutine; inulina
CAPITOLO 12 Semi e frutti oleosi; semi, sementi e frutti diversi; piante industriali e medicinali; paglie e

foraggi
CAPITOLO 13
ex 13.03 Pectina
CAPITOLO 15
15.01 Strutto ed altri grassi di maiale pressati o fusi; grasso di volatili pressato o fuso
15.02 Sevi (della specie bovina, ovina e caprina) greggi o fusi, compresi i sevi detti “primo sugo”
15.03, Stearina solare; oleo-stearina; olio di strutto e oleomargarina non emulsionata non

mescolati né altrimenti preparati
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1 2
Numeri della
nomenclatura
di Bruxelles

Denominazione dei prodotti

CAPITOLO 15
(segue)
15.04 Grassi e oli di pesci e di mammiferi marini, anche raffinati
15.07 Oli vegetali fissi, fluidi o concreti, greggi, depurati o raffinati
15.12 Grassi e oli animali o vegetali idrogenati anche raffinati, ma non preparati
15.13 Margarina, imitazioni dello strutto e altri grassi alimentari preparati
15.17 Residui provenienti dalla lavorazione delle sostanze grasse, o delle cere animali o vegetali

CAPITOLO 16 Preparazioni di carni, di pesci, di crostacei e di molluschi
CAPITOLO 17
17.01 Zucchero di barbabietola e di canna, allo stato solido
17.02 Altri zuccheri; sciroppi; succedanei del miele, anche misti con miele naturale zuccheri e

melassi, caramellati
17.03 Melassi, anche decolorati
17.05(*) Zuccheri, sciroppi e melassi aromatizzati o coloriti (compreso lo zucchero vanigliato, alla

vaniglia o alla vaniglina), esclusi i succhi di frutta addizionali di zucchero in qualsiasi
proporzione

CAPITOLO 18
18.01 Cacao in grani anche infranto, greggio o torrefatto di piante
18.02 Gusci, bucce, pellicole e cascami di cacao

CAPITOLO 20 Preparazioni di ortaggi, di piante mangerecce, di frutti e di altre piante o parti
CAPITOLO 22
22.04 Mosti di uva parzialmente fermentati anche mutizzati con metodi diversi dal l'aggiunta di

alcole
22.05 Vini di uve fresche; mosti di uve fresche mutizzati con l'alcole (mistelle)
22.07 Sidro, sidro di pere, idromele ed altre bevande fermentate

(*) Voce aggiunta dall'articolo 1 del regolamento n. 7 bis del Consiglio della Comunità economica europea del 18
dicembre 1959 (GU n. 7 del 30.1.1961, pag. 71/61).
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1 2
Numeri della
Nomenclatura
di Bruxelles

Denominazione dei prodotti

CAPITOLO 22
(segue)
ex 22.08(*)
ex 22.09(*)

Alcole etilico, denaturato o no, di qualsiasi gradazione, ottenuto a partire da
prodotti agricoli compresi nell'allegato I del trattato, ad esclusione di acqua viti,
liquori ed altre bevande alcoliche, preparazioni alcoliche composte (dette estratti
concentrati) per la fabbricazione di bevande

22.10(*) Aceti commestibili e loro succedanei commestibili

CAPITOLO 23 Residui e cascami delle industrie alimentari; alimenti preparati per gli animali

CAPITOLO 24 Tabacchi greggi o non lavorati; cascami di tabacco
24.01

CAPITOLO 45
45.01 Sughero naturale greggio e cascami di sughero; sughero frantumato, granulato o

polverizzato

CAPITOLO 54
54.01 Lino greggio, macerato, stigliato, pettinato o altrimenti preparato, ma non filato;

stoppa e cascami (compresi gli sfilacciati)

CAPITOLO 57
57.01 Canapa (Cannabis sativa) greggia, macerata, stigliata, pettinata o altrimenti

preparata, ma non filata; stoppa e cascami (compresi gli sfilacciati)

(*) Voce aggiunta dall'articolo 1 del regolamento n. 7 bis del Consiglio della Comunità economica europea del 18
dicembre 1959 (GU n. 7 del 30.1.1961, pag. 71/61).
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Sezione B

Regolamenti strutturali 
e relativi regolamenti di applicazione

(FEOGA)
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����� ��"�,���-���� �����������)

!) A������ ��� � ��3 ����������� "�� ���������+
����� "� �� ��(������ ��(����� ������������ �������
"� ����������� �� �������������� �� ��������� � ���� ���
�
��(������ ��(����� "� ��� �������� ��� �11�� �����+

"���� ����� �� ������� "� ���1������ �� ,��-���� "����
(������� "�� ���1����� �" �����"���� � ��������� �"�(��+
�����) �� ����� ���1�� ����������� �� ��,���� ��
�����������)

;) �� ��"������ "
�������-���� "�� �������� ��������
���� �"������ �����"� �� �����"��� "� ���
���
�������� $ )

�������� �

$) �� ����������� ����� � "������-���� "�(�� �����
���1�� � ��--� ,����-���� "�������� � ������� �� �����
"� ��� �(�� �������� & �  ��"����� �������� ��� �������
"�(�� ��1���� �,,������� �� �� �����"� "� ��,��������)

��� �������� ��� �
�����-���� "� ���(����� ��� 4��"��
"���� ������ "� �������� ������ "� ��� ���
��������  �
����(��,� $ ������� ������ �������� "���� ������+
����� �� ������� "���
�������-���� "�� ���(����� ��
����� � �� �������� ����� �� �����"����� �,,������� ��
����� (����� "�� ���� ���������� ���� "�������� "� ���+
��������)

&) .�����9 (�� �������� ��� ������� "�(�� ��1���� ���
����� �������� (�� ����� ���1�� ��1������� � ��--�
��������� ��� �,,������� �� ����� ��""���� �� ,��-����
"�� ,�11���(�� "�� ���������� ��(������ ��(����� ������+
������)

 ) �� ��"������ "
�������-���� "�� �������� ��������
���� �"������ �����"� �� �����"��� "� ���
���
�������� $ )

�������� 


$) ��� ����� ���1�� ����������� �����"�������� ����
����������� �� ��(����� ��,����-����� ��(���"���� (��
��(������ ��(����� ������������ � (�� ��(������ "� ����+
"�������� �" �������� ���� �����-���� ,����-���� "����
��-���� (����-�� "�� .��"�?

�% "�������-���� "� ����� � ����� "� ���������� "�� ,�1+
1���(�� ,����-�����2

1% ����� ������ �����"��� "���� ��,����-���� ����������
��� �� ���� ��4��"�-����� � �����,���-���� "���� ���+
�����--�� "���
������--� � "���� ����"������ "�� �����
���������)

&) �� ��"������ "
�������-���� "�� �������� ��������
�� �� ������������ 4����� �������� ���� �����,���-���� "��
����� "� ��� �� ����(��,� $� ������� 1%� ���� �"������
�����"� �� �����"��� "� ��� ���
�������� $ )

� $867$68 &8)8)$555��--���� �,,������ "���� ��������� ��������<
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�������� �

$) �� ������������ ������ ��������-���� "�� ����+
���� "�� .��"�� �"���� �� "�������� "� ��� �� ����(��,� &�
 � ')

&) �� ����������� "���"� (�� �������� ������� ���
������� "�(�� ��1���� �,,������� "�(�� ��(������ ��(�+
���� ������������)

�� ����� "� ����1�� ���� �������� �� ���� "� ����1���
�� ���(���� "�� $� �� $*� �" �� ���� "� �����1��� ��
���(���� "�� $8 ��  $) ��� �������� ���� ������� ����
����� ���1�� ����� �� ���-� (����� ���������� "��
�����"� ���� ���������� � 4����� "���
�����-���� "����
�����)


������ ������ ������� �������� ������������� � ��
�������� "�� .��"� �� �� ��,������ �� ��������� "����
���������� ��������-����)

 ) �� ����������� �����"�� ����� ��  6 ������ "��+
�
���� ���������� ���
������-�� �����"����� � �� 1���
���� ��,����-���� "� ��� ���
�������� 8� ����(��,� $�
������� 1%� ���� ��4��"�-���� "�� ����� "�(�� ��(������
��(�����)

�� "�������� "� ��4��"�-���� "�� ����� ��(���"� �� ���+
�����--�� �
������--� � �� ����"������ "�� ����� ���������)
	��� ��� ���(��"��� �
�"�-���� "� "�������� ����������
�����"� �� "������-���� "�� ����(��,� ')

') �� ����������� "���"� �� ������ ���� ����� ���
������� �� ,����-������� ����������� "� ��� �(��
�������� & �  4������ �������� ��� ������ ����� ���
���� ����� ���(���� �� ���,������� ���� ����� ��������+
���)


���� ��� ��� �"������ ��� "�������� "� ��,���� "��
,����-�������� � ��������� "���� ����,���� "���� ������+
����� � �� �������� "���� ����� ���1�� �����������
������������� �((���� "� ��������-���� �������� �� 1���
���� 4���� �� "�� ����� ������� "� ��((���(��� ��
�����"� ����� �� ����-���� "� ��"���"����)

�� �����-� "� �����"�� �� ����� ���1�� ��: ����"���
��� ��� ������� ��� �����"��� ����� � ���������� ��
���������� ����-���� ��� ������� "� 4������ ���� � �� ���
����� ����������� �((���� "� ��� ����-���� ���� ������+
������ ��� �� ������� ����� "� ��� "�������� "� ��,����
"�� ,����-�������)

�� ����������� ������ (�� ������� "� ��,������
�����"� ������ �� ������������ "���� (������� "���
�������+

���-� ����������) �� ����������� ����� ����� � ���
,��� "�� ���� � "���� (������� "���
����������-� ������9
"�� "���� ,����-����� ������� ���� ��������� )

�� ��,���� "�� ,����-������� ��� ��: ��(���"���?

�% �� ����� "� ��� ���
�������� & ���(���� �������������
�� �����4������ ���� ��� �����"��� �� ��������+
-���� �������� "� ����� "���� ����������� ���� �����
���1�� ������������ "�� ��������� "���� ����,����2

1% �� ����� ��� ������ � �-���� "� ��� ���
��������  ��
��� ��(������ "�,������� ��� ����� �,,������� ����+
��������� �� �����4������ ���� ��� �����"��� ��
��������-���� �������� "� ����� "���� �����������
���� ����� ���1�� ����������� "�� ��������� "����
����,����)

�� ����� "� ��� �� 4����� ����� ��� �� �������� ���+
������ ���� �����(���-� ,����-����� "��������?

�% "�� ���� "� ����(�������� "� ��� ���
�������� ;�
����(��,� &2

1% "� ����� ��-������ � ��,��-���� ��� � 4���� ���� �����
������� �� �����"��� "� ��� �(�� �������� ;; � &&8
"�� ��������)

*) �� ��"������ "
�������-���� "�� �������� ��������
���� �"������ �����"� �� �����"��� "� ���
���
�������� $ ) <��� ��"������ ��(���"��� �� �����������
�� ����������� "�(�� �������� "� ��� ���
�������� *�
����(��,� $� �����"� ������ � ����� "� 4�����
"������� "�� ����(��,� &�  � '� "�� �������� ��������
������9 �� �����"��� �������� ���� "�������� "� ��� ��
"���� ����(��,� &�  � ')

�������� �

$) ��� ����� ���1�� �"������� �� ���,������� "����
"������-���� ��(��������� ��(���������� �" ����������+
���� ��-������� �� ������ ���������� ���?

�% ��������� �� �� �����-���� "�� .��"� ����� ����� �
��(������

1% ��������� � �����(���� �� ����(�������� �

�% ���������� �� ����� ����� � ��(���� "� ����(��������
� "� ��(��(��-�)

&8)8)$555 � $867$6!��--���� �,,������ "���� ��������� ��������<
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��� ����� ���1�� ��,������ �� ����������� "����
������ �"������ � ��� ,��� � �� ����������� "���� �����
"�� �����"������ �������������� � (��"�-����)

&) �� ������-� "� �������� ������� �� �����(���-�
,����-����� "���� ����(�������� � ��(��(��-� ���� ������+
���� "���� ��������� � ����� 4����� ���������� "� ����(���+
����� � ��(��(��-� ������1��� ���� ����������-���� � �(��
��(������ "�(�� ����� ���1��)

�� ����� ���������� ���� ������� �(�� ��(������
��(����� ������������ � "� 4����� "������� "���� �����
,����-���� "�� .��"�) ��� ��������� �������� ���� �����
���������� � ��(��� �� �����"� ���� ������� �� .��"�)

 ) �� �����(���� ��� "���1��� � ��((�����-� 4����,�+
���� �� �������� "���� ������������ �"���� �� �����
(������� "� �������-���� "�� �������� ��������)

�������� �

$) ��� ����� ���1�� ������� � "������-���� "����
����������� ����� �� ��,����-���� ���������� ��� ��
1��� ,��-��������� "�� .��"� � �"������ ����� ��
������ ���� �" �(������� � ��������� ��� �� ������+
����� �����(� ����� ������� ����
��1��� "���� (�������
"�� ,����-������� ������������ �������� �� ����,����
�� ����)

��� ����� ���1�� ���������� ���� ����������� ��
"������-���� ��(��������� ��(���������� �" ����������+
���� "� ���� �"������ ��� �
�������-���� "�(�� ���� ����+
������ �������� ���� �������� �(������ ������� �� 4�����
4����� ���� ���������� ��
����"��-� ,����-����� ��� ��
.��"�)

&) .���� ����� � ��������� ���(���� "�(�� ����� ���1�� �
����� "���� "������-���� ��(��������� ��(���������� �
�������������� ��-������� ������9 �� "������-����
"���
�������� &'; "�� �������� � 4�������� ��������� ���+
(���� �� 1��� ���
�������� &!5� ������� �%� "�� ���������
(�� �(���� ���������� "���� ����������� "� �������� ��
����,���� �� ���� ����� ������� �� ��1�� �����1��� � �
����� (�� ����� "��������� �������� � "��� ���1����� �
���������� �� �������� ��,��������� �������� ���� �����
,����-���� "�� .��"�)

�� ����������� ���� ������� ����,�����?

�% �� ���,������� "���� �������� �������������� ����
����� �����������2

1% �
�������-� "�� "�������� (�����,������� ��������� �
�� ���� ������"��-� ��� �� �����-���� ,����-����
"�� .��"�2

�% �� ��"������ �����"� �� 4���� ���� �����--��� � ����+
,����� �� �����-���� ,����-���� "�� .��"�)

�� ����������� ������ �� ����� ������ ����� "����
����,���� �� ����� ���1�� ����������� � ��� ����������
"�� 4���� �� ����,��� ����� ���(�) � ���� ����,���� ���+
���� ����������� �(���� "���� ����� ���1�� �������+
����)

�� ��������� "���� ����������� � ��� �
�����"� "����
����� ���1�� ������������ �� ��������� ���������� "�
"���� ����� ���1�� �����"��� � ����,���� � ��"�(���
�������� ���� �����-���� "� ��� �� �������� ��(��������)
�" ���� ������� ����������� �(���� "���� ������+
�����)

�� ,��� "� ��(������� �� �����1������ "� ����,���� �� ���+
��������� ��� �
�����"� "�(�� ����� ���1�� ������������
��: ��������� �� ����������-���� "� "���� ����� ���1��
� ������ ����,���� � ��"�(���)

 ) �� �����(���� ��� "���1��� � ��((�����-� 4����,�+
���� �� �������� "���� ������������ �"����� ���
�������� �� ����� (������� "� �������-���� "�� ��������
��������)

�������� ��

�(�� ����� ������������� �� $� ��(���� �� �����������
�������� �� 
��������� ������� � �� �����(��� ���
����-���� ,����-����� ����
����������-���� "�� .��"�
"������ �
������-�� ���������� � �� ����������� ����
���+
��-���� "���
������� � ����� ������ "���� ����� "��
.��"�� ������9 ����� ���"�-���� "� �����--�-���� "��
,����-������� �����������)

�������� ��

�� �������� "�� .��"� ������� �(������ "� �������+
����� � "� (����-�� #"� ��(���� "��������� /��������
"�� .��"�0% ������� �� ����������� ����
����������+
-���� "�� .��"� �����"� �� "������� "�(�� �������� "�
$& � $*)

�������� �	

�� �������� "�� .��"� �� ������� "� ��������������
"�(�� ����� ���1�� � "���� �����������) ��������
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����� ���1�� �� ������������� ��� �������� "�� .��"�
"� ���4�� ,��-������ �� �������)

�� �������� "�� .��"� �� ������"��� "� �� ���������+
����� "���� �����������)

�������� �


$) ��� ���� �� ��� �� ,� ��,�������� ���� �����"���
"�,����� ��� �������� ��������� �� �������� "�� .��"� ��
�������� � ������������ "�� ��� �����"����� ��� �" ���+
-������ "� 4����
������� ��� �� ��������� "�� ���������+
����� "� ��� ����� ���1��)

&) �� �������������� "���� ����������� ��������� ��
�������� �� ���(���� "���� ������ "� �"������) �� ����+
���� ,������ �� ��� ������ ��� ���(���� ����� �� ���+
���� ��� �� �����"���� ��: ,������ �� ,��-���� "���
��+
(��-� "���� 4�������� �� �����) �� ������ �� ,��������
���� ��((�����-� �������� ���
�������� &6*� ����(��,� &�
"�� �������� ��� �
�"�-���� "���� "�������� ��� �� �����+
(��� "��� ����"��� �� �������� "���� �����������)
����� ����-���� �� ���� �� ��������� �� ���� "�� ������+
�������� "�(�� ����� ���1�� �� �����1���� �� ���"���+
-���� ,������ ����
�������� ���������) �� �����"���� ���
��������� �� ����)

 ) #�% �� ����������� �"���� ������ ��� ���� ����+
"��������� �������1���)

#1% <�������� �� ���� ������ ��� ���� ���,���� ��
������ �������� "�� �������� "�� .��"�� ��
����������� �� �������� ����"��������� ��
�����(���) �� ��� ����?

@ �� ����������� ��: "�,,����� "� �� ���� ��
������� � "�������� "���� "��� "� ����
��������-���� �
�������-���� "���� ������
"� ���� "�����2

@ �� �����(���� "���1����"� � ��((�����-�
4����,������ ��: ����"��� ��� "��������
"������ ����� �� ������� "� ��� �� �����"����
��������)

�������� ��

$) �� �������� "�� .��"� �� ����������?

�% ��� ���� �� ��� �� ��� ��������-���� �� ��������2
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������� �������� "� ���� ���������� ���������� ��
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�% ��**�������  ��(���? �� ����� "� �� ���������� ��
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������� ��(������ "� �������� ��(������ � ��(���--�+
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���-������ "� �������� ������) �� "�������� "� �����+
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���������� � ��� ��� ��� �����) ��� ����
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��-����) �(�� ��(��� "� ����� �� �����
"���
�������� ;! "�� �������� � �(�� ����������� "�
����� "� ����� "� ��(������ "���(���� "�(�� �����
���1��� ������ 4�������� ����(���� "�� ��""����
����� � ����������� � ��� ���� ���1���-����� ���
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�������� 5�
����(��,� $� ������� �%2
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��� �������� "�� ��������� "�� ������������� ����"���+
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"���� B	� �� ������� "� "�,����� �� 4��"�� ��������+
��� "� �����(�� � �� "�������� ����� "� ���(�����+
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"�� .��"�� ������9 "�(�� �1������� "� �������� �����(����)

 ) �� ������������ �� ��3 ���"� ����� �� ���� �
"�������� "���
������� �� ��(��� "�� �������� ��(���+
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��-���� "� ����� (�� ����� ���1��� ��11���� �� ����-����
�" �(���� "�(�� �1������� "� ��� ���
�������� $� �������+
����� (������� ��"������� ����� ���������� ���������
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����� ��������� �������)
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����� � ,�������� ����������� ��11����� � ��������1���
"���� ����� ���1��)

&) � ��� ,��� �� ����������� � �� ����� ���1��
����������� ���1�������� �� ������� "���� ����� ��11�����
� ��������1���� � ,�������� ������������ ��� �� ����� ���+
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�� (�� �1������� �) & � �)  � �����"����� �����������+
������ �� ����������� � �� ����� ���1�� �����������
���1�������� �� ������� "���� ����� "� "�������� ���� ����+
���� ������ � ,����� "�� ������� "�� ������ �� �� ����
(�����,������ ���� ����� �-���� ����� � ���������� "� ��(+
(���(��� � ��������� �����(���� "� ���� "�� �1�������� ���
�� ����� ���1�� �������� � ������� ��-������ ��� �����
"�� �����"� "� ���(�����-����)

����� ����� ���� ���1����� "���� ����� ���1�� � "����
������������ ���,��������� �� 4����� ������
����� "���� "�������� "���� ����������� ��� �������
�� 4��"�� ����������� "� �����(�� � "�������� �����
"� ���(�����-���� �������� ���� ����� ���1�� �������+
����� � ���� ����(���� �� ���� "��������)
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������� ������9 ���� ��������� ������������ ��� ��������
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"���� ����������� ������� �����"���� ���,���������
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"����� � ���(������ �� ����"���(�� � �
�����-���� "��
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���� ��������� "���� ����������� � �� ��,���� "����
�-���� ����������)

*) ���-� ���(��"�-�� "�� �������� ��������� �� ���+
�������� ��:� ������ ����,��� �� 1���� � "�1��� ,�����
������"��� "�� ����� � �� ����� �� ��(������ �������+
"�� �� �������� ����� ����� ��� (���� ����(�������� ���
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,����-����� �������� ��� �
����(�������� ������� � �����+
����) �� �����,���� "�(�� ����� ���1�� ���������� �����
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�11��(�� ��� (�� �����1��� �� ����3 "�� ����(��,� $�
�

1% ��� ����� � ����� "� �� ���������� ��� (�����,��� ��9
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�� �� ����� ���1�� �������� �� �������-���� "����
������������ ����� "� 4����� ��������� �" ��
��"�+
-����� ����� 4���� ������1� �� ������ �� ��� ������� "�
�������-���� ,��"��� ��� ������������� �� �"�������
��� ��((���(��� �� �����"� ����� �������-���� � �����
����������� "� ������)

 ) ���� ���"��-� "�� ������� ���1����� "���� ������+
������ �� ��� �� ����� ��((����� �� �����"� � �� �� �����
���1�� ��� �� �,,������� �� �����,����� �� ������+
������ �����"� ����� "���� �������-���� "� 4����
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����������� �� ������� "� ������-����� � "���� ����+
��(�� (��1��� ��� ������� "���� �������� "���� �������
������ ������9 "�� ��"� �� ��� ���� ������(�� �� ���+
��(��� ���� ������(�� ��-������ ��� �
������-����
4���� "�������� ��� ����� "
�-���� ��-������2

1% ��� ������-���� �C ���� "���� �����-���� ��1�������
"���� ��(���� �����"������ ��(��������� ��� � ���+
���� ��1������� ��� 4���� �������1������� �
�����+
����� ����� �� ������� ��������2 "���� "������-����
����� �" ����(���� �
������� ��1������� ����
�����+
������ ������9 "���� ������-� ,�� �� ����� � (��
�1������� � 1���� � ���(� ������� ,������ � �������
��-������� ��(������ � ������ #�" �������� ����� "�
(������� "���
��1�����%2 "���� "������-���� ������ �"
���������� �� �������� "���� ��������� �����������
�� ������� "� ��1�����) �� ������-���� �C ���� ,��+
����� ��� "�����-����� 4�����,����� ����� ������ "��
�����1���� "���� �����-���� ��1������� ������� � ���
����� "���
������� ������ "���� ������(�� � "�(��
���������� ����� �����-���� ��1�������2

�% ��� ������-���� �C ���� "���� �����-���� �� �������
"� ������� ��� ������ � "���� ��� 4����� ��(���"�
�� ������������ ��� ������� "�� ������ �" �� ������+
����� ��� ������� ������� (�� �11��(�� �����,��� "�
������� (�����2 ��� ����� "���
������� ������ "����
������(�� � "�(�� ����������� �� ������� ��"� ���
�
����(��-���� "���� "���� � "�(�� ������ ��� ���+
���� "�� ������� ��� �
�����-���� � �� ,����-����
���,���������� ��� �
��������� ������"�������� "����
"���� � ��� �� ��������-���� ��� ���� ,�������� �
���� ���,���������)

�� ������-���� �C ���� ����,��� �� ��������-� "����
��"������ "� �����-���� � "� �����(����-� �������� ���+
���9 �� ������-� ��� �� ��������� ����������� � �� �����
�� ����� "�(�� ������������ ��"������� "� ���
���
�������� $6� ����(��,�  )

	��� ����"� �� �����"���-���� � ��������� "���� ������+
-���� �������� �� �����"� "� ���(�����-���� �����"����)

 ) �� ������-���� "���� ������ �������� ��� ������+
����� "� ���(�����-���� ���� � ����������� �� ���+
���-� ��� (�� �1������� "�(�� ���� ���������� ���������+
"����� � 4�����,������ (�� �1������� �����,���� �����
������ �� ��� �� ���� ������ �� ��������� �" ��������
���� �������� ���
��������  *� ����(��,�  � ������� 1%� �
����,����� �� ��������-� "�� ������� "� ����-����)
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$) �� ������-���� �������"�� ����"� �� �����"���+
-����� �����"� ����� "���� ������-���� �C ����� � �����
��������� "�(�� ����������� �� ���� ��������-� � �� (��"�
"� �����(������� "�(�� �1�������) H����� ������D
�
�����(� "�� ,��"�� ������9 �� ����(������ "���� �����+
(����-� � "���� �����--�-����)
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&) �� ������-���� �������"�� �� �,,������� ����� ��
��������1������ "� (�������� �� �����1���-���� ��� ��
����������� � ��� �� ����� ���1��) 	��� ����� ���
���(��� 4��"�� ���������� "� �����(�� � ��� ���(���
����������) 	� �,,������� "� �� ���������� ��"����"�����
�� ���������� �� �������� "� �����(����-� "�� 4��"��
����������� "� �����(�� � "���
����������� �� �����
"���
��������  *� ����(��,�  � � ��������������� �� ���+
������ ���� ������������ �� ����� (������� ��� ����
"��� �
�������-���� "�� 4��"�� ����������� "� �����+
(�� � "���
���������� � �� ��3 ���"� ��  $ "����1��
&66 � ��� �� ��������� "� ��� ���
�������� $'� ����+
(��,� &)

 ) ����� 1��� "� ������� ����������� "�,����� "�
������ �����"� ��� �� ����������� � �� ����� ���+
1��� �� ����������� ������� �� ��������-� � �� 4�������
"���� ������-����� �� ����� "���� ��������� "���
�����+
����� � "���
����(��-���� "���� ������� "� ���
���
�������� '')

') ��� ������(�� "���� ������-���� �������"��� ��
�,,������� �� ��� �((���������� ��� ������� 4��"��
����������� "� �����(�� � ������� ����������) 	��� ��
�������� ����� ��  $ "����1�� &66* ��"� ��������� (��
���������� ����������)

�������� �


)��(!�%��$� �: &�-!

$) �� ������-���� �C ���� ���� � ���"��� ������
����� 1��� "�� ��������� "���� ������-���� (��� "������1����
"���
�����(� "���� �������� "���
�,,������ � "���
�,,�����-�
"�(�� ���������� � "�� ���� ������� � � ���������� "�
��������� ����(������� ��� �� �������� "� �������� ���+
������ � �������) 	��� ����� ��� ,������ "� �������� �
���������� ��(������� ��� ����� "���
�����-����� ������9
����� �����--�-���� � ��� ���������� �������� �� ���� ���+
��"�1��� "�����)

&) �� ������-���� �C ���� ����"� ����� ��������1������
"���� ������������ �� �����1���-���� ��� �� �����
���1�� � �
��������� "� (�������) 	��� ����� ��(�� �����+

����� �" �� ���(���� "� ���������� ��"����"����) 	� ����+
���� ����� ��� ���� "���� ,��� "�� �����"� "� ���(���+
��-����)
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$) �������� ����� ���1��� �� ������� ��������-����
��� �� ������������ ������ ��� �(�� �1������� � ���
����� ��  $ "����1�� &66 � �
�,,������ � �
�,,�����-� "�
�(���� "�� ���(����� ��������� � "�������� ����� "�
���(�����-���� ����� 1��� "� �� ������ �������� "�
��"������� "� �����(����-� ��� ��,������� �
�,,������� ��
(������� � �
�����-���� ,����-����� � ��� �������� �
��������� � ����� �������� �� ����-���� �� ���� �1�������
�����,��� ���-����)

����� ��"������� ���� "�,����� "���� ����� ���1��� ��
������� ��������-���� ��� �� ������������ �����"�
����� �� ����� � �� ����� "� ��� ����� ��"������� "� ��"�+
������ �������� "���� ������������ � ���� 4�����,�����
��� ���� �������� ������� "� �����-���� ���������� ���+
���9 ��� �������� "� ������-���� �������"��) �� �����
���1�� �� ��������1��� "���
�������-���� "� ���� ��"���+
����)

&) � ����� �������� � ��� ����� ��  $ ���-� &66'� ��
����������� ����(��� �� ������� ��������-���� ��� ��
����� ���1�� ������������ ��� �(�� �1�������� �����
1��� "� �������� "� �������� ����� ���1��� �����"�
����� "���� ��� ��������������� ������-������ �����,���� �
"���� ���������"���� ��� ���(�����-����� (�� ����-��+
����� "
����(�� "� ��� ���
�������� !� ����(��,� * ��
���(����� ��������� � �� "�������� ����� "� ���(���+
��-���� � ���� ���� ���� ����������� ��� ���� �����"�+
���� �,,����� �" �,,�������) � ���(����� ��������� �
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$) �� �������-���� "���
�������� $*5 "�� ��������� ��
����������� �������� �(�� ��� ���� �� 
���������
�������� �� �����(���� �� �������� ��������� �
������� � �� �������� "���� ��(���� �� �������� ��� ���+
(����� �������� ����� �����--�-���� "���� �������� ���+
������ � ������� � ��� ��"� �� ��� � .��"�� �� .��"� "�
��������� �� B	� � (�� ����� ��������� ,����-���� ��
����� ������1����) <��� �������� �������"� ��(����+
����� 4����� ��(��?

�% �� 1������� "�� ���(����� �������� ����� �����--�+
-���� "���� �������� ��������� � �������� ��� ��"�+
��-���� �� ������ ���� �����-���� � ���
�����-����
�������������� "���� ��(���� � ��� ��
������� "��
,����� "� ������������ "������ � "�� �������� �������
����� �����-���� "���
������-���� � ������� ������+
�����2

1% �� 1������� "�� ����� "�� .��"�� "�� .��"� "� ���+
������ "���� B	� � "�(�� ����� ��������� ,����-�����
������9 ��
��"���-���� "���
������� ���������� "����
����� ��������� ����������� � ��-������ ����� �����-+
-�-���� "� 4����� ��������2

�% �� ��������� �������� ����������� �-���� � ���������
����������� "� �"������ ��� ��,,��-��� �� ��������
��������� � �������)

&) ������������� �� $� �����1�� "� �(�� ����� ��
����������� �������� �� 
��������� �������� �� ���+
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"���� ��(���� �� �������� ����
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�% �� 1������� "���� ��������� "� ������� .��"�� "���
���+
��--�-���� "���� �������� ������� "� 1������� � "����
���������-���� "�(�� ����������� ������9 �� 1�������
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1�� "�(�� ����-������� ����(���� � ��(��� ���
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�����������2

@ ��� ������-���� ������� "���� �-���� ����������
� "� ��������-� �������2

1% �� 1������� "�� ����"�������� "�(�� ���������� "��
.��"� ��� ���� � ��� 4����� "���� B	� � "�(�� �����
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��-���� "� ��� ���
�������� '& ��� ��"���-���� �����
�
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���
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���-� ��� �� �-���� "�� .��"� � �� ��������� ������+
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"% �
������ "�� (���"� ���(���� ��� ����� 1���,������
"� �� ������1��� "�� .��"�2

�% � ��������� "�� ��������� ���(���� "���� ������������
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(������� ������ "�(�� ������ � �
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&) ���-� ���(��"�-�� "���
�������� & � ����(��,� $�
�
��������� "� (������� �� �� ��������1������ "� ����������
��� �
���������� ��� ���� ��11���� � �� ����������� "�
��,������?

�% � �����-���� 1���,������ ,������ �� ��(���--�-���� ���+
,���������� �� ����� ���������� � �������� (�� ��(���+
��� ��� �� �����-���� "���� ������� ��� ������ �
"���� � �� ��(���--�-���� ��� (���������� �������+
���� �� ������ ���� �����1������ �,,���� "���
�����+
�����2

1% �
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������)

 ) ��� ����� ���1�� ���������� �� ������������
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��,��+
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�% �� �������� ��� �� �������� � �� ������������� "����
��(����2

1% �� �������� "� ��� ���
�������� $'! "�� ��������2

�% �� �������� ��� �� ��������� �(����� � �� ��������
������2

"% �� �������� ��� �� ��������� "�� ������� "���� ����� �
"���
��4���������)

&) A���"� � �������� "� ��� �� ����(��,� $�
������� �%� �% � "%� ���������� �� ��������-� "� ��������
���������� �� ������ ���������������� "�(�� �������� ';�
*6 � *$� �� ������� �� ��(����� �����"���?

@ �� �������������� "���� ����������� ��������� ��
�������� �� ���(���� "���� ������ "� �"������2

@ �� ��������� ����� �� ������� ��� �� �����"���� ��:
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-���� ,�(��� � ���1���2

@ �� ����������� ����� �� ������� �����"���-���� ��
������ ,�������� "�� ��������) 	��� �� ��,���� "��
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,��� "� ������ ����� "���� ���(��-� �����,���� "�
���� ��(�����

=� ���<<�<� �� 
�	�	�<	 �	����>	�<�?

<�<��� �

��0�	� �� �,,����*���� � �0��		�)�

�������� �

$) �� �������� ��(�������� "�,������ �� 4��"�� "��
�����(�� ����������� ��� ��� �������� ������ �������+
1���)

&) �� ������ ��� �� �������� ������ �������(���� �
����(���� ����� ��������� "���� �������� �(������ ������
� ������1������� �� ��� ��"� �� �����(������� "�(��
�1������� �������� "���
��������   "�� ��������)

 ) �� ������ "� �������� ������?

@ ���� �������� ����� ������ ����� � ���������� ��
�������� � �
�"�(������� ����������� "���� ��(����
�� �����"� "� �������� #�1������� �) $% �

@ �������(���� �� ������ "� �����(�� ���� ��������+
����� �������������� "���� -��� ��� "�,,�������
����������� #�1������� �) &%
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����� ��(���� ������������ �����"� ����� "�� ,��� �����+
,��� "�� �����(�� ����������� ����
��1��� "� ���� �1���+
����� 4���� �������� "�(�� �������� $*; � $86 "�� ��������
� "�� ��(�������� #�	% �) $&867$555� � ���� ���"�-����
���1����� "�� �������� ��(��������)

�������� 	

�� �����(�� ���� �������� ������� ��(��� ���� ���������
�(������ � ���� ���� �������������� ��: ��(���"���?

@ �� ��(���������� "���� ��������� ����� �-���"� �(��+
���� � "���� ��������� "� ����,����-���� "� ������+
�����--�-���� "�� ���"���� �(�������

@ �� ������������� � �� �������������� "�� �����-����
"� ���"�-���� �(������� �
�����"�-���� "� ����� ���+
����(�� � �� ��(���������� "���� 4������� "�� ���+
"�����

@ �
���������-���� "���� ���"�-���� ��� �����������

@ ��� �������� ,�������� �������1����

@ �� "������,���-���� "���� ��������� �� ,��� "� ����������
��������� ������������� � ������������

@ �� ������������ � �� �������"������ "� �� �������
������� ������ ����� -��� �������

@ �� �������� "� ��������� ���������� � �� �������+
����� � �� ����-���� "� ����� "� ������� ���� �����
"� (�������� �� ��(����� �,���������� "�� �����+
-���� ����������

@ �� ��(���������� "���� ���"�-���� "� ������ � "�
�����

@ �� ������������ � �� �����-���� "� ������� "� ���+
����-���� � 1���� ������� �������"��

@ �� ������ � �� �����-���� "� �� ���� ������ ��������
� "� ��
�(��������� �������1��� ��� �������� �� ���+
(��-� ��1��������

@ �
�1���-���� "���� ���(��(����-� � �� �����-����
"���� ������� "� ������������ ,�� ������ � "����� ��
����������� ��"����� �� �����(�� � ���(���� �����+
���� � �����--��� "� "����)

�������� 


	� �������� �� �����(�� � ,����� "���� ������ "� ���+
����� ������ "�,����� �� ������ �� � ���� ���"�-���� ���
��������)

<�<��� ��

���3�� �� �)��3,,� �3����

��
� �

��)��	����	� ����� �*����� ��������

�������� �

�� �����(�� �(�� ������������ ����� �-���"� �(������ ���+
���1����� �� ��(���������� "�� ��""��� �(������� ������9
"���� ���"�-���� "� ����� "� ������ � "� ���"�-����)

<��� ������������ ���� ,�����--��� �" ��� � ��3 "��
��(����� �1�������?

@ ��"���� � ����� "� ���"�-�����

@ ��(������� � ������������ �� ���"�-�����

@ ��(������� �� 4������� �

@ �������� � ��(������� �
��1����� ��������� �� ���"�+
-���� "� �(���� � �� 1�������� "�(�� ��������

@ ���������� �� "������,���-���� "���� ��������� ����
�+
-���"�)

�������� �

�� �����(�� �(�� ������������ ����� �������� �" �-���"�
�(������

@ ��� "��������� ��""�������� �
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@ ��� ���������� ��4������ ������ �� ������� "�
��1������ �(���� � 1�������� "�(�� �������� �

@ �� ��� ������"����� ������"� ��������-� � �����+
���-� ���,��������� �"�(����)

�������� 


��� ���(��� ��������� ������������ �� ��� �1������� ��
�� ������� "���� ���"�-���� �-���"��� "� ���"���� ���
��� ������� �1����� ������� ��� �������)

�������� �

��� ����� ���1�� ,������ � ������ "�(�� ������������
������ ��� ������� 1���,������ "�(�� �����)

�� ������ ������ "�(�� ������ �������� �� ����������� "��
������ "
������������ ��� ��: 1���,������ "�(�� ������
�� �������� �� '6F �� ������� �� ��(���"� ���� -���
������((����� �� *6F �� �������) A������ (�� �������+
����� ����� �,,������� "� (������ �(���������� ����
���-������ �� ���� ��� ���� ����������� ������� ��(+
(���(��� �� ������� �� '*F � �� **F ���������������)

��
� ��

����������	� ��� ���)��� �������	���

�������� �

$) ��� ����� ��� ,����������� �� ����� ����"������� "��
(������ �(��������� ���� �������� ���� ��(����� ���"�+
-����?

@ �
�(��������� ��� �� ������ �������� '6 �����

@ �
�(��������� ������"� ��������-� � ��������-�
���,��������� �"�(�����

@ �
�(��������� �� ����"�� �� ��
�-���"� �(������ ��� ��
����� ������

@ ��� 4����� ��(���"� �
�-���"�?

�% "������� ��""�������� �

��% �������� ��4������ ������ �� ������� "� ��1������
�(���� � 1�������� "�(�� ��������

�

@ �
�(��������� �� ����"�� �� 4������� "� ���� "���
�+
-���"�)


������ ������ ��������� ���"�-���� �����,���� ��� ����
�� ��� �� (������ �(��������� ��� �� ����"� ����
�-���"�
���� ����� ���� "� ����) <��� ���"�-���� "����� ������
�4��������� � 4����� ��������� ��� �
����"������� "��
��""���� (������ �(��������� ���� ����� ���� "���
�+
-���"�)

&) ��� ����� ���
����"������� ������� ���������� ��?

@ �� ������ ����� �� ��� ������� ������� �������+
1��� ,�(��� ����
����(����

@ �� �11���� "
��������� ��� � �������� ��������� �
��������� "���� ����� "�������� "���
����"�������2
�
������� �4��������� �� ������ ��������--��� "� ����
�11���� ��� ��: ������ ��������� �� ������ "��
������ �����)

��
� ���

/����*����

�������� �

�� �����(�� ���� ,����-���� ���,��������� ������1�����
�� ��(���������� "���� ��������-� � "���� ��������-�
���,��������� "�(�� �(��������� � "� ����� ������� ����+
����� �� ��������� �(������ � ,�������� � ����� ���� �����+
��������)

�� ,����-���� �� ,�����--��� �� �����������?

@ � ��������� (�� �(��������� �� �������������� 4����+
������ "���� ���"�-����� ���
�������-���� "� ����"�
"� ���"�-���� �������1��� ��� �� ��������-���� � ��
��(���������� "�� �����((��� ��� �� ������ "���
��+
1������ ��� �
�(���� � ��� �� 1�������� "�(�� ��������
������9 � ��������� ���� �� ,����-���� ����������
��� (������ ��
�-���"� �(������ ��������������
��""���-�� �

@ � ��������� (�� ������"����� ,�������� � �� ����� ���+
���� ��������� �� ��������� ,�������� ���
�������-����
"� �������� "� (������� ,�������� ���� ����� "�
��(������� �� ,��-���� ����������� �����(���� �
������� "���� ,������)
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��
� �H

,��,����������	�

�������� ��

$) ��� ����� �� ���������������� ������1������� �
�����(���� � ��(����� �1�������?

@ ��������� �� ��""��� �(�� ������"����� �(������
��-���� ��� "���"��� "� ������� �
��������� �(�������

@ ,�� ��1������� � 4����� ������"����� ��-���� �(��+
������� �� (��"� "� ��(�������� �� ����������� �� ��"+
"�������� "���� �-���"� ������� �� ������-���

@ ����������� �����,��� �(������ ����� ��� �C��� �(��+
����� ��� ��� ��� �����1��� "��������� ���� ���"�+
-���� �(������ �� ���"�-���� ��""��,������ "�� �����
"� ����� "���� ��""�������� )

&) �� �����(�� �� ���������������� ��: �������+
"��� ������ "�������� � ��������� �� ��""��� �� ����+
����� �(������)

�������� ��

$) �� ��"����?

@ ����� "�,������������ �(�� ��������� �(������ � ,���
�����������2 ��: ���: ���������� � ����(��� ����+
����� �(������ ��� ����������� � � ���������� ��
"������1������ "�(�� �"�,��� �� ��� ����������� �" �1�+
�����

@ �� ������ ** ����� ���-� ���� ��((����� �
���� ���+
���� "� �������������� �� ������� "���� �����+
-����� �

@ �� ���������� �
��������� �(������ ��� "���� ���� ���
�����"��� �� �����-����)

&) �� ����������� �(������?

@ ��1����� �� ��"���� ���� ���� "���
�-���"� �(��+
���� � ������ �� ��������� � ��� ����� "�� ������� ����
"������1���2 �� ��""�������� "���
�-���"� "�� ��������+
��� "��
������ ��������� ����� �� �����"� � � ���+
"�-���� "� "�,������ �� ����������� �� ������� "�
��������-� � ��������-� ���,��������� "�� ��������+

���� "� �����,����� "� ������ "� ������ � "� ��""����
� �����"� "���� ��(���� � "�� ���� "� ���"�-�����

@ ������"� ��������-� � ��������-� ���,���������
�"�(����� �

@ �
����(�� �" ���������� �
��������� �(������ ����
�+
-���"� ��� ������ ���4�� ����)

 ) �� ���������� �(������?

@ ����� "�,������������ �(�� ��������� �(�������

@ �� ������ ** ����� ���-� ���� ��((����� �
���� ���+
���� "� ��������������

@ �� "�"����� ���
�(���������� ��� ���4�� ���� ��� ���+
��"��� �� �����-����� ������ �� ����� "�� �������
����� "� ������� 4���� �����1������� ,�������� �
��������� �(�������

@ �� �������� ����
�-���"� "�� ��"���� ������ �
�4��+
������� "� "�� ���� � ����� ����� ��� 4������ ����
��� �����"��� �� ���������������� "�� ��"����
�������

@ �� �������� � �� ��(��� "� �����"��-� �������)

') ����������� ��� �(������ ��: ������ 4�������� ���+
���� ,����� � (����"��� ��� ������ ������� ���� "������1���
��� "��������� �" ��� �C��� �(������� ���� �� ������������
� �� ����-���� "� ������� �����(����� �� ������� �����+
��1��� ��� �� ������ � �� ��(���������� "���� 4������� "��+
�
��1����� � "���� ���-�� ��������)

*) �� ���"�-���� ���1����� "�� �������� �������� ��
��������� ��� ����� �� �����"� "������ �� 4���� ��
��"���� ,������ "� �� ����� �� ����������������)

�������� �	

$) � ��������� ����� �� �����"���-���� ��� (�� �����
���������� ���� ,������ ����
����(���)

&) �� "����� "���
����� �� ���������������� ���
"��
������ ��������� �" �� ������� "� $* ���� ��� ��
��"���� � "� $6 ���� ��� �� ��������� �(������) 	��� ���
"��� ������������ �� �����������4������ ����������
"�� ��"���� � ��� "��� ����"��� �� ������� ���� "� ���+
���������� "�� ����������)
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A������� ��� ���� "� �� ��"����� �� ����� ���1�� ���+
������"� ��� ������� ��������� �
����� �� �����������+
����� �� ������� �� ��� �������������� ������ �����
"���
������� "���� �������� ��-������)

��
� H

*��� �)��	�����	� � *��� �����		� �)������
��0���	���

�������� �


�
����� ���� -��� ������((���� � � 4����� ��((���� � ���+
���� ��1������� ������1����� � �����(���� � ��(�����
�1�������?

�% ������������� ��� �� ���� ���������� � �*����  �
��������

@ (�������� �� ��� ���������� "���� �����,��� �(��+
���� � ,������� �� ��� ��"� �� ������������ "�
��� ��������� ������ �������

@ ���������� �� ���-�� ���������

@ ��������� � ���������� ������� "� ���"�-����
�(������ �������1���� ��� ���(��� �����������
����� "�� ��4������ �� ������� "
��1�����)

1% ������������� ��� ���� ���������� � *������
��(�������

@ (�������� �� �������� "�� ��4������ �� ������� "�
��1����� � ���������� �
��� "���� �����,��� �(��+
���� ����� -��� ���������� � ������� ��1�������)

�������� ��

$) ��� �(��������� "���� -��� ������((���� �������
�������� ��"������� ������������)

&) �� ��"������� ������������ ���� �����"��� ���
������ "� ������� �(������ �" �(���������?

@ ��� ��������� ��� �����,���� ������ "� ������� "�
"�,������

@ ��� �� ����(���� � �����(���� ��
��������� �(������
�� ��� -��� ������((���� ��� ������ �� 4���4���+
��� � "�������� "�� ����� ��(������ "���
��"�������
������������� �

@ ��� �����--���� �����"� �� 1���� �������� �(������
��������� �������� �������1��� ��� �� ���������� "�
�����(���"��� �
��1����� � "� ���������� �� ���-��
��������� �� ����������� ��������"� ������� "� ���+
"�-���� �(������ �������1���)

 ) A������ �� ������-� "� ����"�� "� ������-� �������
�� ����� "���� "�������� 587&&7�	 #$% � "� ����"�� "�
������-� ������--��� �� ����� "� ���� "�������� �� �����-+
-��� �������������� ��� ������������ �� ����� "���� �����+
����� "������-���� "���� "�������� 587& 7�	 #&%� �� ��
������� ������������ ���
����������� 1����� "� ��
���"������� � 4������ ��� ������-� � �� ���"���� ���
������--���� � ��� ������-� � �� ���"���� ������--���
�� ����� "���� "�������� 587&&7�	� �� "������� ��������+
������ ����� ��������� ����
�-���"� "� ���� ���"������
����� 4�������� ,����� 4����
������ �� ������� "�� 1���+
,���� "���� ��"������� ������������ ��� �
���� ������ "��+
�
������������)

�� ���� "� ����"��� �� �����"� "� ���������� ��:�
�����"� �� (������� "���
��,��-����� ������ ������(���
,��� � ���4�� ���� � "�������� "���
���� "� �������+
����� "���
��,��-����)

�� ���� "� �����-������� "� ����� "�� ������������ �
"�� "�������� "�(�� ������� "������ �
�����-���� "����
����-���� � "�� �������� ��������� �� �������-���� "��
����� ��-������ "� �����(����-� "�� ����"��� ������9
"������ �� ����(������ "���� �����-���� "� ��"�(��� �
"� ��������� �,,������� �� ����� "���� "�������� 587& 7�	�
�� ��������� �� ���-���� "� ��� �� ����� �����)

�������� ��

$) �� ��"������� ������������ ���� ,������ � ��
�������?

@ ��,,������� ��� ������1���� �,,���������� � ������+
���� (�� ������((� ��������� �

@ ���� "� ������� ��������-���� ���������)

&) �� ��"������� ������������ ���� "�1��������
"������,����� �� ,��-����?

@ "���� �����-���� � "�(�� �1������� "� �������� ������
"� �������� ��(�����

@ "���� (������� "�(�� ������((� �������� ����������
��� ���(��"����� �� ��������� �(�������

#$% �� � $&* "�� & )*)$558� ��()  )
#&% �� � $&* "�� & )*)$558� ��() $6)

� $867;; &8)8)$555��--���� �,,������ "���� ��������� ��������<
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@ "�(�� �����,��� ���1���� ��1������� "� ���������� ��
"�� �����

@ "�� ���� "� ���"�-���� �� �� "�� ���� "���� ���������
��������� "���
�-���"�)

 ) �� ��"������� ������������ ���� ,������ � ��
������� �������� ��� (�� ������� ������ � (�� �������
������� ��� ,�(����� ����
����(���)


������ ������ �������� ��"������� ������������ ����+
����� ���
������� ������� ������9 �
������� ��"�� "�
����� �� ��"������� ������������ �������� �� ������� "�
���(�����-���� �� 4�������� ��� ������ ���� �����+
����) <������� �� ���� "�1�������� �������� "� �����+
����-� �((������� �� ,��� "�� ������� "���
������� ��"��
(�� ����� ���1�� ������� ���������� ��� ���1���-����
"� ���� ���(����� ��(������)

�������� �


$) ��� �(��������� ������� ���,����� "� �� �����
����� ,���� "� ��(������ ����� � ���������� � ����� �
�� ���"��� "� ��""��� ���(������ ����� -��� ���������� �
������� ��1�������� "���
�����-���� "� ������-����
1����� �� "������-���� ����������� �� ������� "� �����+
-���� "���
��1����� �� � ��� 4����� "���� ��(������
����� ��������� ��� ��������� � ���1���� �����,��� "���+
����� "� "���� "������-����)

&) �
������� "�� ��(������ "��� ������ ,������ ��
��"� "� ������� ��������-���� ���������� ������ ��� �
��(������ "�������� � -��� ������((����)

 ) �� ��������� ����� �� �����"���-���� ��� (�� �����
���������� �� ,������ ����
����(���)

�������� ��

�� -��� ������((���� �������"���

@ -��� "� �����(�� #�������� $;%�

@ ����� -��� ������((���� #�������� $5% �

@ -��� ����� 4���� ��������� ������((� �����,���
#�������� &6%)

�������� ��

$) �� -��� "� �����(�� ���� 4����� ���������--���
"� ��� �������� ������-���� "���� �����1������ "� �����--�+
-���� "���� ����� � "� �� �������� ������� "�� �����
"�� ������� "�����?

@ ���
�������-� "� ���"�-���� ���������� ����� "�,,�����
� ����� "���
������"���� ��� �� ���"����� �� ��
�����"� ��(������� ���������� �11��������

@ �� -��� "� ������"��� ��,������� ���
�������-� �����
��((��� ����� "�� ���������� "� ,���� ���"�� ��� ���+
"��� �������1��� �� �������--�-���� � ������"���
�
�����(� "� ��������� �������� ����� ��������
������

@ � ��� ���1���-���� "�� "�� ,������� 4���"� ��
������((�� "�������� "� �������� "� 4����� ,������
����� ������������� �� ���� ����������� �� �� ����
���1���-���� �������� ��� ������((�� �4����+
�����)

&) �� -��� ������� � ���" "�� 8&� ��������� � ������
-��� �"������� ���� ���������� ���� -��� "� �����(��)

�������� ��

�� -��� ������((���� ���������� "� ������������ �
����� 4���� �� ���������� ���������� �
��1����� ��������
���� �������� "� ��������� �(������ ���(���� ����� ��
���,��� "���� ���"�-���� �������� "� ���"�-���� � ���
���� "����� ��������� ����� �� ��(����� ���������������?

@ �������-� "� ����� ���� ���"������� ���� �"���� ����
�������-����� �� ��� ������ �����-������� ��� �������
������ ��(������� ���-� ����� ��������� � ��� �� ���+
����� ����������� ���
����������� ����������

@ � ����� "���� ������ ���"��������� "���
��1�����
��������� ����������� "� ��������� ������������
��,������ ���� ��"�� 4����� �� ���������� ��"��� ���
���������--��� �� �����-���� ��������� "���
�(�����+
�����

@ ������ "������� � � ���"��-� ���� ��(�������� "���+
(��,���� "� ��� ������-���� "����"���� �� ��"�
������"������ "���
��������� �(������ � �� ��� ������+
-���� ���������� �������������11� �� ��������� � ��
����������� "���� -��� ��"�����)

�������� 	�


������ ������ ���������� ���� -��� ������((���� �����
-��� ����� 4���� ��������� ������((� �����,���� � �����
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4���� �
��������� �(������ "����11� ������ ����������� ��
"�� ���� � � ������ ���"�-���� ������������ ��� ������+
���� �� ��������-���� � �� ��(���������� "���
��1�����
��������� �� ��������-���� "���� ���-�� �������� � ��
������������ "�� �����-���� ��������� � ��� ������ "�
�����-���� ��������)

�������� 	�

�� �����,���� "���
������� "���� -��� "� ��� �(��
�������� $8 � &6 ��� ��: �������� �� $6F "���� �����,�+
��� ����������� "���� ����� ���1�� �����������)

��
� H�

���3�� ������0���	���

�������� 		

�� �����(�� � ����"� "� ���"�-���� �(������ ,�����--���
���� �����-���� "���
��1����� � ���� ��������-���� "����
���-�� �������� #������ �(����1�������% ������1�����
���� �����--�-���� "�(�� �1������� "���� ��������� ������+
����� �� ������� �(������ � ��1�������)

<��� �����(�� �� ������ � ����������?

@ ,���� "� ���"�-���� "�� ������� �(������ �������1���
��� �� ������ � ��� �� ��(���������� "���
��1������
"�� �����((�� � "���� ��� ���������������� "����
������� ��������� "�� ����� � "���� "��������� (��������

@ �
���������--�-����� ,��������� ���
��1������ "����
���"�-���� �(������ � �� (������� "�� ������� "�
������� � ������ ���������� �

@ �� ������ "� ��1����� �(������ �" ���� ������ ����+
���� ������� � �������

@ �� �����(���"�� "�� �����((�� � "���� ���������������
���"�-������ "�� ������� �(�������

@ �� ������� ���� �����,���-���� ��1������� ����
��1���
"���� ���"�-���� �(������)

�������� 	


$) ��� �(��������� �������� �� �����(�� �� ��������
"� ����(�� �(����1������� "���� "����� ������ "� ���+

4�� ����) ��� ����������� ��: ������ ,������ ��
�����"� ��3 ���(� ��� ����������� ���� "� ����(��� �
����� "�(�� �,,���� "� ���� ����(�� ����
��1�����)

&) ��� ����(�� �(����1������� ������������ �
�����+
��-���� "���� ������� 1���� �������� �(������)

	��� ��������� �����-� ��� ,������ "� ����� ������ "�
�����(��� 4���� �� �����(�� "�� ������� � �� ��"�������
������������)

�������� 	�

$) �� �����(�� �(�� ����(�� �(����1������� �����
�������� ����������� �" �� ��������� �� 1��� ��
��(����� �������?

@ �� ������� (��"�(���

@ � ����� �((������� "�������� "���
����(�� ������� �

@ �� ���������� "� ,������ �� ���������)

��� ������� "���
������� ����� "�� �����(�� �� ��:
����� ����� ����� "�� ����� "�(�� ������������ ���
������������ ��������� ���
�"��������� "�(�� ����(��)

&) ��� ������� ����� ������� ��� ������� 1���,�+
����� "�� �����(�� ����������� ,�(����� ����
����(���)
<��� ������� ���� 1����� ����� �����,���� "���
�-���"� �
��� �� ��������� (�� ����(�� �(����1�������)

��
� H��

�����������	� ����� �����*���� ��
	���/����*���� � �� �����������**�*����

��� ,����		� ��������

�������� 	�

$) �� �����(�� �(�� ������������ ,�������� �� ��(�����+
����� � �� ��-������--�-���� "���� ���"�-���� "� ���+
�,����-���� � "� �����������--�-���� "�� ���"����
�(������� ������1���"� �� ��� ��"� �" ��������� ��
�������������� � �� ������ �((����� "� ���� ���"����)
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&) <��� �����(�� �� ,�����--��� �" �� � ��3 "��
��(����� �1�������?

@ ��������� �� ���"�-���� �� 1��� ���
��"������ ���+
��"�1��� "�� ������� � ,������� �� ����-���� "� �����
�1����� ��� �� ���"�-���� �(�������

@ ��(������� � ��-������--��� � �������� "� ���������+
��--�-���� � � �������� "� ����,����-�����

@ ��(������� �� ��������-���� � �� ���,�-���������
"�� ���"���� � ������1���� �" �� ��(����� �����(� �
�" ��� �������-���� "�� ��������"���� � "�� ��,�����

@ ��������� ����� �������(���

@ ,������� ������������ �����������

@ ��(������� � ����������� �� 4������� �

@ ��(������� � ����������� �� ���"�-���� ����������

@ �����((��� �
��1�����)

�������� 	


$) �� �����(�� ����� �����"��� ���� ������� ���
�����1� �
����� ,����-����� "�(�� ������������ ����
��+
1��� "� �������

@ ��� "��������� ��""�������� �

@ ��� ���������� ��4������ ������ �� ������� "�
��1������ "� �(���� � "� 1�������� "�(�� �������)

&) ��� ������������ "����� ���������� �� ��(�����+
����� "���� �����-���� "�� ������� "� ���"�-���� �(��+
���� "� 1��� �����������) 	��� "����� (�������� ��� ���+
������-���� �"�(���� "�� ���"������ "� ���� ���"���� "�
1��� �� �����((� ��������� ��� "� ���� "�������)

 ) ���
������ �,,���� ��� ��,,������� (����-�� ��� ��
������� ������� �1����� ������� ��� ������� ��� � ���+
"���� �����������)

�������� 	�

$) ��� ������������ �� ��������� ���� ����,����-����
� ���� �����������--�-���� "�� ���"���� "� ���
���
����(��� � "�� ��������� ������� � ���"���� "���� �����)

&) ��� ������������ "����� ������ ���,���� � �������
"� ������ ��� ���1�������� �� ��������� �" ��"������ 4����
���� "� ������������ ��� ����� �������1��� �� �����(��)

�������� 	�

$) ���� ������� "�� �����(�� (�� ������������?

@ � ������� "� ��������� �� "����(����

@ ��� �� �����������--�-���� � �� ����,����-���� "�
���"���� ����������� "� ����� ���-�)

&) �� ������ ������ "�� �����(��� �������� �� ������+
����� "�� ������ "� ������������ ��� ��: ,������ "�(��
������ ��� ��������?

�% �� *6F� ��� 4����� ��(���"� �� ��(���� "���
�1���+
���� �) $�

1% �� '6F� ����� ����� ��(����)

��
� H���

���)����	3��

�������� 	�

$) �� �����(�� �� ������� ,�������� ������1����� ��
������������ � ���� �������� "���� ,��-���� �������+
���� �����(���� � ������� "���� ,������ ����� -��� ������)

&) <��� �����(�� �� ,�����--���� �� ������������ �" ���
� ��3 "�� ��(����� �1�������?

@ ��� (������� � ��� �������� �������1��� "���� �����+
��������

@ �� ������������ � �� ������--�-���� "���� �������
"���� �������������

@ �
���������� "���� �����,��� 1�������)
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 ) <��� �����(�� �� �����"��� �������� ��(���"� ����
,������ � ���� �����,��� ��� ����� ���������� "� ������� �
"� ���� �������-���� ������ "� ������ � "� ���� ����+
���-����) A����� ������-���� ��� �� ������� ���� ������
�������� ���
��������  6� ����(��,� $� ����� ��������)

') <��� �����(�� ������1����� �� �������� "�(�� ����+
(�� ������� "���� ��������� � "�(�� ����� ���1�� �
������� �������-������) 	��� �� 1��� ��� ���(����� ,���+
����� ��-������ � ��(������ � �� ��������� �4���������
��� "����� ����� ����� "�(�� ����(�� ������� �� ��"�
"� ���,����-� ������������ ����� �����-���� "���� ,������
�� 	�����)

*) �� ������ �������� �� ����3 "�� �������� ��(���+
����� ��� �� �����,��� 1������� ������,����� ���� �"
���� � ��"�� ������� "� �����"�� �� ����� "�� ��(���+
����� #�		% �) &$*;75& "�� �����(���� "�� & ��(���
$55&� �������� ���� �����-���� "���� ,������ �����
��������� ������ (�� �����"� #$% "����� ������ ���+
,���� �� ����� "� �����-���� "���� ,������ ����������
"�(�� ����� ���1�� �� ����� "�� ��������� ��(��������)

�������� 
�

$) ��� ����� �� ������� ,�������� ��(���"��� ��� � ��3
"���� ��(����� ������?

@ �
��1���������� "� �����,��� ��� ��� ��������� ���+
�
��1��� "���
��������  $ � ���"�-���� ��� �� ������
���������� ����� �"���� ���� ���"�-���� ������ �
�������1��� ��� �
��1������

@ ������������ �� ,������ "�������� �" ����������� ��
������ ��(��,������� �� ������ ���������� �����(���
� ��������

@ ������������ "������ � ��(������� � � ��-������--���
�� ��������� �� ����,����-���� � �� �����������--�+
-���� "�� ���"���� "���� ������������2 (�� ������������
��(��� ���
��� "�� ��(���� ���� ������� �����
"����� ������ �������� ���� �����-���� �����"���� ��
����,����-���� ��"���������

@ �� �����-���� "� ����� �1����� ��� �
��� � �� ���+
��������--�-���� "�� ���"���� "���� �������������

@ �� ���1�������� "� �������-���� "� ������"�����
���������� �� ,��� "� ������� � ���� ���1�� � �����-+
-��� ��� (������� ��3 �������1��� �" �,,������� "����
,�������

@ �� ���������-���� "�� �����-���� ���"������ ���������
"����((���� "� "������� �������� � "� �����"� �
�
�����"�-���� "� �"�(���� ��������� "� ������+
-����)

&) �� ����� ��"����� ��� �������� � � H�� �" ����+
-���� "���
�������� !� �����"� ������ �� ��������� �
�����(�� "�(�� ������������)

�������� 
�

$) H���� �����"��� �� �����(�� ��� �
��1����������
"���� �����,��� �(������ ������9 ���� ��� �"�(���� ����
���"�-���� ������ � �������1��� ��� �
��1�����)

<��� �����(�� ��: �������"���� ����� �� �����
"
��������?

@ �� ������ ������� ��� ������ ��1�������� "��������
� ������� ��� �� �����"� ��� ��������� � ���4��
���� � ����� "� �������-����2

@ �� ������ ������� ��� ������� ����� � ����������
�� ���"��� "� ��""��� ��������� "���
��1����������
��� �� �����"� ��� ��������� � &6 ����� "��������
�" �(��������� � �" �������-���� "� �(��������� ���
����� ��������� �� ����� ����� "���
��1�����������
� � 4�������� ����� ������� (����"��� "� "������ ���+
����)

&) �� �����(�� ��� �
��1���������� "���� �����,���
�(������ ���������� "���� ��������� ��11����� "���
������� ���������� �� ����� "� �������-����)

 ) �� �����(�� ��� �
��1���������� "���� �����,���
�(������ ��� ����� �����"���?

@ �" �(��������� ��� 1���,������ "�� �����(�� �� ���+
��������������

@ ��� �
�������� "� �1��� ������-�)

�� ���� "� ��1���������� ��� ������ � ����"� ��������+
����� ��������� � 1���� "������ �
����� ��� � ����� "�
��1���������� �� �������� ���������� ��� �� ����� "�
��������)

') ��� ������� ������� "�� ������ ������� ����� �
���������� �� ���"��� "� ��""��� ��� ������� 1���,�+
����� "�� �����(�� ����������� ,�(����� ����
����(���)

#$% �� � &$! "��  $)!)$55&� ��()  ) ��(�������� ��"�,�+
���� "�� ��(�������� #�	% �)  6;75! #�� � *$ "��
&$)&)$55!� ��() &%)

� $8675& &8)8)$555��--���� �,,������ "���� ��������� ��������<
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�������� 
	

$) ���� ����� "�?

@ ��������� � ��(������� �� ���1������ �����(��� "����
,������ �� -��� �� ��� ,��-���� ���������� �" �����+
(��� ��� "� ��������� ��11���� � 4������ �� �����
�������� ��� �� ������ "� ������-���� � ����������
"� ���� ,������ �������� �� ���"���� "���
�-���"��

@ ��������� ,���� ��(���,���� ��"����� ������ �(��+
�����

���� ������� ��(������ �� 1���,������ ��� ������ �����
� ���� �,,����� ������9 ����� (�������� �� ������� �����+
��1��� � ������ "� �����-���� �" �����(��� "���� ,������ �
�� ������ "� ����� �� ������ ����� ����� ���1����� �� ��
��������� ��� 4���� ��� ��������� �� "���-���� ,����-��+
���)

&) � ��(������ ���� ,������ � �� ������� �������� ���
(�� ������� ������ � (�� ������� ������� ��� ,�(�����
����
����(��� �� 1��� �� ����� ����� "���� ������ ��������
,������ ��������������� �� 1��� ������������)

��
� �M

,����*���� ����7����3����	� � �����
�)��3,,� ����� *��� �3����

�������� 



H���� �����"��� �� �����(�� � ������� ��(��� ���� ����+
����� �(������ � ���� ���� ������������� ������9 �" ����+
����� ������� ��� ��� ��������� ����
��1��� "� �������+
-���� "� ����� ������ "� ��� �� �������� ������)

<��� ������ ��(���"���?

@ �� ����� "� ��(���������� ,��"������

@ �� ���������-���� ,��"������

@ �
���������� "� �����-� "� �������-���� � "� ����+
����-� ���� (������� "���� �-���"� �(�������

@ �� �����������--�-���� "� ���"���� �(������ "� 4��+
����� �

@ � �����-� �����-���� ��� �
�������� � �� ������-����
�������

@ �� ������������ � �� ��(���������� "�� �����((� � ��
�����-���� � �� ������ "�� ���������� �������

@ �� "������,���-���� "���� ��������� "�� ������� �(������
� "���� ��������� �,,��� ���� ����� "� ���������� ����+
����� ������� � ,���� ����������� "� ��""����

@ �� (������� "���� ������� �"����� �� �(����������

@ �� �������� � �� ��(���������� "���� ��,�����������
������ �������� ���� �������� "���
�(����������

@ �
���������-���� "� ��������� ���������� � ����(�������

@ �� ������ "���
��1����� �� ����-���� ���
�(����������
���� ������������� ���� ��������-���� "���� �������
�������� ������9 �� 1�������� "�(�� ��������

@ �� ���������-���� "�� �����-���� �(������ "����(+
(���� "� "������� �������� � �
�����"�-���� "� �"�+
(���� ��������� "� ������-�����

@ �
��(�(����� ,����-�����)

��
� M

������	�5 �� �,,����*����

�������� 
�

�����(����� ��"������ "� �������-���� "�� �������� ������
���� �"������ �����"� �� �����"��� "� ���
���
�������� *6� ����(��,� & "�� ��(�������� #�	%
�) $&867$555)

<��� ��"������ ������� ��(���"���� �� ������������

@ �� ���"�-���� ��� �� �����(�� �(�� ������������ ��� ��
�-���"� �(������ #�������� 'G!%� �������� �� ������+
-���� ��������� �� �������-���� "���
�������� 8�

@ �� �����"� � �� ���"�-���� ��� �� ��(���������� "����
��""�������� "� ��
�-���"� �(������ � �� ���"�-����

&8)8)$555 � $8675 ��--���� �,,������ "���� ��������� ��������<
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��� �
��� "�� ������� ���� "������1��� �� ���� "� ���+
������������� #�������� $$� ����(��,� &%�

@ �� ���"�-���� ��� �� ����������� � �� ������� "����
��"������� ������������ ����� -��� ������((�����
�������� � ���� "� ��� �� ������ "� ������� �(������
#�������� $' � $*% � "�� ��(������ ������������
����� ��(���� ��((���� � ������� ��1�������
#�������� $8%�

@ �� ���"�-���� ��� "����������� �
�����-���� "� ����+
(�� �(����1������� #�������� & � &'%�

@ � ������� "� ����-���� ��� (�� ������������ "�������� �
��(������� �� ���"�-���� "� ����,����-���� � "�
�����������--�-���� "�� ���"���� �(������
#�������� &!� ����(��,� &%�

@ �� ���"�-���� �������� ���� ������ ,��������
#�������� H���%)

�� 1��� ���� ������ �����"���� �� ����������� ��:
"���(��� ���
�������� &;� ����(��,� $� ����� ��(����
���������,������� ������9 � ���"���� ����,������ �����
"�������� �� ������� "���� ��(���� �� 4��������)

<�<��� ���

,�����,� ��������6 ���,���*���� �������	��	�)� � /����*�����

��
� �

,�����,� ��������

� � - � �� � �

��-!��$� ��� /����

�������� 
�

$) �� �����(�� ����������� �� ����������������
#�������� $6G$&%� ���� -��� ������((���� � ���� -��� ��(+
(���� � ������� ��1������� #�������� $ G&$%� ���� ������
�(����1������� #�������� &&G&'% � ���
��1����������
#��������  $% �� ,����-���� "�� .	���� ��-���� (����+
-��� �� ����� �� ��������� )

&) �� �����(�� ����������� �" ����� ������ "� ���+
����� ������ �� ,����-���� "�� .	����

@ ��-���� ������������� ����� -��� "���
�1������� �) $�

@ ��-���� (����-��� ����� -��� ��� �������� ����
�+
1������� �) $)

 ) �� �����(�� ���� ������ "� ��� ���
��������   �
������ ������� � ���� ��������� �� ,����-���� "�� .	���
����� -��� ����������� "�(�� �1������� �) $ � �) & �
����� -��� �� ������-����� � ���"�-���� ��� ���� ,����+
-������� ��� ��� �,,������� "�� .��"� ������� "� ���+
����� ��(������ #.	��%)

�������� 



$) 
�� 4����� ��(���"� �� �����(�� ���� ������ "� ���+
����� ������ "� ��� ���
��������  *� ����(��,� &?

@ ����� -��� "���
�1������� �) $� �� ������� �� ��(���+
����� #�	% �) $&867$555� ����(���� "���� �����
�����,���� "�� �������� ��(���������

@ ����� -��� "���
�1������� �) &� �� ������� �� ��(���+
����� #�	% �) $&867$555� ����(���� "���� �����
�����,���� "�� �������� ��(�������� � ����� "������+
-���� ��������� "�� �������� ��(��������)

&) 
�� 4����� ��(���"� �� �����(�� ���� ������ "� ���+
����� ������ ,����-���� "�� .	���� ��-���� (����-���
�� ��������� �� ����� �����,���� �������� "�� ��(���+
����� #�	% �) $&867$555 #$% � �� "������-���� �"������
�� ����� "� ���� ��(��������� ����� "������-���� ������+
��� "�� �������� ��(��������)

� � - � �� � � �

���&�!�1���!�5 � '�� �$%�

�������� 
�

$) �� �����(�� ���� �������� ������ �� �������� ���+
����� ��� ������ ���,���� ���� ��������� �����������)

#$% H�"� ��(��� $6 "���� �������� ��--���� �,,������)

� $8675' &8)8)$555��--���� �,,������ "���� ��������� ��������<
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&) <��� ������ "����� ������ �������� ��� �� �����
��������� ����������� � ��� �� ������ ��������� ���+
�
��1��� "� ���� ���������)

�� ������������ �� ������ ��� ��������� ����
��1��� "�
�������-���� "�� �������� ��(�������� ������� 1���,�+
����� "� �� �����(�� ����
��1��� "� ����� ��(��� "�
�����(�� ����������� �� ���� ���� ���������1��� ��� ��
���"�-���� �����,���� �������� "�� �������� ��(���+
�����)

 ) ���
������ ������� (�������� �� ������-� ��� ��
������ ������� ����
��1��� "� ����� ��������� "���� ����+
���� �(������ ������ �� �� ������������ ��� �� ������ "�
�����(�� ������� "� �� ����� � �� ������ �����--��� ���+
�
��1��� "���� ��(���--�-���� ������ "� ������� �
4����� �������� ���� 4������� "�� ���"���� �(������ � ����
���"�-���� ���������� "���
������ ������9 �� ������-� ���
�� ����� ������ "� �����(�� ���� �������� ������)

�� �����(���-�� ��� ����� �������� ����� �����(�� ��
����� "�� �������� ��(�������� ���?

@ ������ ��� ��������� ��� ����� "� �������-���� "�
��(��� "� �����(�� ����
��1��� "���� ��(���--�-����
������ "� ������� ��� �� ����-����� �������� "�
������� �((������� ��� ������� ������ "�,����� ��
�������-���� "���
�������� *6�

@ ������ ����� � ��������� ���(���� "� �������� �� ���+
��-���� "� ���"���� �(������ � �
���"���-���� "�
�������� �������)

') ��� ����� ���1�� ������� ���1����� ���"�-����
��������� � ��3 ����������� ��� �� ����������� "�� �����+
(�� ����������� ���� �������� ������� ������9 ���� ���+
"�-���� ����� �������� ��� (�� �1������� � ��� � ��4������
�������� "�� �������� ��(��������)

�������� 
�

$) �� ������ ������ ��� ��: 1���,������ "� ��(�+
����� ������������������ �� ����� "�� �������� ��(�+
������� � ����
��1��� "� ����� ��(��� "� �����(�� ����+
������)

&) 	� �����1��� ���1����� �� �����(�� � "������
������ �� ����� "�� �������� ��(��������� �������� ��
���� �������� � �������1��� ,�� ����) �� "�� ����� ��
������� "�� �����(�� ����� �"�(����)

�������� 
�

$) ��� ����� ���1�� �"������ ����� � ������"������
��������� ��� (�������� �� �������1������ � �� ������-�
��� �� ������ "� �������� ������ �� ����� "���� "������+
-���� "� ��� �� �������� ��������)

&) � ����� "� �������� ������ ���������� "�(�� �����
���1�� "����� �������"��� ��� ������-���� "����
�������1������ "���� ������-� "���� ������ "� �����(��
�������� � ��
��"���-���� "�� ������"������ �"������
��� (�������� �������1������ � ������-�)

 ) �� ������ "� �����(�� ����� ��� ����������� �����+
������ ��������������� ��� (�������� �������1������ �
������-�)

��
� ��

,��������*����

�������� ��

$) �� ������ "� �������� ������ ,����-���� "����
��-���� ������������ "�� .	��� ��������� ����� ���+
(�����-���� ��� �� ��(���� "���
�1������� �) $ �� �����
"�� ��(�������� #�	% �) $&867$555)

&) �� ������ "� �������� ������ "������ "� 4�����
�������� "���
��������  *� ����(��,� $� ������� ����+
����� ����� ���(�����-���� ��� �� ��(���� "���
�1���+
���� �) & �� ����� "�� ��(�������� #�	% �) $&867$555)

 ) �� ����� ������ "� �������� ������ ��� ��� ����+
����� ����� ���(�����-���� � ����� "�� ����(��,� $ �
&� ���� ��((���� ���� ���(�����-���� "���� ��������
������� � ����� "�(�� �������� '$G'')

') 
�� 4����� ��(���"� ������ �"�(���� ��� �� ���+
����� ������� (�� ����� ���1�� ������� ������������
���
�������-���� ����� "������-���� "� ��"��� (�������
��� ��������� ����� ���(�����-���� � ����� "�� ����+
(��,� $G �� ����� ������ �� ��� ��: ��� ����������� ��
������������ "� ��4������ ���,����)

�������� ��

$) � ����� "� �������� ������ ���� ��"���� �� �������
(��(��,��� �������� ��3 ���������) 	��� ���� ���1�����

&8)8)$555 � $8675*��--���� �,,������ "���� ��������� ��������<
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"���� ��������� ���������� "���(���� "���� ����� ���+
1�� � ���������� "���� ����� ���1�� ���� ������������
������ ��������-���� "���� ��������� � "���� ��(���--�+
-���� ����������� ���
�"�(���� ������� ������������)

&) �� ������ "� �����(�� ���� �������� ������ "�
��������� �� ��� "���������� -��� ���� ��������� ���
�����1���� �� �� ����� �����) A������ ��� ����������
��"�(��� "������ ������ ����� ��"����� �� ����-���� ��� ��
������ �������� "� ���� ����� � ����� (�������� �� ����
�������1������ � ������-�)

�������� �	

� ����� "� �������� ������ �� �����"��� �� �� �����"� "�
����� ���� � "�������� "�� $� (������ &666)

�������� �


$) � ����� "� �������� ������ �������"���?

@ ��� "�����-���� 4�����,����� "���� �����-����
�������� ��� ��"���� �� "��������� � �� �����-� � ��
�����-���� "� ��������� �� ������� ,����-����� �����+
(��� � � ���������� ��������� "���� �-���� ����������
��� �����"���� �����"� "� ���(�����-����� �� 1���
�� ��������� "���� ������-���� "������1����

@ ��� "�����-���� "���� ������(�� ��������� � ����
�1������� 4�����,������ � ���(���� "� �������� ������
����-������ � �� -��� (��(��,��� ������������

@ ��� ������-����� ��� ��"���� (�� �,,���� �������� "��
����� "� ����� ���������� ��1������� � ��������
�������� �
������� ����
������-�����

@ ��� ��1���� ,����-����� (������� ��"�������� ���
����� ��� ������� "���� ������� ,����-����� ��-������ �
����������� �����(��� � ���������"���� � �(����
"�(�� �1������� ���������� "� �������� ������ ��������
"�� ����� �� ��������9 �� ����� ��(���"� -��� ������
"���
�1������� &� ��"���"�� (�� ������� ��"������� ���
�� ������ �� ������� "� �������� ������ "� ���
���
��������   �� 4����� -����

@ ��� "�����-���� "���� ������ �������� �� ,��� "���
��+
���-���� "�� ����� �� �� ������������ "�� ��(��� "�
������ �������"���� (�� �������� ��������� ���
�������� �� ����� �������� ���� ���������-��

@ �� "�� ����� "��� �������� �" ��������� ���"�� ���(����
"������������ �-���� "� ,����-���� � "� ��������-�
������� ��������� ��� �� �������-����� �� �����--�+
-���� � �
�"�(������� "���� ������ ���������

@ �
��"���-���� "���� ��������� ���������� � "�(�� ��(�+
����� ��������1����

@ ������"������ ��� (����������� �
�����-���� �,,�+
���� � �������� "�� ������ �������� �� ��������� � ��
������-����� ��� "�,���-���� "�(�� ��"������� 4���+
��,����� ��� �� ������-����� "���� "������-���� ��������
�� ��������� � ���� ���-����� ������9 "� ��11�������
�"�(�����

@ � ��������� "���� ��������-���� � �
��"���-���� "����
��������� � ��(������ ���������� ������9 �� ����� ���+
������� � ������� �� ������� �����������)

&) ��� ���� ����� (�� ����� ���1��?

@ ���"�����(��� ������ �(����1������� ��� ���� ���+
������� � �����"� �� ���� �����,���� ���(��-��

@ (����������� �� ���������� �4����1��� ��� �� �����
������ "� �����(��)

�������� ��

$) � ����� "� �������� ������ ���� ���������� �����
��� ���� � "�������� "���
������� �� ��(��� "�� ��������
��(��������)

&) �� ����������� ������� � ����� ���������� ���
��������� �� ���,������� �� �������� ��(��������) ��
1��� � ���� ������ �� ����������� ������� � "��������
"� ���(�����-���� ��� �� �������� ������ �����"� ��
�����"��� "� ��� ���
�������� *6 "�� ��(�������� #�	%
�) $&867$555 ����� ��� ���� "���� ��������-���� "��
����� ������)

��
� ���

���3�� ���,�����	��� � ���*��	�)�
���3��	����

�������� ��

$) � ����� "���
�������� &$� ����(��,� & "�� ��(���+
����� #�	% �) $&867$555 �� ����������� ��:�

� $86758 &8)8)$555��--���� �,,������ "���� ��������� ��������<



104 POR 2000-2006 (Parte FEOGA)

�����"� �� �����"��� "� ��� ���
�������� *$� ����(��,� &
"� "���� ��(��������� �������� �
��1��� "� �������+
-���� "���
��������-� ,������ "���� ��-���� ������������
"�� .	��� ����� � ������ �������� "���
��������  *�
����(��,� & "�� �������� ��(�������� � �� ,����-��+
����� "� ������ �������1��� �� ����� "�� ��(����� ��(�+
������� #�	% �) $&8&7$555 #$%� #�	% �) $&8$7$555 #&%�
� #�	% �) $&8 7$555 # % ��� �
�����-���� "� ����� ��
������ ����
��1��� "���
���-������ ����������� "� ���+
����� ������)

&) �� ��-���� (����-�� "�� .	��� ��:� �� ���-��+
���� "���� ������������ ,����-���� ���"� ��(��� ����
���(�����-���� "���� �������� ������)

��
� �H

���,���*���� /����*�����

�������� �


$) �� �����(�� ����������� ��� �� �������� ������ "�
����� "���� ��-���� (����-�� "�� .	��� �� ��((���� �
��� ���(�����-���� � � ��� �����1������ ,����-����� ��
1��� �����) �� ���(�����-���� ,����-����� �������
����
��1��� "���� ���(�����-���� "���� ��������
������ #�������� '6� ����(��,�  % � "���� ���(�����+
-���� �������� ���
�1������� �) &)

&) �� ����������� ����(�� �(�� ����� ���1�� ����+
-������� ���-���� �� 1��� ����� � �����"� ������� �1���+
����� ��� ���(��� ����� "���� �����-���� � "���� ���(��-�
������������ ������9 "���� �-���� ����(������ "� �����+
����"���� ������������ ��� 4����� ��(���"� �
��1������
�
������-���� � �� ��������-���� "�� �����((��)

 ) ��� ����-������� ���-���� ���� ��"�,����� �� 1��� �
����� �,,������ � � ���������� "� ����� ����"���� ������+
���� "�(�� ����� ���1�� �����"� ����� "�(�� �1�������
"�� ���(����� � "�� ,��"� "������1��� �� "� ������ ���+
���������� ��� �
���������� "�(�� ����� � ,����� "����
-��� ������ ����������� "���
�1������� �) &)

�������� ��

$) �� "������-���� ,����-����� "� ��� ���
��������  $ �
���
��������  & #������ �� 4����� ����� "��
����(��,� $% � �(�� ��������  '�  ; �  5 "�� ��(��������

#�	% �) $&867$555 ��� �� ��������� �� �����(�� ��� ��
������ "� �������� ������ �������� ���
�1������� �) &)

�� ����������� �"���� � ������"������ ��������� ���
(�������� ��
�����-���� �,,����� � �������� "� ����
������� ���� 4���� �� ��������� ������ � ������� ���1�����
����� "������-���� "� ��� �� ����� ������ �������� ��
��������� "� ��
����� ��������� ��������1��� "����
(�������)

&) 
�� �� ������ ����������� "���� ���(�����-����
"���� ������� ������� �� ��������� ��������� �� ,����-��+
����� �� 1��� �� �������� "� ��� �(�� �������� &5 �  6
"�� ��(�������� #�	% �) $&867$555)

�� ��(���"�?

@ �� ���������-���� ,����-����� "���� ���������
������� �� ������� �� *6F "�� ����� ������
�������1��� �� �� ����� "� �������� ������ �� &*F
"���� ����� ��11���� �������1��� ����� -��� ���
����������� "�(�� �1������� �) $ � �) &2

@ ��� (�� ������������ (��������� "� ������� �� �����+
���� � ����� "� ��� ���
�������� &5� ����(��,� '�
������� �%� ����� ��% � ���%� � ������� 1%� ����� ��% � ���%
"�� ��(�������� #�	% �) $&867$555) �� �-���"�
�(������ � 4����� ��������� ������9 �� ������� "� ���+
�,����-���� � �����������--�-���� "�� ���"����
�(������ � ,�������� ���� �����"����� �� ��(���"�
���� ������� � ����� "���
�������� &5�
����(��,� '� ������� 1%� ����� ���2

@ ����
��1��� "���� ���(�����-���� �� ���������+
-���� ,����-����� "���� ��������� ���� ������ �����+
��� �(�� �������� && � &' "�� �������� ��(��������
������� �� !*F ����� -��� "���
�1������� �) $ � ��
*6F ����� �����)

� ���� ��(������ �� ������� �� "������� "���
��������  &�
����(��,� $� 4����� ������ "�� ��(�������� #�	%
�) $&867$555)

 ) �
��������-� ,����-����� "� ����� "���� ��-����
(����-�� "�� .	��� ��: �������� �� ,���� "� ��(�+
����� ���������� ��� �� �����--�-���� "�� ���(����� �
"� ��(������ �� ,��-���� "���� ����� ���������)

��
� H

���	����� � )��3	�*����

�������� ��

$) �� ����������� � (�� ����� ���1�� (�����������
�� ��������� �,,����� "���
�����-���� "���� ���(�����+
-���� "���� �������� ������)

#$% �� � $8$ "�� &8)8)$555� ��() ';)
#&% �� � $8$ "�� &8)8)$555� ��() ' )
# % �� � $8$ "�� &8)8)$555� ��() *')

&8)8)$555 � $8675!��--���� �,,������ "���� ��������� ��������<
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&) <��� ��������� �� ������ ��"����� �����"��� ���1�+
���� ���(����������)

�� ��������� �� 1��� �� �����,��� ��"������� ,����� � ,����+
-���� ��������� � "�,����� �� �����"��-�)

��� ����� ���1�� ���������� ���� ����������� ����+
-���� ������� ����
�����-���� "�� ���(����)

 ) �� "�� ����� ���(��� ��������� �������� "� ���+
������)

�������� ��

$) �� ������-���� "���� ������ ����������� "����
���(�����-���� "���� �������� ������ ����� �,,�������
�� 1��� �� �������� "� ��� �(�� �������� "� '6 � ' "��
��(�������� #�	% �) $&867$555)

&) �� .	��� (����-��� ��� 4��"�� "���� �������
,����-���� "�������� �� ���(������ ��: ����������� ��
,����-������� "� ������-���� ����� �������� ������
�,,������� ��(�� ����� ���1��) �� ���-������ "���� ���+
�������� �� .	��� (����-�� ��: ����� ,����-�����
������-���� �� ����� �����������)

��
� H�

������	�5 �� �,,����*����

�������� ��

�����(����� ��"������ "� �������-���� "�� �������� ������
���� �"������ �����"� �� �����"��� "� ���
���
�������� *6� ����(��,� &� "�� ��(�������� #�	%
�) $&867$555)

<��� ��"������ ������� "�,������ �� ������������ �� ��,��+
��-���� ��������

@ ���� ��������-���� "� ����� "� �������� ������ #����+
���� "� '$ � ''%�

@ ���� ��������� "�� "�������� "� ���(�����-����
�������� ���� �������� �������

@ ���� ���(�����-���� ,����-������ �� ����������� ��
,��� "� (�������� �� "��������� "� 1�������
#�������� '8% � �� ���������-���� �� ,����-�������
#�������� '!� ����(��,� &%�

@ �� ��������� � ���� ������-���� #�������� '; � '5%�

@ ���� (����-�� "���� ������-� ��� �� ������ "� ���+
����� ������ � �� ������ "� �����(�� ����
��1���
"���� ��(���--�-���� "� ������� #��������  !%)

<�<��� �H

��3	� �� �	�	�

�������� ��

$) ����� "������-���� ��������� �������� "�� ��������
������� �(�� ����� �������� "�(�� ����� ���1�� ��� ������
"� �����(�� ���� �������� ������ �� ��������� (�� ��������
"� ;! � ;5 "�� ��������)

<�������� (�� �������� "� ;! � ;5 "�� �������� ��� ��
��������� �� ������1��� ,����-���� �����"��� "�(�� �����
���1�� ��� ������ ��� 1���,������ "�� �����(�� ����+
������� �� ����� "���
��������  8 "�� �������� � �����"�
�� "������-���� "�� �������� ��(��������)

&) ���� ������� (�� ����� �(�� ������������ �����
�-���"� �(������ ��� �������� �� ����������� "� ���
���
�������� !)

<��� "������ ��� �� �������1��� �(�� ����� "��������

@ �" ������������ �����--��� �������������� ����
����+
����� ��11���� �� ����-���� ���� ��������-���� "��
�����((� ���"�-������ ��"������ "� ��������� �(������
� ,�������� � �� ����,�������� "� ,�11������ �-���"���2

@ �" ������������ �� ������� "� ������ � ��(�����+
����� "���
��1�����2

@ �" ������������ ������ � ��(������� �� ���"�-���� "�
�(���� � "� 1�������� "�(�� �������)

 ) ���� ������� (�� ����� "� ����� �������� �(�� �(��+
������� ��� ���������� (�� ������((� �������� �����
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15.3.2002 IT L 74/1Gazzetta ufficiale delle Comunità europee

I
(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 445/2002 DELLA COMMISSIONE

del 26 febbraio 2002

recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG)

sovvenzionabili, gli obiettivi e i criteri di ammissibilità.LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,
Tale disciplina si applica al sostegno a favore dello
sviluppo rurale nell’insieme della Comunità.

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del
(3) Detta disciplina deve essere completata da disposizioni17 maggio 1999, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del

di applicazione, tenendo conto dell’esperienza acquisitaFondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG)
nell’ambito dei vigenti strumenti applicati in virtù deie che modifica ed abroga taluni regolamenti (1), in particolare
regolamenti del Consiglio abrogati dall’articolo 55, para-gli articoli 34, 45 e 50,
grafo 1, del regolamento (CE) n. 1257/1999. Dette
disposizioni di applicazione devono attenersi ai principi
di sussidiarietà e proporzionalità e devono quindi limi-
tarsi a quanto è necessario per realizzare gli scopiconsiderando quanto segue:
perseguiti.

(1) Il regolamento (CE) n. 1750/1999 della Commissione,
del 23 luglio 1999, recante disposizioni di applicazione
del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio sul

(4) Quanto ai criteri di ammissibilità, il regolamento (CE)sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo
n. 1257/1999 stabilisce tre condizioni essenziali per ilagricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG) (2),
sostegno agli investimenti nelle aziende agricole e neglimodificato da ultimo dal regolamento (CE)
stabilimenti di trasformazione, nonché per gli aiuti ain. 1763/2001 (3), è stato modificato più volte e in modo
giovani agricoltori. Si deve stabilire il momento insostanziale. Tenendo conto dell’esperienza acquisita nei
cui devono sussistere tali condizioni, compresa quellaprimi due anni di programmazione, è opportuno appor-
relativa alla dimostrazione della redditività economica ditare ulteriori precisazioni, in particolare per quanto
un’azienda agricola richiedente un aiuto all’investimento,riguarda la procedura di modificazione dei documenti
che deve basarsi su un’adeguata valutazione delle pro-di programmazione e la tabella finanziaria generale
spettive di tale azienda. Inoltre, per le aziende agricoleindicativa. Occorre pertanto, a fini di razionalità e
situate in zone rurali che presentano problemi strutturalichiarezza, procedere alla rifusione del regolamento (CE)
molto gravi, può essere difficile soddisfare tali condizio-n. 1750/1999.
ni. Occorre permettere agli Stati membri di accordare,
per piccoli investimenti, un periodo di tempo per
conformarsi a tali condizioni.

(2) Il regolamento (CE) n. 1257/1999 ha istituito una
disciplina unica per il sostegno del FEAOG allo sviluppo
rurale e ha stabilito, in particolare nel titolo II, le misure

(5) Il sostegno comunitario agli investimenti nelle aziende
agricole e negli stabilimenti di trasformazione è subordi-
nato alla condizione che si possano trovare normali
sbocchi di mercato per i prodotti in questione. Occorre(1) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 80.
stabilire le modalità per la valutazione dell’esistenza di(2) GU L 214 del 13.8.1999, pag. 31.

(3) GU L 239 del 7.9.2001, pag. 10. tali sbocchi di mercato.
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(6) Il sostegno alla formazione professionale non si applica n. 1257/1999, che esclude nelle regioni ultraperiferiche
il sostegno a favore degli investimenti per la trasforma-alla normale istruzione agraria e forestale.
zione e la commercializzazione di prodotti provenienti
da paesi terzi.

(7) Quanto alle condizioni per il sostegno al prepensiona-
mento, devono essere risolti i problemi specifici legati
alla cessione di un’azienda da parte di più cedenti o da

(13) Occorre definire con maggiore precisione le foresteparte di un affittuario.
escluse dal sostegno al settore forestale in forza dell’arti-
colo 29, paragrafo 3, del regolamento (CE)
n. 1257/1999.

(8) Nelle zone svantaggiate, relativamente a superfici sfrutta-
te in comune da più agricoltori, possono essere concesse
indennità compensative a ciascuno degli agricoltori in
questione, proporzionalmente ai rispettivi diritti d’uso (14) Devono essere precisate le condizioni per poter benefi-
del terreno. ciare del sostegno all’imboschimento delle superfici

agricole e dei pagamenti previsti a favore delle attività
volte a mantenere e a migliorare la stabilità ecologica
delle foreste.(9) L’articolo 16 del regolamento (CE) n. 1257/1999 preve-

de che gli agricoltori possano fruire di un aiuto volto a
compensare i costi e le perdite di reddito originati, nelle
zone sottoposte a vincolo ambientale, dall’attuazione di

(15) A norma dell’articolo 33 del regolamento (CE)limitazioni basate su disposizioni comunitarie in materia
n. 1257/1999, è concesso un sostegno a favore didi protezione dell’ambiente. La direttiva 91/676/CEE del
altre misure legate alle attività agricole e alla loroConsiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione
riconversione nonché ad attività rurali, che non rientranodelle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati
nell’ambito di applicazione di altre misure di sviluppoprovenienti da fonti agricole (4), persegue l’obiettivo di
rurale. Data la varietà di misure che potrebbero rientrareridurre l’attuale livello di inquinamento delle acque
nel campo di applicazione di detto articolo, è opportunocausato dai nitrati provenienti dall’agricoltura e di preve-
lasciare in primo luogo agli Stati membri il compito dinirne l’estensione. Nel rispetto del principio «chi inquina
definire le condizioni per la concessione di questo tipopaga» sancito dall’articolo 174, paragrafo 2, del trattato,
di sostegno nell’ambito della programmazione.è necessario evitare di compensare i costi e le perdite

di reddito derivanti dall’applicazione delle limitazioni
previste da questa direttiva, escludendoli quindi dal
campo d’applicazione dell’articolo 16 del regolamento
(CE) n. 1257/1999. (16) Occorre adottare disposizioni comuni a più misure, in

particolare allo scopo di garantire l’applicazione delle
normali buone pratiche agricole, laddove viene fatto
riferimento a questo criterio, e la necessaria flessibilità(10) Nell’ambito del sostegno agroambientale, la definizione
degli impegni a lungo termine per tenere conto di eventidei requisiti minimi che gli agricoltori devono rispettare
che potrebbero influenzare tali impegni, senza peraltroin relazione ai vari impegni agroambientali deve garanti-
mettere in causa l’efficace applicazione delle varie misurere un’applicazione equilibrata di questa misura, tenendo
di sostegno.conto dei suoi obiettivi e contribuendo cosı̀ ad uno

sviluppo rurale sostenibile.

(17) Occorre tracciare une linea di demarcazione netta tra il
(11) È necessario definire i criteri di selezione per gli investi- finanziamento del sostegno allo sviluppo rurale e quello

menti destinati a migliorare le condizioni di trasforma- previsto nel quadro delle organizzazioni comuni di
zione e di commercio dei prodotti agricoli. Tenendo mercato. Le eventuali deroghe al principio secondo cui
conto dell’esperienza acquisita, tali criteri di selezione le misure che rientrano nell’ambito dei regimi di soste-
devono basarsi su principi generali anziché su norme gno delle organizzazioni comuni di mercato non posso-
settoriali. no beneficiare del sostegno allo sviluppo rurale devono

essere proposte dagli Stati membri nell’ambito della
programmazione relativa allo sviluppo rurale in funzio-
ne delle loro esigenze specifiche e secondo una procedu-

(12) È opportuno derogare al disposto dell’articolo 28, ra trasparente.paragrafo l, secondo trattino, del regolamento (CE)

(18) I pagamenti nell’ambito delle misure di sviluppo rurale
devono essere versati integralmente ai beneficiari.(4) GU L 375 del 31.12.1991, pag. 1.
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(19) Il regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione (5) importi che derivano, da un lato, dalle sanzioni imposte
per il mancato rispetto delle condizioni in materia direca disposizioni di applicazione del regolamento (CE)

n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, protezione dell’ambiente e, dall’altro, dalla differenzia-
zione restano a disposizione degli Stati membri comerecante disposizioni generali sui Fondi strutturali (6),

modificato dal regolamento (CE) n. 1447/2001 (7), relati- sostegno supplementare comunitario a determinate mis-
ure di sviluppo rurale. Risulta necessario specificare avamente all’ammissibilità delle spese concernenti i pro-

getti cofinanziati dai Fondi strutturali e quindi dalla che cosa si riferisca l’approvazione della Commissione
per quanto riguarda tali misure.sezione «orientamento» del FEAOG. A fini di coerenza, è

opportuno che il regolamento (CE) n. 1685/2000 si
applichi alle misure cofinanziate dalla sezione «garanzia»
del FEAOG, salvo altrimenti disposto dal regolamento (22) Occorre adottare disposizioni di applicazione per la
(CE) n. 1257/1999, dal regolamento (CE) n. 1258/1999 presentazione dei piani di sviluppo rurale e per la loro
del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo al finanzia- revisione.
mento della politica agricola comune (8), e dal presente
regolamento.

(23) Al fine di agevolare la stesura dei piani di sviluppo rurale
nonché il loro esame e la loro approvazione da parte
della Commissione, è necessario definire norme comuni
circa la struttura e il contenuto dei piani stessi sulla base

(20) La decisione 1999/659/CE della Commissione, dell’8 set- dei requisiti fissati, in particolare, dall’articolo 43 del
tembre 1999, che fissa una ripartizione indicativa per regolamento (CE) n. 1257/1999.
Stato membro degli stanziamenti del Fondo europeo
agricolo di orientamento e di garanzia, sezione «garan-
zia», per le misure di sviluppo rurale relativamente

(24) Occorre stabilire le condizioni per la modificazione deial periodo 2000-2006 (9), modificata dalla decisione
piani di sviluppo rurale onde consentire un rapido ed2000/426/CE (10), precisa il tipo di spese che formano
efficace esame delle modifiche da parte della Commis-parte integrante della dotazione assegnata agli Stati
sione.membri. D’altra parte, il regolamento (CE) n. 2603/1999

della Commissione, del 9 dicembre 1999, recante norme
transitorie per il sistema di sostegno allo sviluppo
rurale istituito dal regolamento (CE) n. 1257/1999 del (25) La procedura del comitato di gestione deve essere
Consiglio (11), modificato da ultimo dal regolamento (CE) applicata soltanto in caso di modificazioni importanti
n. 2055/2001 (12), prevede che i pagamenti connessi a dei documenti di programmazione dello sviluppo rurale.
determinati impegni assunti anteriormente al 1o gennaio Le altre modificazioni devono essere decise dagli Stati
2000 possano essere inseriti, a talune condizioni, nella membri e comunicate alla Commissione.
programmazione per lo sviluppo rurale relativa al
periodo 2000-2006. Occorre quindi definire cosa com-
prenda l’importo complessivo del sostegno comunitario

(26) Al fine di ricomprendere le misure necessarie all’attuazio-determinato per ogni piano di sviluppo rurale nell’ambi-
ne del programma d’iniziativa comunitaria per lo svilup-to del documento di programmazione approvato dalla
po rurale, è opportuno estendere il campo d’applicazioneCommissione.
delle misure ammissibili al finanziamento del FEAOG,
sezione «orientamento», oltre i limiti previsti dal regola-
mento (CE) n. 1257/1999.

(21) A norma dell’articolo 5 del regolamento (CE)
(27) Devono essere adottate disposizioni di applicazionen. 1259/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, che

relative alla programmazione e alla partecipazione finan-stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno
ziaria per le misure finanziate dalla sezione «garanzia»diretto nell’ambito della politica agricola comune (13),
del FEAOG a norma dell’articolo 35, paragrafi 1 e 2 delmodificato dal regolamento (CE) n. 1244/2001 (14), gli
regolamento (CE) n. 1257/1999.

(28) In questo contesto, gli Stati membri devono riferire
regolarmente alla Commissione sullo stato di finanzia-(5) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 39.
mento delle misure di sviluppo rurale.(6) GU L 161 del 26.6.1999, pag. 1.

(7) GU L 198 del 21.7.2001, pag. 1.
(8) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 103.
(9) GU L 259 del 6.10.1999, pag. 27.

(29) È necessario adottare misure atte a garantire l’impiego(10) GU L 165 del 6.7.2000, pag. 33.
efficace degli stanziamenti assegnati allo sviluppo rurale,(11) GU L 316 del 10.12.1999, pag. 26.
predisponendo, in particolare, la concessione di un(12) GU L 277 del 20.10.2001, pag. 12.
primo anticipo agli organismi pagatori da parte della(13) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 113.

(14) GU L 173 del 27.6.2001, pag. 1. Commissione e l’adeguamento delle dotazioni in funzio-
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ne del fabbisogno e dei risultati già ottenuti. Per agevola- (33) Le disposizioni amministrative devono consentire di
migliorare la gestione, la sorveglianza e il controllo dellere l’attuazione delle misure d’investimento, occorre

altresı̀ prevedere la possibilità di concedere anticipi, a misure di sviluppo rurale. A fini di semplificazione, è
opportuno applicare, per quanto possibile, il regolamen-determinate condizioni, a talune categorie di beneficiari.
to (CEE) n. 3508/92 del Consiglio, del 27 novembre
1992, che istituisce un sistema integrato di gestione e di

(30) Oltre alle disposizioni specifiche stabilite dal presente controllo relativo a taluni regimi di aiuti comunitari (15),
regolamento, si devono applicare le norme generali modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 495/2001
relative alla disciplina di bilancio, in particolare quelle della Commissione (16), e le relative modalità di applica-
relative alle dichiarazioni errate o incomplete degli Stati zione di cui al regolamento (CE) n. 2419/2001 della
membri. Commissione (17), modificato dal regolamento (CE)

n. 2550/2001 (18).
(31) La gestione finanziaria delle misure di sviluppo rurale

deve essere disciplinata dai regolamenti d’attuazione del (34) È opportuno prevedere un sistema di sanzioni, sia a
regolamento (CE) n. 1258/1999. livello comunitario che degli Stati membri.

(35) Il comitato per le strutture agricole e lo sviluppo rurale(32) Le procedure e i requisiti in materia di sorveglianza e
non si è pronunciato entro il termine fissato dal suovalutazione devono essere stabiliti in base ai principi
presidente,applicabili ad altre misure di sostegno comunitario, in

particolare quelli di cui al regolamento (CE)
n. 1260/1999. HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I

MISURE DI SVILUPPO RURALE

re le condizioni di cui all’articolo 5 del regolamento (CE)SEZIONE 1
n. 1257/1999, gli Stati membri possono prevedere un sostegno
agli investimenti il cui costo totale sia inferiore a 25 000 EUR,
volto a consentire il rispetto di tali condizioni entro un termine

Investimenti nelle aziende agricole non superiore a tre anni dalla decisione di concessione del
sostegno.

Articolo 1 Il disposto del primo comma si applica fino al 31 dicembre
2002, salvo il disposto del paragrafo 2 del presente articolo.

1. Le condizioni per il sostegno agli investimenti di cui
Articolo 2all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1257/1999 devono

essere soddisfatte al momento in cui viene presa la decisione
individuale di concedere il sostegno.

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 6 del regolamento
(CE) n. 1257/1999, l’esistenza di normali sbocchi di mercato è
valutata, al livello opportuno, in riferimento ai seguenti fattori:

2. Qualora gli investimenti siano realizzati allo scopo di
conformarsi a nuovi requisiti minimi in materia di ambiente,

a) prodotti considerati;igiene o benessere degli animali, il sostegno può essere
concesso per ottemperare a questi nuovi requisiti. In tal caso,
può essere fissato un termine per l’adempimento di detti b) tipi d’investimento;
requisiti minimi, ove sia necessario prevedere un lasso di
tempo per risolvere i problemi specifici posti dall’adeguamento
a tali requisiti e qualora ciò sia conforme alla normativa c) capacità esistente e prevista.
pertinente.

(15) GU L 355 del 5.12.1992, pag. 1.
3. Se le aziende agricole sono situate in zone rurali in cui i (16) GU L 72 del 14.3.2001, pag. 6.
problemi strutturali inerenti alla dimensione economica molto (17) GU L 327 del 12.12.2001, pag. 11.

(18) GU L 341 del 22.12.2001, pag. 105.ridotta delle aziende rendono particolarmente difficile rispetta-
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2. Si tiene conto delle restrizioni alla produzione e delle entro dodici mesi dal momento dell’insediamento, quale
definito dalle disposizioni in vigore negli Stati membri.limitazioni del sostegno comunitario nell’ambito delle organiz-

zazioni comuni dei mercati.

2. Per quanto concerne gli insediamenti avvenuti anterior-3. Non sono sovvenzionati gli investimenti che avrebbero
mente al 1o gennaio 2002, per i quali, secondo le disposizioniper effetto di aumentare la produzione oltre le restrizioni alla
del documento di programmazione approvato dalla Commis-produzione o limitazioni del sostegno comunitario per singoli
sione, un aiuto potrebbe essere concesso entro un termineagricoltori, aziende o stabilimenti di trasformazione, che siano
superiore ai dodici mesi dal momento dell’insediamento, glipreviste nell’ambito di un’organizzazione comune di mercato.
Stati membri possono decidere, caso per caso, di concedere
l’aiuto entro il 31 dicembre 2002.

Articolo 3

3. Per quanto concerne gli insediamenti avvenuti nel 1999,
1. Nel caso di investimenti realizzati da giovani agricoltori, nel 2000 o nel 2001 per i quali non è stato possibile concedere
le percentuali massime del volume d’investimento sovvenzio- un aiuto per motivi di bilancio o amministrativi, gli Stati
nabile di cui all’articolo 7, secondo comma, seconda frase del membri possono decidere, caso per caso, di concedere l’aiuto
regolamento (CE) n. 1257/1999 si applicano entro un periodo entro il 31 dicembre 2001 o non oltre i dodici mesi dal
fino a cinque anni dall’insediamento. momento dell’insediamento.

2. L’articolo 4, paragrafo 2, si applica anche agli investimen-
ti realizzati da giovani agricoltori entro cinque anni dall’insedia-
mento. SEZIONE 3

Formazione
SEZIONE 2

Insediamento di giovani agricoltori Articolo 6

Articolo 4 Il sostegno alla formazione professionale non comprende i
corsi o i tirocini che rientrano in programmi o cicli normali
dell’insegnamento agro-silvicolo medio o superiore.

1. Le condizioni previste dall’articolo 8, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 1257/1999 per il sostegno all’insediamen-
to dei giovani agricoltori devono sussistere alla data di
adozione della decisione individuale di concedere il sostegno.
Per quanto riguarda le domande presentate entro il SEZIONE 4
31 dicembre 2001 per gli insediamenti di cui all’articolo 5,
paragrafo 3, del presente regolamento, la condizione relativa
all’età, prevista dall’articolo 8, paragrafo 1, primo trattino, del Prepensionamentoregolamento (CE) n. 1257/1999, deve sussistere al momento
dell’insediamento.

Articolo 7
2. Per quanto riguarda le conoscenze e competenze profes-
sionali, la redditività economica e i requisiti minimi in materia
di ambiente, igiene e benessere degli animali, può essere fissato In caso di cessione di un’azienda da parte di più cedenti, il
un termine non superiore a tre anni dall’insediamento per sostegno complessivo è limitato all’importo previsto per un
l’adempimento delle suddette condizioni, qualora un periodo solo cedente.
di adattamento sia necessario per agevolare l’insediamento
del giovane agricoltore o l’adattamento strutturale della sua
azienda.

Articolo 8

Articolo 5
L’attività agricola proseguita dal cedente a fini non commercia-
li, conformemente all’articolo 11, paragrafo 1, primo trattino,
del regolamento (CE) n. 1257/1999, non può beneficiare degli1. La decisione individuale in merito all’aiuto di cui all’arti-

colo 8 del regolamento (CE) n. 1257/1999 deve essere adottata aiuti previsti dalla politica agricola comune.
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Articolo 9 b) il patrimonio zootecnico è ripartito nell’azienda agricola
in modo da coprire tutta la superficie foraggiera e
da evitare cosı̀ sia lo sfruttamento eccessivo che la

Un affittuario può cedere al proprietario i terreni resi disponibi- sottoutilizzazione del pascolo;
li a condizione che il contratto di affitto sia estinto e che
sussistano i requisiti di cui all’articolo 11, paragrafo 2, del

c) viene definita la densità del bestiame, tenuto contoregolamento (CE) n. 1257/1999.
dell’insieme degli animali da pascolo allevati nell’azienda
o, in caso di impegno tendente a limitare l’infiltrazione di
sostanze nutritive, della totalità del patrimonio zootecni-Articolo 10
co dell’azienda che risulti rilevante per l’impegno in
questione.

I terreni resi disponibili possono essere inclusi in un’operazione
di ricomposizione fondiaria o di semplice permuta di appezza-
menti. Articolo 14

In tal caso, le condizioni pertinenti per i terreni resi disponibili
1. Il sostegno può essere concesso per i seguenti impegni:devono applicarsi a superfici di estensione agronomicamente

equivalente a quella dei terreni resi disponibili.
a) allevare razze animali locali originarie della zona e

minacciate di abbandono;
Gli Stati membri possono disporre che i terreni resi disponibili
siano rilevati da un organismo il quale si impegni a cederli

b) preservare risorse genetiche vegetali che siano natural-successivamente a rilevatari che rispondano alle condizioni
mente adattate alle condizioni locali e regionali e sianoprescritte per il prepensionamento.
minacciate di erosione genetica.

SEZIONE 5 2. Le razze animali locali e le risorse genetiche vegetali
devono contribuire alla salvaguardia dell’ambiente nell’area in
cui è applicata la misura prevista al paragrafo 1.Zone svantaggiate e zone soggette a vincoli ambientali

Le specie animali ammissibili e i criteri per la determinazione
Articolo 11 della soglia di abbandono delle razze locali sono definiti nella

tabella riportata nell’allegato I.

Le indennità compensative relative a superfici sfruttate in
comune da più agricoltori a fini di pascolo possono essere

Articolo 15concesse a ciascuno degli agricoltori in questione, proporzio-
nalmente ai rispettivi usi o diritti d’uso del terreno.

Ai fini dell’articolo 24, paragrafo 1, secondo comma, del
regolamento (CE) n. 1257/1999, gli investimenti sono conside-

Articolo 12 rati non remunerativi se, in condizioni normali, non danno
luogo ad un aumento netto significativo del valore o della
redditività dell’azienda.L’aiuto previsto dall’articolo 16 del regolamento (CE)

n. 1257/1999 non può compensare i costi e le perdite di
reddito originati dall’attuazione di limitazioni basate sulla

Articolo 16direttiva 91/676/CEE.

La durata degli impegni agroambientali assunti per una
durata superiore alla durata minima di cinque anni di cuiSEZIONE 6
all’articolo 23, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1257/1999
non può essere superiore a quella ragionevolmente necessaria

Misure agroambientali perché si esplichino i loro effetti ambientali. La loro durata
massima è di regola di dieci anni, salvo nel caso di impegni
specifici per i quali si ritiene indispensabile un periodo più

Articolo 13 lungo.

L’impegno di estensivizzazione dell’allevamento o di conduzio-
Articolo 17ne di altre forme di allevamento è conforme almeno alle

seguenti condizioni:
È possibile combinare vari impegni agroambientali, a condizio-
ne che questi siano tra loro complementari e compatibili.a) la gestione del pascolo è mantenuta;
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Ove ricorra tale combinazione, l’entità dell’aiuto tiene conto L’incentivo non può superare il 20 % delle perdite di reddito e
dei costi addizionali risultanti dall’impegno, salvo nel caso didelle perdite di reddito e dei costi aggiuntivi specifici derivanti

dalla combinazione stessa. impegni specifici per i quali si ritiene indispensabile una
percentuale più elevata ai fini dell’applicazione efficace della
misura.

Articolo 18
Articolo 20

1. Il livello di riferimento per il calcolo delle perdite di L’agricoltore che assume un impegno agroambientale per una
reddito e dei costi aggiuntivi derivanti dall’impegno è dato parte dell’azienda agricola si attiene, nel resto dell’azienda,
dalle buone pratiche agricole diffuse nella zona in cui è almeno alle normali buone pratiche agricole.
applicata la misura.

Articolo 21
Possono essere prese in considerazione, qualora lo giustifichino
le condizioni agronomiche o ambientali, le conseguenze

1. In corso d’esecuzione dell’impegno, gli Stati membrieconomiche dell’abbandono dei terreni o della cessazione di
possono autorizzare la trasformazione di detto impegno in undeterminate pratiche agricole.
altro impegno alle condizioni seguenti:

a) che la trasformazione implichi dal punto di vista ambien-
2. Non possono essere effettuati pagamenti per unità di tale vantaggi certi;
produzione, salvo nel caso di sostegno a favore dell’allevamen-
to di razze animali minacciate di abbandono, che può essere b) che l’impegno esistente risulti significativamente raffor-
corrisposto per unità di bestiame o per capo allevato. Se gli zato;
impegni sono di regola correlati a unità di misura diverse dalle
unità di superficie, gli Stati membri possono calcolare i c) che il programma approvato comprenda gli impegni dipagamenti sulla base di tali diverse unità di misura. cui si tratta.

Alle condizioni previste dal primo comma, lettere a) e b),
3. Nei casi particolari contemplati al paragrafo 2, gli Stati può essere autorizzata la trasformazione di un impegno
membri si adoperano affinché siano rispettati gli importi annui agroambientale in un impegno d’imboschimento di terreni
massimi che possono beneficiare del sostegno comunitario, agricoli conformemente all’articolo 31 del regolamento (CE)
indicati in allegato al regolamento (CE) n. 1257/1999. n. 1257/1999. L’impegno agroambientale cessa senza dar

luogo a rimborso.

A questo fine, gli Stati membri hanno la seguente alternativa:
2. Gli Stati membri possono disporre l’adeguamento degli
impegni in corso d’esecuzione, a condizione che il programma

a) limitare il numero di unità per ettaro dell’azienda agricola approvato preveda la possibilità di un simile adeguamento, e
cui si applica l’impegno agroambientale; l’adeguamento sia debitamente giustificato alla luce degli scopi

dell’impegno.

b) determinare il massimale globale di ciascuna azienda
agricola partecipante e garantire che i pagamenti effettuati
per ciascuna azienda rispettino tale limite. SEZIONE 7

Miglioramento delle condizioni di trasformazione e di
commercializzazione dei prodotti agricoli4. I pagamenti possono basarsi su limitazioni dell’uso di

fertilizzanti, di fitofarmaci o di altri apporti soltanto se tali
limitazioni sono tecnicamente ed economicamente misurabili.

Articolo 22

Le spese ammissibili possono riguardare quanto segue:Articolo 19

a) la costruzione e l’acquisizione di beni immobili, escluso
l’acquisto di terreni;Gli Stati membri determinano in base a criteri oggettivi la

necessità di fornire un incentivo a norma dell’articolo 24,
paragrafo 1, primo comma, terzo trattino, del regolamento b) le macchine e attrezzature nuove, compresi i programmi

informatici;(CE) n. 1257/1999.
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c) le spese generali, come onorari di architetti, ingegneri e c) le foreste di proprietà di persone giuridiche, il cui capitale
è detenuto per almeno il 50 % da uno degli enticonsulenti, studi di fattibilità, acquisto di brevetti e

licenze. menzionati alle lettere a) e b).

Le spese di cui al primo comma, lettera c) si aggiungono alle
spese di cui alle lettere a) e b) e sono considerate ammissibili

Articolo 26fino ad un massimo del 12 % di queste ultime.

Articolo 23 I terreni agricoli che possono beneficiare del sostegno all’imbo-
schimento a norma dell’articolo 31 del regolamento (CE)
n. 1257/1999 sono determinati dagli Stati membri e compren-

1. Ai fini dell’articolo 26, paragrafo 3, del regolamento (CE) dono, in particolare, seminativi, prati, pascoli permanenti e
n. 1257/1999, l’esistenza di normali sbocchi di mercato è superfici adibite a colture permanenti, coltivati in modo stabile.
valutata, al livello opportuno, in riferimento ai seguenti fattori:

a) i prodotti considerati;
Articolo 27

b) i tipi d’investimento;

c) la capacità esistente e prevista.
1. Ai fini dell’articolo 31, paragrafo 1, secondo comma, del
regolamento (CE) n. 1257/1999, «agricoltore» è colui che
dedica alle attività agricole una parte sostanziale del proprio2. Si tiene conto di eventuali restrizioni alla produzione o tempo di lavoro e ne ricava una proporzione rilevante deldi limitazioni del sostegno comunitario nell’ambito delle proprio reddito, secondo precisi criteri stabiliti dallo Statoorganizzazioni comuni dei mercati. membro.

Articolo 24

2. Ai fini dell’articolo 31, paragrafo 3, secondo comma del
Nelle regioni ultraperiferiche può essere concesso un sostegno regolamento (CE) n. 1257/1999, «specie a rapido accrescimen-
agli investimenti nella trasformazione o nella commercializza- to coltivate a breve durata» sono specie il cui tempo di
zione di prodotti provenienti da paesi terzi, a condizione che i rotazione, inteso come l’intervallo tra due tagli consecutivi
prodotti trasformati siano destinati al mercato della regione nella stessa parcella, è inferiore a quindici anni.
interessata.

Per garantire il rispetto della condizione di cui al primo
Articolo 28comma, il sostegno è limitato al potenziale di trasformazione

richiesto dal fabbisogno regionale e nei limiti di tale fabbi-
sogno.

1. Non può essere concesso un sostegno a norma dell’arti-
colo 32 del regolamento (CE) n. 1257/1999 per superfici
oggetto di sostegno a norma dell’articolo 31 del medesimoSEZIONE 8
regolamento.

Silvicoltura

2. I contributi finalizzati al mantenimento di fasce tagliafuo-Articolo 25
co mediante misure agricole, conformemente all’articolo 32,
paragrafo 1, secondo trattino del regolamento (CE)

Le foreste escluse dal sostegno a norma dell’articolo 29, n. 1257/1999, non sono concessi per superfici oggetto di
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1257/1999 sono le sostegno nell’ambito di misure agroambientali.
seguenti:

a) le foreste o terreni boschivi appartenenti al demanio Detti contributi devono essere compatibili con eventuali
statale o regionale, o di proprietà di enti pubblici; restrizioni alla produzione o limitazioni del sostegno comuni-

tario nell’ambito delle organizzazioni comuni dei mercati e
tenere conto dei contributi concessi nell’ambito di detteb) le foreste e altri terreni boschivi appartenenti alle case

regnanti; organizzazioni.
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SEZIONE 9 La suddetta sostituzione può essere prevista anche qualora il
beneficiario estenda, nell’ambito della propria azienda, la
superficie oggetto di impegno.

Disposizioni comuni a più misure

2. L’estensione di cui al paragrafo 1 può essere consentita
solo alle seguenti condizioni:

Articolo 29

a) che sia di indubbio vantaggio per la misura di cui trattasi;

Ai fini dell’articolo 14, paragrafo 2, terzo trattino e dell’artico-
lo 23, paragrafo 2, primo comma, del regolamento (CE) b) che sia giustificata dalla natura dell’impegno, dalla durata
n. 1257/1999, costituiscono normali buone pratiche agricole del periodo restante e dalla dimensione della superficie
l’insieme dei metodi colturali che un agricoltore diligente aggiuntiva;
impiegherebbe nella regione interessata.

c) che non pregiudichi l’effettiva verifica del rispetto delle
condizioni cui è subordinata la concessione del sostegno.Gli Stati membri definiscono norme cogenti o meno verificabili

nei loro piani di sviluppo rurale. Tali norme comprendono,
almeno, l’osservanza delle prescrizioni generali vincolanti in

La superficie aggiuntiva di cui al primo comma, lettera b),materia ambientale.
deve essere notevolmente inferiore a quella della superficie
originaria o inferiore a due ettari.

Articolo 30

3. Il nuovo impegno di cui al paragrafo 1 si applica
all’insieme della superficie in questione le sue condizioni non

Se, in corso d’esecuzione di un impegno che costituisce la sono meno rigorose di quelle dell’impegno originario.
condizione per la concessione del sostegno, il beneficiario
trasferisce totalmente o parzialmente la sua azienda ad un
altro soggetto, quest’ultimo può subentrare nell’impegno per il
restante periodo. Se il trasferimento non ha luogo, il beneficia- Articolo 32
rio è tenuto a restituire il sostegno ricevuto.

Qualora il beneficiario non possa continuare a rispettare gli
impegni assunti in quanto la sua azienda è oggetto diGli Stati membri possono non esigere la restituzione se, nel
un’operazione di ricomposizione fondiaria o di altri similicaso di cessazione definitiva delle attività agricole di un
interventi pubblici di riassetto fondiario, gli Stati membribeneficiario che abbia già adempiuto una parte significativa
adottano opportuni provvedimenti intesi ad adeguare glidel suo impegno, la successione nell’impegno medesimo non
impegni alla nuova situazione dell’azienda. Se siffatto adegua-sia realizzabile.
mento risulta impossibile, l’impegno cessa senza obblighi di
restituzione per l’effettiva durata di vigenza.

Gli Stati membri possono prendere misure specifiche per
evitare che, qualora la situazione dell’azienda subisca muta-
menti non rilevanti, l’applicazione del primo comma porti a Articolo 33
risultati inopportuni rispetto all’impegno assunto.

1. Fatte salve le effettive circostanze da prendere in conside-
razione nei singoli casi, gli Stati membri possono riconoscere,Articolo 31
in particolare, le seguenti categorie di forza maggiore:

a) decesso dell’imprenditore;
1. Se, in corso d’esecuzione di un impegno che costituisce
la condizione per la concessione del sostegno, il beneficiario
aumenta la superficie della propria azienda, gli Stati membri b) incapacità professionale di lunga durata dell’imprenditore;
possono disporre l’estensione dell’impegno alla superficie
aggiuntiva per il restante periodo di esecuzione, conformemen-
te al paragrafo 2, o la sostituzione dell’impegno originario c) espropriazione di una parte rilevante dell’azienda, se

detta espropriazione non era prevedibile al momentodel beneficiario con un nuovo impegno, conformemente al
paragrafo 3. dell’assunzione dell’impegno;
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d) calamità naturale grave, che colpisce in misura rilevante Gli Stati membri notificano alla Commissione le categorie
riconosciute come forza maggiore.la superficie agricola aziendale;

e) distruzione accidentale dei fabbricati aziendali adibiti
2. La notificazione dei casi di forza maggiore e le relativeall’allevamento;
prove, accettate dall’autorità competente, vengono trasmesse
per iscritto all’autorità competente entro dieci giorni lavorativif) epizoozia che colpisce la totalità o una parte del patrimo-

nio zootecnico dell’imprenditore. dal momento in cui l’imprenditore è in grado di provvedervi.

CAPO II

REGOLE GENERALI, DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE E FINANZIARIE

c) con riguardo all’aiuto per le zone svantaggiate e per quelleSEZIONE 1
soggette a vincoli ambientali, gli impegni agroambientali
tengono conto delle condizioni stabilite per il sostegno
nelle zone interessate.Regole generali

3. Ai fini dell’applicazione dei paragrafi 1 e 2, l’entitàArticolo 34
dell’aiuto tiene conto delle perdite di reddito e dei costi
aggiuntivi specifici derivanti dalla combinazione.

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 37, paragrafo 3, secondo
comma, del regolamento (CE) n. 1257/1999, si applicano le
gli articoli 35, 36 e 37 del presente regolamento. Articolo 36

Uno stesso impegno non può essere oggetto di contributiArticolo 35
contemporaneamente a titolo di sostegno agroambientale e in
virtù di un altro regime di aiuto comunitario.

1. Gli interventi ambientali attuati nell’ambito delle organiz-
zazioni comuni di mercato, delle misure relative alla qualità

Articolo 37dei prodotti agricoli e alle condizioni sanitarie o delle misure
di sviluppo rurale diverse da quelle agroambientali non
escludono un sostegno agroambientale a favore delle stesse Le eccezioni di cui all’articolo 37, paragrafo 3, secondoproduzioni, purché esso si aggiunga alle misure in questione e comma, primo trattino, del regolamento (CE) n. 1257/1999sia con esse compatibile. devono essere proposte dagli Stati membri nell’ambito di

piani di sviluppo rurale o nell’ambito dei documenti di
programmazione presentati nell’ambito dell’obiettivo 1 o
dell’obiettivo 2, quali previsti all’articolo 18, paragrafi 1 e 2, o2. Ove ricorra una combinazione quale quella prevista al
all’articolo 19, paragrafi 1, 2 e 3, del regolamento (CE)paragrafo 1 si applicano le disposizioni seguenti:
n. 1260/1999.

a) le misure agroambientali riguardanti terreni ritirati dalla
produzione a norma dell’articolo 6 del regolamento (CE)

Articolo 38n. 1251/1999 del Consiglio (19) possono beneficiare di
aiuti soltanto se gli impegni vanno al di là delle adeguate
misure di tutela ambientale di cui all’articolo 6, paragra-

I pagamenti nell’ambito delle misure di sviluppo rurale sonofo 2, del medesimo regolamento;
versati integralmente ai beneficiari.

b) con riguardo all’estensivizzazione nel settore delle carni
bovine, l’aiuto tiene conto del premio di estensivizzazione

Articolo 39corrisposto a norma dell’articolo 13 del regolamento (CE)
n. 1254/1999 del Consiglio (20);

Il regolamento (CE) n. 1685/2000 si applica alle misure
che rientrano nella programmazione di cui all’articolo 40,
paragrafi 2 e 3, del regolamento (CE) n. 1257/1999, salvo
altrimenti disposto dai regolamenti (CE) n. 1257/1999 e (CE)(19) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 1.

(20) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 21. n. 1258/1999 e dal presente regolamento.
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SEZIONE 2 Articolo 42

Gli Stati membri mettono a disposizione del pubblico iProgrammazione
documenti di programmazione dello sviluppo rurale.

Articolo 40
Articolo 43

I piani di sviluppo rurale previsti al titolo III, capo II, del Se le misure di sviluppo rurale sono presentate sotto forma diregolamento (CE) n. 1257/1999 sono presentati conforme- norme quadro generali, i piani di sviluppo rurale contengonomente all’allegato II del presente regolamento. un adeguato riferimento a tali norme.

Articolo 41 Le disposizioni degli articoli 40, 41 e 42 si applicano anche
nella fattispecie di cui al primo comma.

1. L’approvazione dei documenti di programmazione previ-
sta dall’articolo 44, paragrafo 2 del regolamento (CE) Articolo 44
n. 1257/1999 determina l’importo complessivo del sostegno
comunitario.

1. Le modificazioni dei documenti di programmazione
relativi allo sviluppo rurale e dei documenti unici di program-

Tale importo comprende: mazione relativi all’obiettivo 2 per quanto riguarda le misure
di sviluppo rurale finanziate dalla sezione «garanzia» del
FEAOG sono debitamente giustificate, in particolare fornendoa) le spese relative alle misure presentate nell’ambito della
i seguenti elementi d’informazione:nuova programmazione di sviluppo rurale, incluse quelle

connesse alla valutazione prevista all’articolo 49, paragra-
fo 2, del regolamento (CE) n. 1257/1999; a) i motivi e le eventuali difficoltà di attuazione che giustifi-

cano un adeguamento del documento di programma-
zione;b) le spese sostenute per le precedenti misure di accompa-

gnamento di cui ai regolamenti del Consiglio (CEE)
n. 2078/92 (21), (CEE) n. 2079/92 (22) e (CEE) b) gli effetti previsti delle modificazioni;
n. 2080/92 (23), nonché le spese sostenute per le misure
previste dai precedenti regolamenti abrogati dai suddetti

c) le conseguenze dal punto di vista del finanziamento eregolamenti;
della verifica degli impegni.

c) le spese sostenute per le azioni di cui all’articolo 4 del
regolamento (CE) n. 2603/1999.

2. La Commissione approva secondo le procedure di cui
rispettivamente all’articolo 48, paragrafo 3 e all’articolo 50,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1260/1999, le modifica-

2. Oltre a quanto previsto dal paragrafo 1, l’approvazione zioni dei documenti di programmazione relativi allo sviluppo
riguarda la ripartizione e l’impiego degli importi lasciati a rurale e dei documenti unici di programmazione relativi
disposizione degli Stati membri come sostegno supplementare all’obiettivo 2 per quanto riguarda le misure di sviluppo rurale
comunitario, conformemente all’articolo 5 del regolamento finanziate dalla sezione «garanzia» del FEAOG, che vertono su
(CE) n. 1259/1999. quanto segue:

Tuttavia, tali importi non sono compresi nell’importo comples- a) le priorità;
sivo del sostegno comunitario di cui al paragrafo 1.

b) le caratteristiche principali delle misure di sostegno di
cui all’allegato II, incluso il tasso di cofinanziamento

3. L’approvazione riguarda soltanto gli aiuti di Stato desti- comunitario;
nati a fornire un finanziamento supplementare a favore delle
misure di sviluppo rurale identificate in conformità al punto 16

c) l’importo complessivo del sostegno comunitario;dell’allegato II.

d) la dotazione finanziaria di una misura, modificandola di
oltre il 10 % rispetto all’importo previsto per l’intero
periodo di programmazione e per detta misura, calcolato(21) GU L 215 del 30.7.1992, pag. 85.
sulla base del documento di programmazione approvato(22) GU L 215 del 30.7.1992, pag. 91.

(23) GU L 215 del 30.7.1992, pag. 96. dalla Commissione;
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e) il finanziamento supplementare, apportato attraverso un finanziamento è esteso alle misure ammissibili in forza dei
regolamenti del Parlamento europeo e del Consiglio (CE)aiuto di Stato a favore di una delle misure, modificandolo

di oltre il 10 % rispetto all’importo previsto per l’intero n. 1783/1999 (24) e (CE) n. 1784/1999 (25).
periodo di programmazione e per detta misura, calcolato
sulla base del documento di programmazione approvato
dalla Commissione.

SEZIONE 4

Il primo comma, lettere d) ed e), non si applica alle misure la
cui dotazione finanziaria è inferiore al 5 % dell’importo totale Disposizioni finanziarie
del programma per l’intero periodo di programmazione.

Articolo 47
3. Le modificazioni sono presentate alla Commissione in
un’unica proposta per programma e al massimo una volta
all’anno. 1. Entro il 30 settembre di ogni anno, gli Stati membri

trasmettono alla Commissione, per ciascun documento di
programmazione relativo allo sviluppo rurale e per ciascun
documento unico di programmazione relativo all’obiettivo 2

4. Le modificazioni d’ordine finanziario non contemplate per quanto riguarda le misure di sviluppo rurale finanziate
al paragrafo 2, primo comma, lettere d) ed e), sono trasmesse dalla sezione «garanzia» del FEAOG, le seguenti informazioni:
tempestivamente alla Commissione a titolo informativo.

a) un riepilogo delle spese effettuate durante l’esercizio in
corso e previste sino alla fine di detto esercizio, coperte

5. Ogni altra modificazione non menzionata ai paragrafi 2 dal sostegno comunitario, quali definite all’articolo 41,
e 4 è comunicata alla Commissione almeno due mesi prima paragrafo 1;
della sua entrata in vigore.

b) i preventivi di tali spese riveduti per gli esercizi successivi,
sino alla fine del periodo di programmazione, tenendo
conto della dotazione assegnata a ciascuno Stato membro.Articolo 45

Tali informazioni sono trasmesse in forma di tabella, secondoSe necessario, i documenti di programmazione dello sviluppo
un modello informatizzato fornito dalla Commissione.rurale e i documenti unici di programmazione dell’obiettivo 2

sono riveduti in funzione delle modificazioni della normativa
comunitaria.

2. Fatte salve le norme generali relative alla disciplina di
bilancio, se le informazioni che gli Stati membri trasmettono

L’articolo 44, paragrafo 3, non si applica a tali revisioni. alla Commissione in forza del paragrafo 1 sono incomplete o
il termine non è rispettato, la Commissione riduce gli anticipi
concessi sulle spese agricole in modo temporaneo e su base
forfettaria.Le modificazioni dei documenti di programmazione relativi

allo sviluppo rurale o dei documenti unici di programmazione
relativi all’obiettivo 2 sono trasmesse alla Commissione a titolo
informativo qualora si limitino al mero adeguamento di tali Articolo 48
documenti alla nuova normativa comunitaria.

1. Gli organismi pagatori possono imputare, sulle spese del
mese durante il quale viene adottata la decisione di approvazio-
ne del documento di programmazione di sviluppo rurale o delSEZIONE 3
documento unico di programmazione dell’obiettivo 2 per
quanto riguarda le misure di sviluppo rurale finanziate dalla

Misure complementari e iniziative comunitarie sezione «garanzia» del FEAOG, un anticipo pari ad un massimo
del 12,5 % di una rata annuale media del contributo del
FEAOG previsto nel documento di programmazione, che
copre le spese di cui all’articolo 41, paragrafo 1.Articolo 46

Il campo d’intervento della sezione «orientamento» del FEAOG
per misure comprese nell’iniziativa comunitaria di sviluppo (24) GU L 213 del 13.8.1999, pag. 1.

(25) GU L 213 del 13.8.1999, pag. 5.rurale è esteso all’insieme della Comunità ed il relativo
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Detto anticipo costituisce un fondo di rotazione che di l’esercizio successivo sono ridotte di un terzo della differenza
riscontrata tra la suddetta soglia, o gli importi risultantiregola viene recuperato soltanto alla fine del periodo di

programmazione per ciascun documento di programmazione, dall’applicazione del paragrafo 2 se questi sono inferiori alla
soglia, e le spese effettive dell’esercizio in questione.oppure al momento in cui l’importo complessivo delle spese

pagate dal FEAOG, a cui si aggiunge l’importo dell’anticipo,
raggiunge l’importo totale del contributo del FEAOG previsto
nel documento di programmazione.

Non si tiene conto di tale riduzione per l’accertamento delle
spese effettive relative all’esercizio successivo a quello in cui la
riduzione è stata effettuata.

2. Gli Stati membri la cui valuta non è l’euro alla data
dell’imputazione contabilizzano l’anticipo di cui al primo
comma con il tasso di cambio valido il penultimo giorno
lavorativo per la Commissione del mese precedente quello 5. Il paragrafo 4 non si applica alla prima dichiarazione
durante il quale l’anticipo è contabilizzato dai servizi pagatori. delle spese sostenute durante l’esercizio 2000 nell’ambito del

documento di programmazione relativo allo sviluppo rurale o
del documento unico di programmazione relativo all’obietti-
vo 2 per quanto riguarda le misure di sviluppo rurale finanziate

Articolo 49 dalla sezione «garanzia» del FEAOG.

1. Per ciascuno Stato membro, le spese dichiarate per
Articolo 50un dato esercizio sono finanziate nei limiti degli importi

comunicati a norma dell’articolo 47, paragrafo 1, primo
comma, lettera b), per i quali siano disponibili stanziamenti

Gli articoli 47, 48 e 49 del presente regolamento non siiscritti in bilancio per l’esercizio considerato.
applicano alle spese derivanti dall’applicazione dell’articolo 5
del regolamento (CE) n. 1259/1999.

2. Qualora l’importo totale delle previsioni comunicate a
norma dell’articolo 47, paragrafo 1, primo comma, lettera b),
superi l’importo totale degli stanziamenti iscritti nel bilancio Articolo 51
dell’esercizio considerato, l’importo massimo delle spese finan-
ziabili per ciascuno Stato membro è limitato in base al criterio
di ripartizione dell’importo del corrispondente stanziamento Il cofinanziamento di valutazioni negli Stati membri a norma
annuale, quale stabilito nella decisione 1999/659/CE. dell’articolo 49, paragrafo 2, del regolamento (CE)

n. 1257/1999 si applica alle valutazioni che, per la loro
portata, recano un efficace contributo alla valutazione a livello

Se, dopo tale riduzione, restano disponibili stanziamenti a comunitario, soprattutto grazie alle risposte che forniscono al
seguito di previsioni inferiori agli stanziamenti annui stabilite questionario valutativo comune ed alla loro qualità.
da alcuni Stati membri, l’importo eccedente è ripartito propor-
zionalmente agli importi di detto stanziamento annuale,
assicurando nel contempo che, per ciascuno Stato membro,

La partecipazione finanziaria non supera il 50 % di un importonon sia superato l’importo indicativo di cui al primo comma.
massimo pari all’1 % del costo totale del programma diEntro il mese successivo all’adozione del bilancio dell’esercizio
sviluppo rurale, salvo in casi debitamente giustificati. Nell’am-considerato, la Commissione comunica agli Stati membri le
bito di ciascun programma di sviluppo rurale, almeno il 40 %previsioni opportunamente ritoccate.
del cofinanziamento deve essere destinato alla valutazione ex
post.

3. Qualora le spese effettivamente sostenute da uno Stato
membro in un dato esercizio superino gli importi comunicati
a norma dell’articolo 47, paragrafo 1, primo comma, lettera b), Articolo 52
o gli importi risultanti dall’applicazione del paragrafo 2 del
presente articolo, l’eccedente di spesa dell’esercizio in corso
viene conteggiato nei limiti degli stanziamenti che rimangono

1. I beneficiari delle misure di sostegno agli investimenti didisponibili dopo il rimborso delle spese agli altri Stati membri
cui al titolo II, capi I, VII, VIII e IX del regolamento (CE)e proporzionalmente ai superamenti rilevati.
n. 1257/1999 possono chiedere ai competenti organismi
pagatori che sia loro versato un anticipo, se tale possibilità è
prevista dal documento di programmazione. Per quanto
concerne i beneficiari pubblici, detto anticipo può essere4. Qualora le spese effettivamente sostenute da uno Stato

membro in un dato esercizio siano inferiori al 75 % degli concesso soltanto ai comuni e alle associazioni di comuni,
nonché agli enti di diritto pubblico.importi di cui al paragrafo 1, le spese da riconoscere per
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2. L’importo dell’anticipo è limitato al 20 % del costo totale i) le attività di sorveglianza, controllo finanziario e
valutazione delle operazioni, comprese le modalitàdell’investimento e la sua liquidazione è subordinata alla

costituzione di una garanzia bancaria equivalente al 110 % di raccolta dei dati;
dell’importo anticipato.

ii) una sintesi dei problemi importanti incontrati nella
Tuttavia, per i beneficiari pubblici di cui al paragrafo 1, gestione dell’intervento e le eventuali misure adot-
l’organismo competente può accettare una garanzia scritta tate;
della loro autorità, secondo le disposizioni vigenti negli Stati
membri, equivalente alla percentuale di cui al primo comma,
purché tale autorità s’impegni a versare l’importo coperto dalla d) le misure adottate per garantire la compatibilità con le
garanzia nel caso in cui il diritto all’importo anticipato non sia politiche comunitarie.
stato stabilito.

3. La garanzia è liberata quando l’organismo competente 2. Gli indicatori di cui al paragrafo 1, secondo comma,
abbia accertato che l’importo delle spese effettivamente soste- lettera b), ricalcano, nella misura del possibile, gli indicatori
nute per l’investimento in questione supera l’importo dell’anti- comuni definiti negli orientamenti emanati dalla Commissione.
cipo. Qualora siano necessari ulteriori indicatori per verificare

l’effettivo progresso rispetto agli obiettivi dei documenti di
programmazione di sviluppo rurale, tali indicatori sono pari-

4. Gli organismi pagatori possono dichiarare alla sezione menti indicati.
«garanzia» del FEAOG la quota corrispondente al cofinanzia-
mento comunitario:

a) dell’anticipo versato; Articolo 54

b) delle spese effettive ulteriormente liquidate ai beneficiari,
previa detrazione dell’importo già versato a titolo di
anticipo. 1. Le valutazioni sono eseguite da esperti indipendenti

secondo la prassi riconosciuta.

SEZIONE 5

2. Le valutazioni si basano in particolare su un questionario
valutativo comune, messo a punto dalla Commissione d’intesaSorveglianza e valutazione
con gli Stati membri, e sono generalmente corredate di criteri
e indicatori di adempimento.

Articolo 53

1. Le relazioni annuali di cui all’articolo 48, paragrafo 2, 3. L’autorità responsabile per la gestione del documento di
del regolamento (CE) n. 1257/1999 sono presentate alla programmazione relativo allo sviluppo rurale raccoglie il
Commissione entro il 30 aprile di ogni anno per l’anno civile materiale necessario per la valutazione, avvalendosi dei risultati
precedente. del controllo, e, se del caso, di ulteriori elementi d’informa-

zione.

Le relazioni di esecuzione contengono i seguenti elementi:

a) qualsiasi modificazione delle condizioni generali rilevante Articolo 55
ai fini dell’esecuzione della misura, segnatamente sviluppi
socioeconomici significativi, o cambiamenti nelle politi-
che nazionali, regionali o settoriali;

1. La valutazione ex ante è intesa ad analizzare le disparità,
b) lo stato di avanzamento delle misure e priorità rispetto ai le carenze e le potenzialità della situazione attuale, nonché a

corrispondenti obiettivi operativi e specifici, espressi in valutare la coerenza della strategia proposta con la situazione
termini di indicatori quantitativi; esistente e con gli obiettivi perseguiti, tenendo conto degli

elementi emersi dal questionario valutativo comune. Essa
determina l’impatto previsto delle priorità d’intervento selezio-c) le disposizioni prese dall’autorità di gestione e dall’even-

tuale comitato di sorveglianza, per garantire la qualità nate e ne quantifica, per quanto possibile, gli obiettivi. Inoltre,
essa verifica le modalità di attuazione proposte e la coerenzae l’efficienza dell’esecuzione, riguardanti segnatamente

quanto segue: con la politica agricola comune e con altre politiche.
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2. La valutazione ex ante è di competenza delle autorità che del documento di programmazione di sviluppo rurale, dal-
l’eventuale comitato di sorveglianza e dalla Commissione.elaborano il piano di sviluppo rurale e fa parte del piano

stesso. I risultati delle valutazioni sono messi a disposizione del
pubblico.

Articolo 57
Articolo 56

1. Una relazione sulla valutazione intermedia viene trasmes-
sa alla Commissione entro il 31 dicembre 2003. L’autorità
competente per la gestione del documento di programmazione1. Le valutazioni intermedie ed ex post vertono sugli aspetti
di sviluppo rurale informa la Commissione del seguito riservatospecifici del documento di programmazione di sviluppo rurale
alle raccomandazioni formulate nella relazione. Dopo averesaminato e sui criteri valutativi comuni che presentano
ricevuto le singole relazioni valutative, la Commissione elaborarilevanza a livello comunitario. Tra questi ultimi si annoverano
una sintesi a livello comunitario. Se necessario, la valutazionele condizioni di vita e la struttura della popolazione rurale,
intermedia viene aggiornata entro il 31 dicembre 2005.l’occupazione e il reddito da attività agricole ed extra-agricole,

le strutture agrarie, le produzioni agricole, la qualità, la
competitività, le risorse forestali e l’ambiente.

2. Una relazione sulla valutazione ex post viene trasmessa
alla Commissione al più tardi due anni dopo la conclusione
del periodo di programmazione. Entro tre anni dalla fine del

Se un criterio comune di valutazione non è ritenuto pertinente periodo di programmazione e dopo aver ricevuto le singole
in relazione ad un determinato documento di programmazione relazioni, la Commissione elabora una sintesi a livello comuni-
di sviluppo rurale, occorre precisarne i motivi. tario.

3. Le relazioni di valutazione illustrano i metodi applicati,
incluse le implicazioni sulla qualità dei dati e dei risultati. Esse2. La valutazione intermedia rende conto dei criteri valutati-
contengono una descrizione del contesto e dei contenuti delvi ed esamina in particolare i primi risultati ottenuti, la
programma, dati finanziari, le risposte al questionario comuneloro importanza e la loro coerenza con il documento di
di valutazione e ai questionari definiti a livello nazionale oprogrammazione di sviluppo rurale, nonché la loro risponden-
regionale, con i relativi indicatori, nonché conclusioni eza agli obiettivi prefissati. Essa valuta inoltre l’impiego delle
raccomandazioni. Le relazioni di valutazione seguono, nellarisorse finanziarie e lo svolgimento della sorveglianza e
misura del possibile, una struttura comune definita neglidell’esecuzione.
orientamenti emanati dalla Commissione.

La valutazione ex post, risponde al questionario valutativo ed
esamina in particolare l’impiego delle risorse nonché l’efficacia,

SEZIONE 6l’efficienza e l’impatto del sostegno concesso; essa trae conclu-
sioni circa la politica di sviluppo rurale, incluso il suo
contributo alla politica agricola comune.

Domande, controlli e sanzioni

Articolo 583. Le valutazioni intermedie ed ex post sono condotte di
concerto con la Commissione sotto la responsabilità dell’auto-
rità competente per la gestione dei programmi di sviluppo
rurale.

1. Le domande di sostegno allo sviluppo rurale in relazione
alla superficie o agli animali, da inoltrarsi indipendentemente
dalle domande di aiuto a norma dell’articolo 6 del regolamento
(CE) n. 2419/2001, devono indicare l’insieme delle superfici e
degli animali dell’azienda rilevanti ai fini del controllo delle
domande presentate nell’ambito della misura in questione,4. La qualità delle singole valutazioni è valutata secondo

metodi riconosciuti dall’autorità competente per la gestione compresi quelli per i quali non viene chiesto alcun sostegno.
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2. Se una misura di sostegno allo sviluppo rurale è correlata un campione di almeno il 5 % dei beneficiari, comprensivo
dell’insieme dei diversi tipi di misure di sostegno previsti neialla superficie, essa si riferisce a parcelle singolarmente identifi-

cate. Durante il periodo di esecuzione di un impegno, le documenti di programmazione.
parcelle oggetto di sostegno non possono essere permutate,
tranne nei casi specificamente contemplati nel documento di

I controlli sul posto si effettuano nel corso dell’anno sulla baseprogrammazione.
di un’analisi dei rischi presentati da ciascuna misura di sviluppo
rurale.

3. Qualora la domanda di pagamento sia abbinata alla
domanda di aiuto «per superficie» nel sistema di controllo

Sono sottoposti a controllo tutti gli impegni e gli obblighi diintegrato, lo Stato membro assicura che le parcelle per le quali
un beneficiario che è possibile controllare al momento dellasia stato chiesto un sostegno allo sviluppo rurale siano
visita.dichiarate separatamente.

4. Per l’identificazione delle superfici e degli animali si Articolo 62
procede conformemente agli articoli 4 e 5 del regolamento
(CEE) n. 3508/92.

1. Gli articoli 30, 31 e 32 del regolamento (CE)
n. 2419/2001 si applicano al sostegno concesso in base alle5. Nel caso di un aiuto pluriennale, i pagamenti successivi superfici.a quello del primo anno di presentazione della domanda sono

effettuati in base ad una domanda annuale di pagamento
dell’aiuto, tranne qualora lo Stato membro preveda un procedi- Gli articoli 36, 38 e 40 dello stesso regolamento si applicano
mento idoneo per un’efficace verifica annuale a norma dell’arti- al sostegno concesso in base agli animali.
colo 59, paragrafo 1.

2. L’articolo 44 del regolamento (CE) n. 2419/2001 siArticolo 59
applica al sostegno di cui al paragrafo 1 del presente articolo.

1. I controlli relativi alle domande iniziali di ammissione al
regime e alle successive domande di pagamento sono eseguiti 3. In caso di pagamento indebito, il singolo beneficiario di
in modo da assicurare l’efficace verifica del rispetto delle una misura di sviluppo rurale è tenuto a rimborsare questi
condizioni per la concessione degli aiuti. importi conformemente all’articolo 49 del regolamento (CE)

n. 2419/2001.
A seconda della tipologia della misura di sostegno, gli Stati
membri definiscono i metodi e gli strumenti necessari all’esecu-
zione dei controlli, nonché le persone da controllare. Articolo 63

Ove risulti opportuno, gli Stati membri si avvalgono del
1. Qualora venga constatata una falsa dichiarazione persistema integrato di gestione e di controllo istituito dal
negligenza grave, il beneficiario interessato è escluso per l’annoregolamento (CEE) n. 3508/92.
civile in questione da tutte le misure di sviluppo rurale
comprese nel corrispondente capo del regolamento (CE)
n. 1257/1999.2. Il controllo è effettuato mediante controlli amministrativi

e sul posto.

Nel caso di falsa dichiarazione resa intenzionalmente, egli è
escluso anche per l’anno successivo.Articolo 60

Il controllo amministrativo è esaustivo e comprende verifiche 2. Le sanzioni previste al paragrafo 1 si applicano fatteincrociate, ove opportuno anche con i dati del sistema salve sanzioni supplementari di diritto nazionale.integrato di gestione e controllo, relative alle parcelle ed agli
animali oggetto di una misura di sostegno, in modo da evitare
qualsiasi pagamento indebito dell’aiuto. È soggetto a controllo

Articolo 64anche il rispetto degli impegni a lungo termine.

Gli Stati membri determinano il sistema di sanzioni daArticolo 61
comminare in caso di violazione degli obblighi assunti e delle
pertinenti norme in materia e prendono tutte le misure
necessarie ai fini dell’applicazione delle stesse. Le sanzioniI controlli in loco si effettuano conformemente al titolo III del

regolamento (CE) n. 2419/2001. Essi vertono, ogni anno, su previste devono essere effettive, proporzionate e dissuasive.
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CAPO III

DISPOSIZIONI FINALI

dalla Commissione anteriormente al 1o gennaio 2000, inArticolo 65
virtù dei regolamenti di cui all’articolo 55, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 1257/1999.1. Il regolamento (CE) n. 1750/1999 è abrogato.

I riferimenti al regolamento abrogato s’intendono fatti al
Articolo 66presente regolamento e vanno letti secondo la tavola di

concordanza che figura all’allegato III.
Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comu-2. I regolamenti e le decisioni abrogati dal regolamento (CE)

n. 1750/1999 restano d’applicazione per le azioni approvate nità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli
Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 febbraio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

(Articolo 14)

Specie animali ammissibili Soglia al di sotto della quale una razza locale
è considerata come razza minacciata di abbandono

(numero di femmine riproduttrici) (1)

Bovini 7 500

Ovini 10 000

Caprini 10 000

Equidi 5 000

Suini 15 000

Volatili 25 000

(1) Numero, calcolato nell’insieme degli Stati membri, di femmine riproduttrici di una stessa razza che si riproducono in purezza,
iscritte in un registro riconosciuto dallo Stato membro (albo genealogico o zootecnico).
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ALLEGATO II

PIANI DI SVILUPPO RURALE

1. Titolo del piano di sviluppo rurale

2. Stato membro e circoscrizione amministrativa (se pertinente)

3.1. Zona geografica interessata dal piano

Articolo 41 del regolamento (CE) n. 1257/1999

3.2 Regioni classificate come obiettivi 1 e 2

Articolo 40 del regolamento (CE) n. 1257/1999

Identificare:

— regioni dell’obiettivo 1 e regioni dell’obiettivo 1 in transizione. Questa parte si applica soltanto alle
misure di accompagnamento (prepensionamento, indennità compensative, misure agroambientali e
imboschimento di terreni agricoli a norma dell’articolo 31 del regolamento (CE) n. 1257/1999),

— regioni dell’obiettivo 2. Questa parte si applica a:

1) misure di accompagnamento;

2) altre misure non facenti parte della programmazione dell’obiettivo 2.

4. Pianificazione a livello della zona geografica interessata

Articolo 41, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1257/1999

Se nella regione si applica eccezionalmente più di un piano di sviluppo rurale, indicare:

— tutti i piani di cui trattasi,

— i motivi per cui non è possibile riunire tutte le misure in un unico piano,

— i nessi tra le misure dei diversi piani e informazioni dettagliate sul modo in cui verranno assicurate la
compatibilità e la coerenza tra i piani.

5. Descrizione quantificata della situazione attuale

Articolo 43, paragrafo 1, primo trattino, del regolamento (CE) n. 1257/1999

1. Descrizione della situazione attuale

Descrivere, con l’ausilio di dati quantificati, la situazione esistente nella zona geografica interessata,
evidenziando i punti di forza, le disparità, le carenze e le potenzialità di sviluppo rurale. La descrizione
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riguarda il settore agricolo ed il settore forestale (inclusa la natura e l’entità degli svantaggi di cui soffre
l’attività agricola nelle zone svantaggiate), l’economia rurale, la situazione demografica, le risorse umane,
l’occupazione e lo stato dell’ambiente.

2. Impatto del precedente periodo di programmazione

Descrivere l’incidenza delle risorse finanziarie erogate dal FEAOG a favore dello sviluppo rurale durante il
precedente periodo di programmazione e stanziate nel quadro delle misure di accompagnamento dal
1992. Presentare i risultati delle valutazioni.

3. Altre informazioni

Se del caso, prendere in considerazione anche altre misure, aggiuntive rispetto alle misure comunitarie di
sviluppo rurale e alle misure di accompagnamento, che hanno avuto un impatto sulla zona di
programmazione interessata.

6. Descrizione della strategia proposta, dei suoi obiettivi quantificati, delle priorità di sviluppo rurale
selezionate e della zona geografica interessata

Articolo 43, paragrafo 1, secondo trattino, del regolamento (CE) n. 1257/1999

1. Strategia proposta, obiettivi quantificati, priorità selezionate

Con riguardo ai punti di forza, alle disparità, alle carenze e alle potenzialità rilevate nella zona interessata,
descrivere in particolare:

— le priorità d’intervento,

— la strategia appropriata per realizzare tali priorità,

— gli obiettivi operativi e gli effetti attesi, quantificati, ove sia possibile quantificarli, sia in termini di
sorveglianza che di previsioni di valutazione,

— la misura in cui la strategia tiene conto delle peculiarità della zona interessata,

— il modo in cui è stato messo in pratica l’approccio integrato,

— la misura in cui la strategia tiene conto della parità uomo-donna,

— la misura in cui la strategia tiene conto di tutti gli obblighi rilevanti che derivano dalle politiche
ambientali internazionali, comunitarie e nazionali, incluse quelle relative allo sviluppo sostenibile,
in particolare alla qualità e all’uso delle acque, alla conservazione della biodiversità, inclusa la
conservazione nell’azienda di varietà vegetali, ed il cambiamento climatico.

2. Descrizione ed effetti di altre misure

La descrizione comprenderà inoltre, ove rilevante, altre eventuali misure adottate al di fuori del piano di
sviluppo rurale (sia che si tratti di altre misure comunitarie ovvero di provvedimenti nazionali come
norme vincolanti, codici di condotta o aiuti di Stato), specificando in che misura esse soddisfano le
esigenze riscontrate.

3. Zone interessate da specifiche misure territoriali

Per ciascuna misura, definita al punto 8, che non si applica all’insieme della regione indicata al punto 3,
precisare la zona di applicazione.
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In particolare, indicare:

— l’elenco delle zone svantaggiate adottato per la regione interessata,

— le eventuali modifiche, debitamente giustificate, apportate al suddetto elenco (articolo 55,
paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1257/1999),

— le zone soggette a vincoli ambientali, con debita giustificazione.

4. Calendario ed entità della partecipazione finanziaria

Calendario proposto per l’esecuzione delle varie misure, entità della partecipazione finanziaria prevista e
durata (cfr. anche punto 8).

7. Valutazione degli impatti economici, ambientali e sociali attesi

Articolo 43, paragrafo 1, terzo trattino, del regolamento (CE) n. 1257/1999

Descrizione dettagliata conformemente all’articolo 43 del regolamento (CE) n. 1257/1999.

8. Tabella finanziaria generale indicativa (esercizio FEAOG)

Articolo 43, paragrafo 1, quarto trattino, del regolamento (CE) n. 1257/1999

Tabella di pianificazione finanziaria: programmi di sviluppo rurale
(in milioni di euro)

Anno 1 ... Anno 7 TOTALE

Spesa Parteci- Parteci- Spesa Parteci- Parteci- Spesa Parteci- Parteci-
pub- pazione pazione pub- pazione pazione pub- pazione pazione

blica (1) UE (2) privata (3) blica (1) UE (2) privata (3) blica (1) UE (2) privata (3)

Priorità A

Misura A1 (p. es.
agroambientale)

di cui misure approva-
te a norma del regola-
mento (CEE) n. 2078/
92

Misura A2 ...

... Misura An

Totale A

Priorità B ...

Misura B1 (p. es. pre-
pensionamento)
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(in milioni di euro)

Anno 1 ... Anno 7 TOTALE

Spesa Parteci- Parteci- Spesa Parteci- Parteci- Spesa Parteci- Parteci-
pub- pazione pazione pub- pazione pazione pub- pazione pazione

blica (1) UE (2) privata (3) blica (1) UE (2) privata (3) blica (1) UE (2) privata (3)

di cui misure approva-
te a norma del regola-
mento (CEE) n. 2079/
92

Misura B2 ...

... Misura Bn

Totale B

... Priorità N

Misura N1 (p. es. imbo-
schimento)

di cui misure approva-
te a norma del regola-
mento (CEE) n. 2080/
92

Misura N2 ...

... Misura Nn

Totale N

Altre azioni

Valutazione

Misure precedenti al
1992

Misure transitorie (4)

Totale altre azioni

Totale piano N

(1) Questa colonna è riservata alle spese previste (in termini di spesa pubblica) presentate a titolo indicativo.
(2) Questa colonna riguarda il contributo comunitario previsto per ciascuna misura. Il contributo comunitario relativo alle

spese da sostenere è calcolato secondo i tassi e le modalità stabiliti per ciascuna misura del programma. La partecipazione
comunitaria può essere calcolata in rapporto alla spesa pubblica ammissibile (colonna 2/colonna 1) ovvero in rapporto al
costo totale ammissibile [colonna 2/(colonna 1 + colonna 3)].

(3) Questa colonna è riservata alle spese previste (in termini di partecipazione privata) presentate a titolo indicativo, ove tale
partecipazione sia prevista dalla misura in oggetto.

(4) Articolo 4, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 2603/1999. Gli Stati membri devono definire i criteri atti ad identificare
chiaramente la spesa da integrare nella programmazione.
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Destinazione degli stanziamenti derivanti dalla differenziazione

Anno 1 Anno 2 ... Anno 7 Totale

Spesa Partecipa- Spesa Partecipa- Spesa Partecipa- Spesa Partecipa-
pubblica zione UE pubblica zione UE pubblica zione UE pubblica zione UE

Prepensionamento

Misure agroambientali

Imboschimento

Zone svantaggiate

Totale Differenziazione

NB: Dove la stessa misura compare nell’ambito di più priorità, lo Stato membro fornisce, ai fini della gestione finanziaria,
una tabella aggiuntiva che riporti tutte le spese relative alla misura. Questa tabella aggiuntiva deve seguire la struttura
della tabella di cui sopra e l’ordine dell’elenco seguente.

— Le misure sono definite come segue:

a) investimenti nelle aziende agricole;

b) insediamento di giovani agricoltori;

c) formazione;

d) prepensionamento;

e) zone svantaggiate e zone soggette a vincoli ambientali;

f) misure agroambientali;

g) miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli;

h) imboschimento delle superfici agricole;

i) altre misure forestali;

j) miglioramento fondiario;

k) ricomposizione fondiaria;

l) avviamento di servizi di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole;

m) commercializzazione di prodotti agricoli di qualità;

n) servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale;

o) rinnovamento e miglioramento dei villaggi nonché protezione e tutela del patrimonio rurale;

p) diversificazione delle attività del settore agricolo e delle attività affini allo scopo di sviluppare attività
plurime o fonti alternative di reddito;

q) gestione delle risorse idriche in agricoltura;
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r) sviluppo e miglioramento delle infrastrutture rurali connesse allo sviluppo dell’agricoltura;

s) incentivazione di attività turistiche e artigianali;

t) tutela dell’ambiente in relazione all’agricoltura, alla silvicoltura, alla conservazione delle risorse
naturali nonché al benessere degli animali;

u) ricostituzione del potenziale agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguati
strumenti di prevenzione;

v) ingegneria finanziaria.

— Risorse del FEAOG, sezione garanzia, per le misure di promozione dell’adeguamento e dello sviluppo
delle zone rurali adottate a norma dell’articolo 33 del regolamento (CE) n. 1257/1999 nelle zone (rurali)
dell’obiettivo 2: milioni di EUR (% del totale previsto per l’articolo 33).

9. Descrizione delle misure contemplate ai fini dell’attuazione dei piani

Articolo 43, paragrafo 1, quinto trattino, del regolamento (CE) n. 1257/1999

Per ogni punto che segue, indicare:

A. le caratteristiche principali delle misure di sostegno;

B. altri elementi.

1. Requisiti generali

A. Caratteristiche principali delle misure di sostegno:

— elenco delle misure nell’ordine figurante nel regolamento (CE) n. 1257/1999,

— riferimento all’articolo (e al paragrafo) in cui rientra ciascuna misura di sviluppo rurale. Se
sono citati due o più articoli, il pagamento va scomposto nelle sue varie componenti.

B. Altri elementi:

nessuno.

2. Requisiti relativi a tutte le misure o una parte di esse (1)

A. Caratteristiche principali:

— partecipazione comunitaria basata o sul costo totale o sulla spesa pubblica,

— intensità e/o importo dell’aiuto e differenziazione applicata (capi I-VIII),

— eccezioni di cui all’articolo 37, paragrafo 3, secondo comma, primo trattino, del regolamento
(CE) n. 1257/1999.

B. Altri elementi:

— informazioni dettagliate sulle condizioni di ammissibilità,

— criteri per dimostrare la redditività economica (capi I, II, IV e VII),

— buone pratiche agricole consuete (capi V e VI),

— requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali (capi I, II e VII),



POR 2000-2006 (Parte FEOGA) 135

15.3.2002 IT L 74/25Gazzetta ufficiale delle Comunità europee

— livello delle conoscenze e competenze professionali richieste (capi I, II e IV),

— sufficiente valutazione dell’esistenza di normali sbocchi di mercato per i prodotti considerati
(capi I e VII), conformemente agli articoli 6 e 26 del regolamento (CE) n. 1257/1999,

— descrizione di tutti i contratti in corso (dal periodo precedente), comprese le clausole
finanziarie, e delle procedure/norme ad essi applicabili.

3. Informazioni richieste per determinate misure

Oltre a quanto precede, sono richiesti i seguenti dati specifici per le misure di cui ai singoli capi:

I. Investimenti nelle aziende agricole

A. Caratteristiche principali:

— settori della produzione primaria e tipi di investimenti.

B. Altri elementi:

— massimali d’investimento globale sovvenzionabile,

— tipologia dell’aiuto,

— se del caso, descrizione delle zone rurali che presentano problemi strutturali ai sensi
dell’articolo 1, paragrafo 3, del presente regolamento.

II. Insediamento di giovani agricoltori

A. Caratteristiche principali:

nessuna.

B. Altri elementi:

— termine di cui dispongono i giovani agricoltori per adeguarsi ai criteri di ammissibilità
nell’arco del triennio previsto dall’articolo 4, paragrafo 2, del presente regolamento,

— limiti di età,

— condizioni applicabili al giovane agricoltore che non si insedia nell’azienda come unico
capo di essa o che vi si insedia nel quadro di associazioni o di cooperative il cui oggetto
principale è la gestione di un’azienda agricola,

— tipologia dell’aiuto all’insediamento.

III. Formazione

A. Caratteristiche principali:

nessuna.
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B. Altri elementi:

— interventi ammissibili e beneficiari,

— assicurazione che non sono proposti per il finanziamento normali sistemi o programmi
di istruzione.

IV. Prepensionamento

A. Caratteristiche principali:

nessuna.

B. Altri elementi:

— descrizione dettagliata delle condizioni riguardanti il cedente, il rilevatario e i lavoratori,
nonché i terreni resi disponibili e in particolare l’uso della superficie che i cedenti
possono conservare a fini non commerciali e il periodo per migliorare la redditività,

— tipologia dell’aiuto, inclusa una descrizione del metodo impiegato per calcolare l’importo
massimo cofinanziabile per azienda e una giustificazione secondo il tipo di beneficiario,

— descrizione dei regimi nazionali di pensionamento e prepensionamento,

— informazioni dettagliate sulla durata dell’aiuto.

V. Zone svantaggiate e zone soggette a vincoli ambientali

A. Caratteristiche principali:

— importo dell’aiuto:

1) per le indennità compensative di cui all’articolo 13, lettera a), del regolamento (CE)
n. 1257/1999: giustificazione della differenziazione dell’aiuto secondo i criteri
dell’articolo 15, paragrafo 2, dello stesso regolamento;

2) per le indennità compensative di cui all’articolo 13, lettera a), del regolamento (CE)
n. 1257/1999: le proposte di applicazione delle disposizioni in materia di flessibilità
riguardo all’importo massimo cofinanziabile di cui all’articolo 15, paragrafo 3,
secondo comma, del regolamento del Consiglio devono essere debitamente
giustificate. Precisare in che modo si intende garantire nella fattispecie il rispetto
del massimale per le indennità compensative e spiegare la procedura amministrativa
impiegata per assicurare la conformità all’importo massimo cofinanziabile;

3) per le indennità compensative di cui all’articolo 13, lettera b), e all’articolo 16 del
regolamento (CE) n. 1257/1999: calcoli agronomici dettagliati indicanti: a) le
perdite di reddito e i costi originati dei vincoli ambientali, b) le ipotesi agronomiche
di partenza.

B. Altri elementi:

— informazioni dettagliate sulle condizioni di ammissibilità e in particolare:

1) definizione della superficie minima;

2) descrizione dell’opportuno meccanismo di conversione utilizzato in caso di pascoli
sfruttati in comune;
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— modifiche rispetto agli elenchi delle zone svantaggiate adottati o modificati dalle direttive
del Consiglio e della Commissione e agli elenchi delle zone soggette a vincoli ambientali.

VI. Misure agroambientali

A. Caratteristiche principali:

— giustificazione degli impegni sulla base degli effetti attesi,

— elenco delle razze locali minacciate di abbandono e indicazione del numero di femmine
riproduttrici per le zone interessate. Questo numero dev’essere certificato da un
organismo specializzato o da un’organizzazione/associazione di allevatori, debitamente
riconosciuti, i quali registrano e mantengono aggiornato il libro genealogico della razza.
L’organismo in questione deve possedere le capacità e le competenze necessarie per
identificare gli animali delle razze di cui trattasi,

— per quanto riguarda le risorse genetiche vegetali minacciate di erosione genetica,
dimostrazione dell’erosione genetica sulla base di risultati scientifici e indicatori che
permettano di stimare la rarità delle varietà endemiche/originarie (locali), la diversità
della loro popolazione e le pratiche agricole prevalenti a livello locale,

— informazioni dettagliate sugli obblighi degli agricoltori ed ogni altra condizione
contrattuale, tra cui il campo di applicazione e le procedure per l’adeguamento dei
contratti in corso,

— calcoli agronomici dettagliati indicanti: a) le perdite di reddito e i costi originati in
rapporto alle normali buone pratiche agricole, b) le ipotesi agronomiche di partenza e c)
il livello d’incentivazione e relativa giustificazione in base a criteri oggettivi;

B. Altri elementi:

— descrizione della copertura della misura che indichi come essa si applica in funzione del
fabbisogno e fino a che punto è mirata in termini di copertura geografica, settoriale o
altro,

— per gli impegni agroambientali nel loro insieme, vanno evidenziate le possibilità di
combinare diversi impegni e di assicurare la coerenza tra gli impegni.

VII. Miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli

A. Caratteristiche principali:

— settori della produzione agricola di base.

B. Altri elementi:

— criteri atti a dimostrare i vantaggi economici per i produttori primari.

VIII. Silvicoltura

A. Caratteristiche principali:

definizione di:

— «terreno agricolo» in relazione all’articolo 26 del presente regolamento,

— «agricoltore» in relazione all’articolo 27 del presente,
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— disposizioni che garantiscano che tali interventi sono adatti alle condizioni locali,
compatibili con l’ambiente e, se pertinente, che preservano l’equilibrio tra la silvicoltura
e la fauna selvatica,

— disposizioni contrattuali tra regioni e potenziali beneficiari in merito agli interventi di
cui all’articolo 32 del regolamento (CE) n. 1257/1999.

B. Altri elementi:

— descrizione degli interventi ammissibili e dei beneficiari,

— legame tra gli interventi proposti e i programmi forestali nazionali o subnazionali od
altri strumenti equivalenti,

— prova dell’esistenza di piani di protezione delle foreste ai sensi della normativa
comunitaria nelle zone classificate a rischio medio-alto dal punto di vista degli incendi
boschivi, nonché della conformità delle misure proposte con detti piani di protezione.

IX. Promozione dell’adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali

A. Caratteristiche principali:

— descrizione e giustificazione delle azioni proposte in relazione a ciascuna misura.

B. Altri elementi:

— definizione di ingegneria finanziaria, che deve essere conforme ai criteri generali di
ammissibilità.

10. Necessità di eventuali studi, progetti dimostrativi, formazione o assistenza tecnica (se pertinente)

Articolo 43, paragrafo 1, sesto trattino, del regolamento (CE) n. 1257/1999

11. Indicazione delle autorità competenti e degli organismi responsabili

Articolo 43, paragrafo 1, settimo trattino, del regolamento (CE) n. 1257/1999

12. Disposizioni adottate per garantire l’attuazione efficace e corretta dei piani, compresi il controllo e la
valutazione; definizione degli indicatori quantificati per la valutazione; disposizioni relative al
controllo, alle sanzioni e alla pubblicità

Articolo 43, paragrafo 1, ottavo trattino, del regolamento (CE) n. 1257/1999

1. Indicazioni dettagliate sull’attuazione degli articoli da 52 a 57 del presente regolamento

Tali indicazioni comprendono, in particolare:

— la possibilità di concedere anticipi a talune categorie di beneficiari di misure d’investimento,

— la descrizione dei canali finanziari per il pagamento del sostegno ai beneficiari finali,
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— le disposizioni relative alla sorveglianza e alla valutazione del programma, in particolare i sistemi e
le procedure per la raccolta, l’organizzazione e il coordinamento dei dati relativi agli indicatori
finanziari, materiali e d’impatto,

— la funzione, la composizione e le regole procedurali degli eventuali comitati di sorveglianza,

— la codificazione. Tale codificazione deve essere conforme al modello fornito dalla Commissione.

2. Indicazioni dettagliate sull’attuazione degli articoli da 58 a 64 del presente regolamento

Questa parte dovrebbe includere le singole misure di controllo, tese a verificare il merito della richiesta ed
il rispetto delle condizioni per il sostegno, nonché le regole per le sanzioni.

3. Indicazioni dettagliate sul rispetto dei criteri generali di ammissibilità previsti dal regolamento (CE) n. 1685/2000

Articolo 39 del presente regolamento.

13. Risultati delle consultazioni e indicazione delle autorità e organismi associati, nonché delle parti
economiche e sociali

Articolo 43, paragrafo 1, nono trattino, del regolamento (CE) n. 1257/1999.

1. Descrivere:

— le parti economiche e sociali e gli altri organismi nazionali competenti, che la normativa e la prassi
nazionali prescrivono di consultare,

— le autorità e gli organismi agricoli ed ambientali da associare, in particolare, all’elaborazione,
attuazione, sorveglianza, valutazione e revisione delle misure agroambientali e delle altre misure
orientate verso l’ambiente, cosı̀ da assicurare l’equilibrio tra queste misure e le altre misure di
sviluppo rurale.

2. Riassumere i risultati delle consultazioni e indicare in che misura le opinioni ed i pareri espressi sono stati
presi in considerazione.

14. Equilibrio tra le varie misure di sostegno

Articolo 43, paragrafo 2, secondo trattino, del regolamento (CE) n. 1257/1999

1. Descrivere, con riferimento ai punti di forza, ai bisogni e alle potenzialità:

— l’equilibrio tra le varie misure di sviluppo rurale,

— l’ambito di applicazione territoriale delle misure agroambientali.

2. Secondo i casi, questa descrizione fa riferimento:

— alle misure adottate fuori dal quadro del regolamento (CE) n. 1257/1999,

— alle misure adottate o previste nell’ambito di altri piani di sviluppo rurale.
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15. Compatibilità e coerenza

Articolo 37, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1257/1999

A. Caratteristiche principali:

1. Giudizio sulla compatibilità e la coerenza con:

— le altre politiche comunitarie e le misure prese in attuazione di tali politiche, in particolare la
politica di concorrenza,

— gli altri strumenti della politica agricola comune, in particolare qualora siano previste deroghe
all’articolo 37, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1257/1999,

— le altre misure di sostegno previste dai piani di sviluppo rurale,

— i criteri generali di ammissibilità.

2. In ordine alle misure di cui all’articolo 33 del regolamento (CE) n. 1257/1999, accertare e, se
necessario, dimostrare quanto segue:

— che le misure adottate a norma del sesto, settimo e nono trattino del citato articolo non
formano oggetto di finanziamento a carico del FESR nelle zone rurali dell’obiettivo 2 e nelle
regioni in via di transizione,

— che le misure non rientrano nel campo d’applicazione di altre misure di cui al titolo II del
regolamento (CE) n. 1257/1999.

B. Altri elementi:

Questo giudizio riguarda, in particolare, le disposizioni tese ad assicurare un adeguato coordinamento
con le amministrazioni competenti per:

— le misure di sviluppo previste nel quadro delle organizzazioni di mercato,

— le eventuali misure di sviluppo rurale istituite dalla legislazione nazionale.

16. Aiuti di Stato complementari

Articolo 52 del regolamento (CE) n. 1257/1999

A. Caratteristiche principali:

identificare le misure per le quali saranno erogati finanziamenti supplementari sotto forma di aiuti di
Stato [articolo 52 del regolamento (CE) n. 1257/1999]. Una tabella indicativa illustra l’ammontare
dell’aiuto supplementare che sarà erogato nell’ambito di ciascuna misura per ogni anno coperto dal piano.

B. Altri elementi:

nessuno.
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ALLEGATO III

TAVOLA DI CONCORDANZA

Presente regolamento Regolamento (CE) n. 1750/1999

— Articolo 1

Articolo 1 Articolo 2

Articolo 2 Articolo 3

Articolo 3 Articolo 4

Articolo 5 Articolo 5, primo, secondo e terzo comma

Articolo 4 Articolo 5, quarto e quinto comma

Articolo 6 Articolo 6

Articolo 7 Articolo 7

Articolo 8 Articolo 8

Articolo 9 Articolo 9

Articolo 10 Articolo 10

Articolo 11 Articolo 11

Articolo 12 Articolo 11 bis

Articolo 13 Articolo 12

Articolo 14 Articolo 13

Articolo 15 Articolo 14

Articolo 16 Articolo 15

Articolo 17 Articolo 16

Articolo 18, paragrafo 1 e 2 Articolo 17, paragrafo 1 e paragrafo 2, primo comma

Articolo 18, paragrafo 3 Articolo 17, paragrafo 2, secondo comma

Articolo 18, paragrafo 4 Articolo 17, paragrafo 3

Articolo 19 Articolo 18

Articolo 20 Articolo 19
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Presente regolamento Regolamento (CE) n. 1750/1999

Articolo 21 Articolo 20

Articolo 22 Articolo 21

Articolo 23 Articolo 22

Articolo 24 Articolo 23

Articolo 25 Articolo 24

Articolo 26 Articolo 25

Articolo 27 Articolo 26

Articolo 28 Articolo 27

Articolo 29 Articolo 28

Articolo 30 Articolo 29, paragrafo 1

Articolo 31 Articolo 29, paragrafo 2

Articolo 32 Articolo 29, paragrafo 3

Articolo 33 Articolo 30

Articolo 34 Articolo 31, paragrafo 1

Articolo 35, paragrafo 1 Articolo 31, paragrafo 2, primo comma

Articolo 35, paragrafo 2 Articolo 31, paragrafo 2, secondo comma

Articolo 35, paragrafo 3 Articolo 31, paragrafo 2, terzo comma

Articolo 36 Articolo 31, paragrafo 2, quarto comma

Articolo 37 Articolo 31, paragrafo 3

Articolo 38 Articolo 32

Articolo 39 Articolo 32 bis

Articolo 40 Articolo 33, paragrafo 1

Articolo 41, paragrafo 1 Articolo 33, paragrafo 2

Articolo 41, paragrafo 2 Articolo 33, paragrafo 2 bis

Articolo 41, paragrafo 3 Articolo 33, paragrafo 3

Articolo 42 Articolo 33, paragrafo 4
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Presente regolamento Regolamento (CE) n. 1750/1999

Articolo 43 Articolo 34

Articolo 44, paragrafo 1 Articolo 35, paragrafo 1

Articolo 44, paragrafo 2 Articolo 35, paragrafo 2, primo e secondo comma

Articolo 44, paragrafo 3 Articolo 35, paragrafo 2, terzo comma

Articolo 44, paragrafo 5 Articolo 35, paragrafo 2, quarto comma

Articolo 45, primo e secondo comma Articolo 35, paragrafo 3

Articolo 46 Articolo 36

Articolo 47 Articolo 37

Articolo 48 Articolo 38

Articolo 49, paragrafo 1 Articolo 39, paragrafo 1

Articolo 49, paragrafo 2 Articolo 39, paragrafo 1 bis

Articolo 49, paragrafo 3 Articolo 39, paragrafo 2

Articolo 49, paragrafo 4 Articolo 39, paragrafo 3

Articolo 49, paragrafo 5 Articolo 39, paragrafo 4

Articolo 50 Articolo 39 bis

Articolo 51 Articolo 40

Articolo 53 Articolo 41

Articolo 54 Articolo 42

Articolo 55 Articolo 43

Articolo 56 Articolo 44

Articolo 57 Articolo 45

Articolo 58 Articolo 46

Articolo 59 Articolo 47, paragrafo 1 e 2

Articolo 60 Articolo 47, paragrafo 3

Articolo 61 Articolo 47, paragrafo 4

Articolo 62 Articolo 48, paragrafo 1
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Presente regolamento Regolamento (CE) n. 1750/1999

Articolo 64 Articolo 48, paragrafo 2

Articolo 63 Articolo 48, paragrafo 3

— Articolo 49, paragrafo 1

Articolo 65 Articolo 49, paragrafo 2

Allegato I —

Allegato II Allegato

Allegato III —
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REGOLAMENTO (CE) N. 963/2003 DELLA COMMISSIONE
del 4 giugno 2003

che modifica il regolamento (CE) n. 445/2002 recante disposizioni di applicazione del regolamento
(CE) n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agri-

colo di orientamento e di garanzia (FEAOG)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG)
e che modifica ed abroga taluni regolamenti (1), in particolare
gli articoli 34, 45 e 50,

considerando quanto segue:

(1) Alla luce dell'esperienza acquisita con l'applicazione del
regolamento (CE) n. 445/2002 della Commissione (2), gli
Stati membri e la Commissione hanno constatato la
necessità di semplificare alcune delle sue disposizioni.

(2) Per garantire una maggiore flessibilità nell'ambito della
procedura di sorveglianza che accompagna i programmi
di sviluppo rurale è necessario semplificare le disposi-
zioni del regolamento (CE) n. 445/2002, in particolare
per quanto riguarda la procedura di modifica dei docu-
menti di programmazione e la tabella finanziaria gene-
rale indicativa.

(3) Il termine previsto per la notifica dei casi di forza
maggiore e delle relative prove in certi casi si è rivelato
troppo breve. Appare quindi opportuno dare agli Stati
membri la facoltà di prorogare tale termine.

(4) Dall'inizio del periodo di programmazione, la fissazione
di listini dei prezzi unitari costituisce una prassi
frequente per taluni investimenti cofinanziati a norma
dell'articolo 30, paragrafo 1, primo, secondo e sesto trat-
tino, e dell'articolo 31 del regolamento (CE) n. 1257/
1999. Per ragioni di chiarezza e per semplificare la
gestione di tali misure appare pertinente prevedere la
possibilità, a partire dal 2000, di esentare i beneficiari
dall'obbligo di presentare le fatture richieste dal regola-
mento (CE) n. 1685/2000 della Commissione, del 28
luglio 2000, recante disposizioni di applicazione del
regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per
quanto riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le
operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali (3). È altresì
opportuno stabilire le condizioni di applicazione dei
listini per garantire una gestione efficace da parte degli
Stati membri che le utilizzano.

(5) Per agevolare la gestione finanziaria dei programmi di
sviluppo rurale, è opportuno temperare le condizioni
richieste per la modifica finanziaria delle misure così da

sottoporre alla procedura del comitato di gestione esclu-
sivamente le modifiche sostanziali relative al finanzia-
mento dei programmi.

(6) Appare necessario prevedere la possibilità di supera-
mento dei limiti previsti per la presentazione di modi-
fiche dei documenti di programmazione alla Commis-
sione qualora esse siano dovute a calamità naturali o ad
altri eventi eccezionali che abbiano una forte incidenza
sulla programmazione degli Stati membri.

(7) Occorre modificare le condizioni procedurali per quanto
riguarda le modifiche dei documenti di programmazione
relativi allo sviluppo rurale e dei documenti unici di
programmazione relativi all'obiettivo 2 per quanto
riguarda le misure di sviluppo rurale finanziate dal
FEAOG, sezione garanzia, che non sono oggetto di
approvazione da parte della Commissione. È opportuno
garantire la massima rapidità ed efficienza nella comuni-
cazione alla Commissione delle modifiche di carattere
finanziario e dell'esame delle modifiche di altra natura da
parte della Commissione stessa.

(8) Per garantire un controllo efficace e regolare è necessario
che gli Stati membri tengano a disposizione della
Commissione una versione elettronica consolidata e
aggiornata dei documenti di programmazione.

(9) Per quanto riguarda la presentazione della relazione
annuale di esecuzione prevista dall'articolo 48, paragrafo
2, del regolamento (CE) n. 1257/1999, occorre applicare
il termine previsto per gli interventi pluriennali dal rego-
lamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno
1999, recante disposizioni generali sui Fondi struttu-
rali (4), modificato dal regolamento (CE) n. 1447/
2001 (5).

(10) Per offrire agli Stati membri una maggiore flessibilità
nell'ambito della partecipazione comunitaria al finanzia-
mento delle valutazioni, è opportuno sopprimere la
condizione che stabilisce il cofinanziamento minimo per
la valutazione ex post.

(11) Per ottimizzare il controllo in loco, sia sotto il profilo
della scelta del beneficiario, che della scelta del periodo
del controllo ed evitare controlli non pertinenti, occorre
tener conto del fatto che le misure connesse ad investi-
menti sono di solito pluriennali.
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(12) I vincoli tecnici dei regimi di sostegno di misure forestali
diverse dall'imboschimento di terreni agricoli rendono
non pertinente l'applicazione del regime di sanzioni
previsto dagli articoli 30, 31 e dall'articolo 32, paragrafo
1, del regolamento (CE) n. 2419/2001 della Commis-
sione, dell'11 dicembre 2001, che fissa le modalità di
applicazione del sistema integrato di gestione e di
controllo relativo a taluni regimi di aiuti comunitari isti-
tuito dal regolamento (CEE) n. 3508/92 del Consiglio (1),
modificato dal regolamento (CE) n. 2550/2001 (2).

(13) L'articolo 44 del regolamento (CE) n. 2419/2001, che
prevede deroghe all'applicazione delle riduzioni e delle
esclusioni dal beneficio degli aiuti, si applica al sostegno
accordato in base alle superfici e ai capi di bestiame. Per
ragioni di coerenza occorre estendere l'applicazione di
tali deroghe alle altre misure di sviluppo rurale.

(14) Le informazioni sull'applicazione delle vecchie misure di
accompagnamento previste dai regolamenti del Consiglio
(CEE) n. 2078/92 (3), (CEE) n. 2079/92 (4), e (CEE) n.
2080/92 (5), che rientrano nella programmazione finan-
ziaria del periodo 2000-2006, devono essere inserite tra
le informazioni contenute nella relazione annuale di
esecuzione prevista dall'articolo 48, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 1257/1999. Inoltre, le spese
connesse a tali misure devono essere inserite nelle infor-
mazioni che gli Stati membri sono tenuti a trasmettere
entro il 30 settembre di ogni anno a norma dell'articolo
47 del regolamento (CE) n. 445/2002. Occorre pertanto
sopprimere gli obblighi derivanti dalle disposizioni in
materia di sorveglianza finanziaria di cui all'articolo 17
del regolamento (CE) n. 746/96 della Commissione (6),
agli articoli 1 e 2 del regolamento (CE) n. 1404/94 della
Commissione (7) e agli articoli 1 e 2 del regolamento
(CE) n. 1054/94 della Commissione (8).

(15) Le modifiche di alcune delle caratteristiche principali
delle misure di sostegno previste nell'allegato II del rego-
lamento (CE) n. 445/2002, che richiedono l'approva-
zione della Commissione, si sono rivelate particolar-
mente onerose nella gestione dei programmi. Appare
quindi necessario modificare detto allegato in modo che
tali modifiche possano essere decise dagli Stati membri e
successivamente notificate alla Commissione.

(16) È quindi opportuno modificare il regolamento (CE) n.
445/2002 in conformità.

(17) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato per le strutture agricole
e lo sviluppo rurale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 445/2002 è modificato come segue:

1) All'articolo 33, paragrafo 2, è aggiunta la frase seguente:

«Tale termine può essere prorogato di venti giorni lavora-
tivi, purché tale possibilità sia prevista nel documento di
programmazione.»

2) Nella sezione 1 del capo II è inserito l'articolo seguente:

«Articolo 39 bis

1. Gli Stati membri che applicano listini di prezzi
unitari per la determinazione del costo di taluni investi-
menti effettuati nel settore forestale ai sensi dell'articolo
30, paragrafo 1, primo, secondo e sesto trattino, nonché
dall'articolo 31 del regolamento (CE) n. 1257/1999,
possono esentare il beneficiario dall'obbligo, previsto dalla
norma n. 1, punto 2, dell'allegato del regolamento (CE) n.
1685/2000, di presentare fatture quietanzate o documenti
contabili aventi forza probatoria equivalente per gli investi-
menti di cui trattasi.

2. L'applicazione dei listini di cui al paragrafo 1 è
subordinata al rispetto delle seguenti condizioni:

a) i listini sono calcolati dalle autorità pubbliche compe-
tenti in base a criteri oggettivi che consentano di deter-
minare i costi delle singole attività tenendo conto delle
specifiche condizioni locali ed evitando ogni sovracom-
pensazione;

b) gli investimenti cofinanziati sono realizzati tra il
momento della presentazione della domanda di aiuto e
il pagamento finale dell'aiuto.»

3) L'articolo 44 è modificato come segue:

a) il paragrafo 2 è modificato come segue:

i) il testo delle lettere b), c) e d) è sostituito dal
seguente:

«b) le caratteristiche principali delle misure di
sostegno di cui all'allegato II;

c) l'importo complessivo del sostegno comunitario
e l'importo complessivo del costo totale ammis-
sibile o delle spese pubbliche ammissibili, stabi-
liti nella decisione di approvazione del docu-
mento di programmazione;

d) la ripartizione della dotazione finanziaria tra le
varie misure del documento di programma-
zione quando essa superi:

— il 15 % dell'importo complessivo del costo
totale ammissibile previsto per il
programma per l'intero periodo di
programmazione, se la partecipazione
comunitaria si basa sul costo totale ammis-
sibile,
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— il 20 % dell'importo complessivo delle spese
pubbliche ammissibili previste per il
programma per l'intero periodo di
programmazione, se la partecipazione
comunitaria si basa sulle spese pubbliche
ammissibili,

prendendo come base di calcolo la tabella di
pianificazione finanziaria acclusa alla decisione
della Commissione che approva il documento
di programmazione, come da ultimo modifi-
cata.»

ii) la lettera e) e il secondo comma sono soppressi;

b) il testo del paragrafo 3 è sostituito dal seguente:

«3. Le modificazioni di cui al paragrafo 2 sono
presentate alla Commissione in un'unica proposta per
programma e al massimo una volta all'anno.

Il disposto del primo comma non si applica in caso di
modificazioni risultate necessarie a causa di calamità
naturali o altri eventi eccezionali che abbiano una forte
incidenza sulla programmazione dello Stato membro;»

c) il testo del paragrafo 4 è sostituito dal seguente:

«4. Le modifiche di ordine finanziario non contem-
plate dal paragrafo 2, lettera d), e le modifiche dell'ali-
quota della partecipazione comunitaria di cui al punto
9.2.B, primo trattino, dell'allegato II sono comunicate
alla Commissione, compresa la tabella finanziaria modi-
ficata secondo il modello riportato al punto 8 dello
stesso allegato. Esse entrano in vigore alla data in cui
pervengono alla Commissione.

Le modifiche di ordine finanziario di cui al primo
comma non possono superare, cumulativamente nel
corso dell'anno civile considerato, i massimali indicati
al paragrafo 2, lettera d);»

d) al paragrafo 5, i termini «almeno due mesi» sono sosti-
tuiti dai termini «almeno tre mesi».

4) Nella sezione 2 del capo II è inserito l'articolo seguente:

«Articolo 45 bis

Gli Stati membri tengono a disposizione della Commis-
sione una versione elettronica consolidata dei documenti
di programmazione, aggiornata dopo ogni modificazione.
Essi comunicano alla Commissione l'indirizzo elettronico
al quale possono essere consultati i documenti di program-
mazione nella versione consolidata e la informano di ogni
nuovo aggiornamento.

Inoltre, gli Stati membri conservano una versione elettro-
nica di tutte le versioni precedenti dei documenti di
programmazione.»

5) All'articolo 51, la seconda frase del secondo comma è
soppressa.

6) All'articolo 53, paragrafo 1, i termini «30 aprile di ogni
anno», sono sostituiti dai termini «30 giugno di ogni
anno».

7) All'articolo 61, secondo comma, è aggiunta la frase
seguente:

«Per quanto riguarda le misure di sostegno agli investi-
menti di cui al titolo II, capi I, VII, VIII e IX del regola-
mento (CE) n. 1257/1999, gli Stati membri possono
disporre che i controlli in loco vertano esclusivamente sui
progetti in fase di ultimazione.»

8) Il testo dell'articolo 62 è sostituito dal seguente:

«Articolo 62

Al sostegno concesso in base alle superfici si applicano le
disposizioni degli articoli 30 e 31 nonché dell'articolo 32,
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 2419/2001. Tali
disposizioni non si applicano al sostegno concesso per
misure forestali diverse dall'imboschimento di terreni agri-
coli.

Gli articoli 36, 38 e 40 dello stesso regolamento si appli-
cano al sostegno concesso in base al patrimonio zootec-
nico.»

9) È inserito l'articolo seguente:

«Articolo 62 bis

1. L'articolo 44 del regolamento (CE) n. 2419/2001 si
applica al sostegno previsto per tutte le misure di sviluppo
rurale.

2. In caso di pagamento indebito, il beneficiario della
misura di sviluppo rurale ha l'obbligo di restituire il rela-
tivo importo conformemente alle disposizioni dell'articolo
49 del regolamento (CE) n. 2419/2001.»

10) All'articolo 65, il testo del paragrafo 2 è sostituito dal
seguente:

«2. I regolamenti e le decisioni abrogati dal regolamento
(CE) n. 1750/1999, tranne l'articolo 17 del regolamento
(CE) n. 746/96 della Commissione (*), gli articoli 1 e 2 del
regolamento (CE) n. 1404/94 della Commissione (**) e gli
articoli 1 e 2 del regolamento (CE) n. 1054/94 della
Commissione (***), restano applicabili per le azioni appro-
vate dalla Commissione anteriormente al 1o gennaio 2000,
in forza dei regolamenti di cui all'articolo 55, paragrafo 1,
del regolamento (CE) n. 1257/1999.

(*) GU L 102 del 25.4.1996, pag. 19.
(**) GU L 154 del 21.6.1994, pag. 8.
(***) GU L 115 del 6.5.1994, pag. 6.»

11) All'articolo 66 è aggiunto il seguente comma:

«Il disposto dell'articolo 39 bis, paragrafo 1, si applica a
decorrere dal 1o gennaio 2000.»

12) L'allegato II è modificato conformemente all'allegato del
presente regolamento.
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Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Tuttavia il punto 3, lettera a), e il punto 12 dell'articolo 1 non si applicano alle modifiche dei documenti di
programmazione relativi allo sviluppo rurale e dei documenti di programmazione relativi all'obiettivo 2
per quanto riguarda le misure di sviluppo rurale finanziate dal FEAOG, sezione garanzia, pervenute alla
Commissione prima dell'entrata in vigore del presente regolamento e che non sono state oggetto, a tale
data, di una decisione di approvazione da parte della Commissione.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 4 giugno 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

L'allegato II del regolamento (CE) n. 445/2002 è modificato come segue:

1) Il punto 8 è sostituito dal seguente:

«8. Tabella finanziaria generale indicativa (esercizio FEAOG)

[Articolo 43, paragrafo 1, quarto trattino, del regolamento (CE) n. 1257/1999]
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2) Al punto 9.1.A, è aggiunto il trattino seguente:

«— obiettivo generale di ogni misura.»

3) Al punto 9.2.A, il primo e il secondo trattino sono soppressi.

4) Al punto 9.2.B, dopo i termini «Altri elementi» sono inseriti i seguenti trattini:

«— aliquota della partecipazione comunitaria basata o sul costo totale o sulla spesa pubblica,

— intensità e/o importo dell'aiuto e differenziazione applicata (capi I-VIII),»

5) Al punto 9.3.V.A, primo trattino, il punto 1 è soppresso.

6) Al punto 9.3.V.A, primo trattino, il testo della frase introduttiva del punto 3 è sostituito dal seguente:

«per le indennità compensative di cui all'articolo 13, lettera b), e all'articolo 16 del regolamento (CE) n. 1257/1999:
calcoli agronomici iniziali dettagliati indicanti:»

7) Al punto 9.3.V.B, primo trattino, dopo il punto 2 sono aggiunti i punti seguenti:

«3) importo dell'aiuto per i pagamenti di cui all'articolo 13, lettera a), del regolamento (CE) n. 1257/1999: giustifi-
cazione della differenziazione dell'aiuto secondo i criteri dell'articolo 15, paragrafo 2, dello stesso regolamento;

4) per le indennità compensative di cui all'articolo 13, lettera b), e all'articolo 16 del regolamento (CE) n. 1257/
1999: calcoli agronomici dettagliati fissati nel documento di programmazione approvato.»

8) Al punto 9.3.VI.A, il secondo, il terzo e il quarto trattino sono soppressi.

9) Al punto 9.3.VI.A, quinto trattino, il testo della frase introduttiva è sostituito dal seguente:

«calcoli agronomici iniziali dettagliati indicanti:»

10) Al punto 9.3.VI.B, dopo i termini «Altri elementi» sono inseriti i seguenti trattini:

«— elenco delle razze minacciate di abbandono e indicazione del numero di femmine riproduttrici per le zone
interessate. Questo numero deve essere certificato da un organismo specializzato o da un'organizzazione/asso-
ciazione di allevatori, debitamente riconosciuti, i quali registrano e tengono aggiornato il libro genealogico/
zootecnico della razza. L'organismo in questione deve possedere le capacità e le competenze necessarie per
identificare gli animali delle razze di cui trattasi,

— per quanto riguarda le risorse genetiche vegetali minacciate di erosione genetica, dimostrazione dell'erosione
genetica sulla base di risultati scientifici e di indicatori che permettano di stimare la rarità delle varietà ende-
miche/originarie (locali), la diversità della loro popolazione e le pratiche agricole prevalenti a livello locale,

— informazioni dettagliate sugli obblighi degli agricoltori ed ogni altra condizione contrattuale, tra cui il campo
di applicazione e le procedure per l'adeguamento dei contratti in corso,

— modifiche del livello dell'aiuto fino al 120 % dei costi e delle perdite di reddito indicati nei calcoli agronomici
fissati nel documento di programmazione approvato e giustificazione di tali modifiche.»

11) Il punto 9.3.VIII.A è soppresso.
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12) Al punto 9.3.VIII.B, dopo i termini «Altri elementi» sono inseriti i seguenti trattini:
«— definizione di:

i) “terreno agricolo” in relazione all'articolo 26 del presente regolamento;

ii) “agricoltore” in relazione all'articolo 27 del presente regolamento;

iii) disposizioni intese a garantire che tali interventi sono adatti alle condizioni locali, sono compatibili con
l'ambiente e, se pertinente, preservano l'equilibrio tra la silvicoltura e la fauna selvatica;

iv) disposizioni contrattuali tra regioni e potenziali beneficiari in merito agli interventi di cui all'articolo 32
del regolamento (CE) n. 1257/1999,

— in caso di applicazione dei listini di cui all'articolo 39 bis, indicazione:
i) degli importi dei listini dei prezzi unitari;

ii) del metodo seguito per la fissazione dei listini;

iii) che è stato rispettato il divieto di sovracompensazione.»

13) Al punto 12 è aggiunto è il punto seguente:

«4) Altre indicazioni

Eventualmente, indicare l'applicazione del termine supplementare per la notifica dei casi di forza maggiore (arti-
colo 33, paragrafo 2, del presente regolamento).»

14) Il testo del punto 16.B è sostituito dal seguente:

«B. Altri elementi:
— soppressione di un aiuto di Stato,

— modifiche del finanziamento aggiuntivo sotto forma di un aiuto di Stato concesso ad una delle misure nel
documento di programmazione approvato,

— intensità dell'aiuto.»
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REGOLAMENTO (CE) N. 1685/2000 DELLA COMMISSIONE
del 28 luglio 2000

recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto
riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del
21 giugno 1999, recante disposizioni generali sui Fondi strut-
turali (1), in particolare gli articoli 30, paragrafo 3 e 53, para-
grafo 2,

sentiti il comitato di cui all'articolo 147 del trattato, il comitato
per le strutture agrarie e lo sviluppo rurale e il comitato per le
strutture del settore della pesca e dell'acquacoltura,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 1, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1257/
1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
di orientamento e garanzia (FEAOG), che modifica e
abroga taluni regolamenti (2), specifica che le misure di
sviluppo rurale che sono integrate nelle misure che
promuovono lo sviluppo e l'adeguamento strutturale
delle regioni in ritardo di sviluppo (obiettivo 1) o che
accompagnano le misure di sostegno alla riconversione
economica e sociale di aree svantaggiate da difficoltà
strutturali (obiettivo 2) nelle regioni interessate, tengono
conto dei fini specifici del sostegno comunitario nel
quadro dei Fondi strutturali alle condizioni stabilite nel
regolamento (CE) n. 1260/1999. L'articolo 2 del regola-
mento (CE) n. 1257/1999 precisa le attività che possono
essere oggetto del sostegno allo sviluppo rurale.

(2) L'articolo 2 del regolamento (CE) n. 1783/1999 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 1999,
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (3)
precisa il tipo di iniziative che il FESR può contribuire a
finanziare.

(3) L'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1784/1999 del
Parlamento e del Consiglio, del 12 luglio 1999, relativo
al Fondo sociale europeo (4) precisa il tipo di iniziative
che il FSE può contribuire a finanziare.

(4) L'articolo 2 del regolamento (CE) n. 1263/1999 del
Consiglio, del 21 giugno 1999, relativo allo strumento
finanziario di orientamento della pesca (5) precisa il tipo
di misure che lo SFOP può contribuire a finanziare. Il
regolamento (CE) n. 2792/1999 del Consiglio (6) defi-
nisce modalità e condizioni delle azioni strutturali nel
settore della pesca.

(5) L'articolo 30, paragrafo 3, del regolamento (CE) n.
1260/1999 prevede che alle spese ammissibili appli-
chino le norme nazionali pertinenti a meno che, ove
necessario, la Commissione decida di addotare norme
comuni. Per taluni tipi di iniziative la Commissione, allo
scopo di garantire un'applicazione uniforme ed equa dei
fondi strutturali in tutta la Comunità, giudica necessario
adottare una serie di norme comuni sulle spese ammissi-
bili. L'adozione di una norma relativa ad un tipo partico-
lare di iniziativa non pregiudica la scelta del Fondo, fra
quelli sopraindicati, attraverso il quale l'iniziativa in
questione può ottenere, un cofinanziamento. L'adozione
delle suddette regole non impedisce agli Stati membri, in
determinati casi che devono essere precisati, di applicare
disposizioni nazionali più rigide. Le norme in questione
devono applicarsi a tutte le spese sostenute nel periodo
compreso fra le date di cui all'articolo 30, paragrafo 2,
del regolamento (CE) n. 1260/1999.

(6) L'articolo 36, paragrafo 1, del regolamento (CE) n.
1257/1999 prevede che il regolamento (CE) n. 1260/
1999 e le relative disposizioni di applicazione, si appli-
chino, fatto salvo quanto altrimenti disposto dal regola-
mento (CE) n. 1257/1999, alle misure di sviluppo rurale
nelle aree interessate dall'obiettivo 2, finanziate dal
FEAOG (Garanzia). pertanto, le norme indicate nel
suddetto regolamento si applicano a tali misure, a meno
che il regolamento (CE) n. 1257/1999 e il regolamento
(CE) n. 1750/1999 della Commissione (7), recante le
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n.
1257/1999, stabiliscano diversamente.

(7) Gli articoli 87 e 88 del trattato si applicano a iniziative
cofinanziate dai Fondi strutturali. La decisione con la
quale la Commissione approva la concessione di un
aiuto non pregiudica l'eventuale valutazione alla luce
delle norme sugli aiuti di Stato e non solleva lo Stato
membro dagli obblighi ad esso derivanti da tali articoli.

(8) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato per lo sviluppo e la riconversione
delle regioni,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'ammissibilità delle spese nell'ambito delle forme di intervento
definite all'articolo 9, lettera e), del regolamento (CE) n. 1260/
1999 è determinata secondo le norme di cui all'allegato del
presente regolamento.

(1) GU L 161 del 26.6.1999, pag. 1.
(2) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 80.
(3) GU L 213 del 13.8.1999, pag. 1.
(4) GU L 213 del 13.8.1999, pag. 5.
(5) GU L 161 del 26.6.1999, pag. 54.
(6) GU L 337 del 30.12.1999, pag. 10. (7) GU L 214 del 13.8.1999, pag. 31.
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Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale delle comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 28 luglio 2000.

Per la Commissione

Michaele SCHREYER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

NORME SULL'AMMISSIBILITÀ

Norma n. 1. Spese effettivamente sostenute

1. PAGAMENTI EFFETTUATI DAI BENEFICIARI FINALI

1.1. I pagamenti effettuati dai beneficiari finali di cui all'articolo 32, paragrafo 1, terzo comma, del regolamento (CE) n.
1260/1999 (in appresso «regolamento generale») devono essere effettuati in denaro fatte salve le deroghe di cui al
punto 1.4.

1.2. Nel caso dei regimi di aiuto ai sensi dell'articolo 87 del trattato e dell'aiuto concesso da organismi designati dagli
Stati membri, per «pagamenti effettuati dai beneficiari finali» si intendono finanziamenti versati ai singoli destinatari
ultimi dagli organismi che concedono l'aiuto. I pagamenti dell'aiuto effettuati dai beneficiari finali devono essere
giustificati con riferimento alle condizioni e obiettivi dell'aiuto.

1.3. Nei casi diversi da quelli indicati al punto 1.2, per «pagamenti effettuati dai beneficiari finali» si intendono i
pagamenti effettuati dagli organismi o dalle imprese pubbliche o private del tipo definito nel complemento di
programmazione ai sensi dell'articolo 18, paragrafo 3, lettera b), del regolamento generale, direttamente responsabili
della attuazione dell'operazione specifica.

1.4. Alle condizioni indicate ai punti da 1.5 a 1.7, anche l'ammortamento, i contributi in natura e le spese generali
possono rientrare nei pagamenti di cui al punto 1.1. Tuttavia, il cofinanziamento da parte dei Fondi strutturali di
un'operazione, non deve superare la spesa massima ammissibile alla fine dell'operazione, escludendo i contributi in
natura.

1.5. Il costo dell'ammortamento di immobili o attrezzature per i quali vi è un nesso diretto con gli obiettivi dell'opera-
zione, è considerato spesa ammissibile, a condizione che:

a) finanziamenti nazionali o comunitari non abbiano contribuito all'acquisto degli immobili o impianti in questione;

b) il costo dell'ammortamento venga calcolato conformemente alle norme contabili pertinenti; e

c) tale costo si riferisca esclusivamente al periodo di cofinanziamento dell'operazione in questione.

1.6. I contributi in natura vengono considerati spese ammissibili a condizione che:

a) consistano nella fornitura di terreni o immobili, attrezzature o materiali, attività di ricerca o professionali o
prestazioni volontarie non retribuite;

b) non siano collegati a misure di ingegneria finanziaria di cui alle norme 8, 9 e 10;

c) il loro valore possa essere oggetto di revisione contabile e valutazione indipendenti;

d) in caso di apporto di terreni o immobili, il loro valore viene certificato da un professionista qualificato e
indipendente o da un organismo debitamente autorizzato;

e) in caso di prestazioni volontarie non retribuite, il relativo valore viene determinato tenendo conto del tempo
effettivamente prestato e delle normali tariffe orarie e giornaliere in vigore per l'attività eseguita.

1.7. Le spese generali sono considerate spese ammissibili a condizione che siano basate sui costi effettivi relativi
all'esecuzione dell'operazione cofinanziata dai Fondi strutturali e che vengano imputate con calcolo pro-rata
all'operazione, secondo un metodo equo e corretto debitamente giustificato.

1.8. Le disposizioni dei punti da 1.4 a 1.7 si applicano ai singoli destinatari di cui al punto 1.2 nel caso di regimi di aiuto
ai sensi dell'articolo 87 del trattato e di aiuti concessi da organismi designati dagli Stati membri.

1.9. Gli Stati membri possono applicare disposizioni nazionali più rigorose per determinare la spesa ammissibile di cui ai
punti da 1.5 a 1.7.

2. PROVA DELLA SPESA

Di norma, i pagamenti effettuati dai beneficiari finali devono essere comprovati da fatture quietanzate. Ove ciò non
sia possibile, tali pagamenti devono essere comprovati da documenti contabili aventi forza probatoria equivalente.
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Inoltre, quando l'esecuzione delle operazioni non è soggetta ad una gara di appalto, i pagamenti effettuati dai
beneficiari finali devono essere giustificati dalle spese effettivamente sostenute (incluse le spese di cui al punto 1.4)
dagli organismi o delle imprese pubbliche o private implicate nell'esecuzione dell'operazione.

3. SUBAPPALTO

3.1. Fatta salva l'applicazione di disposizioni nazionali più rigorose le spese relative ai seguenti subappalti, non sono
ammissibili al cofinanziamento da parte dei Fondi strutturali:

a) subappalti che contribuiscono ad aumentare il costo di esecuzione dell'operazione senza alcun valore aggiunto
proporzionato;

b) subappalto stipulato con intermediari o consulenti in cui il pagamento è espresso in percentuale del costo totale
dell'operazione, a meno che tale pagamento sia giustificato dal beneficiario finale con riferimento all'effettivo
valore dell'opera o dei servizi prestati.

3.2. Per tutti i contratti di subappalto i subappaltatori si impegnano a fornire agli organi di revisione e controllo tutte le
informazioni necessarie relative alle attività oggetto del subappalto.

Norma n. 2. Contabilizzazione delle entrate

1. Per «entrate», ai fini della presente norma, si intendono le entrate generate da un'operazione durante il periodo del
suo cofinanziamento o per un periodo più lungo fino alla chiusura dell'intervento, deciso dallo Stato membro,
attraverso vendite, attività di noleggio, servizi, tasse di iscrizione/canoni o altre entrate equivalenti, ad eccezione di
quanto segue:

a) entrate generate durante l'intera vita economica degli investimenti cofinanziati e soggette alle disposizioni
specifiche dell'articolo 29, paragrafo 4 del regolamento generale;

b) entrate generate nell'ambito delle misure di ingegneria finanziaria di cui alle norme 8, 9 e 10;

c) contributi del settore privato per il cofinanziamento di operazioni, che figurano accanto ai contributi pubblici
nelle tabelle finanziarie del relativo intervento.

2. Le entrate di cui al punto 1 rappresentano un introito che riduce l'importo del cofinanziamento dei Fondi strutturali
richiesto per l'operazione in questione. Prima che la partecipazione dei Fondi strutturali venga calcolata, e non oltre
la chiusura dell'intervento, esse vengono detratte dalla spesa ammissibile dell'operazione integralmente o pro-rata a
seconda che siano generate integralmente o solo parzialmente dall'operazione cofinanziata.

Norma n. 3. Oneri finanziari e di altro genere e spese legali

1. ONERI FINANZIARI

Gli interessi debitori (ad esclusione degli abbuoni di interessi miranti a ridurre il costo del denaro per le imprese
nell'ambito di un regime di aiuti di Stato autorizzato), gli aggi, le spese e le perdite di cambio ed altri oneri
meramente finanziari non sono ammissibili al cofinanziamento dei Fondi strutturali. Tuttavia, nel solo caso di
finanziamenti globali, gli interessi debitori pagati dall'intermediario designato, prima del pagamento del saldo finale
dell'intervento, sono ammissibili, previa detrazione degli interessi creditori sugli anticipi.

2. ONERI RELATIVI A CONTI BANCARI

Qualora il cofinanziamento da parte dei Fondi strutturali richieda l'apertura di un conto o di più conti bancari distinti
per l'esecuzione di ciascun'operazione, le spese di apertura e di gestione dei suddetti conti sono ammissibili.

3. PARCELLE PER CONSULENZE LEGALI, PARCELLE NOTARILI, SPESE PER CONSULENZA TECNICA O
FINANZIARIA, NONCHÉ SPESE PER CONTABILITÀ O REVISIONE CONTABILE

Tali spese sono ammissibili quando sono direttamente legate all'operazione e sono necessarie per la sua preparazione
o esecuzione ovvero, per quanto riguarda le spese per contabilità o revisione contabile, se sono connesse a requisiti
imposti dall'autorità di gestione.

4. SPESE PER GARANZIE BANCARIE FORNITE DA UNA BANCA O DA ALTRI ISTITUTI FINANZIARI

Tali spese sono ammissibili quando tali garanzie sono previste dalla normativa nazionale o comunitaria o nella
decisione della Commissione che autorizza l'intervento.

5. AMMENDE, PENALI E SPESE PER CONTROVERSIE LEGALI

Tali spese non sono ammissibili.
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Norma n. 4. Acquisto di materiale usato

L'acquisto di materiale usato può essere considerato spesa ammissibile ai fini del cofinanziamento se sono soddisfatte le
tre seguenti condizioni, fatta salva l'applicazione di disposizioni nazionali più rigorose:

a) una dichiarazione del venditore attestante l'origine esatta del materiale e che confermi che lo stesso, nel corso degli
ultimi sette anni, non ha mai beneficiato di un contributo nazionale o comunitario;

b) il prezzo del materiale usato non deve essere superiore al suo valore di mercato e deve essere inferiore al costo di
materiale simile nuovo;

c) le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito devono essere adeguate alle esigenze dell'operazione ed essere
conformi alle norme e standard pertinenti.

Norma n. 5. Acquisto di terreni

1. NORMA GENERALE

1.1. L'acquisto di terreni non edificati rappresenta una spesa ammissibile ai fini del cofinanziamento dei Fondi strutturali
alle tre condizioni seguenti fatta salva l'applicazione di disposizioni nazionali più rigorose:

a) deve sussistere un nesso preciso fra l'acquisto del terreno e gli obiettivi dell'operazione cofinanziata;

b) la percentuale della spesa ammissibile totale dell'operazione, rappresentata dall'acquisto del terreno non può
superare il 10 %, con l'eccezione dei casi menzionati al punto 2, a meno che venga stabilita una percentuale più
elevata nell'intervento approvato dalla Commissione;

c) un professionista qualificato indipendente o un organismo debitamente autorizzato deve fornire un certificato nel
quale si conferma che il prezzo d'acquisto non è superiore al valore di mercato.

1.2. Nel caso di regimi di aiuto ai sensi dell'articolo 87 del trattato, l'ammissibilità dell'acquisto del terreno deve essere
valutata sulla base della totalità del regime di aiuto.

2. OPERAZIONI DI TUTELA DELL'AMBIENTE

Nel caso di operazioni di tutela dell'ambiente, la spesa è considerata ammissibile quando vengono rispettate tutte le
seguenti condizioni:

— l'acquisto è oggetto di una decisione positiva da parte dell'autorità di gestione,

— il terreno è destinato all'uso stabilito per un periodo determinato nella suddetta decisione,

— il terreno non ha una destinazione agricola salvo in casi debitamente giustificati accettati dall'autorità di gestione,

— l'acquisto viene effettuato da parte o per conto di un'istituzione pubblica o di un organismo di diritto pubblico.

Norma n. 6. Acquisto di beni immobili

1. NORMA GENERALE

L'acquisto di un bene immobile (vale a dire edifici già costruiti e terreni su cui si trovano) costituisce una spesa
ammissibile ai fini del cofinanziamento da parte dei Fondi strutturali purché sia direttamente connesso alle finalità
dell'operazione in questione, alle condizioni esposte al punto 2 e fatta salva l'applicazione di disposizioni nazionali
più rigide.

2. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ

2.1. Un professionista qualificato e indipendente od un organismo debitamente autorizzato deve certificare che il prezzo
non supera il valore di mercato ed attestare che l'immobile è conforme alla normativa nazionale oppure specificare i
punti non conformi quando l'operazione prevede la loro regolarizzazione da parte del beneficiario finale.

2.2. L'immobile non deve aver fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento nazionale o comunitario
che darebbe adito ad un doppio aiuto nel caso di cofinanziamento dell'acquisto da parte dei Fondi strutturali.

2.3. L'immobile deve essere utilizzato per la destinazione e per il periodo stabiliti dall'autorità di gestione.

2.4. L'edificio può essere utilizzato solo conformemente alle finalità dell'operazione. In particolare, l'edificio può servire
ad ospitare servizi dell'amministrazione pubblica solo quando tale uso è conforme alle attività ammissibili del Fondo
strutturale interessato.
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Norma n. 7. IVA e altre imposte e tasse

1. L'IVA può costituire una spesa ammissibile solo se è realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario finale,
oppure dal singolo destinatario nell'ambito dei regimi di aiuto ai sensi dell'articolo 87 del trattato, e nel caso di aiuti
concessi dagli organismi designati dagli Stati. L'IVA che può essere in qualche modo recuperata, non può essere
considerata ammissibile anche se non è effettivamente recuperata dal beneficiario finale o dal singolo destinatario.

2. Quando il beneficiario finale o il singolo destinatario è soggetto ad un regime forfettario ai sensi del titolo XIV della
sesta direttiva 77/388/CEE del Consiglio (1) sull'IVA, l'IVA pagata è considerata recuperabile ai fini del punto 1.

3. In nessun caso il cofinanziamento comunitario può superare la spesa ammissibile totale, IVA esclusa.

4. Le altre imposte, tasse o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la sicurezza sociale su stipendi e
salari) che derivano dal cofinanziamento da parte dei Fondi strutturali non costituiscono una spesa ammissibile
tranne quando sono effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale o dal singolo destinatario.

Norma n. 8. Fondi per mutui e capitali di rischio

1. NORMA GENERALE

I Fondi strutturali possono cofinanziare capitali di rischio e/o fondi per mutui o fondi di partecipazione in capitale di
rischio (in appresso «Fondi») alle condizioni indicate al punto 2. Per «Fondi di capitale di rischio e fondi per mutui» si
intende, ai fini della presente norma, strumenti di investimento appositamente istituiti per fornire capitale o altre
forme di capitale di rischio, inclusi mutui, alle piccole e medie imprese (PMI) ai sensi della raccomandazione
96/280/CE della Commissione (2). Per «Fondi di partecipazione in capitale di rischio» si intende fondi costituiti per
l'investimento in diversi fondi di finanziamento e di capitale di rischio. La partecipazione dei Fondi strutturali a tali
fondi può essere accompagnata da coinvestimenti o garanzie da parte di altri strumenti di finanziamento comunitari.

2. CONDIZIONI

2.1. I cofinanziatori del fondo devono presentare un piano di attività prudente che precisi, fra l'altro, il mercato dove
opera il fondo, i criteri e le condizioni del finanziamento, il bilancio di esercizio del fondo, la proprietà e i soci
cofinanziatori, la professionalità, la competenza e l'indipendenza del personale dirigente, lo statuto del fondo, la
giustificazione e il previsto utilizzo del contributo dei Fondi strutturali, la politica di uscita dagli investimenti e le
disposizioni di liquidazione del fondo, incluso il reimpiego delle entrate attribuibili al contributo dei Fondi strutturali.
Il piano di attività deve essere attentamente valutato e la sua applicazione sorvegliata sotto la responsabilità della
autorità di gestione.

2.2. Il fondo deve essere costituito come entità giuridica indipendente disciplinata da accordi fra gli azionisti o come un
capitale in seno ad un'istituzione finanziaria già esistente. In quest'ultimo caso, il fondo deve essere oggetto di una
convenzione di attuazione specifica, che preveda in particolare una contabilità separata che distingua le nuove risorse
investite nel fondo (incluse quelle investite dai Fondi strutturali) da quelle inizialmente esistenti nell'istituzione. Tutti i
partecipanti al fondo devono versare contributi in denaro.

2.3. La Commissione non può diventare socio o azionista del fondo.

2.4. Il contributo dei Fondi strutturali è soggetto ai limiti di cui all'articolo 29, paragrafi 3 e 4, del regolamento generale.

2.5. I fondi possono investire solo in PMI al momento della fondazione, nelle prime fasi (incluso il capitale di crescita) o
durante l'espansione e solo in attività che i gestori del fondo giudicano potenzialmente efficienti da un punto di vista
economico. La valutazione dell'efficienza economica deve tener conto di tutti i tipi di entrate delle imprese in
questione. I fondi non possono investire in imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di
Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà (3).

2.6. Devono essere prese le misure necessarie per ridurre al minimo le distorsioni di concorrenza sul mercato dei
finanziamenti o dei capitali di rischio. In particolare i rendimenti ottenuti dagli investimenti di capitali e dai prestiti
(detratta una quota pro-rata dei costi di gestione) possono essere destinati in via preferenziale agli azionisti privati
fino al livello di remunerazione stabilito nel contratto e successivamente devono essere ripartiti equamente fra tutti
gli azionisti e i Fondi strutturali. I rendimenti attribuibili ai contributi dei Fondi strutturali devono essere riutilizzati
per le attività di sviluppo di PMI nella stessa area ammissibile.

(1) GU L 145 del 13.6.1977, pag. 1.
(2) GU L 107 del 30.4.1996, pag. 4.
(3) GU C 288 del 9.10.1999, pag. 2.



POR 2000-2006 (Parte FEOGA) 159

IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee29.7.2000 L 193/45

2.7. I costi di gestione non possono superare il 5 % del capitale versato in media annuale per la durata dell'intervento a
meno che, in seguito ad una gara di appalto, si renda necessaria una percentuale più elevata.

2.8. Al momento della chiusura dell'operazione, la spesa ammissibile del fondo (il beneficiario finale) dovrà essere il
capitale del fondo che è stato investito in o prestato a PMI, inclusi i costi di gestione sostenuti.

2.9. I Fondi strutturali e gli altri contributi pubblici ai fondi, nonché gli investimenti effettuati dai fondi nelle singole PMI,
sono soggetti alle norme sugli aiuti di Stato.

3. RACCOMANDAZIONI

3.1. La Commissione raccomanda le regole di buona pratica fissate ai punti da 3.2 a 3.6 per i fondi ai quali i Fondi
strutturali contribuiscono. La Commissione considererà il rispetto di queste raccomandazioni un elemento positivo
quando si tratterà di esaminare la compatibilità del fondo con le norme sugli aiuti di Stato. Le raccomandazioni non
sono vincolanti ai fini della ammissibilità della spesa.

3.2. Il contributo finanziario del settore privato deve essere considerevole ed in ogni caso superiore al 30 %.

3.3. I fondi dovrebbero essere sufficientemente ampi e riguardare un numero di beneficiari sufficientemente elevato da
poter essere economicamente efficienti, con una scala temporale per gli investimenti compatibile con il periodo di
partecipazione dei Fondi strutturali e concentrarsi su aree di insufficienza del mercato.

3.4. La scadenza dei versamenti di capitale nel fondo dovrebbe essere la stessa per i Fondi strutturali e per gli azionisti su
base pro-rata secondo le quote sottoscritte.

3.5. I fondi dovrebbero essere gestiti da professionisti indipendenti con una esperienza sufficiente da garantire la capacità
e la credibilità necessarie per gestire un fondo di capitale di rischio. Il personale di gestione andrebbe scelto di
preferenza sulla base di una procedura di selezione competitiva, tenendo conto del livello degli onorari previsto.

3.6. I fondi normalmente non dovrebbero acquisire quote di maggioranza di imprese e dovrebbero perseguire l'obiettivo
di realizzare tutti gli investimenti entro la durata di vita del fondo.

Norma n. 9. Fondi di garanzia

1. NORMA GENERALE

I Fondi strutturali possono cofinanziare il capitale di fondi di garanzia alle condizioni esposte al punto 2. Per «Fondi
di garanzia» si intende, ai fini della presente norma, strumenti di finanziamento che garantiscono fondi per capitale di
rischio e per mutui ai sensi della norma n. 8 e regimi di finanziamento del rischio delle PMI (inclusi mutui) nei
confronti delle perdite derivanti dai loro investimenti in piccole e medie imprese ai sensi della raccomandazione
96/280/CE. I fondi possono essere Fondi comuni a sostegno pubblico sottoscritti da PMI, fondi gestiti commercial-
mente con partecipanti del settore privato o fondi a finanziamento totalmente pubblico. La partecipazione dei Fondi
strutturali a questi fondi può essere accompagnata da garanzie parziali fornite da altri strumenti di finanziamento
comunitari.

2. CONDIZIONI

2.1. Un piano di attività prudente deve essere presentato dai cofinanziatori applicando, in quanto compatibili, le regole
per i fondi di capitale di rischio (norma n. 8), mutatis mutandis, e specificando il portafoglio di garanzia beneficiario.
Il piano di attività deve essere attentamente valutato e la sua applicazione sorvegliata sotto la responsabilità
dell'autorità di gestione.

2.2. Il fondo deve essere costituito come un'entità giuridica indipendente disciplinata da accordi fra gli azionisti o come
un capitale separato in seno ad un'istituzione finanziaria preesistente. In quest'ultimo caso, il fondo deve essere
oggetto di una specifica convenzione di attuazione, che preveda in particolare una contabilità separata che distingua
le nuove risorse investite nel fondo (incluse quelle provenienti dai Fondi strutturali) da quelle inizialmente disponibili
nell'istituzione.

2.3. La Commissione non può divenire socio o azionista del fondo.

2.4. I fondi possono garantire soltanto investimenti in attività reputate economicamente efficienti. I fondi non possono
fornire garanzie per imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e
la ristrutturazione di imprese in difficoltà.

2.5. L'eventuale quota residua del contributo dei Fondi strutturali dopo che le garanzie siano state onorate deve essere
riutilizzata per attività di sviluppo delle PMI nella stessa area ammissibile.

2.6. I costi di gestione non possono superare il 2 % del capitale versato su una media annuale per la durata dell'intervento
a meno che, in seguito a gara d'appalto, si riveli necessaria una percentuale più elevata.
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2.7. Al momento della chiusura dell'intervento, la spesa ammissibile del fondo (il beneficiario finale) è l'importo del
capitale versato del fondo, necessario, sulla base di una valutazione indipendente, a coprire le garanzie fornite,
comprese le spese di gestione sostenute.

2.8. I contributi dei Fondi strutturali e gli altri contributi pubblici ai fondi di garanzia, nonché le garanzie fornite da tali
fondi alle singole PMI sono soggetti alle norme sugli aiuti di Stato.

Norma n. 10. Locazione finanziaria («Leasing»)

1. La spesa sostenuta in relazione ad operazioni di locazione finanziaria è ammissibile al cofinanziamento da parte dei
fondi strutturali nel rispetto delle norme di cui ai punti 2, 3 e 4.

2. AIUTO CONCESSO ATTRAVERSO IL CONCEDENTE

2.1. Il concedente è il beneficiario diretto del cofinanziamento comunitario che viene utilizzato al fine di ridurre l'importo
dei canoni versati dall'utilizzatore del bene oggetto del contratto di locazione finanziaria.

2.2. I contratti di locazione finanziaria che beneficiano dell'aiuto comunitario devono comportare una clausola di
riacquisto oppure prevedere una durata minima pari alla vita utile del bene oggetto del contratto.

2.3. In caso di risoluzione del contratto prima della scadenza del periodo di durata minimo, senza la preventiva
approvazione delle autorità competenti, il concedente si impegna a restituire alle autorità nazionali interessate
(mediante accredito al Fondo appropriato) la parte della sovvenzione comunitaria corrispondente al periodo residuo.

2.4. L'acquisto del bene da parte del concedente, comprovato da una fattura quietanzata o da un documento contabile
avente forza probatoria equivalente, costituisce la spesa ammissibile al cofinanziamento. L'importo massimo ammis-
sibile al cofinanziamento comunitario non deve superare il valore di mercato del bene dato in locazione finanziaria.

2.5. Le spese non indicate al punto 2.4, connesse al contratto di leasing, (in particolare tasse, margine del concedente,
costi di rifinanziamento interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.) non costituiscono una spesa ammissibile.

2.6. L'aiuto comunitario versato al concedente deve essere utilizzato interamente a vantaggio dell'utilizzatore mediante
una riduzione uniforme di tutti i canoni pagati nel periodo contrattuale.

2.7. Il concedente deve dimostrare che il beneficio dell'aiuto comunitario verrà trasferito interamente all'utilizzatore
elaborando una distinta dei pagamenti dei canoni o con un metodo alternativo che dia assicurazioni equivalenti.

2.8. I costi indicati al punto 2.5, l'uso di eventuali vantaggi fiscali derivanti dalla locazione finanziaria e le altre condizioni
del contratto, devono equivalere a quelle applicabili in assenza di interventi finanziari della Comunità.

3. AIUTO ALL'UTILIZZATORE

3.1. L'utilizzatore è il beneficiario diretto del cofinanziamento comunitario.

3.2. I canoni pagati dall'utilizzatore al concedente, comprovati da una fattura quietanzata o da un documento contabile
avente forza probatoria equivalente, costituiscono la spesa ammissibile al cofinanziamento.

3.3. Nel caso di contratti di locazione finanziaria che contengono una clausola di riacquisto o che prevedono una durata
contrattuale minima corrispondente alla vita utile del bene, l'importo massimo ammissibile al cofinanziamento
comunitario non deve superare il valore di mercato del bene. Gli altri costi connessi al contratto (tasse, interessi, costi
di rifinanziamento interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.) non costituiscono una spesa ammissibile.

3.4. L'aiuto comunitario relativo ai contratti di locazione finanziaria di cui al punto 3.3 è versato all'utilizzatore in una o
più quote sulla base dei canoni effettivamente pagati. Se la durata del contratto supera il termine finale per la
contabilizzazione dei pagamenti relativi all'intervento comunitario, viene considerata ammissibile soltanto la spesa
relativa ai canoni pagati dall'utilizzatore fino alla data di chiusura dei pagamenti relativi all'intervento.

3.5. Nel caso di contratti di locazione finanziaria che non contengono un patto di retrovendita e la cui durata è inferiore
al periodo di vita utile del bene oggetto del contratto, i canoni sono ammissibili al cofinanziamento comunitario in
proporzione alla durata dell'operazione ammissibile. Tuttavia, l'utilizzatore deve essere in grado di dimostrare che la
locazione finanziaria costituiva il metodo più economico per ottenere l'uso del bene. Qualora dovesse risultare che i
costi sarebbero stati inferiori se si fosse utilizzato un metodo alternativo (ad esempio il noleggio del bene), i costi
supplementari dovranno essere detratti dalla spesa ammissibile.
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3.6. Gli Stati membri possono applicare disposizioni nazionali più rigorose per determinare la spesa ammissibile di cui ai
punti da 3.1. a 3.5.

4. VENDITA E LOCAZIONE FINANZIARIA (LEASE-BACK)

I canoni pagati da un utilizzatore in forza di un contratto di vendita e conseguenti locazione finanziaria possono
costituire una spesa ammissibile a norma del punto 3. I costi di acquisto del bene non sono ammissibili al
cofinanziamento comunitario.

Norma n. 11. Spese sostenute nella gestione ed esecuzione dei Fondi strutturali

1. NORMA GENERALE

Le spese sostenute dagli Stati membri nella gestione, attuazione, sorveglianza e controllo dei Fondi strutturali non
sono ammissibili al cofinanziamento tranne per quanto previsto al punto 2 e per quanto rientra nelle categorie
indicate al punto 2.1.

2. CATEGORIE DI SPESE DI GESTIONE, ATTUAZIONE, SORVEGLIANZA E CONTROLLO AMMISSIBILI AL
COFINANZIAMENTO

2.1. Le seguenti categorie di spese sono ammissibili al cofinanziamento alle condizioni esposte ai punti 2.2 a 2.7:

— spese connesse alla preparazione, selezione, valutazione e sorveglianza dell'intervento e delle operazioni,
— spese per riunioni dei comitati e subcomitati di sorveglianza relative all'attuazione dell'intervento. Tali spese

possono comprendere anche i costi per esperti e altri partecipanti a tali comitati, inclusi partecipanti di paesi
terzi, quando il presidente di tali comitati ne ritenga la presenza essenziale ai fini dell'efficace attuazione
dell'intervento,

— spese relative a revisione contabile e controlli in loco delle operazioni.

2.2. Le spese per stipendi inclusi i contributi alla previdenza sociale sono ammissibili solo nei casi seguenti:

a) personale della pubblica amministrazione o altri funzionari pubblici distaccati con decisione debitamente docu-
mentata dell'autorità competente per espletare i compiti di cui al punto 2.1;

b) altro personale impiegato per espletare i compiti di cui al punto 2.1.

Il periodo di distacco o impiego non può superare il termine finale per l'ammissibilità della spesa fissato nella
decisione che approva l'intervento.

2.3. Il contributo dei Fondi strutturali alla spesa di cui al punto 2.1 è limitato ad un importo massimo che verrà deciso
nell'intervento approvato dalla Commissione e non potrà superare i limiti fissati ai punti 2.4 e 2.5.

2.4. Per ogni tipo di intervento, eccetto le Iniziative comunitarie, il programma speciale PEACE II e le azioni innovative, il
limite sarà costituito dalla somma dei seguenti importi:

— 2,5 % della parte del contributo totale dei Fondi strutturali inferiore o eguale a 100 milioni di EUR,
— 2,0 % della parte del contributo totale dei Fondi strutturali che supera 100 milioni ma è inferiore o eguale a 500

milioni di EUR,
— 1,0 % della parte del contributo totale dei Fondi strutturali che supera 500 milioni di EUR ma è inferiore o eguale

a 1 miliardo di EUR,
— 0,5 % della parte del contributo totale dei Fondi strutturali che supera 1 miliardo di EUR.

2.5. Per le iniziative comunitarie, le azioni innovative e il programma speciale PEACE II, il limite sarà il 5 % del
contributo totale dei Fondi strutturali. Ove tale intervento implica la partecipazione di più di uno Stato membro, tale
limite può essere innalzato per tener conto dei costi più elevati di gestione ed attuazione e verrà fissato nella
decisione della Commissione.

2.6. Ai fini del calcolo dell'importo dei limiti di cui ai punti 2.4 e 2.5, il contributo totale dei Fondi strutturali sarà il
totale stabilito in ogni intervento approvato dalla Commissione.

2.7. L'applicazione del punto 2 della presente norma sarà convenuta fra la Commissione e gli Stati membri e fissata nel
quadro dell'intervento. Il tasso del contributo verrà fissato conformemente all'articolo 29, paragrafo 7 del regola-
mento generale. Ai fini della sorveglianza, i costi di cui al punto 2.1 saranno oggetto di una misura distinta o di una
misura parziale nell'ambito dell'assistenza tecnica.

3. ALTRE SPESE NELL'AMBITO DELL'ASSISTENZA TECNICA

Le azioni che possono essere cofinanziate nell'ambito dell'assistenza tecnica non indicate al punto 2 (come studi,
seminari, azioni di informazione, valutazione e l'acquisizione ed installazione di sistemi informatizzati di gestione,
sorveglianza e valutazione), non sono soggette alle condizioni di cui ai punti da 2.4 a 2.6. La spesa per gli stipendi
del personale della pubblica amministrazione o di altri funzionari pubblici che eseguono le suddette azioni non è
ammissibile.
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4. SPESE SOSTENUTE DALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE IN RELAZIONE ALL'ESECUZIONE DI OPERAZIONI

La seguente spesa delle pubbliche amministrazioni è ammissibile al cofinanziamento al di fuori dell'assistenza tecnica
se si riferisce all'esecuzione di un'operazione a condizione che non rientri nelle responsabilità istituzionali della
pubblica autorità o nelle normali mansioni di gestione, sorveglianza e controllo di tale autorità:

a) costi relativi a prestazioni professionali rese da un servizio pubblico nell'esecuzione di un'operazione. Tali costi
devono essere fatturati ad un beneficiario finale (pubblico o privato) o certificati sulla base di documenti aventi
forza probatoria equivalente che permettono di identificare i costi reali sostenuti dalla pubblica amministrazione
in questione in relazione a tale operazione;

b) costi relativi all'esecuzione di un'operazione, inclusa la spesa relativa alla prestazione di servizi, sostenuti da una
pubblica autorità che sia essa stessa la beneficiaria finale e che esegue un'operazione senza far ricorso a tecnici
esterni o ad altre società. La spesa in questione deve riferirsi alla spesa sostenuta effettivamente e direttamente
sull'operazione cofinanziata ed essere certificata sulla base di documenti che permettono l'identificazione dei costi
reali sostenuti dal servizio pubblico in relazione a tale operazione.

Norma n. 12. Ammissibilità delle spese in funzione della localizzazione dell'operazione

1. NORMA GENERALE

Di norma, le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali devono essere localizzate nella regione cui si riferisce
l'intervento.

2. DEROGA

2.1. Quando la regione cui si riferisce l'intervento, beneficerà in tutto o in parte dell'operazione situata al di fuori di tale
regione, tale operazione può essere accettata dall'autorità di gestione per un cofinanziamento a condizione che siano
soddisfatte tutte le condizioni di cui ai punti 2.2, 2.3 e 2.4. In altri casi un'operazione può essere considerata
ammissibile al cofinanziamento nel quadro della procedura di cui al punto 3. Per le operazioni finanziate nell'ambito
dello Strumento finanziario di orientamento della pesca (SFOP), deve sempre essere seguita in ogni caso la procedura
di cui al punto 3.

2.2. L'operazione deve essere localizzata in una zona NUTS III dello Stato membro contigua alla regione a cui si riferisce
l'intervento.

2.3. La spesa massima ammissibile dell'operazione viene determinata su base pro-rata in proporzione ai benefici che si
prevede apporterà alla regione e dovrà basarsi su una valutazione effettuata da un organo indipendente rispetto
all'autorità di gestione. I benefici devono essere valutati tenendo conto degli obiettivi specifici dell'intervento e
dell'impatto previsto. L'operazione non può ottenere un cofinanziamento quando la percentuale dei benefici è
inferiore al 50 %.

2.4. Per ogni misura dell'intervento, la spesa ammissibile delle operazioni ammesse di cui al punto 2.1, non può superare
il 10 % della spesa ammissibile totale della misura. Inoltre, la spesa ammissibile totale di tutte le operazioni
nell'intervento di cui al punto 2.1 non deve superare il 5 % della spesa ammissibile totale dell'intervento.

2.5. Le operazioni ammesse dall'autorità di gestione di cui al punto 2.1 devono essere indicate nelle relazioni di
attuazione annuale e finale dell'intervento.

3. ALTRI CASI

Nel caso di operazioni situate al di fuori della regione cui si riferisce l'intervento ma che non soddisfano le condizioni
del punto 2, nonché di operazioni finanziate nel quadro dello SFOP, l'ammissione dell'operazione al cofinanziamento
è subordinata alla autorizzazione preliminare della Commissione su base individuale in seguito a una richiesta
presentata dallo Stato membro, tenendo conto in particolare della vicinanza dell'operazione alla regione, del livello
prevedibile di beneficio per la regione e dell'importo della spesa in proporzione alla spesa totale nel quadro della
misura e dell'intervento. Nel caso di interventi riferiti a regioni ultra-periferiche, si applica la procedura di cui al
presente punto 3.
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REGOLAMENTO (CE) N. 1145/2003 DELLA COMMISSIONE
del 27 giugno 2003

che modifica il regolamento (CE) n. 1685/2000 per quanto riguarda le norme di ammissibilità al
cofinanziamento da parte dei Fondi strutturali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21
giugno 1999, recante disposizioni generali sui Fondi struttu-
rali (1), modificato dal regolamento (CE) n. 1447/2001 (2), in
particolare l'articolo 30, paragrafo 3, e l'articolo 53, paragrafo
2,

sentiti il comitato di cui all'articolo 147 del trattato, il comitato
per le strutture agrarie e lo sviluppo rurale e il comitato per le
strutture del settore della pesca e dell'acquacoltura,

considerando quanto segue:

(1) Nell'allegato del regolamento (CE) n. 1685/2000 della
Commissione, del 28 luglio 2000, recante disposizioni
di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del
Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi struttu-
rali (3), è stato adottato un insieme di norme comuni di
ammissibilità. Tale regolamento è entrato in vigore il 5
agosto 2000.

(2) L'esperienza nel frattempo acquisita ha dimostrato che le
norme d'ammissibilità devono essere modificate sotto
vari aspetti.

(3) In particolare è opportuno riconoscere l'ammissibilità
delle spese per le operazioni finanziarie transnazionali
nel quadro del programma PEACE II e delle iniziative
comunitarie, previa detrazione degli interessi creditori
sugli anticipi.

(4) È altresì opportuno chiarire che i pagamenti erogati ai
fondi di capitale di rischio, ai fondi per mutui e ai fondi
di garanzia costituiscono spese effettivamente sostenute.

(5) È necessario chiarire che l'ammissibilità dell'IVA al cofi-
nanziamento non dipende dalla natura privata o
pubblica del beneficiario finale.

(6) Per quanto riguarda lo sviluppo rurale, è opportuno
chiarire che la norma secondo cui le spese devono essere
comprovate tramite fatture quietanzate si applica ma
lascia impregiudicate le disposizioni specifiche stabilite
dal regolamento (CE) n. 445/2002 della Commissione,
del 26 febbraio 2002 recante disposizioni di applica-

zione del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo di orientamento e di garanzia
(FEAOG) (4), modificato dal regolamento (CE) n. 963/
2003 (5), nei casi in cui devono essere determinati i
normali costi unitari per taluni investimenti nel settore
forestale.

(7) Per motivi di chiarezza ed opportunità, necessario sosti-
tuire interamente l'allegato del regolamento (CE) n.
1685/2000.

(8) Le disposizioni normative sui pagamenti ai fondi di capi-
tale di rischio, ai fondi di mutui e ai fondi di garanzia,
nonché sull'ammissibilità dell'IVA hanno sollevato
problemi interpretativi.

(9) Tenuto conto del principio di parità di trattamento e dei
costi relativi alle operazioni finanziarie transnazionali, le
disposizioni di cui al presente regolamento devono
essere applicate con effetto retroattivo.

(10) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato per lo sviluppo e la
riconversione delle regioni,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato al regolamento (CE) n. 1685/2000 è sostituito dal
testo contenuto nell'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

I seguenti punti dell'allegato si applicano a decorrere dal 5
agosto 2000:

a) nella norma n. 1, i punti 1.2, 1.3, 2.1, 2.2 e 2.3;

b) nella norma n. 3, il punto 1;

c) nella norma n. 7, i punti da 1 a 5.
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(3) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 39.

(4) GU L 74 del 15.3.2002, pag. 1.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 giugno 2003.

Per la Commissione
Michel BARNIER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

«ALLEGATO

NORME SULL'AMMISSIBILITÀ

Norma n. 1. Spese effettivamente sostenute

1. PAGAMENTI EFFETTUATI DAI BENEFICIARI FINALI

1.1. I pagamenti effettuati dai beneficiari finali di cui all'articolo 32, paragrafo 1, terzo comma, del regolamento (CE)
n. 1260/1999 (in appresso “regolamento generale”) devono essere eseguiti in denaro, fatte salve le deroghe di cui
al punto 1.5.

1.2. Nel caso dei regimi di aiuto ai sensi dell'articolo 87 del Trattato e di aiuti concessi da organismi designati dagli
Stati membri, per “pagamenti effettuati dai beneficiari finali”, s'intendono i versamenti ai destinatari ultimi, (ossia,
ai fini della presente norma, agli enti pubblici o privati che eseguono la singola operazione) effettuati dagli enti
che concedono l'aiuto. I pagamenti dell'aiuto effettuati dai beneficiari finali devono essere giustificati con riferi-
mento alle condizioni e agli obiettivi dell'aiuto:

1.3. I versamenti erogati ai fondi di capitale a rischio, ai fondi per mutui e ai fondi di garanzia (inclusi i fondi di parte-
cipazione in capitale di rischio) sono considerati “spese effettivamente sostenute” ai sensi dell'articolo 32, paragrafo
1, terzo comma, del regolamento generale, a condizione che i fondi stessi siano conformi alle norme 8 e 9.

1.4. Nei casi diversi da quelli indicati al punto 1.2, per “pagamenti effettuati dai beneficiari finali” si intendono i paga-
menti effettuati dagli enti o dalle imprese pubbliche o private del tipo definito nel complemento di programma-
zione ai sensi dell'articolo 18, paragrafo 3, lettera b), del regolamento generale, direttamente responsabili della
committenza dell'operazione specifica.

1.5. Alle condizioni indicate ai punti 1.6, 1.7 e 1.8 anche l'ammortamento, i contributi in natura e le spese generali
possono rientrare nei pagamenti di cui al punto 1.1. Tuttavia, il cofinanziamento da parte dei Fondi strutturali di
una data operazione non deve superare la spesa massima ammissibile alla fine dell'operazione, escludendo i contri-
buti in natura.

1.6. Il costo dell'ammortamento di immobili o attrezzature per i quali vi è un nesso diretto con gli obiettivi dell'opera-
zione è considerato spesa ammissibile a condizione che:

a) finanziamenti nazionali o comunitari non abbiano contribuito all'acquisto degli immobili o impianti in
questione,

b) il costo dell'ammortamento venga calcolato secondo le norme contabili vigenti, e

c) tale costo si riferisca esclusivamente al periodo di cofinanziamento dell'operazione.

1.7. I contributi in natura sono considerati spese ammissibili a condizione che:

a) consistano nella fornitura di terreni o immobili, attrezzature o materiali, attività di ricerca o professionali o
prestazioni volontarie non retribuite,

b) non siano collegati a misure di ingegneria finanziaria di cui alle norme 8, 9 e 10,

c) il loro valore sia verificabile tramite una valutazione e revisione contabile indipendente,

d) se trattasi di apporto di terreni o immobili, il loro valore sia certificato da un professionista qualificato e indi-
pendente o da un ente ufficiale abilitato,

e) se trattasi di prestazioni volontarie non retribuite, il loro valore sia determinato tenendo conto del tempo effet-
tivamente prestato e delle normali tariffe orarie e giornaliere per l'attività eseguita, e

f) si applichino, all'occorrenza, le disposizioni delle norme 4, 5 e 6.

1.8. Le spese generali sono considerate ammissibili a condizione che siano basate sui costi effettivi relativi all'esecu-
zione dell'operazione cofinanziata dai Fondi Strutturali e che vengano imputate proporzionalmente all'operazione,
secondo un metodo equo e debitamente giustificato.

1.9. Le disposizioni dei punti da 1.5 a 1.8 si applicano ai singoli destinatari di cui al punto 1.2 nel caso di regimi di
aiuto ai sensi dell'articolo 87 del Trattato e di aiuti concessi da enti designati dagli Stati membri.

1.10. Gli Stati membri possono applicare disposizioni nazionali più rigorose per la determinazione delle spese ammissi-
bili di cui ai punti da 1.6, 1.7 e 1.8.
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2. PROVA DELLA SPESA

2.1. In linea generale, i pagamenti effettuati dai beneficiari finali, a titolo di pagamenti intermedi e pagamenti del saldo,
devono essere comprovati da fatture quietanzate. Ove ciò non sia possibile, tali pagamenti devono essere compro-
vati da documenti contabili aventi forza probatoria equivalente.

2.2. Per quanto riguarda lo sviluppo rurale, la norma enunciata al punto 2.1., lascia impregiudicata l'applicazione delle
disposizioni specifiche stabilite dal regolamento (CE) n. 445/2002 ai fini della determinazione dei normali costi
unitari per taluni investimenti nel settore forestale.

2.3. Inoltre, quando le operazioni sono effettuate nell'ambito di appalti pubblici, i pagamenti effettuati dai beneficiari
finali a titolo di pagamenti intermedi e pagamenti del saldo devono essere comprovati da fatture quietanzate rila-
sciate secondo le disposizioni dei contratti sottoscritti. In tutti gli altri casi, inclusa la concessione di sovvenzioni
pubbliche, i pagamenti eseguiti dai beneficiari finali, a titolo di pagamenti intermedi e pagamenti del saldo, devono
essere comprovati mediante le spese effettivamente sostenute (incluse le spese di cui al punto 1.5) dai destinatari
ultimi ai sensi del punto 1.2.

3. SUBAPPALTO

3.1. Fatta salva l'applicazione di disposizioni nazionali più rigorose, le spese relative ai seguenti subappalti non sono
ammissibili al cofinanziamento da parte dei Fondi strutturali:

a) subappalti che determinano un aumento del costo di esecuzione dell'operazione senza apportare un corrispon-
dente valore aggiunto;

b) subappalti stipulati con intermediari o consulenti in cui il corrispettivo è espresso in percentuale del costo
totale dell'operazione, a meno che il corrispettivo sia giustificato dal beneficiario finale con riferimento all'effet-
tivo valore dell'opera o dei servizi prestati.

3.2. Per tutti i contratti di subappalto i subappaltatori si impegnano a fornire agli organi di revisione e controllo tutte
le informazioni necessarie relative alle attività oggetto del subappalto.

Norma n. 2. Contabilizzazione delle entrate

1. Per “entrate” si intendono, ai fini della presente norma, gli introiti generati dall'operazione durante il periodo del
suo cofinanziamento o durante il periodo più lungo decorrente fino alla chiusura dell'intervento, determinato dallo
Stato membro, attraverso vendite, locazioni, servizi, tasse di iscrizione o entrate equivalenti, ad eccezione di
quanto segue:

a) entrate generate durante l'intera vita economica degli investimenti cofinanziati e soggette alle disposizioni
specifiche dell'articolo 29, paragrafo 4, del regolamento generale;

b) entrate generate nell'ambito delle misure di ingegneria finanziaria di cui alle norme 8, 9 e 10;

c) contributi del settore privato per il cofinanziamento di operazioni, che figurano accanto ai contributi pubblici
nei prospetti finanziari dell'intervento.

2. Le entrate di cui al punto 1 rappresentano introiti che riducono l'importo del cofinanziamento dei Fondi struttu-
rali necessario per l'operazione. Prima della determinazione dell'importo della partecipazione dei Fondi strutturali,
e non oltre la chiusura dell'intervento, esse vengono integralmente o proporzionalmente detratte dalla spesa
ammissibile dell'operazione a seconda che siano generate integralmente o solo parzialmente dall'operazione cofi-
nanziata.

Norma n. 3. Oneri finanziari e di altro genere e spese legali

1. ONERI FINANZIARI

Gli interessi debitori (ad esclusione delle spese per contributi in conto interessi miranti a ridurre il costo del denaro
per le imprese nell'ambito di un regime di aiuti di Stato autorizzato), le commissioni per operazioni finanziarie, le
spese e le perdite di cambio e gli altri oneri meramente finanziari non sono ammissibili al cofinanziamento dei
Fondi strutturali. Tuttavia le spese per le operazioni finanziarie transnazionali nel quadro di PEACE II e delle
iniziative comunitarie (INTERREG III, LEADER+, EQUAL e URBAN II) sono ammissibili al cofinanziamento da
parte dei Fondi Strutturali previa detrazione degli interessi creditori percepiti sugli acconti. Inoltre, nel caso di
finanziamenti globali, gli interessi debitori pagati dall'intermediario designato, prima del pagamento del saldo
finale dell'intervento, sono ammissibili, previa detrazione degli interessi creditori percepiti sugli acconti.

2. ONERI RELATIVI A CONTI BANCARI

Qualora il cofinanziamento da parte dei Fondi strutturali richieda l'apertura di uno o più conti bancari distinti per
l'esecuzione dell'operazione, le spese di apertura e di gestione dei conti stessi sono ammissibili.
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3. PARCELLE PER CONSULENZE LEGALI, PARCELLE NOTARILI, SPESE PER CONSULENZA TECNICA O FINAN-
ZIARIA, NONCHÉ SPESE PER CONTABILITÀ O REVISIONE CONTABILE

Tali spese sono ammissibili quando sono direttamente legate all'operazione e sono necessarie per la sua prepara-
zione o esecuzione ovvero, per quanto riguarda le spese per contabilità o revisione contabile, se sono connesse ad
obblighi prescritti dall'autorità di gestione.

4. SPESE PER GARANZIE BANCARIE FORNITE DA BANCHE O ALTRI ISTITUTI FINANZIARI

Tali spese sono ammissibili quando tali garanzie sono previste dalla normativa nazionale o comunitaria o nella
decisione della Commissione che autorizza l'intervento.

5. SANZIONI PECUNIAIRIE, PENALI E SPESE PER CONTROVERSIE LEGALI

Tali spese non sono ammissibili.

Norma n. 4. Acquisto di materiale usato

Le spese per l'acquisto di materiale usato possono essere considerate ammissibili ai fini del cofinanziamento se sono
soddisfatte le tre seguenti condizioni, fatta salva l'applicazione di disposizioni nazionali più rigorose:

a) una dichiarazione del venditore che attesti l'origine esatta del materiale e certifichi che lo stesso, nel corso degli
ultimi sette anni, non ha mai beneficiato di un contributo nazionale o comunitario,

b) il prezzo del materiale usato non deve essere superiore al suo valore di mercato e deve essere inferiore al costo
di analogo materiale nuovo, e

c) le caratteristiche tecniche del materiale usato devono essere adeguate alle esigenze dell'operazione ed essere
conformi alle norme ed agli standard vigenti.

Norma n. 5. Acquisto di terreni

1. NORMA GENERALE

1.1. Le spese per l'acquisto di terreni non edificati sono ammissibili ai fini del cofinanziamento dei Fondi Strutturali
alle tre condizioni seguenti, fatta salva l'applicazione di disposizioni nazionali più rigorose:

a) deve sussistere un nesso diretto preciso fra l'acquisto dei terreni e gli obiettivi dell'operazione cofinanziata,

b) eccezion fatta per i casi menzionati al punto 2, la percentuale della spesa ammissibile totale dell'operazione,
rappresentata dall'acquisto dei terreni, non può superare il 10 %, a meno che venga stabilita una percentuale
più elevata nell'intervento approvato dalla Commissione,

c) un professionista qualificato indipendente o un organismo abilitato deve certificare che il prezzo d'acquisto
non è superiore al valore di mercato.

1.2. Nel caso di regimi di aiuto ai sensi dell'articolo 87 del Trattato, l'ammissibilità delle spese per l'acquisto dei terreni
deve essere valutata considerando il regime di aiuto nel suo complesso.

2. OPERAZIONI DI TUTELA DELL'AMBIENTE

Nel caso di operazioni di tutela dell'ambiente, la spesa è considerata ammissibile quando vengono rispettate tutte
le seguenti condizioni:

— l'acquisto è oggetto di una decisione positiva da parte dell'autorità di gestione,

— il terreno è destinato all'uso previsto per un periodo determinato nella suddetta decisione,

— il terreno non ha destinazione agricola, salvi i casi debitamente giustificati ammessi dall'autorità di gestione,

— l'acquisto viene effettuato da parte o per conto di un'istituzione pubblica o di un ente di diritto pubblico.
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Norma n. 6. Acquisto di beni immobili

1. NORMA GENERALE

Le spese per l'acquisto di beni immobili (vale a dire edifici già costruiti e terreni su cui si trovano) sono ammissi-
bili ai fini del cofinanziamento da parte dei Fondi Strutturali purché siano direttamente connesse alle finalità dell'o-
perazione e siano osservate condizioni esposte al punto 2, fatta salva l'applicazione di disposizioni nazionali più
rigorose.

2. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ

2.1. Un professionista qualificato e indipendente o un organismo abilitato deve certificare che il prezzo non supera il
valore di mercato e attestare che l'immobile è conforme alla normativa nazionale oppure specificare i punti non
conformi quando l'operazione preveda la loro regolarizzazione da parte del beneficiario finale.

2.2. L'edificio non deve aver fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di alcun finanziamento nazionale o comunitario
che determina una doppia concessione di aiuti in caso di cofinanziamento dell'acquisto da parte dei Fondi Struttu-
rali.

2.3. L'immobile deve essere usato per la destinazione e per il periodo stabiliti dall'autorità di gestione.

2.4. L'edificio può essere usato solo conformemente alle finalità dell'operazione. In particolare, l'edificio può servire a
ospitare servizi dell'amministrazione pubblica solo quando tale uso è conforme alle attività ammissibili del Fondo
Strutturale interessato.

Norma n. 7. IVA e altri tributi ed oneri

1. L'IVA può costituire una spesa ammissibile solo se è realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario finale,
oppure dal destinatario ultimo nell'ambito dei regimi di aiuto ai sensi dell'articolo 87 del trattato, e nel caso di
aiuti concessi dagli organismi designati dagli Stati membri. L'IVA che sia comunque recuperabile, è da considerarsi
inammissibile anche qualora non venga effettivamente recuperata dal beneficiario finale o dal destinatario ultimo.
La natura privata o pubblica del beneficiario finale o del destinatario ultimo non è presa in considerazione nel
determinare se l'IVA costituisca una spesa ammissibile in applicazione della presente norma.

2. L'IVA non recuperabile dal beneficiario finale o dal destinatario ultimo in forza di norme nazionali specifiche
costituisce spesa ammissibile solo qualora tali norme siano interamente compatibili con la sesta direttiva 77/388/
CEE del Consiglio sull'IVA (1).

3. Quando il beneficiario finale o il destinatario ultimo è soggetto ad un regime forfettario ai sensi del titolo XIV
della direttiva 77/388/CEE, l'IVA versata è considerata recuperabile ai fini del punto 1.

4. Il cofinanziamento comunitario non può superare la spesa totale ammissibile al netto dell'IVA, fatte salve le dispo-
sizioni dell'articolo 29, paragrafo 6 del regolamento generale.

5. Gli altri tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su stipendi e salari)
che derivano dal cofinanziamento da parte dei Fondi Strutturali non costituiscono spese ammissibili, salvo che
siano effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale o dal destinatario ultimo.

Norma n. 8. Fondi di capitali di rischio e Fondi per mutui

1. NORMA GENERALE

I Fondi Strutturali possono cofinanziare fondi di capitale di rischio e/o fondi per mutui o fondi di partecipazione
in capitale di rischio (in appresso “fondi”) alle condizioni indicate al punto 2. Per “Fondi di capitale di rischio e
fondi per mutui” si intendono, ai fini della presente norma, strumenti di investimento appositamente istituiti per
fornire capitale proprio o altre forme di capitale di rischio, inclusi mutui, alle piccole e medie imprese (PMI) ai
sensi della raccomandazione 96/280/CE della Commissione (2). Per “Fondi di partecipazione in capitale di rischio”
si intende fondi costituiti per investire in diversi fondi di capitale di rischio e fondi per mutui. La partecipazione
dei Fondi Strutturali a tali fondi può essere accompagnata da coinvestimenti o garanzie concesse da parte di altri
strumenti di finanziamento comunitari.
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2. CONDIZIONI

2.1. I cofinanziatori o i promotori del fondo devono presentare un piano di attività prudente che indichi, in partico-
lare, il mercato su cui opera il fondo, le modalità e le condizioni del finanziamento, il bilancio preventivo del
fondo, la proprietà e i soci cofinanziatori, la professionalità, la competenza e l'indipendenza del personale diri-
gente, lo statuto del fondo, le ragioni e il previsto utilizzo del contributo dei Fondi Strutturali, la politica di disin-
vestimento e le disposizioni sulla liquidazione del fondo, incluso il reimpiego degli introiti attribuibili al contributo
dei Fondi strutturali. Il piano di attività deve essere attentamente valutato e la sua applicazione sorvegliata dalla (o
sotto la responsabilità della) autorità di gestione.

2.2. Il fondo deve essere costituito come ente giuridico indipendente disciplinato da contratti sociali o come capitale
separato in seno a un'istituzione finanziaria preesistente. In quest'ultimo caso, il fondo deve essere oggetto di una
convenzione di attuazione specifica, che preveda in particolare una contabilità separata idonea a distingua le
nuove risorse investite nel fondo (incluse quelle investite dai Fondi Strutturali) da quelle inizialmente esistenti
nell'istituzione. Tutti i partecipanti al fondo devono conferire i propri contributi in contante.

2.3. La Commissione non può divenire socio o quotista del fondo.

2.4. Il contributo dei Fondi strutturali è soggetto ai limiti di cui all'articolo 29, paragrafi 3 e 4, del regolamento gene-
rale.

2.5. I fondi possono investire solo in PMI nella fase della loro creazione, nelle prime fasi di sviluppo (inclusa la costitu-
zione del capitale d'avviamento ) o nella fase di espansione e solo in attività che i gestori del fondo giudicano
potenzialmente redditizie. Nella valutazione della redditività economica si deve tener conto di tutti i tipi di introiti
delle imprese di cui trattasi. I fondi non possono investire in imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti comu-
nitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà (1).

2.6. Devono essere prese le misure necessarie per ridurre al minimo le distorsioni di concorrenza sul mercato dei
prestiti o dei capitali di rischio. In particolare i rendimenti ottenuti dagli investimenti in capitale e dai prestiti
(detratta una quota proporzionale dei costi di gestione) possono essere destinati in via preferenziale ai quotisti
privati fino al livello di remunerazione stabilito nel contratto sociale e successivamente devono essere ripartiti
equamente fra tutti quotisti e i Fondi Strutturali. I rendimenti attribuibili ai contributi dei Fondi Strutturali devono
essere riutilizzati per le attività di sviluppo di PMI nella stessa area ammissibile.

2.7. I costi di gestione non possono superare il 5 % del capitale versato in media annuale per la durata dell'intervento a
meno che, in seguito a gara d'appalto, si riveli necessaria una percentuale più elevata.

2.8. Al momento della chiusura dell'operazione, la spesa ammissibile del fondo (il beneficiario finale) è costituita dal
capitale del fondo che è stato investito nelle PMI o prestato alle stesse, ivi inclusi i costi di gestione sostenuti.

2.9. I contributi dei Fondi Strutturali e gli altri contributi pubblici ai fondi, nonché gli investimenti effettuati dai fondi
nelle singole PMI, sono soggetti alle norme sugli aiuti di Stato.

3. RACCOMANDAZIONI

3.1. La Commissione raccomanda le regole di buona pratica fissate ai punti da 3.2 a 3.6 per i fondi ai quali contribui-
scano i Fondi Strutturali. La Commissione considererà il rispetto di queste raccomandazioni quale elemento posi-
tivo nell'esaminare la compatibilità del fondo con le norme sugli aiuti di Stato. Le raccomandazioni non sono
vincolanti ai fini della ammissibilità della spesa.

3.2. Il contributo finanziario del settore privato dovrebbe essere considerevole e in ogni caso superiore al 30 %.

3.3. I fondi dovrebbero avere una dimensione sufficientemente grande e rivolgersi ad una fascia di soggetti sufficiente-
mente ampia affinché le operazioni siano potenzialmente redditizie, con una scala temporale per gli investimenti
compatibile con il periodo di partecipazione dei Fondi Strutturali e concentrarsi su aree caratterizzate da inadegua-
tezze del mercato.

3.4. I versamenti di capitale nel fondo effettuati dai Fondi Strutturali e dai quotisti dovrebbero essere contemporanei e
proporzionali alle quote sottoscritte.

3.5. I fondi dovrebbero essere gestiti da professionisti indipendenti con una esperienza professionale tale da garantire il
possesso delle capacità e della credibilità necessarie ai fini della gestione di fondi di capitale di rischio. Il personale
di gestione dovrebbe essere scelto di preferenza mediante concorso, tenendo conto del livello degli emolumenti
previsti.

3.6. In linea di principio i fondi non dovrebbero acquisire quote di maggioranza in imprese e dovrebbero mirare a
realizzare tutti gli investimenti entro la durata della loro esistenza.
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Norma n. 9. Fondi di garanzia

1. NORMA GENERALE

I Fondi strutturali possono cofinanziare il capitale di fondi di garanzia alle condizioni esposte al punto 2. Per
“Fondi di garanzia” si intendono, ai fini della presente norma, gli strumenti di finanziamento che garantiscono i
fondi di capitale di rischio e i fondi per mutui ai sensi della norma n. 8 nonché altri sistemi di finanziamento della
copertura dei rischi delle PMI (inclusi i mutui) in relazione alle perdite derivanti dagli investimenti in piccole e
medie imprese ai sensi della raccomandazione 96/280/CE. I fondi possono essere fondi comuni a sostegno
pubblico sottoscritti da PMI, fondi gestiti commercialmente con la partecipazione del settore privato o fondi a
finanziamento totalmente pubblico. La partecipazione dei Fondi strutturali a questi fondi può essere accompagnata
da garanzie parziali fornite da altri strumenti di finanziamento comunitari.

2. CONDIZIONI

2.1. Un piano di attività prudente deve essere presentato dai cofinanziatori applicando, in quanto compatibili, le regole
stabilite per i fondi di capitale di rischio (norma n. 8) e specificando il previsto portafoglio di garanzie. Il piano di
attività deve essere attentamente valutato e la sua applicazione sorvegliata dalla (o sotto la responsabilità della)
autorità di gestione.

2.2. Il fondo deve essere costituito come ente giuridico indipendente disciplinato da contratti sociali o come capitale
separato in seno a un'istituzione finanziaria preesistente. In quest'ultimo caso, il fondo deve essere oggetto di una
specifica convenzione di attuazione, che preveda in particolare una contabilità separata idonea a distinguere le
nuove risorse investite nel fondo (incluse quelle provenienti dai Fondi Strutturali) da quelle inizialmente disponibili
nell'istituzione.

2.3. La Commissione non può divenire socio o quotista del fondo.

2.4. I fondi possono garantire soltanto investimenti in attività giudicate potenzialmente redditizie. I fondi non possono
fornire garanzie per imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salva-
taggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà.

2.5. L'eventuale quota residua del contributo dei Fondi Strutturali dopo che le garanzie siano state adempiute deve
essere riutilizzata per attività di sviluppo delle PMI nella stessa area ammissibile.

2.6. I costi di gestione non possono superare il 2 % del capitale versato, in media annua, per la durata dell'intervento a
meno che in seguito a gara d'appalto si riveli necessaria una percentuale più elevata.

2.7. Al momento della chiusura dell'intervento, la spesa ammissibile del fondo (del beneficiario finale) è l'importo del
capitale versato del fondo che risulta necessario, sulla base di una valutazione indipendente, per coprire le garanzie
fornite, ivi comprese le spese di gestione sostenute.

2.8. I contributi dei Fondi Strutturali e gli altri contributi pubblici ai fondi di garanzia, nonché le garanzie fornite da
tali fondi alle singole PMI, sono soggetti alle norme sugli aiuti di Stato.

Norma n. 10. Locazione finanziaria (“Leasing”)

1. NORMA GENERALE

La spesa sostenuta per operazioni di locazione finanziaria è ammissibile al cofinanziamento da parte dei Fondi
Strutturali alle condizioni stabilite nei punti 2, 3 e 4.

2. AIUTO CONCESSO ATTRAVERSO IL CONCEDENTE

2.1. Il concedente è il beneficiario diretto del cofinanziamento comunitario che viene utilizzato al fine di ridurre l'im-
porto dei canoni versati dall'utilizzatore del bene oggetto del contratto di locazione finanziaria.

2.2. I contratti di locazione finanziaria che beneficiano dell'aiuto comunitario devono contenere una opzione di
acquisto oppure prevedere una durata minima pari alla vita utile del bene oggetto del contratto.

2.3. Il concedente si impegna a restituire alle autorità nazionali interessate, qualora il contratto venga risolto prima
della scadenza del periodo di durata minimo senza la preventiva approvazione delle autorità competenti, la parte
della sovvenzione comunitaria corrispondente al periodo residuo (mediante accredito al Fondo di cui trattasi).
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2.4. L'acquisto del bene da parte del concedente, comprovato da una fattura quietanzata o da un documento contabile
avente forza probatoria equivalente, costituisce la spesa ammissibile al cofinanziamento. L'importo massimo
ammissibile al cofinanziamento comunitario non deve superare il valore di mercato del bene dato in locazione.

2.5. Le spese non indicate al punto 2.4, connesse al contratto di locazione finanziaria, (in particolare tributi, margini
del concedente, costi di rifinanziamento interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.) non sono ammissibili.

2.6. L'aiuto comunitario versato al concedente deve essere impiegato interamente a vantaggio dell'utilizzatore mediante
una riduzione uniforme di tutti i canoni nel periodo contrattuale.

2.7. Il concedente deve dimostrare che il beneficio dell'aiuto comunitario verrà trasferito interamente all'utilizzatore
elaborando una distinta dei pagamenti dei canoni o con un metodo alternativo che fornisca garanzie equivalenti.

2.8. Le spese indicate al punto 2.5, la fruizione di eventuali vantaggi fiscali derivanti dalla locazione finanziaria e le
altre condizioni del contratto devono equivalere a quelle presumibili in assenza di interventi finanziari della Comu-
nità.

3. AIUTO ALL'UTILIZZATORE

3.1. L'utilizzatore è il destinatario diretto del cofinanziamento comunitario.

3.2. I canoni pagati dall'utilizzatore al concedente, comprovati da una fattura quietanzata o da un documento contabile
avente forza probatoria equivalente, costituiscono la spesa ammissibile al cofinanziamento.

3.3. Nel caso di contratti di locazione finanziaria che contengono un opzione di acquisto della proprietà o che preve-
dono una durata contrattuale minima corrispondente alla vita utile del bene, l'importo massimo ammissibile al
cofinanziamento comunitario non deve superare il valore di mercato del bene. Non sono ammissibili le altre spese
connesse al contratto (tributi, interessi, costi di rifinanziamento interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.).

3.4. L'aiuto comunitario relativo ai contratti di locazione finanziaria di cui al punto 3.3 è versato all'utilizzatore in una
o più quote sulla base dei canoni effettivamente pagati. Se la durata del contratto supera il termine finale per la
contabilizzazione dei pagamenti ai fini dell'intervento comunitario, viene considerata ammissibile soltanto la spesa
relativa ai canoni esigibili e pagati dall'utilizzatore sino al termine finale stabilito per i pagamenti ai fini dell'inter-
vento.

3.5. Nel caso di contratti di locazione finanziaria che non contengano un opzione di acquisto e la cui durata sia infe-
riore al periodo di vita utile del bene oggetto del contratto, i canoni sono ammissibili al cofinanziamento comuni-
tario in proporzione alla durata dell'operazione ammissibile. l'utilizzatore deve tuttavia essere in grado di dimo-
strare che la locazione finanziaria costituiva il metodo più economico per ottenere l'uso del bene. Qualora risul-
tasse che i costi sarebbero stati inferiori utilizzando un metodo alternativo (ad esempio la locazione semplice del
bene), i costi supplementari dovranno essere detratti dalla spesa ammissibile.

3.6. Gli Stati membri possono applicare disposizioni nazionali più rigorose per la determinazione della spesa ammissi-
bile di cui ai punti da 3.1. a 3.5.

4. VENDITA E RETROLOCAZIONE FINANZIARIA (LEASE-BACK)

I canoni pagati dall'utilizzatore in forza di un contratto di vendita e conseguente retrolocazione finanziaria
possono costituire spese ammissibili a norma del punto 3. I costi di acquisto del bene non sono ammissibili al
cofinanziamento comunitario.

Norma n. 11. Spese sostenute nella gestione ed esecuzione dei Fondi strutturali

1. NORMA GENERALE

Le spese sostenute dagli Stati membri nella gestione, nell'attuazione, nella sorveglianza e nel controllo dei Fondi
Strutturali non sono ammissibili al cofinanziamento tranne nei casi previsti al punto 2 e per le categorie indicate
al punto 2.1.
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2. CATEGORIE DI SPESE DI GESTIONE, ATTUAZIONE, SORVEGLIANZA E CONTROLLO AMMISSIBILI AL COFI-
NANZIAMENTO

2.1. Le seguenti categorie di spese sono ammissibili al cofinanziamento alle condizioni stabilite nei punti da 2.2 a 2.7:

— spese connesse alla preparazione, selezione, valutazione e sorveglianza dell'intervento e delle operazioni
(escluse le spese riguardanti l'acquisto e l'installazione di sistemi informatici per la gestione, sorveglianza e
valutazione),

— spese per le riunioni di comitati di sorveglianza e sottocomitati relative all'attuazione dell'intervento. Tali spese
possono comprendere anche le spese per esperti e altri partecipanti a tali comitati, inclusi i partecipanti di
paesi terzi, quando il presidente di tali comitati ne ritenga la presenza indispensabile ai fini dell'efficace attua-
zione dell'intervento,

— spese relative a revisione contabile e controlli in loco delle operazioni.

2.2. Le spese per stipendi, inclusi i contributi di previdenza sociale, sono ammissibili solo nei casi seguenti:

a) personale della pubblica amministrazione o altri funzionari pubblici distaccati con decisione debitamente docu-
mentata dell'autorità competente per lo svolgimento dei compiti di cui al punto 2.1,

b) altro personale impiegato per svolgere i compiti di cui al punto 2.1.

Il periodo di distacco o impiego non può superare il termine finale per l'ammissibilità della spesa fissato nella deci-
sione che approva l'intervento.

2.3. Il contributo dei Fondi Strutturali alla spesa di cui al punto 2.1 è limitato all'importo massimo stabilito nell'inter-
vento approvato dalla Commissione e non potrà superare i limiti fissati nei punti 2.4 e 2.5.

2.4. Per ogni tipo di intervento, ad esclusione delle iniziative comunitarie, del programma speciale PEACE II e delle
azioni innovative, il limite è costituito dalla somma dei seguenti importi:

— 2,5 % della parte del contributo totale dei Fondi Strutturali inferiore o eguale a 100 milioni di euro,

— 2 % della parte del contributo totale dei Fondi Strutturali superiore a 100 milioni di euro ma inferiore o eguale
a 500 milioni di euro,

— 1 % della parte del contributo totale dei Fondi Strutturali superiore a 500 milioni di euro ma inferiore o eguale
a 1 miliardo di euro,

— 0,5 % della parte del contributo totale dei Fondi Strutturali superiore a 1 miliardo di euro.

2.5. Per le iniziative comunitarie, le azioni innovative e il programma speciale PEACE II, il limite è pari al 5 % del
contributo totale dei Fondi Strutturali. Ove tali interventi implichino la partecipazione di più di uno Stato
membro, detto limite può essere innalzato in considerazione dei maggiori costi di gestione ed attuazione e verrà
fissato nella decisione della Commissione.

2.6. Ai fini della determinazione dei limiti di cui ai punti 2.4 e 2.5, il contributo totale dei Fondi Strutturali è costituito
dal totale stabilito in ogni intervento approvato dalla Commissione.

2.7. Le disposizioni d'attuazione dei punti da 2.1 a 2.6 della presente norma saranno concordate fra la Commissione e
gli Stati membri e stabilite nell'intervento. L'aliquota del contributo verrà fissata a norma dell'articolo 29, paragrafo
7, del regolamento generale. Ai fini della sorveglianza, i costi di cui al punto 2.1 formeranno oggetto di una
misura distinta o di una misura parziale nell'ambito dell'assistenza tecnica.

3. ALTRE SPESE NELL'AMBITO DELL'ASSISTENZA TECNICA

Le azioni ammissibili al cofinanziamento nell'ambito dell'assistenza tecnica che non siano indicate al punto 2
(come studi, seminari, azioni di informazione, valutazione e l'acquisizione e installazione di sistemi informatici di
gestione, sorveglianza e valutazione) non sono soggette alle condizioni di cui ai punti da 2.4 a 2.6. La spesa per
gli stipendi del personale della pubblica amministrazione o di altri dipendenti pubblici che eseguono tali azioni
non è ammissibile.

4. SPESE SOSTENUTE DALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE IN RELAZIONE ALL'ESECUZIONE DI OPERA-
ZIONI

La seguente spesa delle pubbliche amministrazioni è ammissibile al cofinanziamento al di fuori dell'assistenza
tecnica se si riferisce all'esecuzione di un'operazione, purché non rientri nelle competenze istituzionali della
pubblica autorità o nei normali compiti di gestione, sorveglianza e controllo di tale autorità:

a) costi relativi a prestazioni professionali rese da un servizio pubblico nell'esecuzione di un'operazione. Tali costi
devono essere fatturati a un beneficiario finale (pubblico o privato) o certificati sulla base di documenti che
abbiano forza probatoria equivalente e consentano di accertare i costi reali sostenuti dalla pubblica amministra-
zione in riferimento all'operazione di cui trattasi;
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b) costi relativi all'esecuzione di un'operazione, inclusa la spesa relativa alla prestazione di servizi, sostenuti da
una pubblica autorità che sia essa stessa la beneficiaria finale e che esegua l'operazione in proprio senza far
ricorso a tecnici esterni o ad imprese. Tali costi devono riferirsi alla spesa sostenuta effettivamente e diretta-
mente per l'operazione cofinanziata ed essere certificati in base a documenti che consentano di accertare i costi
reali sostenuti dal servizio pubblico in riferimento all'operazione stessa.

Norma n. 12. Ammissibilità delle spese in riferimento al luogo dell'operazione

1. NORMA GENERALE

Di norma, le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali devono aver luogo nella regione cui si riferisce l'inter-
vento.

2. DEROGA

2.1. Qualora la regione cui si riferisce l'intervento tragga interamente o parzialmente beneficio da un'operazione svolta
al di fuori del suo territorio, l'autorità di gestione può ammettere al cofinanziamento l'operazione stessa purché
siano soddisfatte tutte le condizioni poste nei punti 2.2, 2.3 e 2.4. In altri casi le operazioni possono essere consi-
derate ammissibili al cofinanziamento nell'ambito della procedura stabilita dal punto 3. Per le operazioni finan-
ziate nell'ambito dello Strumento finanziario di orientamento della pesca (SFOP) deve sempre essere seguita la
procedura di cui al punto 3.

2.2. L'operazione deve aver luogo in una zona NUTS III dello Stato membro che sia contigua alla regione cui si rife-
risce l'intervento.

2.3. La spesa massima ammissibile dell'operazione viene determinata in ragione della percentuale dei benefici che si
prevede apporterà alla regione e dovrà basarsi su una valutazione effettuata da un organismo indipendente rispetto
all'autorità di gestione. I benefici devono essere valutati tenendo conto degli obiettivi specifici dell'intervento e
degli effetti previsti. L'operazione non può ottenere alcun cofinanziamento quando la percentuale dei benefici è
inferiore al 50 %.

2.4. Nell'ambito di ciascuna misura dell'intervento, la spesa ammissibile delle operazioni ammesse di cui al punto 2.1
non può superare il 10 % della spesa ammissibile totale della misura stessa. Inoltre la spesa ammissibile totale di
tutte le operazioni svolte nell'ambito dell'intervento ai sensi del punto 2.1 non deve superare il 5 % della spesa
ammissibile totale dell'intervento stesso.

2.5. Le operazioni ammesse dall'autorità di gestione ai sensi del punto 2.1 devono essere indicate nella relazione
annuale e finale dell'intervento.

3. ALTRI CASI

L'ammissione al cofinanziamento delle operazioni svolte al di fuori della regione cui si riferisce l'intervento e non
rispondenti alle condizioni del punto 2, nonché delle operazioni finanziate nel quadro dello SFOP, è subordinata
alla previa autorizzazione della Commissione rilasciata caso per caso, a richiesta dello Stato membro, tenendo
conto in particolare della vicinanza dell'operazione alla regione interessata, dell'entità prevedibile del beneficio
derivante alla regione stessa e dell'importo della spesa rispetto alla spesa totale sostenuta nell'ambito della misura e
nell'ambito dell'intervento. Nel caso di interventi relativi a regioni ultraperiferiche deve essere seguita la procedura
stabilita nel presente punto 3.»
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REGOLAMENTO (CE) N. 438/2001 DELLA COMMISSIONE
del 2 marzo 2001

recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto
riguarda i sistemi di gestione e di controllo dei contributi concessi nell'ambito dei fondi strutturali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21
giugno 1999, recante disposizioni generali sui fondi struttu-
rali (1), in particolare l'articolo 53, paragrafo 2,

sentito il comitato di cui all'articolo 147 del trattato,

sentito il comitato per le strutture agrarie e lo sviluppo rurale,

sentito il comitato per le strutture del settore della pesca e
dell'acquacoltura,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 38 del regolamento (CE) n. 1260/
1999, gli Stati membri adottano una serie di misure
intese a garantire che i fondi comunitari siano utilizzati
in modo efficiente, regolare e conforme ai principi di
sana gestione finanziaria.

(2) A tale scopo, gli Stati membri forniscono orientamenti
appropriati sull'organizzazione delle pertinenti funzioni
delle autorità di gestione e di pagamento di cui agli
articoli 32 e 34 del regolamento (CE) n. 1260/1999.

(3) L'articolo 38 del regolamento (CE) n. 1260/1999
dispone che gli Stati membri collaborino con la
Commissione per garantire la disponibilità di sistemi di
gestione e di controllo che funzionino correttamente e
che forniscano l'aiuto necessario per l'esecuzione dei
controlli, anche a campione.

(4) Al fine di armonizzare i requisiti relativi alla certifica-
zione delle spese imputabili a pagamenti effettuati a
titolo dei fondi di cui all'articolo 32, paragrafi 3 e 4 del
regolamento (CE) n. 1260/1999, è necessario stabilire il
contenuto di tale certificazione e specificare la natura e
la qualità delle informazioni su cui essa si fonda.

(5) Al fine di consentire alla Commissione di effettuare i
controlli di cui all'articolo 38, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) n. 1260/1999, gli Stati membri devono
fornirle, a domanda, i dati che le autorità di gestione
richiedono per l'esecuzione dei compiti di gestione, di

sorveglianza e di valutazione di cui al regolamento (CE)
n. 1260/1999. È necessario definire il contenuto di tali
dati, nonché il formato e i mezzi di trasmissione dei
documenti in formato elettronico, quando i dati sono
trasmessi in detto formato ai sensi dell'articolo 18, para-
grafo 3, lettera e), del regolamento. La Commissione
deve garantire la riservatezza e la sicurezza sia dei dati
informatizzati, sia di quelli in altro formato.

(6) Occorre sostituire il regolamento (CE) n. 2064/97 della
Commissione, del 15 ottobre 1997, recante modalità di
applicazione del regolamento (CEE) n. 4253/88 del
Consiglio riguardo ai controlli finanziari effettuati dagli
Stati membri sulle operazioni cofinanziate dai fondi
strutturali (2), modificato dal regolamento (CE) n. 2406/
98 (3). Le disposizioni del regolamento (CE) n. 2064/97
devono tuttavia continuare ad applicarsi ai contributi
concessi nel periodo di programmazione 1994-1999 a
norma del regolamento (CEE) n. 2052/88 del Consi-
glio (4), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 3193/94 (5).

(7) Il presente regolamento deve applicarsi fatte salve le
disposizioni relative ai controlli in loco nel settore degli
aiuti di Stato di cui all'articolo 22 del regolamento (CE)
n. 659/1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999, recante
modalità di applicazione dell'articolo 93 del trattato
CE (6).

(8) Il presente regolamento deve altresì applicarsi fatte salve
le disposizioni del regolamento (Euratom, CE) n. 2185/
96 del Consiglio, dell'11 novembre 1996, relativo ai
controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla
Commissione ai fini della tutela degli interessi finanziari
delle Comunità europee contro le frodi e altre irregola-
rità (7).

(9) Le disposizioni del regolamento (CE) n. 1681/94 della
Commissione, dell'11 luglio 1994, relativo alle irregola-
rità e al recupero delle somme indebitamente pagate
nell'ambito del finanziamento delle politiche strutturali
nonché all'organizzazione di un sistema di informazione
in questo settore (8), si applicano ai contributi concessi
nell'ambito del regolamento (CE) n. 1260/1999, in forza
dell'articolo 54, paragrafo 2, nonché nel rispetto dell'ar-
ticolo 38, paragrafo 1, lettera e), dello stesso regola-
mento.

(10) Il presente regolamento deve applicarsi nel rispetto del
principio di sussidiarietà, ai sensi dell'articolo 8, para-
grafo 3, del regolamento (CE) n. 1260/1999, nonché nel
rispetto dei sistemi istituzionali, giuridici e finanziari
degli Stati membri interessati, ai sensi dell'articolo 34,
paragrafo 1, secondo comma dello stesso regolamento.

(2) GU L 290 del 23.10.1997, pag. 1.
(3) GU L 298 del 7.11.1998, pag. 15.
(4) GU L 185 del 15.7.1988, pag. 9.
(5) GU L 337 del 24.12.1994, pag. 11.
(6) GU L 83 del 27.3.1999, pag. 1.
(7) GU L 292 del 15.11.1996, pag. 2.

(1) GU L 161 del 26.6.1999, pag. 1. (8) GU L 178 del 12.7.1994, pag. 43.
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(11) Le disposizioni del presente regolamento sono conformi
al parere del comitato per lo sviluppo e la riconversione
delle regioni,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I

Campo d'applicazione

Articolo 1

Il presente regolamento stabilisce le modalità di applicazione
del regolamento (CE) n. 1260/1999 relative ai sistemi di
gestione e di controllo dei contributi concessi nell'ambito dei
fondi strutturali che sono gestiti dagli Stati membri.

CAPO II

Sistemi di gestione e di controllo

Articolo 2

1. Gli Stati membri garantiscono che le autorità di gestione
e di pagamento e gli organismi intermedi ricevano orienta-
menti appropriati riguardo ai sistemi di gestione e di controllo
necessari per garantire una sana gestione finanziaria dei fondi
comunitari, in conformità dei principi e delle norme general-
mente riconosciute ed in particolare al fine di garantire adegua-
tamente la correttezza, la regolarità e l'ammissibilità delle
domande di contributi comunitari.

2. Ai fini del presente regolamento, per «organismo inter-
medio» si intende qualsiasi organismo o servizio pubblico o
privato che agisce sotto la responsabilità dell'autorità di
gestione o di pagamento o che espleta funzioni per conto di
tali autorità, nei confronti dei beneficiari finali, degli enti o delle
imprese che eseguono le operazioni.

Articolo 3

I sistemi di gestione e di controllo delle autorità di gestione e di
pagamento e degli organismi intermedi, in proporzione al
volume dei contributi amministrati, garantiscono:

a) una chiara definizione e assegnazione delle funzioni, nonché
un'adeguata separazione delle stesse, necessaria per garantire
sane procedure finanziarie, all'interno dell'organizzazione
interessata;

b) sistemi efficaci per garantire che le funzioni vengano esple-
tate in maniera soddisfacente;

c) l'informazione dell'autorità responsabile, in merito all'esecu-
zione dei compiti e ai mezzi impiegati dagli organismi
intermedi.

Articolo 4

I sistemi di gestione e di controllo prevedono procedure per la
verifica della fornitura dei beni e dei servizi cofinanziati e della
veridicità della spesa dichiarata e per garantire il rispetto della

relativa decisione della Commissione di cui all'articolo 28 del
regolamento (CE) n. 1260/1999 e delle disposizioni nazionali e
comunitarie, in particolare di quelle applicabili in materia di
ammissibilità delle spese al contributo dei fondi strutturali,
nell'ambito dell'intervento interessato, nonché in materia di
appalti pubblici, di aiuti di Stato (comprese le norme sul
cumulo degli aiuti), di protezione dell'ambiente e di pari oppor-
tunità.

Le procedure prevedono la registrazione delle verifiche in loco
effettuate per le singole operazioni. Le registrazioni indicano le
attività svolte, i risultati delle verifiche e le misure prese in
ordine a discrepanze rilevate. Nel caso in cui le verifiche fisiche
o amministrative non riguardino tutte le operazioni ma
soltanto un campione di operazioni selezionate, le registrazioni
forniscono l'identificazione di tali operazioni e la descrizione
del metodo di campionamento.

Articolo 5

1. Gli Stati membri informano la Commissione, entro tre
mesi dalla data di approvazione dell'intervento, o dalla data di
entrata in vigore del presente regolamento, se successiva, in
merito all'organizzazione delle autorità di gestione e di paga-
mento e degli organismi intermedi, ai sistemi di gestione e di
controllo istituiti presso tali autorità e organismi, nonché ai
miglioramenti previsti in conformità agli orientamenti di cui
all'articolo 2, paragrafo 1.

2. L'informazione, per ciascuna autorità di gestione e di
pagamento e per ciascun organismo intermedio, riguarda i
seguenti aspetti:

a) le funzioni affidate;

b) la ripartizione delle funzioni tra gli uffici o all'interno degli
stessi, nonché tra l'autorità di gestione e l'autorità di paga-
mento, qualora costituiscano un unico organismo;

c) le procedure relative al ricevimento, alla verifica e all'appro-
vazione delle domande di rimborso delle spese, nonché
all'autorizzazione, all'esecuzione e alla registrazione dei
pagamenti ai beneficiari e

d) le disposizioni in materia di verifica ispettiva dei sistemi di
gestione e di controllo.

3. Ove un sistema comune sia applicato a più di un inter-
vento può essere fornita una descrizione di tale sistema.

Articolo 6

La Commissione, in collaborazione con lo Stato membro,
accerta che i sistemi di gestione e di controllo di cui all'articolo
5 soddisfino i criteri di cui al regolamento (CE) n. 1260/1999 e
al presente regolamento e rileva ogni ostacolo che tali sistemi
comportino per la trasparenza dei controlli sul funzionamento
dei fondi e per il discarico della responsabilità che le incombe a
norma dell'articolo 274 del trattato. A scadenze regolari sono
effettuate revisioni sul funzionamento dei sistemi.
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Articolo 7

1. I sistemi di gestione e di controllo degli Stati membri
prevedono un'adeguata pista di controllo.

2. Una pista di controllo è adeguata se consente:

a) di verificare la corrispondenza, dei dati riepilogativi certifi-
cati alla Commissione, alle singole registrazioni di spesa e
alla relativa documentazione giustificativa, conservate ai vari
livelli dell'amministrazione e presso i beneficiari finali,
nonché, nel caso in cui questi ultimi non siano i percettori
finali del contributo, presso gli organismi o le imprese che
eseguono le operazioni e

b) di verificare l'assegnazione e i trasferimenti delle risorse
comunitarie e nazionali disponibili.

Una descrizione indicativa delle informazioni richieste per una
pista di controllo adeguata figura nell'allegato I.

3. L'autorità di gestione verifica la sussistenza degli elementi
seguenti:

a) disponibilità di procedure volte ad assicurare che tutti i
documenti pertinenti a spese e pagamenti specifici, effettuati
nell'ambito dell'intervento e necessari per una pista di
controllo adeguata, siano conservati in conformità dell'arti-
colo 38, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 1260/1999 e
dell'allegato I del presente regolamento;

b) registrazione del nome e dell'ubicazione dell'organismo che
detiene i documenti;

c) possibilità di accesso ai documenti, a fini di controllo, da
parte delle persone e degli organismi che di norma hanno il
diritto di controllarli.

Dette persone e organismi sono:

i) il personale dell'autorità di gestione, dell'autorità di
pagamento e degli organismi intermedi che tratta le
domande di pagamento;

ii) gli uffici che effettuano verifiche dei sistemi di gestione e
di controllo;

iii) l'ufficio dell'autorità di pagamento responsabile della
certificazione delle domande di pagamento intermedie e
finale, di cui all'articolo 32, paragrafi 3 e 4, del regola-
mento (CE) n. 1260/1999 e la persona addetta o l'uf-
ficio che rilascia la dichiarazione di cui all'articolo 38,
paragrafo 1, lettera f), nonché

iv) i funzionari designati da organismi nazionali di
controllo e dalla Comunità europea.

Il personale e gli organismi autorizzati possono richiedere
estratti o copie dei documenti o dei registri contabili di cui al
presente paragrafo.

Articolo 8

L'autorità di gestione o di pagamento tiene la contabilità degli
importi da recuperare, relativi a pagamenti già effettuati
nell'ambito dell'intervento comunitario e garantisce il tempe-
stivo recupero di tali importi. Dopo il recupero, l'autorità di
pagamento restituisce gli importi relativi ai pagamenti irregolari
recuperati, maggiorati degli interessi di mora, deducendo l'im-
porto in questione dalla successiva dichiarazione delle spese e
domanda di pagamento presentate alla Commissione ovvero, se
l'importo dedotto è insufficiente, rimborsa la differenza alla
Comunità. L'autorità di pagamento trasmette alla Commissione,
una volta all'anno, in allegato alla quarta relazione trimestrale
sui recuperi effettuati a norma del regolamento (CE) n. 1681/

94, una dichiarazione degli importi in attesa di recupero a tale
data, ripartiti per anno di avvio delle procedure di recupero.

CAPO III

Certificazione delle spese

Articolo 9

1. Le certificazioni delle dichiarazioni di spesa intermedie e
finale di cui all'articolo 32, paragrafi 3 e 4, del regolamento
(CE) n. 1260/1999 sono redatte, secondo il modello di cui
all'allegato II, da un addetto o da un ufficio dell'autorità di
pagamento funzionalmente indipendenti da qualunque ufficio
che autorizza i pagamenti.

2. Prima di certificare una dichiarazione di spesa, l'autorità
di pagamento deve verificare quanto segue:

a) che l'autorità di gestione e gli organismi intermedi abbiano
rispettato le disposizioni del regolamento (CE) n. 1260/
1999, in particolare gli articoli 38, paragrafo 1, lettere c) ed
e), e 32, paragrafi 3 e 4, nonché della decisione della
Commissione di cui all'articolo 28 dello stesso regolamento;

b) che la dichiarazione di spesa riguardi esclusivamente spese:

i) che siano state effettivamente realizzate durante il
periodo di ammissibilità stabilito nella decisione, corri-
spondenti alle spese effettuate dai beneficiari finali, ai
sensi dei paragrafi 1.2, 1.3 e 2 della norma n. 1 dell'alle-
gato al regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commis-
sione (1), documentate mediante fatture quietanzate o
documenti contabili di valore probatorio equivalente;

ii) che siano state sostenute per operazioni selezionate per
il finanziamento nell'ambito di un intervento specifico,
in base ai pertinenti criteri e procedure di selezione,
nonché sottoposte alla disciplina comunitaria per tutto il
periodo in cui tali spese sono state sostenute; e

iii) che siano relative a misure per le quali tutti gli aiuti di
Stato siano stati, se del caso, formalmente approvati
dalla Commissione.

3. Affinché sia sempre possibile valutare l'adeguatezza dei
sistemi di controllo e della pista di controllo, prima che una
dichiarazione di spesa sia presentata alla Commissione, l'auto-
rità di gestione deve assicurarsi che l'autorità di pagamento sia
informata in merito alle procedure applicate dall'autorità di
gestione stessa e dagli organismi intermedi, allo scopo di:

(1) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 39.
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a) verificare la fornitura dei beni e dei servizi cofinanziati e la
veridicità delle spese dichiarate;

b) la conformità alle norme applicabili, e

c) il mantenimento della pista di controllo.

4. Nei casi in cui l'autorità di gestione e l'autorità di paga-
mento costituiscano un medesimo organismo o parti di uno
stesso organismo, quest'ultimo garantisce che siano applicate
procedure che prevedono norme di controllo equivalenti a
quelle di cui ai paragrafi 2 e 3.

CAPO IV

Controlli a campione delle operazioni

Articolo 10

1. Gli Stati membri organizzano i controlli sulle operazioni
sulla base di un campione adeguato. I controlli sono in partico-
lare volti a verificare:

a) l'efficacia dei sistemi di gestione e controllo istituiti;

b) le dichiarazioni di spese presentate ai vari livelli interessati,
con criteri selettivi e sulla base di un'analisi dei rischi.

2. I controlli effettuati prima della conclusione di ciascun
intervento riguardano almeno il 5 % della spesa totale ammissi-
bile e si basano su un campione rappresentativo delle opera-
zioni approvate, sulla base dei criteri di cui al paragrafo 3. Gli
Stati membri si adoperano per ripartire uniformemente l'esecu-
zione dei controlli su tutto il periodo interessato. Essi garanti-
scono un'adeguata separazione dei compiti tra l'esecuzione di
tali controlli e le procedure di esecuzione o pagamento delle
operazioni.

3. La selezione del campione di operazioni da sottoporre ai
controlli, tiene conto dei seguenti aspetti:

a) l'esigenza di controllare operazioni di vario tipo e di varie
dimensioni;

b) gli eventuali fattori di rischio identificati dai controlli nazio-
nali o comunitari;

c) la concentrazione delle operazioni in capo a determinati
organismi intermedi ovvero a determinati beneficiari finali,
in modo che i principali organismi intermedi ed i principali
beneficiari finali siano sottoposti almeno ad un controllo
prima della conclusione di ciascun intervento.

Articolo 11

Mediante i controlli gli Stati membri si adoperano per verificare
i seguenti aspetti:

a) la concreta applicazione e l'efficacia dei sistemi di gestione e
di controllo;

b) per un adeguato numero di registrazioni contabili, la rela-
tiva concordanza con i pertinenti documenti giustificativi,
detenuti dagli organismi intermedi, dai beneficiari finali e
dagli organismi o imprese che eseguono le operazioni;

c) l'esistenza di un'adeguata pista di controllo;

d) per un adeguato numero di voci di spesa, la conformità
della loro natura e dei relativi tempi di esecuzione alle
disposizioni comunitarie, al capitolato approvato per l'ope-
razione ed ai lavori effettivamente eseguiti;

e) la conformità della destinazione o della prevista destina-
zione dell'operazione a quella indicata nella richiesta di
cofinanziamento comunitario;

f) il rispetto dei limiti di cui all'articolo 29 del regolamento
(CE) n. 1260/1999 e di ogni altro limite imposto dalle
disposizioni comunitarie applicabili ai contributi finanziari
della Comunità, che devono essere corrisposti ai beneficiari
finali senza decurtazioni o ritardi ingiustificati;

g) l'effettiva disponibilità del pertinente cofinanziamento
nazionale;

h) la conformità delle operazioni cofinanziate alle norme e alle
politiche comunitarie, ai sensi dell'articolo 12 del regola-
mento (CE) n. 1260/1999.

Articolo 12

I controlli determinano se gli eventuali problemi riscontrati
abbiano carattere sistematico, comportando quindi un fattore
di rischio per altre operazioni che fanno capo allo stesso
beneficiario finale o sono gestiti dallo stesso organismo inter-
medio. Essi identificano altresì le cause dei problemi riscontrati,
ogni ulteriore esame ritenuto necessario e le opportune misure
correttive e preventive.

Articolo 13

Entro il 30 giugno di ogni anno e per la prima volta entro il 30
giugno 2001, gli Stati membri informano la Commissione in
merito all'applicazione, nel corso dell'anno precedente, degli
articoli 10, 11 e 12, indicando anche eventuali integrazioni o
aggiornamenti da apportare ai propri sistemi di gestione e
controllo, comunicati a norma dell'articolo 5.

Articolo 14

Le disposizioni del presente capo si applicano, per analogia,
agli importi da recuperare di cui all'articolo 8.

CAPO V

Dichiarazione a conclusione dell'intervento

Articolo 15

La persona addetta o l'ufficio incaricati di rilasciare le dichiara-
zioni a conclusione dell'intervento di cui all'articolo 38, para-
grafo 1, lettera f), del regolamento (CE) n. 1260/1999 sono
funzionalmente indipendenti:
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a) dall'autorità di gestione;

b) dall'ufficio o dalla persona addetta dell'autorità di paga-
mento responsabile delle certificazioni di cui all'articolo 9,
paragrafo 1;

c) dagli organismi intermedi.

Essi effettuano l'esame attenendosi a norme sulla revisione dei
conti internazionalmente riconosciute. L'addetto o l'ufficio rice-
vono dalle autorità di gestione e di pagamento e dagli orga-
nismi intermedi tutte le informazioni richieste ed hanno
accesso alle registrazioni e ai documenti giustificativi necessari
ai fini della dichiarazione.

Articolo 16

Le dichiarazioni si basano su un esame dei sistemi di gestione e
di controllo, delle risultanze dei controlli già eseguiti e, se
necessario, su un ulteriore campione di operazioni. La persona
addetta o l'ufficio che rilasciano la dichiarazione procedono a
tutti gli accertamenti necessari per ottenere ragionevole assicu-
razione in ordine alla correttezza della dichiarazione di spesa
certificata e alla legittimità e regolarità delle relative operazioni.

Le dichiarazioni sono redatte sulla base del modello indicativo
di cui all'allegato III e sono corredate di una relazione conte-
nente tutte le informazioni atte a documentarle, ivi compresa
una sintesi dei risultati di tutti i controlli effettuati da organismi
nazionali e comunitari dei quali il dichiarante ha avuto cono-
scenza.

Articolo 17

Se l'esistenza di gravi carenze di gestione o di controllo o la
frequente presenza di irregolarità non consentono di garantire
con assoluta certezza la validità della domanda di pagamento
del saldo finale e della certificazione finale delle spese, la dichia-
razione riferisce in merito alla situazione, valuta la portata del
problema e le relative conseguenze finanziarie.

In tal caso la Commissione può chiedere l'esecuzione di un
ulteriore controllo atto ad individuare e correggere le irregola-
rità entro un periodo di tempo determinato.

CAPO VI

Forma e contenuto delle informazioni contabili registrate e
comunicate a richiesta della Commissione

Articolo 18

1. Le informazioni contabili relative alle operazioni di cui
all'allegato I sono, per quanto possibile, registrate su supporto
informatico. Su specifica richiesta della Commissione i registri

le sono messi a disposizione, unicamente ai fini degli accerta-
menti documentali e dei controlli in loco, fatto salvo l'obbligo
di comunicazione degli aggiornamenti dei piani finanziari di
cui all'articolo 18, paragrafo 3, lettera c), del regolamento (CE)
n. 1260/1999, nonché dei dati finanziari di cui all'articolo 32
dello stesso regolamento.

2. La Commissione concorda con ogni Stato membro il
contenuto dei dati informatizzati di cui al paragrafo 1, i mezzi
per la loro comunicazione e la durata dell'eventuale periodo
richiesto per sviluppare i necessari sistemi informatici, sulla
base di quanto convenuto ai sensi dell'articolo 18, paragrafo 3,
lettera e), del regolamento (CE) n. 1260/1999. Il contenuto
delle informazioni che possono essere richieste e le specifiche
tecniche auspicate per la trasmissione alla Commissione dei
documenti su supporto elettronico sono indicati negli allegati
IV e V.

3. Gli Stati membri comunicano i dati di cui al paragrafo 1
alla Commissione, su richiesta scritta della stessa ed entro 10
giorni lavorativi dal ricevimento di tale richiesta. Un termine
diverso può essere concordato tra la Commissione e lo Stato
membro, in particolare quando non si disponga di dati su
supporto elettronico.

4. La Commissione garantisce la riservatezza e la sicurezza
delle informazioni trasmesse dagli Stati membri o raccolte dalla
Commissione stessa nel corso dei controlli in loco, ai sensi
dell'articolo 287 del trattato e delle disposizioni della Commis-
sione sull'uso delle informazioni e sull'accesso alle medesime.

5. Fatte salve le disposizioni legislative nazionali applicabili
in materia, i funzionari della Commissione hanno accesso a
tutti i documenti elaborati ai fini dei controlli organizzati nel
quadro del presente regolamento o a seguito di tali controlli,
nonché ai dati raccolti, inclusi quelli memorizzati in sistemi
informatici.

CAPO VII

Disposizioni generali e finali

Articolo 19

Per le forme di intervento per le quali vi siano beneficiari in più
Stati membri, gli Stati membri interessati concordano disposi-
zioni comuni volte a garantire una sana gestione finanziaria,
alla luce delle legislazioni nazionali, e informano la Commis-
sione di tali disposizioni. La Commissione e gli Stati membri
interessati si forniscono reciprocamente l'assistenza ammini-
strativa necessaria.
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Articolo 20

Le disposizioni del presente regolamento si applicano fatti salvi
gli obblighi degli Stati membri di fornire alla Commissione, in
forza del regolamento (CE) n. 1260/1999, informazioni suffi-
cienti per la valutazione dei piani di sviluppo, incluse quelle sui
provvedimenti adottati in applicazione dell'articolo 34, para-
grafo 1, di detto regolamento, nonché fatto salvo il diritto della
Commissione di richiedere informazioni supplementari, prima
dell'adozione della decisione di cui all'articolo 28 dello stesso
regolamento.

Articolo 21

Il presente regolamento si applica fatto salvo il diritto degli
Stati membri di applicare disposizioni nazionali più rigorose di
quelle previste dal regolamento stesso.

Articolo 22

Il regolamento (CE) n. 2064/97 è abrogato.

Esso resta tuttavia applicabile ai contributi concessi nel periodo
di programmazione 1994-1999, a norma del regolamento
(CEE) n. 2052/88.

Articolo 23

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno
successivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 2 marzo 2001.

Per la Commissione

Michel BARNIER

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

DESCRIZIONE INDICATIVA DELLE INFORMAZIONI RICHIESTE PER UNA PISTA DI CONTROLLO
ADEGUATA (articolo 7)

La pista di controllo è considerata adeguata, ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 2, se, per una determinata forma
d'intervento, vengono soddisfatte le seguenti condizioni:

1) Le registrazioni contabili disponibili ai livelli di gestione appropriati forniscono informazioni dettagliate sulle spese
effettivamente sostenute, nell'ambito di ogni operazione cofinanziata, dai beneficiari finali, compresi, nel caso in cui
questi ultimi non siano i destinatari ultimi del contributo, gli organismi o le imprese incaricati di eseguire le
operazioni. Tali registrazioni comprendono la data delle stesse, l'importo di ogni voce di spesa, la natura dei
documenti giustificativi, nonché la data e il metodo di pagamento. Esse sono corredate dalla necessaria documenta-
zione di supporto (ad esempio, le fatture).

2) Nel caso di voci di spesa che si riferiscono solo in parte all'operazione cofinanziata, è dimostrata l'accuratezza della
ripartizione della spesa tra l'operazione cofinanziata ed altre operazioni. Analoga giustificazione è fornita per i tipi di
spesa considerati ammissibili entro determinati limiti, o proporzionalmente ad altri costi.

3) Sono inoltre disponibili, ai livelli di gestione appropriati, il capitolato d'onere e il piano finanziario dell'operazione, le
relazioni sui progressi realizzati, i documenti relativi alla concessione del contributo e alle procedure di appalto e di
aggiudicazione, i rapporti sulle ispezioni effettuate sui beni e servizi cofinanziati nell'ambito delle operazioni.

4) Nelle dichiarazioni delle spese effettivamente sostenute nell'ambito delle operazioni cofinanziate, presentate ad orga-
nismi intermedi tra il beneficiario finale o l'organismo o impresa che eseguono le operazioni e l'autorità di pagamento,
le informazioni di cui al paragrafo 1 vengono inserite in un rendiconto dettagliato delle spese che indica, per ogni
operazione, tutte le singole voci di spesa che concorrono a formare l'importo complessivo certificato. Tali rendiconti
costituiscono la documentazione a sostegno delle registrazioni contabili degli organismi intermedi.

5) Gli organismi intermedi dispongono delle registrazioni contabili di ogni singola operazione e degli importi complessivi
di spesa certificati dai beneficiari finali. Nel riferire all'autorità di pagamento di cui all'articolo 9, lettera o), del
regolamento (CE) n. 1260/1999, gli organismi intermedi presentano un elenco delle operazioni approvate nell'ambito
di ogni forma d'intervento, identificando dettagliatamente ogni operazione e indicando il beneficiario finale, la data di
concessione del contributo, gli importi impegnati e pagati, il periodo di spesa e la spesa totale per ogni misura e
sottoprogramma o priorità. Tali informazioni costituiscono la documentazione a sostegno delle registrazioni contabili
dell'autorità di pagamento e servono da base per la preparazione delle dichiarazioni delle spese da presentare alla
Commissione.

6) Qualora i beneficiari finali riferiscano direttamente all'autorità di pagamento, i rendiconti dettagliati delle spese di cui al
paragrafo 4 costituiscono la documentazione a sostegno delle registrazioni contabili di tale autorità, che è responsabile
della redazione dell'elenco delle operazioni cofinanziate di cui al paragrafo 5.

7) Qualora, tra il beneficiario finale o l'organismo o l'impresa che eseguono le operazioni e l'autorità di pagamento,
intervengano più organismi intermedi, ciascuno di essi richiede al livello inferiore, per il proprio settore di competenza,
un rendiconto dettagliato delle spese che utilizza come documentazione di sostegno per le proprie registrazioni
contabili, sulla base delle quali trasmette al livello superiore almeno una sintesi delle spese per ogni singola operazione.

8) Nel caso di trasferimenti elettronici di dati contabili, tutte le autorità e organismi interessati ottengono dal livello
inferiore informazioni sufficienti per poter giustificare le proprie registrazioni contabili e gli importi dichiarati al livello
superiore, al fine di garantire un'adeguata pista di controllo a partire dai dati riepilogativi totali certificati alla
Commissione fino alle singole voci di spesa e ai relativi documenti giustificativi al livello dei beneficiari finali e degli
organismi e delle imprese che eseguono le operazioni.
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ALLEGATO II

CERTIFICAZIONE E DICHIARAZIONE DELLE SPESE E DOMANDA DI PAGAMENTO

COMMISSIONE EUROPEA

FONDO . . . . . . . . . . . . . . .

Certificazione e dichiarazione delle spese e domanda di pagamento

(da inviare all'unità . . . della DG . . . . . . per via ufficiale)

Denominazione dell'intervento:

Decisione della Commissione del

Numero di riferimento Commissione (n. CCI)

Numero di riferimento nazionale (eventuale)

CERTIFICAZIONE

Il sottoscritto
rappresentante dell'autorità di pagamento designata da (1)

,

certifica che tutte le spese ammissibili incluse nella dichiarazione allegata, che rappresentano i contributi dei Fondi strutturali e
finanziamenti nazionali pubblici e/o privati, e pagate conformemente allo stato di avanzamento dell'intervento, sono state
sostenute

dopo il (2): 20 ed ammontano a: EUR

(importo esatto con due decimali)

La dichiarazione di spesa in allegato, suddivisa per ciascuna misura, si basa sulla chiusura provvisoria dei conti in data

20

e costituisce parte integrante della presente certificazione.

Il sottoscritto certifica inoltre che l'azione procede conformemente agli obiettivi previsti nella decisione e nel rispetto delle
disposizioni del regolamento (CE) n. 1260/1999, segnatamente per quanto riguarda:

1) la conformità alle disposizioni del trattato e degli atti emanati in virtù dello stesso, nonché alle politiche comunitarie,
segnatamente in materia di regole di concorrenza, aggiudicazione di appalti pubblici, tutela e miglioramento
dell'ambiente, eliminazione delle ineguaglianze e promozione della parità tra uomini e donne (articolo 12 del regola-
mento);

2) l'applicazione delle procedure di gestione e di controllo finanziario all'intervento, intesa soprattutto a verificare la
fornitura dei beni e servizi cofinanziati e la veridicità delle spese dichiarate, nonché a prevenire, individuare e correggere le
irregolarità, reprimere le frodi e recuperare gli importi indebitamente pagati (articoli 38 e 39 del regolamento).

Conformemente all'articolo 38, paragrafo 6, del regolamento, i documenti giustificativi vengono tenuti a disposizione per un
periodo minimo di tre anni successivamente al pagamento del saldo da parte della Commissione.

(1) Indicare l'atto amministrativo di designazione, conformemente all'articolo 9 del regolamento (CE) n. 1260/1999, precisando gli eventuali
riferimenti e la data.

(2) Data di riferimento in base alla decisione, nel rispetto dell'articolo 30, paragrafo 2, e dell'articolo 52, paragrafo 4, del regolamento.
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Il sottoscritto certifica che:

1) la dichiarazione della spesa in questione è esatta e predisposta nel contesto di sistemi contabili che si avvalgono di
documenti giustificativi verificabili;

2) la dichiarazione delle spese e la domanda di pagamento tengono conto degli importi recuperati, delle entrate nette delle
operazioni finanziate nell'ambito dell'intervento e degli interessi riscossi;

3) informazioni particolareggiate relative alle operazioni in questione sono registrate, per quanto possibile, in file informatici
tenuti a disposizione dei servizi competenti della Commissione.

Data 20

Nome in stampatello, timbro, qualifica e firma
dell'autorità competente
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Appendice alla dichiarazione delle spese: recuperi effettuati a partire dalla data dell'ultima dichiarazione certificata
delle spese e inclusi nella presente dichiarazione (elencati per misura)

Importi da recuperare

Debitore

Data di emissione dell'ordine di recupero

Autorità che emette l'ordine di recupero

Data del recupero

Importo del recupero
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DOMANDA DI PAGAMENTO

Denominazione dell'intervento:

Numero di riferimento Commissione (n. CCI)

Conformemente alle disposizioni dell'articolo 32 del regolamento (CE) n. 1260/1999, il sottoscritto (nome in stampatello,
timbro, qualifica e firma dell'autorità competente) chiede il versamento della somma di EUR a titolo di
pagamento intermedio/finale (1). La presente domanda soddisfa le condizioni di ricevibilità, in quanto:

Depennare la menzione inutile

a) il complemento di programmazione in vigore, adottato il — è stato fornita
— è allegato

b) la più recente relazione annuale/la relazione finale (depennare la menzione
inutile) di esecuzione di cui all'articolo 37 del regolamento

— è stata fornita
— è allegata
— non è richiesta

c) la valutazione intermedia di cui all'articolo 42 del regolamento — è stata fornita
— è allegata
— non è richiesta

d) le decisioni dell'autorità di gestione e del comitato di sorveglianza concor-
dano con l'importo totale del contributo dei Fondi per le priorità conside-
rate

e) le raccomandazioni per il miglioramento delle disposizioni in materia di
sorveglianza o gestione eventualmente formulate dalla Commissione in
virtù dell'articolo 34, paragrafo 2, del regolamento

— sono state adottate
— sono state fornite spiegazioni
— non sono state richieste

f) le misure correttive eventualmente richieste in virtù dell'articolo 38, para-
grafo 4, del regolamento

— sono state adottate
— sono state commentate
— sono state fornite spiegazioni
— non sono state richieste

g) nessuna delle spese certificate forma oggetto di sospensione in virtù
dell'articolo 39, paragrafo 2, del regolamento

— nessuna sospensione
— nessuna spesa inclusa

h) nessuna delle spese certificate si riferisce a una misura contenente aiuti di
Stato che non è stata ancora approvata

Il pagamento dev'essere effettuato a favore di:

Beneficiario

Banca

N. di conto

Titolare del conto
(se diverso dal beneficiario)

Data 20

Nome in stampatello, timbro, qualifica e firma
dell'autorità competente

(1) Depennare la menzione inutile.
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ALLEGATO III

MODELLO INDICATIVO PER LA DICHIARAZIONE DA PRESENTARE A CONCLUSIONE DELL'INTERVENTO
(capo V)

Alla Commissione europea, direzione generale

INTRODUZIONE

1. Il sottoscritto, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (nome in stampatello, qualifica e servizio), dichiara di aver esami-
nato la dichiarazione finale delle spese relativa a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (indicare il titolo dell'intervento,
il fondo strutturale e il periodo interessato) e la richiesta di pagamento del saldo del contributo comunitario presentata alla
Commissione.

OGGETTO DELL'ESAME

2. Il sottoscritto dichiara di aver eseguito l'esame conformemente al capo V del regolamento (CE) n. . . . . Il controllo è stato
preparato ed effettuato con l'obiettivo di appurare, con un ragionevole grado di certezza, che la dichiarazione finale delle
spese e la richiesta di pagamento del saldo del contributo comunitario non contengano errori sostanziali. La procedura
seguita e le informazioni utilizzate per l'esame, incluse le conclusioni di verifiche effettuate in anni precedenti, sono
sintetizzate nella relazione allegata.

OSSERVAZIONI

3. Il lavoro di controllo è stato limitato dai seguenti fattori:

a)

b)

c), ecc.

(Indicare gli ostacoli incontrati nel corso dell'esame, ad esempio problemi sistematici, carenze di gestione, mancanza di
pista di controllo, mancanza di documenti giustificativi, procedimenti legali in corso, ecc.; valutare gli importi di spesa
interessati da tali ostacoli e il corrispondente contributo comunitario).

4. Dall'esame effettuato e dalle conclusioni di altri controlli nazionali o comunitari ai quali il sottoscritto ha avuto accesso è
emersa una bassa/alta frequenza (indicare a seconda dei casi; se la frequenza è alta, fornire spiegazioni) di errori/irregola-
rità. Gli errori/le irregolarità riferiti/e hanno dato luogo a un adeguato intervento da parte della autorità di gestione e non
sembrano ripercuotersi sull'importo del contributo comunitario erogabile, con le seguenti eccezioni:

a)

b)

c), ecc.

(Indicare gli errori/le irregolarità che non hanno dato luogo a un adeguato intervento e, per ciascun caso, il possibile
carattere sistemico e la portata del problema, nonché l'importo del contributo comunitario interessato).

CONCLUSIONI

Se l'esame non ha incontrato ostacoli, la frequenza di errori rilevata è bassa e tutti i problemi sono stati adeguatamente
affrontati:

5a. In base all'esame eseguito e alle conclusioni di altri controlli nazionali e comunitari ai quali ha avuto accesso, il
sottoscritto ritiene che la dicharazione finale delle spese rispecchi in modo sostanzialmente corretto, sotto tutti gli aspetti
essenziali, le spese effettuate conformemente alle disposizioni regolamentari e alle disposizioni dell'intervento e che la
domanda di pagamento del saldo del contributo comunitario presentata alla Commissione sia da considerarsi valida.

Oppure:

se l'esame ha incontrato alcuni ostacoli ma la frequenza di errori non è elevata, oppure se alcuni problemi non sono stati
adeguatamente affrontati:

5b. In base all'esame eseguito e alle conclusioni di altri controlli nazionali e comunitari ai quali ha avuto accesso, il
sottoscritto ritiene, se si eccettuano gli aspetti di cui al precedente punto 3 e/o gli errori/le irregolarità di cui al precedente
punto 4 che non sono stati/e adeguatamente affrontati/e, che la dichiarazione finale delle spese rispecchi in modo
sostanzialmente corretto, sotto tutti gli aspetti essenziali, le spese effettuate conformemente alle disposizioni regolamen-
tari e alle disposizioni dell'intervento e che la domanda di pagamento del saldo del contributo comunitario presentata alla
Commissione sia da considerarsi valida.
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Oppure:

se l'esame è stato fortemente ostacolato o la frequenza di errori è elevata, anche se gli errori/le irregolarità riscontrati/e sono
stati affrontati adeguatamente:

5c. In considerazione degli aspetti di cui al precedente punto 3 e/o vista l'alta frequenza di errori di cui al precedente punto 4,
il sottoscritto non è in grado di esprimere un giudizio sulla dichiarazione finale delle spese e sulla richiesta di pagamento
del saldo del contributo comunitario presentata alla Commissione.

Data, firma
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ALLEGATO IV

1. OGGETTO DELLE INFORMAZIONI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DA TENERE A DISPOSIZIONE DELLA
COMMISSIONE SU RICHIESTA PER I CONTROLLI DOCUMENTALI E PER I CONTROLLI IN LOCO

I dati richiesti possono includere quelli che seguono, fermo restando che lo Stato membro e la Commissione concordano
sul contenuto preciso per il fondo considerato (FESR, FSE, FEAOG-Orientamento, SFOP). Il numero della rubrica fornisce
la struttura auspicata per l'elaborazione dei dati informatizzati da fornire alla Commissione (1).

A. DATI SULL'OPERAZIONE (in base alla decisione di concessione del contributo)

Rubrica 1. Codice CCI («Codice comune d'identificazione») del programma operativo/documento unico di program-
mazione

Rubrica 2. Titolo del programma operativo/documento unico di programmazione

Rubrica 3. Codice dell'asse prioritario (o assistenza tecnica)

Rubrica 4. Titolo dell'asse prioritario (o assistenza tecnica)

Rubrica 5. Codice della componente del programma (misura, sottomisura, azione, ecc.)

Rubrica 6. Titolo della componente del programma (misura, sottomisura, azione, ecc.)

Rubrica 7. Fondo strutturale

Rubrica 8. Autorità di pagamento

Rubrica 9. Autorità di gestione

Rubrica 10. Organismo(i) intermedio(i) (diverso dall'autorità di gestione) al quale il beneficiario finale dichiara la spesa

Rubrica 11. Codice dell'operazione (2)

Rubrica 12. Titolo dell'operazione

Rubrica 13. Nome della regione o della zona in cui è ubicata o effettuata l'operazione

Rubrica 14. Codice della regione o della zona

Rubrica 15. Sintesi dell'operazione

Rubrica 16. Data di inizio del periodo di ammissibilità delle spese

Rubrica 17. Data conclusiva del periodo di ammissibilità delle spese

Rubrica 18. Organismo che concede il contributo (3)

Rubrica 19. Data di concessione

Rubrica 20. Numero di riferimento del beneficiario finale (4)

Rubrica 21. Numero di riferimento dell'organismo o impresa responsabile, nei confronti del beneficiario finale,
dell'esecuzione dell'operazione (se diversi dal beneficiario finale)

Rubrica 22. Moneta (se diversa dall'euro)

Rubrica 23. Costo totale dell'operazione (5)

Rubrica 24. Costo totale ammissibile dell'operazione (6)

Rubrica 25. Spesa di cofinanziamento (7)

Rubrica 26. Contributo comunitario

Rubrica 27. Contributo comunitario in % (se registrato in aggiunta alla rubrica 26)

Rubrica 28. Finanziamento pubblico nazionale

Rubrica 29. Finanziamento pubblico del governo centrale nazionale

(1) Cfr. istruzioni sulla predisposizione del supporto informatico nell'allegato V.2.
(2) Per «operazione» s'intende un progetto o un'azione attuata dal beneficiario finale, compresi, nel caso in cui quest'ultimo non sia il

destinatario ultimo del contributo, da un organismo o una impresa che agisce sotto la sua responsabilità, che riguarda attività
analoghe e che è soggetta di norma ad una singola decisione di concessione del contributo. I dati richiesti sono relativi alle singole
operazioni, non si tratta di dati aggregati complessivi che si riferiscono alle attività dei «beneficiari finali», che non eseguono essi
stessi le operazioni [cfr. allegato I del presente regolamento e paragrafi 1.2, 1.3 e 2 della norma n. 1 dell'allegato al regolamento
(CE) n. 1685/2000 sull'ammissibilità delle spese]. Tuttavia, nel caso di sistemi concernenti molti piccoli beneficiari, la sottomissione
di dati aggregati può essere consentita.

(3) Cfr. paragrafo 3 dell'allegato I.
(4) Come indicato al terzo comma dell'articolo 32, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1260/1999 ai fini della dichiarazione di spesa.
(5) Inclusi i costi non ammissibili esclusi dalla base di calcolo del finanziamento pubblico.
(6) I costi inclusi nella base di calcolo del finanziamento pubblico.
(7) Articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1260/1999.
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Rubrica 30. Finanziamento pubblico nazionale regionale

Rubrica 31. Finanziamento pubblico nazionale locale

Rubrica 32. Altri finanziamenti pubblici nazionali

Rubrica 33. Finanziamento privato

Rubrica 34. Finanziamento BEI

Rubrica 35. Altri finanziamenti

Rubrica 36. Intervento per categoria e sottocategoria conformemente al punto 3 del presente allegato

Rubrica 37. Ubicazione in zone urbane/rurali (1)

Rubrica 38. Impatto sull'ambiente (2)

Rubrica 39. Impatto sulle pari opportunità (3)

Rubrica 40. Indicatore (4)

Rubrica 41. Unità di misura dell'indicatore

Rubrica 42. Valore obiettivo dell'indicatore per l'operazione

B. SPESA DICHIARATA DELL'OPERAZIONE

Le informazioni richieste possono essere limitate alle registrazioni di spesa dichiarate per l'operazione dal beneficiario
finale (sezione 1). D'accordo con lo Stato membro, le informazioni chieste possono riferirsi a registrazioni di singoli
pagamenti effettuati dal beneficiario finale o dall'organismo o dall'impresa che effettua l'operazione, qualora non si tratti
del beneficiario finale (sezione 2).

1. Spesa dichiarata dal beneficiario finale da includere nelle dichiarazioni di spesa destinate alla Commissione

Rubrica 43. Codice dell'operazione (= rubrica 11)

Rubrica 44. Titolo dell'operazione (= rubrica 12)

Rubrica 45. Numero di riferimento della domanda

Rubrica 46. Spesa dichiarata ammissibile al cofinanziamento

Rubrica 47. Contributo comunitario

Rubrica 48. Contributo comunitario in % (se registrato in aggiunta alla rubrica 47)

Rubrica 49. Finanziamento pubblico nazionale

Rubrica 50. Finanziamento pubblico del governo centrale nazionale

Rubrica 51. Finanziamento pubblico nazionale regionale

Rubrica 52. Finanziamento pubblico nazionale locale

Rubrica 53. Altri finanziamenti pubblici nazionali

Rubrica 54. Finanziamento privato

Rubrica 55. Finanziamento BEI

Rubrica 56. Altri finanziamenti

Rubrica 57. Nome dell'organismo che dichiara la spesa, se non si tratta del beneficiario finale (5)

Rubrica 58. Data di contabilizzazione (data della registrazione) (6)

Rubrica 59. Ubicazione dei documenti giustificativi dettagliati relativi alla domanda presentata dal beneficiario
finale (7)

Rubrica 60. Data d'inizio del periodo in cui è stata sostenuta la spesa

Rubrica 61. Data conclusiva del periodo in cui è stata sostenuta la spesa

Rubrica 62. Eventuali entrate detratte dalla spesa dichiarata

Rubrica 63. Eventuali rettifiche finanziarie detratte dall'importo oggetto della domanda

Rubrica 64. Spesa dichiarata e certificata dall'autorità di pagamento (euro)

Rubrica 65. Data della dichiarazione di spesa effettuata dall'autorità di pagamento

(1) L'operazione ha luogo in (a) zona urbana, (b) zona rurale o (c) zona non delimitata geograficamente.
(2) L'operazione (a) è incentrata sull'ambiente, (b) è ecocompatibile, (c) non comporta conseguenze per l'ambiente.
(3) L'operazione (a) è incentrata sull'uguaglianza fra i sessi, (b) è positiva in termini di uguaglianza uomo-donna o (c) è neutra in

termini di siffatta uguaglianza.
(4) Principali indicatori di controllo da segnalare (previo accordo dello Stato membro).
(5) Se il beneficiario finale dichiara la spesa ad organismi intermedi o all'autorità di gestione che trasmette la domanda all'autorità di

pagamento, la Commissione può chiedere informazioni sulle dichiarazioni di spesa a ciascun livello per poter seguire la pista di
controllo (cfr. paragrafo 5 dell'allegato I).

(6) Paragrafo 1 dell'allegato I.
(7) Pista di controllo: paragrafo 8 dell'allegato I.
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Rubrica 66. Tasso o tassi euro applicati (1)

Rubrica 67. Date di eventuali verifiche in loco

Rubrica 68. Organismo che effettua la verifica in loco

Rubrica 69. Indicatore (2) (= 40)

Rubrica 70. Unità di misura dell'indicatore (= 41)

Rubrica 71. Grado di conseguimento dell'obiettivo dell'operazione alla data di dichiarazione (%)

Rubrica 72. Grado di conseguimento dell'obiettivo dell'operazione alla data di dichiarazione rispetto allo svolgimento
previsto conformemente al piano iniziale (%)

2. Estremi sui singoli pagamenti effettuati dal beneficiario finale o dall'organismo o dall'impresa che effettua
l'operazione (per accordo)

Rubrica 73. Importo del pagamento

Rubrica 74. Numero di riferimento del pagamento

Rubrica 75. Data di pagamento (3)

Rubrica 76. Data di contabilizzazione (4)

Rubrica 77. Ubicazione dei documenti giustificativi dettagliati relativi al pagamento effettuato dal beneficiario
finale (5)

Rubrica 78. Beneficiario (fornitore di beni o servizi; contraente): nome

Rubrica 79. Beneficiario: numero di riferimento

2. CLASSIFICAZIONE DELLE AREE D'INTERVENTO

A. Aree d'intervento

Il seguente elenco delle aree d'intervento dei Fondi strutturali si basa sull'articolo 36 del regolamento (CE) n. 1260/1999
ed è stato redatto per agevolare i servizi della Commissione nella loro relazione sull'attività dei Fondi strutturali.

Oltre ad essere utilizzata nelle relazioni annuali sui Fondi strutturali e a contribuire ad una chiara comunicazione sulle
varie politiche comunitarie, la ripartizione dei dati in categorie è necessaria affinché la Commissione possa soddisfare
richieste di informazioni da parte di altre istituzioni comunitarie, di Stati membri e del pubblico.

La ripartizione in categorie forma parte delle attività di gestione e d'informazione relative ai programmi e non è intesa a
sostituire la ripartizione su cui si basano le priorità del programma, gli impatti specifici identificati e le misure, durante
l'esercizio di valutazione.

Nel definire le misure da inserire nei programmi concernenti i Fondi strutturali, ogni Stato membro può adottare la
classificazione che meglio si adatta alla sua situazione nazionale e regionale, basandosi, se lo desiderano, sulla classifica-
zione della Commissione. È comunque importante che la Commissione sia in grado di sintetizzare le attività dei Fondi
strutturali per i vari settori d'intervento. Il complemento di programmazione deve quindi illustrare il collegamento tra
ogni misura e la categoria corrispondente nell'elenco della Commissione. L'elemento di raccordo potrebbe ad esempio
essere costituito da un apposito codice da attribuire ad ogni misura o dall'indicazione della corrispondenza tra codici
nazionali e categorie della Commissione. Anche la relazione annuale sull'esecuzione dei programmi dovrebbe indicare tale
elemento di raccordo.

L'elenco non costituisce una novità, in quanto è stato predisposto sulla base delle 14 categorie fondamentali utilizzate nei
programmi dell'obiettivo 1 per determinare i parametri dell'addizionalità nel precedente periodo di programmazione.

B. Informazioni supplementari

Nell'ambito della gestione finanziaria delle operazioni, la Commissione ha indicato il tipo di informazioni che gli Stati
membri devono mettere a disposizione, ovvero:

1) se il progetto sia ubicato in una zona a) urbana, b) rurale o c) non geograficamente delimitata;

2) se il progetto a) abbia una finalità prevalentemente ambientale, b) sia rispettoso dell'ambiente, c) sia neutro dal punto
di vista dell'ambiente;

3) se il progetto a) sia prevalentemente destinato a promuovere la parità tra uomini e donne, b) sia positivo da tale punto
di vista, c) sia neutro da tale punto di vista.

La disponibilità di queste informazioni nell'ambito della gestione finanziaria e l'obbligo di usare la seguente classificazione
consentirà alla Commissione di soddisfare le esigenze dei cittadini europei.

(1) Indicare il tasso applicato per ciascun importo dichiarato dal beneficiario finale se sono state presentate più dichiarazioni.
(2) Principali indicatori di controllo da segnalare (previo accordo dello Stato membro).
(3) Paragrafo 1 dell'allegato I.
(4) Paragrafo 1 dell'allegato I.
(5) Paragrafo 8 dell'allegato I.



POR 2000-2006 (Parte FEOGA) 193

IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee3.3.2001 L 63/39

3. CLASSIFICAZIONE

1. S e t tore produtt ivo

11 Agricoltura

111 Investimenti nelle aziende agricole

112 Insediamento di giovani agricoltori

113 Agricoltura — formazione professionale specifica

114 Miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli

12 Silvicoltura

121 Investimenti nelle aziende forestali

122 Miglioramento della raccolta, della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti forestali

123 Promozione di nuovi sbocchi per l'uso e la commercializzazione dei prodotti della silvicoltura

124 Creazione di associazioni di operatori forestali

125 Ripristino del potenziale produttivo silvicolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di mezzi di
prevenzione

126 Imboschimento di terreni non agricoli

127 Miglioramento e tutela della stabilità ecologica delle superfici forestali protette

128 Settore forestale — formazione professionale specifica

13 Promozione dell'adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali

1301 Miglioramento fondiario

1302 Ricomposizione fondiaria

1303 Introduzione di servizi di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole

1304 Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità

1305 Servizi di base per l'economia e la popolazione rurali

1306 Rinnovo e sviluppo di villaggi; tutela e conservazione del patrimonio rurale

1307 Diversificazione delle attività agricole o di ambito agricolo al fine di creare pluriattività o fonti di reddito
alternative

1308 Gestione delle risorse idriche per l'agricoltura

1309 Sviluppo e miglioramento di infrastrutture che incidono sullo sviluppo dell'agricoltura

1310 Incentivazione di attività turistiche

1311 Incentivazione dell'artigianato correlato alle attività delle aziende agricole

1312 Tutela ambientale nel contesto della conservazione del territorio, delle foreste e del paesaggio, nonché
miglioramento del benessere degli animali

1313 Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di mezzi di
prevenzione adeguati

1314 Ingegneria finanziaria

14 Pesca

141 Adeguamento dello sforzo di pesca

142 Rinnovo e ammodernamento della flotta di pesca

143 Trasformazione, commercializzazione e promozione dei prodotti della pesca

144 Acquacoltura

145 Attrezzatura dei porti pescherecci e protezione e sviluppo delle risorse acquatiche

146 Misure socioeconomiche e aiuti per fermo temporaneo e altre compensazioni

147 Interventi di professionisti, piccola pesca costiera e pesca interna

148 Misure finanziate da altri Fondi strutturali (FESR, FSE)
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15 Aiuti alle grandi imprese

151 Investimenti materiali (impianti e attrezzature, cofinanziamento di aiuti di Stato)

152 Tecnologie rispettose dell'ambiente; tecnologie «pulite» e a ridotto consumo energetico

153 Servizi di consulenza per le imprese (compresi internazionalizzazione, esportazioni, gestione ambientale,
acquisto di tecnologie)

154 Servizi agli aventi diritto (salute e sicurezza, assistenza a persone a carico)

155 Ingegneria finanziaria

16 Aiuti alle PMI e al settore dell'artigianato

161 Investimenti materiali (impianti e attrezzature, cofinanziamento di aiuti di Stato)

162 Tecnologie rispettose dell'ambiente; tecnologie «pulite» e a ridotto consumo energetico

163 Servizi di consulenza per le imprese (informazioni, piani aziendali, consulenze, marketing, gestione, progetta-
zione, internazionalizzazione, esportazioni, gestione ambientale, acquisto di tecnologie)

164 Servizi comuni per le imprese (parchi di attività, incubatori di imprese, animazione, servizi promozionali,
creazione di reti di imprese, conferenze, fiere commerciali)

165 Ingegneria finanziaria

166 Servizi a sostegno dell'economia sociale (assistenza a persone a carico, salute e sicurezza, attività culturali)

167 PMI e artigianato — formazione professionale specifica

17 Turismo

171 Investimenti materiali (centri di informazione, strutture per l'alloggio e la ristorazione, impianti)

172 Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici, attività sportive, culturali e ricreative)

173 Servizi comuni alle imprese del settore turistico (comprese azioni promozionali, creazione di reti di imprese,
conferenze e fiere commerciali)

174 Turismo — formazione professionale specifica

18 Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione (RSTI)

181 Progetti di ricerca presso università e istituti di ricerca

182 Innovazione e trasferimento di tecnologia, realizzazione di reti e collaborazioni tra aziende e/o istituti di
ricerca

183 Infrastrutture di RSTI

184 Formazione dei ricercatori

2. R is orse umane

21 Politiche per il mercato del lavoro

22 Integrazione sociale

23 Potenziamento dell'istruzione e della formazione professionale non collegata a un settore specifico (persone,
aziende)

24 Flessibilità delle forze di lavoro, attività imprenditoriale, innovazione, informazione e tecnologie delle comu-
nicazioni (persone, aziende)

25 Azioni positive per le donne sul mercato del lavoro

3. Infr as trut ture di base

31 Infrastrutture di trasporto

311 Ferrovie

312 Strade
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3121 Strade nazionali

3122 Strade regionali/locali

3123 Piste ciclistiche

313 Autostrade

314 Aeroporti

315 Porti

316 Vie navigabili

317 Trasporti urbani

318 Trasporti multimodali

319 Sistemi di trasporto intelligenti

32 Infrastrutture per le telecomunicazioni e società dell'informazione

321 Infrastrutture di base

322 Tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni (comprese misure per la sicurezza delle trasmissioni)

323 Servizi ed applicazioni per il pubblico (sanità, pubblica amministrazione, istruzione)

324 Servizi ed applicazioni per le PMI (commercio e transazioni elettronici, istruzione e formazione, creazione
di reti)

33 Infrastrutture del settore energetico (produzione e distribuzione)

331 Elettricità, gas, prodotti petroliferi, combustibili solidi

332 Fonti energetiche rinnovabili (energia solare, eolica, idroelettrica, dalla biomassa)

333 Efficienza energetica, cogenerazione, controllo energetico

34 Infrastrutture ambientali (compresa l'acqua)

341 Aria

342 Rumore

343 Rifiuti urbani ed industriali (compresi rifiuti ospedalieri e rifiuti pericolosi)

344 Acqua potabile (captazione, immagazzinamento, trattamento, distribuzione)

345 Acque reflue, depurazione

35 Riassetto e bonifica

351 Riassetto e bonifica di zone industriali e militari

352 Risanamento di aree urbane

353 Protezione, miglioramento e rigenerazione dell'ambiente naturale

354 Valorizzazione dei beni culturali

36 Infrastrutture sociali e sanità pubblica

4. Var ie

41 Assistenza tecnica e azioni innovative (FESR, FSE, FEAOG, SFOP)

411 Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità

412 Valutazione

413 Studi

414 Azioni innovative

415 Informazione del pubblico
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ALLEGATO V

SPECIFICHE TECNICHE AUSPICATE PER LA TRASMISSIONE DEI FILE ALLA COMMISSIONE

1. Mezzi di trasmissione

La maggioranza dei mezzi di uso corrente possono essere utilizzati, dopo accordo preventivo della Commissione.
Segue una lista non esaustiva dei mezzi consigliati.

1) Supporti magnetici

— Dischetto da 3,5 pollici e 1,4 Mb (Dos/Windows)
compressione facoltativa in formato ZIP

— Cartuccia DAT
4 mm DDS-1 (90 m)

— CD-ROM (WORM)

2) Trasmissione dei file

— invio diretto per posta elettronica
per file fino a 5 Mb
compressione facoltativa in formato ZIP

— trasmissione per FTP
compressione facoltativa in formato ZIP.

2. Requisiti auspicati per la compilazione di estratti dai file dello Stato membro

Il file auspicato possederà le caratteristiche seguenti:

1) Ogni registrazione inizia con un codice di tre caratteri che identifica i dati contenuti nella registrazione stessa. Vi
sono due tipi di registrazioni:

a) le registrazioni relative all'operazione, identificate dal codice «PRJ», che contengono informazioni generali
sull'operazione stessa; le caratteristiche di tali registrazioni (zone 1-42) sono descritte nell'allegato IV, punto 1,
lettera A;

b) le registrazioni relative alle spese, identificate dal codice «PAY», che contengono informazioni dettagliate sulle
spese riferite all'operazione; le caratteristiche di tali registrazioni (zone 43-79) sono descritte nell'allegato IV,
punto 1, lettera B.

2) Le registrazioni «PRJ», che contengono informazioni su un'operazione, sono immediatamente seguite da varie
registrazioni «PAY», che contengono informazioni sulle spese relative all'operazione stessa. In alternativa le
registrazioni «PRJ» e «PAY» possono essere trasmesse in file separati.

3) I campi sono separati da un «;». Due «;» consecutivi indicano che non ci sono dati per quella zona («zona vuota»).

4) Le registrazioni hanno lunghezza variabile. Ogni registrazione si conclude con il codice «CR LF» («Carriage Return
— Line Feed») (esadecimale: «0D 0A»).

5) Il file è in codice ASCII.

6) Zone numeriche che indicano importi:

a) simbolo del decimale: «.»;

b) ove necessario, segno («+» o «–») in prima posizione a sinistra, immediatamente seguito dalle cifre;

c) numero fisso di decimali;

d) nessuno spazio intermedio; nessun separatore delle migliaia.

7) Zona data: «DDMMYYYY» (giorno su 2 posizioni, mese su 2 posizioni, anno su 4 posizioni).

8) I dati testuali non vanno messi tra virgolette (« »). Naturalmente i dati testuali non devono contenere il
delimitatore«;».

9) Per tutte le zone: nessuno spazio a sinistra delle stringhe; nessuno spazio a destra delle stringhe.

10) Un file conforme alla norma si presenterà nel modo seguente (esempio):

PRJ;1999FI161DO002;obiettivo 1 Finlandia orientale;2;Sviluppo delle imprese;1;Aiuti agli investimenti; …

PAY;1234;Joensuu Business Park;2315;103300;51650;50 % …

11) Per i file provenienti dalla Grecia si chiede di applicare la codifica SLOT-928 o ISO 8859-7.
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3. Documentazione

Ogni file dovrà essere accompagnato da totali di controllo:

1) numero di registrazioni;

2) importo totale;

3) importo globale dei totali parziali per intervento.

Per tutte le zone codificate il significato dei codici utilizzati nei dati va allegato al file.

La somma delle registrazioni contenute nel file per intervento e sottoprogramma (priorità) deve corrispondere alle
dichiarazioni di pagamento presentate alla Commissione. Eventuali divergenze dovranno essere giustificate in una nota
allegata al file.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2355/2002 DELLA COMMISSIONE
del 27 dicembre 2002

che modifica il regolamento (CE) n. 438/2001 recante modalità di applicazione del regolamento
(CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda i sistemi di gestione e di controllo dei contri-

buti concessi nell'ambito dei Fondi strutturali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21
giugno 1999, recante disposizioni generali sui Fondi struttu-
rali (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1447/
2001 (2), in particolare l'articolo 53, paragrafo 2,

sentito il comitato di cui all'articolo 147 del trattato,

sentito il comitato per le strutture agrarie e lo sviluppo rurale,

sentito il comitato per le strutture del settore della pesca e
dell'acquacoltura,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 38, paragrafo 6, del regolamento
(CE) n. 1260/1999, le autorità responsabili degli Stati
membri tengono a disposizione della Commissione tutti
i documenti giustificativi concernenti le spese e i
controlli relativi ad un intervento, per un periodo di tre
anni a decorrere dal pagamento del saldo da parte della
Commissione, salvo se sia disposto diversamente negli
accordi amministrativi bilaterali.

(2) È opportuno specificare le categorie dei documenti
giustificativi suddetti, la forma in cui devono essere
tenuti e l'obbligo di designare gli organismi responsabili
della loro conservazione.

(3) Poiché i suddetti documenti fanno parte della pista di
controllo di cui all'articolo 7 del regolamento (CE) n.
438/2001 (3), è opportuno inserire in detto articolo le
disposizioni necessarie circa la tenuta dei documenti.

(4) Le disposizioni sulla tenuta dei documenti lasciano
impregiudicate altre disposizioni comunitarie o nazionali
specifiche.

(5) Le disposizioni del presente regolamento sono conformi
al parere del comitato per lo sviluppo e la riconversione
delle regioni,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'articolo 7 del regolamento (CE) n. 438/2001 è modificato
come segue:

a) dopo il paragrafo 2 è inserito il seguente paragrafo:

«2a. a) I documenti giustificativi relativi alle spese e ai
controlli di cui all'articolo 38, paragrafo 6, del
regolamento (CE) n. 1260/1999 comprendono:

— documenti relativi a specifiche spese sostenute e
dichiarate e a pagamenti effettuati a titolo di
contributi, richiesti per un'idonea pista di
controllo, tra cui documenti comprovanti l'ef-
fettiva fornitura di beni o servizi cofinanziati,

— rapporti e documenti sui controlli eseguiti a
norma degli articoli 4, 9, 10 e 15 del presente
regolamento.

Le autorità nazionali competenti designano l'or-
ganismo incaricato di conservare i documenti
relativi alle spese per il periodo di conserva-
zione previsto.

b) I documenti devono essere conservati come docu-
menti originali oppure su supporti comunemente
accettati.

I supporti comunemente accettati sono i seguenti:

— fotocopie di documenti originali,

— microschede di documenti originali,

— versioni elettroniche di documenti originali su
supporti ottici (ad esempio documenti scanne-
rizzati conservati su Cd-rom, disco duro o disco
magnetico),

— documenti che esistono esclusivamente in
versione elettronica.

La procedura per la certificazione della conformità
con gli originali dei documenti conservati su
supporti comunemente accettati è definita dalle
autorità nazionali e deve garantire la conformità
delle versioni conservate con i requisiti prescritti
dagli ordinamenti nazionali nonché la loro attendi-
bilità per fini legali e di audit. Se si tratta di docu-
menti che esistono esclusivamente in versione elet-
tronica, i sistemi informatici di supporto su cui le
versioni sono conservate devono rispondere alle
norme di sicurezza riconosciute, tali da garantirne
la conformità con i requisiti prescritti dagli ordina-
menti nazionali e l'attendibilità per fini legali e di
audit.»

28.12.2002L 351/42 Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT

(1) GU L 161 del 26.6.1999, pag. 1.
(2) GU L 139 del 29.7.2001, pag. 1.
(3) GU L 63 del 3.3.2001, pag. 21.
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b) al paragrafo 3, il testo della lettera a) è sostituito dal seguente:
«a) disponibilità di procedure volte ad assicurare che i documenti di cui al paragrafo 2 bis siano

conservati in conformità dell'articolo 38, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 1260/1999 e dell'al-
legato I al presente regolamento;».

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta uffi-
ciale delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 dicembre 2002.

Per la Commissione
Michel BARNIER

Membro della Commissione

28.12.2002 L 351/43Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT



POR 2000-2006 (Parte FEOGA) 201

IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee6.3.2001 L 64/13

REGOLAMENTO (CE) N. 448/2001 DELLA COMMISSIONE
del 2 marzo 2001

recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto
riguarda la procedura relativa alle rettifiche finanziarie dei contributi concessi nell'ambito dei Fondi

strutturali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21
giugno 1999, recante disposizioni generali sui fondi struttu-
rali (1), in particolare l'articolo 53, paragrafo 2,

sentito il comitato di cui all'articolo 147 del trattato,

sentito il comitato per le strutture agrarie e lo sviluppo rurale,

sentito il comitato per le strutture del settore della pesca e
dell'acquacoltura,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 39, paragrafo 1, del regolamento
(CE) n. 1260/1999, gli Stati membri effettuano rettifiche
finanziarie connesse con irregolarità isolate o sistemiche
procedendo alla soppressione totale o parziale del
contributo comunitario.

(2) Al fine di garantire un'applicazione uniforme di detta
norma in tutta la Comunità, occorre adottare disposi-
zioni per determinare tali rettifiche e per riferire in
merito alla Commissione.

(3) Occorre dettare disposizioni per determinare l'entità delle
rettifiche che la Commissione può effettuare a norma
dell'articolo 39, paragrafo 3, del regolamento (CE) n.
1260/1999, nei casi in cui gli Stati membri non abbiano
adempiuto gli obblighi loro incombenti a norma dell'arti-
colo 39, paragrafo 1, ovvero dell'articolo 38.

(4) Occorre dettare disposizioni in ordine alla procedura di
cui all'articolo 39, paragrafo 2, del regolamento (CE) n.
1260/1999 e disporre che detta procedura si applichi ai
casi di cui all'articolo 38, paragrafo 5, dello stesso rego-
lamento.

(5) Occorre sostituire il regolamento (CEE) n. 1865/90 della
Commissione, del 2 luglio 1990, relativo agli interessi di
mora in caso di restituzione tardiva di contributi dei
fondi strutturali (2). Le disposizioni del regolamento
(CEE) n. 1865/90 devono tuttavia continuare ad appli-
carsi ai contributi concessi nel periodo di programma-

zione 1994-1999, a norma del regolamento (CEE) n.
2052/88 del Consiglio (3), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 3193/94 (4).

(6) Il presente regolamento deve applicarsi fatte salve le
disposizioni relative al recupero degli aiuti di Stato di cui
all'articolo 14 del regolamento (CE) n. 659/1999 del
Consiglio, del 22 marzo 1999, recante modalità d'appli-
cazione dell'articolo 93 del trattato CE (5).

(7) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato per lo sviluppo e la
riconversione delle regioni,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I

Campo d'applicazione

Articolo 1

Il presente regolamento stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CE) n. 1260/1999 per quanto riguarda la proce-
dura relativa alle rettifiche finanziarie dei contributi concessi
nell'ambito dei fondi strutturali che sono gestiti dagli Stati
membri.

CAPO II

Rettifiche finanziarie effettuate dagli Stati membri

Articolo 2

1. In caso d'irregolarità sistemiche, le indagini, a norma
dell'articolo 39, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1260/
1999, riguardano tutte le operazioni che ne siano state affette.

2. Nel sopprimere in tutto o in parte il contributo comuni-
tario, gli Stati membri devono tener conto della natura e della
gravità delle irregolarità e della perdita finanziaria per i fondi.

3. Gli Stati membri inviano alla Commissione, in allegato
alle ultime relazioni trimestrali trasmesse ogni anno a norma
del regolamento (CE) n. 1681/94 della Commissione (6),
l'elenco dei procedimenti di soppressione avviati nell'anno
decorso, unitamente ai dati relativi alle iniziative già prese o da
prendere, laddove necessario, per adeguare i sistemi di gestione
e di controllo.

Articolo 3

1. Se occorre recuperare gli importi, in seguito a soppres-
sione, a norma dell'articolo 39, paragrafo 1, del regolamento
(CE) n. 1260/1999, il servizio competente avvia i procedimenti

(3) GU L 185 del 15.7.1988, pag. 9.
(4) GU L 337 del 24.12.1994, pag. 11.

(1) GU L 161 del 26.6.1999, pag. 1. (5) GU L 83 del 27.3.1999, pag. 1.
(2) GU L 170 del 3.7.1990, pag. 35. (6) GU L 178 del 12.7.1994, pag. 43.
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di recupero e li notifica alle autorità di pagamento e di
gestione. I recuperi sono notificati e contabilizzati in confor-
mità all'articolo 8 del regolamento (CE) n. 438/2001 della
Commissione (1).

2. Il contributo dei fondi soppresso a norma del paragrafo 1
non può essere riutilizzato per l'operazione o le operazioni
oggetto della rettifica, né per le operazioni in cui si è prodotto
tale errore, se viene effettuata una rettifica finanziaria per un
errore sistematico. Nella relazione di cui all'articolo 2, para-
grafo 3, gli Stati membri comunicano alla Commissione le
modalità da essi decise o che essi propongono per il riutilizzo
dei fondi soppressi e l'eventuale correzione del piano di finan-
ziamento dell'intervento.

CAPO III

Rettifiche finanziarie effettuate dalla Commissione

Articolo 4

1. L'entità delle rettifiche finanziarie effettuate dalla
Commissione a norma dell'articolo 39, paragrafo 3, del regola-
mento (CE) n. 1260/1999 per irregolarità isolate o sistematiche
deve essere determinata, per quanto possibile e attuabile, sulla
base delle singole pratiche e deve essere pari all'importo della
spesa erroneamente imputata ai fondi, in base a un principio di
proporzionalità.

2. Qualora non sia possibile o attuabile quantificare con
esattezza l'importo della spesa irregolare, o la soppressione
totale della spesa in questione appaia sproporzionata e la
Commissione determini, di conseguenza, le rettifiche finan-
ziarie mediante estrapolazione ovvero su base forfettaria, essa
procede nel modo seguente:

a) in caso di valutazione, essa utilizza un campione rappresen-
tativo di transazioni con caratteristiche simili;

b) in caso di base forfettaria, essa valuta l'importanza della
violazione delle norme, nonché l'entità e le implicazioni
finanziarie dell'irregolarità riscontrata.

3. Quando la Commissione si basa su constatazioni fatte da
revisori non appartenenti ai propri uffici, essa trae le proprie
conclusioni, in merito alle relative conseguenze finanziarie,
previo esame delle misure adottate dallo Stato membro interes-
sato a norma dell'articolo 39, paragrafo 1, del regolamento
(CE) n. 1260/1999, delle relazioni fornite a norma del regola-
mento (CE) n. 1681/94 e delle eventuali risposte degli Stati
membri.

Articolo 5

1. Il periodo entro il quale lo Stato membro interessato può
rispondere a una richiesta di presentare osservazioni ai sensi
dell'articolo 39, paragrafo 2, primo comma, del regolamento
(CE) n. 1260/1999 e apportare, se del caso, eventuali rettifiche
è di due mesi, tranne in casi debitamente giustificati, per i quali
un periodo più lungo può essere accordato dalla Commissione.

2. Se la Commissione propone rettifiche finanziarie calcolate
per estrapolazione in modo forfettario, è data facoltà allo Stato
membro di dimostrare, attraverso l'esame delle pratiche di cui
trattasi, che la portata reale delle irregolarità è inferiore alla
valutazione della Commissione. Lo Stato membro può, d'ac-
cordo con la Commissione, limitare questo esame ad un'ade-
guata proporzione o campione delle pratiche di cui trattasi.
Tranne in casi debitamente giustificati, il termine concesso per
l'esecuzione di tale esame è limitato a due mesi, decorrenti dalla
fine del periodo di due mesi di cui al paragrafo 1. I risultati
della verifica sono esaminati secondo la procedura di cui all'ar-
ticolo 39, paragrafo 2, secondo comma, del regolamento (CE)
n. 1260/1999. La Commissione tiene conto delle eventuali
prove fornite dallo Stato membro entro i termini.

3. Qualora lo Stato membro contesti le osservazioni della
Commissione e abbia luogo un'audizione a norma dell'articolo
39, paragrafo 2, secondo comma, del regolamento (CE) n.
1260/1999, il periodo di tre mesi entro il quale la Commis-
sione può prendere una decisione in virtù dell'articolo 39,
paragrafo 3, di tale regolamento decorre dalla data della
suddetta riunione.

Articolo 6

Nei casi di decisione di sospensione dei pagamenti da parte
della Commissione, a norma dell'articolo 38, paragrafo 5, del
regolamento (CE) n. 1260/1999, la Commissione e lo Stato
membro interessato si adoperano al fine di raggiungere un
accordo entro il periodo di cinque mesi di cui all'articolo 38,
paragrafo 5, di detto regolamento, secondo le procedure e nei
termini di cui all'articolo 5, paragrafi 1 e 2, del presente
regolamento. Nel caso in cui non sia raggiunto un accordo, si
applica l'articolo 5, paragrafo 3, del presente regolamento.

Articolo 7

1. Qualsiasi importo dovuto alla Commissione a norma
dell'articolo 39, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1260/
1999 è rimborsato entro il termine indicato nell'ordine di
riscossione emesso a norma dell'articolo 28 del regolamento
finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità
europee. Detto termine corrisponde all'ultimo giorno del
secondo mese successivo a quello di emissione dell'ordine.

2. Qualsiasi ritardo nella restituzione determina interessi di
mora, con decorrenza dalla data di cui al paragrafo 1 e fino alla
data dell'effettivo pagamento. Il tasso di interesse è superiore di
un punto e mezzo rispetto al tasso applicato dalla Banca
centrale europea alle sue principali operazioni di rifinanzia-
mento il primo giorno lavorativo del mese in cui scade il
termine.

3. Le rettifiche finanziarie a norma dell'articolo 39, para-
grafo 3, del regolamento (CE) n. 1260/1999 sono operate fatto
salvo l'obbligo degli Stati membri di procedere ai recuperi di
cui all'articolo 38, paragrafo 1, lettera h), del regolamento (CE)
n. 1260/1999 e all'articolo 3, paragrafo 1, del presente regola-
mento, nonché fatte salve le disposizioni relative al recupero
degli aiuti di Stato di cui all'articolo 14 del regolamento (CE)
n. 659/1999.(1) GU L 63 del 3.3.2001, pag. 21.
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CAPO IV

Disposizioni finali

Articolo 8

Il regolamento (CEE) n. 1865/90 è abrogato.

Esso resta tuttavia applicabile ai contributi concessi nel periodo di programmazione 1994-1999, a norma
del regolamento (CEE) n. 2052/88.

Articolo 9

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 2 marzo 2001.

Per la Commissione

Michel BARNIER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1159/2000 DELLA COMMISSIONE
del 30 maggio 2000

relativo alle azioni informative e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi
strutturali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21
giugno 1999, recante disposizioni generali sui Fondi struttu-
rali (1), in particolare l'articolo 53, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 46 del regolamento (CE) n. 1260/1999
prevede azioni informative e pubblicitarie sugli inter-
venti dei Fondi strutturali.

(2) A norma dell'articolo 34, paragrafo 1, lettera h), del
regolamento (CE) n. 1260/1999, l'autorità di gestione
incaricata dell'esecuzione di un intervento strutturale
comunitario è responsabile del rispetto degli obblighi in
materia di informazione e di pubblicità.

(3) L'articolo 46, paragrafo 2, del regolamento (CE) n.
1260/1999 precisa che l'autorità di gestione ha la
responsabilità di garantire che l'intervento sia reso
pubblico e in particolare di informare i potenziali benefi-
ciari finali, le organizzazioni professionali, le parti
economiche e sociali, gli organismi per la promozione
della parità tra uomini e donne e le organizzazioni non
governative interessate alle possibilità offerte dall'inter-
vento, nonché l'opinione pubblica sul ruolo svolto dalla
Comunità in favore dell'intervento e ai risultati conse-
guiti da quest'ultimo.

(4) Conformemente al paragrafo 3 del suddetto articolo, gli
Stati membri consultano la Commissione e l'informano
annualmente circa le iniziative assunte ai fini delle azioni
informative e pubblicitarie.

(5) In forza dell'articolo 18, paragrafo 3, e dell'articolo 19,
paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1260/1999, per
ciascun programma operativo e per ciascun documento
unico di programmazione, il complemento di program-
mazione comprende le misure che devono garantire l'in-
formazione e la pubblicità dell'intervento conforme-
mente all'articolo 46.

(6) A norma dell'articolo 35, paragrafo 3, lettera e), del
regolamento (CE) n. 1260/1999, i comitati di sorve-
glianza esaminano e approvano i rapporti annuali e il
rapporto finale di esecuzione degli interventi prima che
siano trasmessi alla Commissione. A norma dell'articolo

37, paragrafo 2, dello stesso regolamento, detti rapporti
forniscono indicazioni sulle misure di competenza
dell'autorità di gestione e del comitato di sorveglianza
intese e garantire la qualità e l'efficienza delle misure
pubblicitarie sull'intervento in causa. Ai sensi dell'arti-
colo 40, paragrafo 4, i risultati delle valutazioni sono
messi, su richiesta, a disposizione del pubblico,
previo accordo del comitato di sorveglianza sulla
valutazione intermedia prevista entro e non oltre il
31 dicembre 2003.

(7) La decisione 94/342/CE della Commissione, del 31
maggio 1994, relativa ad azioni informative e pubblici-
tarie, a cura degli Stati membri, sugli interventi dei Fondi
strutturali e dello Strumento finanziario di orientamento
della pesca (SFOP) (2), resta applicabile agli aiuti
concesssi a norma del regolamento (CEE) n. 2052/88 del
Consiglio, del 24 giugno 1988, relativo alle missioni dei
Fondi a finalità strutturali, alla loro efficacia e al coordi-
namento dei loro interventi e di quelli della Banca
europea per gli investimenti e degli altri strumenti finan-
ziari esistenti (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 3193/94 (4), nonché a norma dei regolamenti
adottati in applicazione di quest'ultimo.

(8) Il comitato di cui all'articolo 147 del trattato, il comitato
per le strutture agricole e lo sviluppo rurale e il comitato
per il settore della pesca e dell'acquacoltura sono stati
consultati sul presente regolamento. Le misure previste
dal presente regolamento sono conformi al parere del
comitato per lo sviluppo e la riconversione delle regioni,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il dettaglio delle norme in materia d'informazione e di pubbli-
cità sugli interventi dei Fondi strutturali a norma del regola-
mento (CE) n. 1260/1999 è definito nell'allegato del presente
regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

(2) GU L 152 del 18.6.1994, pag. 39.
(3) GU L 185 del 15.7.1988, pag. 9.

(1) GU L 161 del 26.6.1999, pag. 1. (4) GU L 337 del 24.12.1994, pag. 11.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 30 maggio 2000.

Per la Commissione

Michel BARNIER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

MODALITÀ D'APPLICAZIONE IN MATERIA D'INFORMAZIONE E DI PUBBLICITÀ SUGLI INTERVENTI DEI
FONDI STRUTTURALI

1. Disposizioni generali e campo d'applicazione

Le azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi strutturali mirano ad aumentare la notorietà e la
trasparenza dell'azione dell'Unione europea e a dare in tutti gli Stati membri un'immagine omogenea degli
interventi in causa. Tali azioni riguardano gli interventi del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), del
Fondo sociale europeo (FSE), del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG), sezione
«orientamento», oppure dello Strumento finanziario di orientamento della pesca (SFOP).

Le azioni informative e pubblicitarie enunciate in appresso si riferiscono ai Quadri comunitari di sostegno (QCS),
ai Programmi operativi, ai Documenti unici di programmazione (DOCUP) e ai Programmi di iniziativa comuni-
taria definiti dal regolamento (CE) n. 1260/1999.

La pubblicità in loco spetta alle autorità di gestione competenti per l'esecuzione di tali interventi. Essa viene
effettuata di concerto con i servizi della Commissione, che vengono informati sulle misure adottate con questo
fine.

Le autorità nazionali e regionali competenti adottano tutte le disposizioni amministrative necessarie per garantire
l'applicazione effettiva delle presenti disposizioni e per cooperare con i servizi della Commissione.

2. Obiettivi e destinatari delle azioni informative e pubblicitarie

Le azioni informative e pubblicitarie hanno lo scopo di:

2.1. informare i potenziali beneficiari finali, nonché
— le autorità regionali e locali e le altre autorità pubbliche competenti,
— le organizzazioni professionali e gli ambienti economici,
— le parti economiche e sociali,
— le organizzazioni non governative, in particolare gli organismi per la promozione delle pari opportunità e

quelli che operano per la tutela e il miglioramento dell'ambiente,
— gli operatori o i promotori dei progetti,

sulle possibilità offerte dagli interventi realizzati congiuntamente dall'Unione europea e dagli Stati membri, in
modo da garantirne la trasparenza;

2.2. informare l'opinione pubblica sul ruolo svolto dall'Unione europea, in collaborazione con gli Stati membri, in
favore dell'intervento sui risultati ottenuti da quest'ultimo.

3. Attuazione delle azioni informative e pubblicitarie

3.1. Modalità

3.1.1. Preparazione del le misure

Le azioni informative e pubblicitarie sono presentate sotto forma di piano di azioni di comunicazione per
ciascun Programma operativo e ciascun Documento unico di programmazione (DOCUP). Se necessario, i piani
vengono presentati a livello del QCS. Della loro esecuzione è responsabile l'autorità di gestione designata.

Il piano delle azioni di comunicazione menziona in particolare:
— gli obiettivi delle azioni e il pubblico cui sono rivolte,
— i contenuti e la strategia delle azioni di comunicazione e informazione e indica le azioni da condurre

nell'ambito degli obiettivi prioritari di ciascun Fondo,
— il bilancio di previsione,
— i servizi amministrativi o gli organismi competenti per la loro esecuzione,
— i criteri seguiti per la valutazione delle azioni realizzate.

Il piano delle azioni di comunicazione è inserito nel complemento di programmazione, conformemente all'arti-
colo 18, paragrafo 3, lettera d), del regolamento (CE) n. 1260/1999.

3.1.2. F inanziamento

Gli importi stanziati per l'informazione e la pubblicità figurano nei piani di finanziamento dei Quadri comunitari
di sostegno (QCS), dei DOCUP e dei Programmi operativi alla voce assistenza tecnica [stanziamenti necessari per
l'elaborazione, il controllo e la valutazione degli interventi di cui all'articolo 17, paragrafo 2, lettera e), all'articolo
18, paragrafo 2, lettera b), e all'articolo 19, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (CE) n. 1260/1999].
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3.1.3. D es ignazione dei responsabi l i

Le autorità di gestione, dal canto loro, designano una o più persone responsabili dell'informazione e della
pubblicità. Le autorità di gestione comunicano alla Commissione i nominativi.

3.1.4. R esoconto

In occasione dell'incontro annuale previsto all'articolo 34, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1260/1999,
l'autorità di gestione informa la Commissione sull'attuazione del presente regolamento.

3.2. Contenuti e strategia delle azioni informative e pubblicitarie

Le misure da realizzare devono contribuire al raggiungimento degli obiettivi enunciati al punto 2, vale a dire:
— trasparenza nei confronti dei potenziali beneficiari finali,
— informazione dell'opinione pubblica.

3.2.1. Garant i re la trasparenza nei confron t i d e i pot en zi a l i ben ef i c i a r i f i n a l i e d e i g ruppi d i cui a l
p unto 2.1

3.2.1.1. L'autorità di gestione provvede in particolare:
— a pubblicare il contenuto dell'intervento stesso, indicando la partecipazione dei Fondi strutturali, nonché a

diffondere i documenti summenzionati e a metterli a disposizione degli interessati,
— ad informare in maniera esauriente sull'andamento degli interventi durante tutto il periodo di programma-

zione,
— ad attuare iniziative d'informazione sulla gestione, la sorveglianza e la valutazione degli interventi dei Fondi

strutturali, eventualmente finanziate con gli stanziamenti per l'assistenza tecnica di ciascun intervento.

Le autorità di gestione si adoperano per presentare in modo omogeneo il materiale informativo e pubblicitario
realizzato, a norma delle modalità previste per la realizzazione degli strumenti d'informazione e di pubblicità
descritti al punto 6. È pertanto opportuno utilizzare i seguenti messaggi per spiegare la missione di ciascun
Fondo, ossia:

FESR: «contribuire a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni e il ritardo delle regioni
meno favorite;

contribuire alla correzione dei principali squilibri regionali esistenti nella comunità, partecipando
allo sviluppo e all'adeguamento strutturale delle regioni in ritardo di sviluppo, nonché alla riconver-
sione economica e sociale delle regioni»

FSE: «contribuire allo sviluppo dell'occupazione favorendo l'impiegabilità, lo spirito imprenditoriale, la
capacità di adattamento, le pari opportunità, nonché investire nelle risorse umane»

FEAOG: «affermare il nesso polifunzionale tra agricoltura e territorio;

potenziare e sostenere la competitività dell'agricoltura in quanto attività centrale delle zone rurali;

garantire la diversificazione delle attività nelle zone rurali;

agevolare la permanenza della popolazione nelle campagne;

preservare e migliorare l'ambiente, il paesaggio e il patrimonio»

SFOP: «contribuire al conseguimento di un equilibrio duraturo tra le risorse alieutiche e lo sfruttamento
delle medesime;

ammodernare le strutture alieutiche per garantire il futuro del settore;

contribuire a mantenere dinamico e competitivo il settore della pesca e a rivitalizzare le zone
dipendenti dalla pesca;

migliorare l'approvvigionamento del mercato comunitario dei prodotti della pesca».

3.2.1.2. L'autorità di gestione designata per l'attuazione di un intervento predispone un sistema appropriato per la
divulgazione di informazioni destinate a garantire la trasparenza nei confronti dei vari partner e dei beneficiari
potenziali, in particolare le PMI.

Tali informazioni devono indicare in modo chiaro le pratiche amministrative da espletare, i dispositivi per la
gestione dei fascicoli, i criteri di selezione utilizzati nelle gare d'appalto e i criteri di valutazione degli interventi,
nonché i nominativi dei referenti a livello nazionale, regionale e locale, ai quali ci si può rivolgere per ottenere
spiegazioni sul funzionamento degli interventi e sui criteri di ammissibilità.

Per quanto riguarda le misure a favore dello sviluppo del potenziale endogeno, le sovvenzioni pubbliche destinate
alle imprese e le sovvenzioni globali, l'informazione in questione dev'essere trasmessa segnatamente tramite gli
organismi intermediari e le organizzazioni rappresentative delle imprese.
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3.2.1.3. L'autorità di gestione predispone un sistema appropriato di divulgazione delle informazioni destinate ai poten-
ziali beneficiari di un'azione di formazione, di occupazione ovvero di un'azione che rientra nel campo dello
sviluppo delle risorse umane. A tal fine essa garantisce la cooperazione degli organismi competenti per la
formazione professionale, degli organismi attivi nel settore dell'occupazione, delle imprese e associazioni d'im-
prese, dei centri didattici e delle organizzazioni non governative.

3.2.2. Informare l 'opinione pubbl ica

3.2.2.1. Per meglio sensibilizzare l'opinione pubblica sul ruolo svolto dall'Unione europea in favore degli interventi e sui
risultati conseguiti da questi ultimi, l'autorità di gestione designata informa nel modo più opportuno i mezzi di
comunicazione di massa in merito agli interventi strutturali cofinanziati dall'Unione. Tali informazioni devono
indicare obiettivamente la partecipazione dell'Unione europea e i messaggi devono esplicitare le missioni dei vari
Fondi, presentando le priorità specifiche degli interventi in questione, conformemente al punto 3.2.1.1.

L'avvio degli interventi — previa adozione da parte della Commissione — e le fasi salienti di realizzazione degli
stessi sono oggetto di azioni informative dirette ai mezzi di comunicazione di massa a livello nazionale o
regionale (stampa, radio, televisione), a seconda dei casi; a questo scopo si può ricorrere, tra l'altro, a comunicati
stampa, inserti, supplementi nei giornali più idonei e visite di cantieri. Si potranno utilizzare anche altri mezzi
d'informazione e di comunicazione, come ad esempio siti web, pubblicazioni su progetti riusciti e concorsi basati
sulle migliori esperienze.

Nel caso di ricorso ad un'inserzione pubblicitaria, ad esempio sotto forma di comunicato stampa o annuncio
pubblicitario, si dovrà indicare esattamente la partecipazione dell'Unione europea.

Occorre garantire una cooperazione appropriata con l'ufficio di rappresentanza della Commissione nello Stato
membro interessato.

3.2.2.2. Le azioni informative e pubblicitarie rivolte al pubblico comprendono i seguenti elementi:
— per quanto concerne gli investimenti in infrastrutture il cui costo totale supera 500 000 EUR, in caso di

operazioni cofinanziate dallo SFOP, e 3 milioni di EUR, in tutti gli altri casi:
— cartelloni fissi in loco,
— targhe esplicative permanenti per le infrastrutture accessibili al grande pubblico, da realizzare secondo le

modalità di cui al punto 6;
— per quanto concerne le azioni cofinanziate in materia di formazione e di occupazione:

— far sapere ai beneficiari di tali azioni di formazione che stanno partecipando ad una iniziativa finanziata
dall'Unione europea,

— sensibilizzare l'opinione pubblica sul ruolo svolto dall'Unione europea nel settore della formazione
professionale, dell'occupazione e dello sviluppo delle risorse umane;

— per quanto concerne gli investimenti produttivi, le misure di sviluppo del potenziale endogeno e qualsiasi
altra azione che goda del contributo finanziario della Comunità:
— attraverso i moduli descritti al punto 6, far sapere ai beneficiari che stanno partecipando ad un'azione

finanziata dall'Unione europea.

4. Lavori dei comitati di sorveglianza

4.1. I comitati di sorveglianza garantiscono un'informazione adeguata sui loro lavori. A tal fine essi informano, nella
misura del possibile, i mezzi di comunicazione di massa sull'andamento degli interventi di cui sono responsabili.
I contatti con la stampa avvengono sotto la responsabilità del presidente. I rappresentanti della Commissione
partecipano ai contatti con la stampa.

Inoltre bisogna prevedere iniziative appropriate ogniqualvolta si svolgano importanti manifestazioni collegate alle
riunioni dei comitati di sorveglianza, quali ad esempio incontri ad alto livello o inaugurazioni. La Commissione e
i suoi uffici di rappresentanza vanno informati.

4.2. Il comitato di sorveglianza esamina la relazione annuale di esecuzione di cui all'articolo 37 del regolamento (CE)
n. 1260/1999. Tale relazione deve contenere un capitolo sulle azioni informative e pubblicitarie conformemente
all'articolo 35 dello stesso regolamento. L'autorità di gestione sottopone ai comitati di sorveglianza una
comunicazione sulla qualità e l'efficienza delle azioni informative e pubblicitarie, corredata di prove fondate quali
immagini fotografiche.

Gli Stati membri trasmettono alla Commissione, a norma dell'articolo 46 del regolamento (CE) n. 1260/1999,
tutti gli elementi d'informazione di cui essa deve tener conto nella relazione annuale contemplata all'articolo 45
del suddetto regolamento.

Queste informazioni devono consentire di valutare il rispetto delle disposizioni del presente regolamento.

5. Partenariato e scambi di esperienze

Le autorità di gestione possono comunque adottare misure supplementari, in particolare iniziative che contribui-
scano al buon andamento della politica perseguita nell'ambito dei Fondi strutturali.
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Esse informano la Commissione sulle iniziative adottate, affinché quest'ultima possa partecipare adeguatamente
alla loro realizzazione.

Per agevolare l'applicazione delle disposizioni del presente regolamento, la Commissione fornisce il proprio
sostegno tecnico a seconda delle necessità. Essa mette a disposizione delle autorità competenti, con spirito di
compartecipazione e nell'interesse reciproco, l'esperienza e il materiale di cui dispone. Essa incoraggia gli scambi
di esperienze sull'applicazione dell'articolo 46 del regolamento (CE) n. 1260/1999 e organizza reti informali tra
responsabili dell'informazione. A tal fine sarebbe auspicabile che ciascuno Stato membro designi un coordinatore
per Fondo a livello nazionale.

6. Modalità di allestimento del materiale informativo e pubblicitario

Per garantire la visibilità delle realizzazioni cofinanziate da uno dei Fondi strutturali, l'autorità di gestione
competente è responsabile dell'esecuzione delle azioni informative e pubblicitarie enunciate qui di seguito.

6.1. Cartelloni

Cartelloni fissi vengono installati nei luoghi in cui sono realizzati i progetti di investimenti infrastrutturali
cofinanziati, i cui costi superano gli importi di cui al punto 3.2.2.2. Essi comprendono uno spazio riservato
all'indicazione della partecipazione dell'Unione europea.

Le dimensioni dei cartelloni devono essere commisurate all'importanza della realizzazione.

Sui cartelloni lo spazio riservato alla partecipazione comunitaria deve rispettare i seguenti criteri:

— occupare almeno il 25 % della superficie totale del cartellone,

— recare l'emblema europeo normalizzato e il testo sotto riportato, disposti come segue:

PROGETTO COFINANZIATO

DALL'UNIONE EUROPEA

— l'emblema dev'essere raffigurato secondo le norme vigenti,

— i caratteri utilizzati per indicare la partecipazione finanziaria dell'Unione europea devono avere le stesse
dimensioni di quelli utilizzati per l'annuncio nazionale, ma possono presentare una veste tipografica diversa,

— il Fondo interessato può essere menzionato.

Se le autorità competenti rinunciano a installare un cartellone per far conoscere il loro intervento nel finanzia-
mento di un progetto, il contributo dell'Unione europea dovrà essere pubblicizzato con un apposito cartellone.
In tal caso, le disposizioni di cui sopra si applicano per analogia.

I cartelloni vengono rimossi entro e non oltre sei mesi dopo la fine dei lavori e sostituiti da targhe commemora-
tive secondo le indicazioni di cui al punto 6.2.

6.2. Targhe esplicative

Targhe esplicative permanenti vengono apposte per le realizzazioni cofinanziate dai Fondi strutturali che siano
accessibili al grande pubblico (centri di congressi, aeroporti, stazioni, ecc.). Oltre all'emblema europeo, esse
devono recare un testo che menzioni il cofinanziamento dell'Unione europea ed eventualmente del Fondo
interessato.

Nel caso d'investimenti materiali nelle imprese, le targhe esplicative vengono rimosse dopo un anno.

Se un'autorità competente o un beneficiario finale decide di sistemare cartelloni o targhe esplicative oppure di
preparare pubblicazioni o qualsiasi altra azione informativa per progetti il cui costo totale è inferiore a
500 000 EUR, in caso di operazioni cofinanziate dallo SFOP, e a 3 milioni di EUR, in tutti gli altri casi, la
partecipazione comunitaria deve comunque essere indicata.
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6.3. Manifesti

Per informare i beneficiari e informare l'opinione pubblica sul ruolo svolto dall'Unione europea nei settori dello
sviluppo delle risorse umane, della formazione professionale e dell'occupazione, degli investimenti produttivi e
dello sviluppo rurale, le autorità di gestione dispongono l'affissione di manifesti facenti riferimento al contributo
dell'Unione europea e, eventualmente, del Fondo interessato, presso qualunque organismo che realizzi azioni
finanziate dai Fondi strutturali o che ne sia il beneficiario (uffici di collocamento, centri di formazione
professionale, camere di commercio, industria e agricoltura, agenzie per lo sviluppo regionale, ecc.).

6.4. Notifica ai beneficiari

Nella notifica della concessione di contributi ai beneficiari da parte delle autorità competenti è indicato il
cofinanziamento da parte dell'Unione europea ed eventualmente l'importo o la percentuale del contributo
proveniente dallo strumento comunitario interessato.

6.5. Materiale d'informazione e di comunicazione

6.5.1. Le pubblicazioni (opuscoli, pieghevoli, bollettini informativi) concernenti gli interventi cofinanziati dai Fondi
strutturali devono mettere in evidenza sulla copertina un'indicazione della partecipazione dell'Unione europea ed
eventualmente del Fondo interessato, nonché l'emblema europeo qualora vi figuri l'emblema nazionale o
regionale.

Le pubblicazioni contengono le generalità dell'organismo responsabile dell'informazione e dell'autorità di
gestione designata per l'esecuzione dell'intervento in questione.

6.5.2. I criteri sopra enunciati si applicano, per analogia, anche al materiale comunicato per via elettronica (sito web,
banca di dati ad uso dei potenziali beneficiari) e al materiale audiovisivo. In sede di elaborazione del piano per
azioni di comunicazione è utile fare ricorso alle nuove tecnologie, che consentono una diffusione rapida ed
efficace delle informazioni, ma anche instaurare un dialogo con un vasto pubblico.

Nei siti web sui Fondi strutturali sarebbe opportuno:
— menzionare il contributo dell'Unione europea ed eventualmente del Fondo interessato quanto meno sulla

pagina iniziale («home page»),
— creare un hyperlink verso gli altri siti web della Commissione dedicati ai vari Fondi strutturali.

6.6. Manifestazioni informative

Per l'organizzazione di manifestazioni informative (conferenze, seminari, fiere, esposizioni, concorsi) connesse
all'attuazione degli interventi cofinanziati dai Fondi strutturali, si fa obbligo agli organizzatori di far menzione
della partecipazione comunitaria mediante la presenza della bandiera europea nella sala di riunione e dell'em-
blema sui documenti.

Gli uffici di rappresentanza della Commissione negli Stati membri assistono, per quanto necessario, alla
preparazione e all'attuazione delle manifestazioni suddette.
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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 994/98 DEL CONSIGLIO

del 7 maggio 1998

sull’applicazione degli articoli 92 e 93 del trattato che istituisce la Comunità
europea a determinate categorie di aiuti di stato orizzontali

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in
particolare l’articolo 94,

vista la proposta della Commissione (1),

previa consultazione del Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale (3),

(1) considerando che, a norma dell’articolo 94 del trat-
tato, il Consiglio può stabilire tutti i regolamenti
utili ai fini dell’applicazione degli articoli 92 e 93 e
fissare, in particolare, le condizioni per l’applica-
zione dell’articolo 93, paragrafo 3, nonché le cate-
gorie di aiuti che sono dispensate da tale procedura;

(2) considerando che, a norma del trattato, la valuta-
zione della compatibilità degli aiuti con il mercato
comune spetta essenzialmente alla Commissione;

(3) considerando che il buon funzionamento del
mercato interno richiede un’applicazione rigorosa
ed efficace delle regole di concorrenza in materia di
aiuti di Stato;

(4) considerando che la Commissione ha applicato gli
articoli 92 e 93 del trattato in numerose decisioni
ed ha inoltre illustrato la sua politica in varie
comunicazioni; che, alla luce della considerevole
esperienza acquisita dalla Commissione nell’appli-
cazione degli articoli 92 e 93 del trattato e tenuto
conto dei testi di carattere generale che essa stessa
ha emanato in attuazione di tali disposizioni, è
opportuno, per garantire un controllo efficace e
semplificare le formalità amministrative, senza
indebolire il controllo della Commissione, che
quest’ultima sia autorizzata a dichiarare, mediante
regolamenti, nei settori in cui dispone di esperienza

sufficiente a definire criteri generali di compatibi-
lità, che determinate categorie di aiuti sono compa-
tibili con il mercato comune a norma di una o più
disposizioni dell’articolo 92, paragrafi 2 e 3 del
trattato e sono dispensate dalla procedura di cui
all’articolo 93, paragrafo 3 del trattato;

(5) considerando che i regolamenti di esenzione per
categoria accrescono la trasparenza e la certezza del
diritto; che essi possono essere direttamente appli-
cati dai giudici nazionali, fatti salvi gli articoli 5 e
177 del trattato;

(6) considerando che è opportuno che la Commis-
sione, in sede di adozione dei regolamenti di esen-
zione per determinate categorie di aiuti dall’obbligo
di notifica di cui all’articolo 93, paragrafo 3 del
trattato, specifichi le finalità dell’aiuto, le categorie
di beneficiari, i massimali destinati ad evitare che
gli aiuti oggetto dell’esenzione superino determi-
nate soglie calcolate in funzione del totale dei costi
ammissibili o determinati importi massimi, le
condizioni relative al cumulo degli aiuti nonché le
condizioni di controllo, al fine di garantire la
compatibilità con il mercato comune degli aiuti
oggetto del presente regolamento;

(7) considerando che è opportuno autorizzare la
Commissione, in sede di adozione dei regolamenti
di esenzione per determinate categorie di aiuti
dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 93, para-
grafo 3 del trattato, ad aggiungere altre condizioni
dettagliate al fine di garantire la compatibilità con
il mercato comune degli aiuti oggetto del presente
regolamento;

(8) considerando che può essere opportuno fissare
massimali o altre condizioni pertinenti per la noti-
fica dei casi di erogazione di aiuti, al fine di
consentire alla Commissione di esaminare indivi-

(1) GU C 262 del 28. 8. 1997, pag. 6.
(2) GU C 138 del 4. 5. 1998.
(3) GU C 129 del 27. 4. 1998, pag. 70.
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dualmente l’effetto di certi aiuti sulla concorrenza e
sugli scambi fra Stati membri e la loro compatibi-
lità con il mercato comune;

(9) considerando che la Commissione, visto lo
sviluppo e il funzionamento del mercato comune,
dovrebbe essere abilitata a stabilire, mediante rego-
lamento, che taluni aiuti non soddisfano tutti i
criteri di cui all’articolo 92, paragrafo 1 del trattato
e sono, pertanto, dispensati dalla procedura di noti-
fica prevista dall’articolo 93, paragrafo 3 del trattato,
purché gli aiuti concessi ad una stessa impresa in
un arco di tempo determinato non superino un
importo prestabilito;

(10) considerando che, a norma dell’articolo 93, para-
grafo 1 del trattato, la Commissione ha l’obbligo di
procedere con gli Stati membri all’esame perma-
nente di tutti i regimi di aiuti esistenti; che a tal
fine, e per garantire il maggior grado possibile di
trasparenza e un adeguato controllo, è opportuno
che la Commissione provveda ad istituire un
sistema affidabile di registrazione e di memorizza-
zione delle informazioni sull’applicazione dei rego-
lamenti da essa adottati, al quale tutti gli Stati
membri abbiano accesso e che riceva dagli Stati
membri tutte le informazioni sull’applicazione
degli aiuti esentati dall’obbligo di notifica e possa
essere discusso e valutato con gli Stati membri in
sede di comitato consultivo; che a tal fine è altresì
opportuno che la Commissione possa richiedere
l’invio delle informazioni necessarie a garantire l’ef-
ficacia di tale esame;

(11) considerando che il controllo sull’erogazione degli
aiuti comporta molteplici problemi pratici, giuri-
dici ed economici di carattere molto complesso in
un contesto in costante evoluzione; che occorre
pertanto che la Commissione sottoponga a riesame
periodico le categorie di aiuti che devono essere
dispensate dall’obbligo di notifica; che la Commis-
sione dovrebbe poter abrogare o modificare i rego-
lamenti da essa adottati a norma del presente rego-
lamento nei casi in cui siano mutate le circostanze
relative ad uno qualsiasi dei fatti che ne hanno
determinato l’adozione, o in cui tale abrogazione o
modifica sia resa necessaria dal progressivo
sviluppo o funzionamento del mercato comune;

(12) considerando che è opportuno che la Commis-
sione, in collegamento stretto e costante con gli
Stati membri, possa definire precisamente l’ambito
di applicazione di tali regolamenti e le relative
condizioni; che, al fine di promuovere la collabora-
zione tra la Commissione e le autorità competenti
degli Stati membri, è opportuno istituire un comi-
tato consultivo in materia di aiuti di Stato, da
consultarsi prima che la Commissione adotti rego-
lamenti in base al presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Esenzioni per categoria

1. La Commissione può, mediante regolamenti adottati
secondo la procedura di cui all’articolo 8 del presente
regolamento e a norma dell’articolo 92 del trattato, dichia-
rare che le seguenti categorie di aiuti sono compatibili
con il mercato comune e non soggette all’obbligo di
notifica di cui all’articolo 93, paragrafo 3 del trattato:

a) gli aiuti a favore:

i) delle piccole e medie imprese,

ii) della ricerca e dello sviluppo,

iii) della tutela dell’ambiente,

iv) dell’occupazione e della formazione;

b) gli aiuti che rispettano la mappa approvata dalla
Commissione per ciascuno Stato membro per l’eroga-
zione degli aiuti a finalità regionale.

2. I regolamenti di cui al paragrafo 1 devono specificare
per ciascuna categoria di aiuti:

a) la finalità dell’aiuto,

b) le categorie di beneficiari,

c) i massimali espressi o in termini di intensità dell’aiuto
in relazione ad un insieme di costi ammissibili o in
termini di importi massimi,

d) le condizioni relative al cumulo degli aiuti,

e) le condizioni del controllo di cui all’articolo 3.

3. Inoltre, i regolamenti di cui al paragrafo 1 possono in
particolare:

a) fissare massimali o altre condizioni per la notifica dei
casi di erogazione di singoli aiuti,

b) escludere certi settori dal loro ambito di applicazione,

c) subordinare ad ulteriori condizioni la compatibilità
dell’aiuto esentato ai sensi dei regolamenti stessi.

Articolo 2

De minimis

1. La Commissione può, mediante regolamenti adottati
secondo la procedura di cui all’articolo 8 del presente
regolamento, decidere che, visto lo sviluppo e il funziona-
mento del mercato comune, alcuni aiuti non soddisfano
tutti i criteri di cui all’articolo 92, paragrafo 1 del trattato e
sono pertanto dispensati dalla procedura di notifica di cui
all’articolo 93, paragrafo 3 del trattato, a condizione che
gli aiuti concessi ad una stessa impresa in un determinato
arco di tempo non superino un importo prestabilito.
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2. Gli Stati membri comunicano in qualsiasi momento
alla Commissione, su sua richiesta, ogni ulteriore
informazione relativa agli aiuti esentati a norma del para-
grafo 1.

Articolo 3

Trasparenza e controllo

1. All’atto dell’adozione dei regolamenti in applica-
zione dell’articolo 1, la Commissione impone agli Stati
membri norme precise per garantire la trasparenza e il
controllo degli aiuti esentati dall’obbligo di notifica ai
sensi degli stessi regolamenti. Dette norme consistono in
particolare negli obblighi definiti nei paragrafi 2, 3 e 4.

2. Non appena sono messi in atto regimi di aiuti o
singoli aiuti concessi al di fuori di un regime, esentati in
applicazione dei suddetti regolamenti, gli Stati membri
trasmettono alla Commissione, ai fini della pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, una
sintesi delle informazioni relative a questi regimi di aiuti
o singoli aiuti che non rientrano in un regime di aiuto
esentato.

3. Gli Stati membri registrano ed elaborano tutte le
informazioni riguardanti l’applicazione delle esenzioni
per categoria. Se la Commissione dispone di elementi che
danno adito a dubbi sulla corretta applicazione di un
regolamento di esenzione, gli Stati membri le comuni-
cano tutte le informazioni che essa reputi necessarie per
valutare la conformità di un aiuto con detto regolamento.

4. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione,
almeno una volta all’anno, una relazione sull’applicazione
delle esenzioni per categoria, preferibilmente in forma
elettronica, conformemente alle esigenze specifiche della
Commissione. La Commissione rende tali relazioni acces-
sibili a tutti gli Stati membri. Una volta all’anno, le rela-
zioni sono esaminate e valutate dal comitato consultivo di
cui all’articolo 7.

Articolo 4

Periodo di validità e modifica dei regolamenti

1. I regolamenti adottati a norma degli articoli 1 e 2 si
applicano per un periodo di tempo determinato. Gli aiuti
esentati mediante regolamento adottato a norma degli
articoli 1 e 2 sono esentati per il periodo di validità di
detto regolamento e per il periodo di adeguamento di cui
ai paragrafi 2 e 3.

2. I regolamenti adottati a norma degli articoli 1 e 2
possono essere abrogati o modificati se cambiano le circo-
stanze relative ad uno qualsiasi dei fatti che hanno deter-
minato la loro adozione o se tale modifica o abrogazione è
resa necessaria dal progressivo sviluppo o funzionamento
del mercato comune. In questo caso il nuovo regolamento
stabilisce un periodo di adeguamento di sei mesi per
l’aggiustamento degli aiuti rientranti nel regolamento
precedente.

3. I regolamenti adottati a norma degli articoli 1 e 2
prevedono un periodo quale quello indicato nel paragrafo
2 nel caso in cui, alla loro scadenza, non se ne proroghi
l’applicazione.

Articolo 5

Relazione di valutazione

Ogni cinque anni la Commissione presenta al Parlamento
europeo e al Consiglio una relazione sull’applicazione del
presente regolamento. Un progetto di relazione è
sottoposto per esame al comitato consultivo di cui all’arti-
colo 7.

Articolo 6

Audizione delle parti interessate

La Commissione, quando intende adottare un regola-
mento, ne pubblica il progetto per dar modo a tutte le
persone e le organizzazioni interessate di presentare le
proprie osservazioni entro un termine ragionevole da essa
fissato e che non può in nessun caso essere inferiore ad
un mese.

Articolo 7

Comitato consultivo

È istituito un comitato con funzioni consultive, in
prosieguo denominato «comitato consultivo in materia di
aiuti di Stato». Esso è composto di rappresentanti degli
Stati membri e presieduto dal rappresentante della
Commissione.

Articolo 8

Consultazione del comitato consultivo

1. La Commissione consulta il comitato consultivo in
materia di aiuti di Stato:

a) prima di pubblicare un progetto di regolamento,

b) prima di adottare un regolamento.

2. La consultazione del comitato ha luogo durante una
riunione su invito della Commissione. A tale invito sono
allegati i progetti e i documenti da esaminare. La riunione
ha luogo non prima di due mesi dopo l’invio della convo-
cazione.

Tale termine può essere ridotto nel caso delle consulta-
zioni di cui al paragrafo 1, lettera b), nonché in caso di
urgenza e di semplice proroga di un regolamento.

3. Il rappresentante della Commissione sottopone al
comitato un progetto delle misure da adottare. Il comi-
tato, entro un termine che il presidente può fissare in
funzione dell’urgenza della questione in esame, formula il
suo parere sul progetto, eventualmente procedendo a vota-
zione.
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4. Il parere è iscritto a verbale; inoltre, ciascuno Stato
membro ha il diritto di chiedere che la sua posizione
figuri a verbale. Il comitato consultivo può raccomandare
la pubblicazione di tale parere nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

5. La Commissione tiene in massima considerazione il
parere formulato dal comitato. Essa lo informa del modo
in cui ha tenuto conto del suo parere.

Articolo 9

Disposizioni finali

Il presente regolamento entra in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 7 maggio 1998.

Per il Consiglio

Il presidente
M. BECKETT
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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 659/1999 DEL CONSIGLIO

del 22 marzo 1999

recante modalità di applicazione dell’articolo 93 del trattato CE

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in
particolare l’articolo 94,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale (3),

(1) considerando che, fatte salve le norme procedurali
speciali previste nei regolamenti per taluni settori, il
presente regolamento andrebbe applicato agli aiuti in
tutti i settori; che, ai fini dell’applicazione degli arti-
coli 77 e 92 del trattato, l’articolo 93 attribuisce alla
Commissione la competenza specifica a decidere in
merito alla compatibilità degli aiuti di Stato con il
mercato comune quando si tratti di esaminare i
regimi esistenti, di decidere su aiuti da istituire o
modificare e di intervenire in caso di mancato
rispetto delle sue decisioni o dell’obbligo di notifica;

(2) considerando che la Commissione, in conformità
della giurisprudenza della Corte di giustizia delle
Comunità europee, ha elaborato e consolidato una
prassi coerente per quanto concerne l’applicazione
dell’articolo 93 del trattato e in numerose comunica-
zioni ha definito talune norme procedurali e taluni
principi; che appare opportuno, al fine di assicurare
un’effettiva ed efficace applicazione delle procedure
di cui all’articolo 93 del trattato, codificare e stabiliz-
zare questa prassi attraverso un regolamento;

(3) considerando che un regolamento di procedura rela-
tivo all’applicazione dell’articolo 93 del trattato
accresce la trasparenza e la certezza del diritto;

(4) considerando che, per garantire la certezza del diritto,
è opportuno definire le condizioni alle quali gli aiuti
possono essere considerati aiuti esistenti; che il
completamento e il rafforzamento del mercato

interno costituiscono un processo graduale che si
riflette nello sviluppo permanente della politica in
materia di aiuti di Stato; che, in base a questi
sviluppi, talune misure, che quando sono state varate
non costituivano un aiuto di Stato, possono essere
divenute tali;

(5) considerando che, a norma dell’articolo 93, paragrafo
3, del trattato, i progetti diretti ad istituire nuovi aiuti
vanno notificati alla Commissione e che non può
essere data loro esecuzione prima che la Commis-
sione li abbia autorizzati;

(6) considerando che, a norma dell’articolo 5 del trattato,
gli Stati membri sono tenuti a collaborare con la
Commissione e a fornirle tutte le informazioni
necessarie per consentirle di svolgere i compiti
previsti dal presente regolamento;

(7) considerando che è opportuno che il termine entro il
quale la Commissione deve concludere l’esame preli-
minare degli aiuti notificati sia fissato a due mesi dal
ricevimento della notifica completa o dal ricevi-
mento di una comunicazione debitamente motivata
dello Stato membro interessato secondo cui esso
considera la notifica completa, in quanto le informa-
zioni supplementari richieste dalla Commissione
non esistono o sono già state fornite; che, per ragioni
di certezza del diritto, detto esame deve concludersi
con una decisione;

(8) considerando che in tutti i casi in cui, dopo l’esame
preliminare, la Commissione non sia in grado di
dichiarare che l’aiuto è compatibile con il mercato
comune, occorrerebbe avviare il procedimento di
indagine formale volto a consentire alla Commis-
sione di ottenere le informazioni necessarie per stabi-
lire la compatibilità dell’aiuto stesso e a dar modo
agli interessati di trasmettere le proprie osservazioni;
che il procedimento di indagine formale ai sensi
dell’articolo 93, paragrafo 2 del trattato assicura la
migliore tutela dei diritti degli interessati;

(1) GU C 116 del 16. 4. 1998, pag. 13.
(2) Parere espresso il 14 gennaio 1999 (non ancora pubblicato

nella Gazzetta ufficiale).
(3) GU C 284 del 14. 9. 1998, pag. 10.
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(9) considerando che, dopo aver preso in considerazione
le osservazioni degli interessati, la Commissione
dovrebbe concludere il suo esame adottando una
decisione finale non appena le perplessità siano state
eliminate; che è opportuno, ove detto esame non sia
concluso dopo un periodo di 18 mesi dall’avvio della
procedura, che lo Stato membro interessato abbia la
possibilità di chiedere una decisione che la Commis-
sione deve prendere entro due mesi;

(10) considerando che, al fine di assicurare un’applica-
zione corretta ed efficace delle norme in materia di
aiuti di Stato, la Commissione dovrebbe avere la
possibilità di revocare una decisione basata su infor-
mazioni inesatte;

(11) considerando che, al fine di assicurare il rispetto
dell’articolo 93 del trattato, in particolare dell’obbligo
di notifica e della clausola di sospensione di cui al
suo paragrafo 3, la Commissione dovrebbe esaminare
tutti i casi di aiuti illegali; che, ai fini della traspa-
renza e della certezza del diritto, è necessario stabilire
le procedure da seguire in tali casi; che, qualora uno
Stato membro non abbia rispettato l’obbligo di noti-
fica o la clausola di sospensione, la Commissione
non dovrebbe essere vincolata al rispetto di termini;

(12) considerando che in caso di aiuti illegali la Commis-
sione dovrebbe avere il diritto di ottenere tutte le
informazioni necessarie per consentirle di adottare
una decisione e, se del caso, di ripristinare immedia-
tamente una concorrenza senza distorsioni; che è
pertanto opportuno consentire alla Commissione di
adottare misure provvisorie nei confronti degli Stati
membri interessati; che queste misure provvisorie
possono assumere la forma di ingiunzioni di fornire
informazioni, di ingiunzioni di sospensione e di
ingiunzioni di recupero; che la Commissione, in caso
di mancato rispetto di un’ingiunzione di fornire
informazioni, dovrebbe avere la possibilità di deci-
dere in base alle informazioni disponibili e, in caso
di mancato rispetto di ingiunzioni di sospensione o
di recupero, di adire direttamente la Corte di
giustizia, a norma dell’articolo 93, paragrafo 2,
secondo comma, del trattato;

(13) considerando che in caso di aiuti illegali non compa-
tibili con il mercato comune occorrerebbe ripristi-
nare la concorrenza effettiva; che a tal fine è neces-
sario che l’aiuto, compresi gli interessi, venga recupe-
rato senza indugio; che è opportuno che il recupero
avvenga nel rispetto delle procedure di legge nazio-
nali; che l’applicazione di queste procedure non
dovrebbe impedire, facendo ostacolo ad un’esecu-
zione immediata ed effettiva della decisione della
Commissione, il ripristino della concorrenza effet-
tiva; che, per ottenere detto risultato, gli Stati membri
dovrebbero adottare tutte le misure necessarie per
garantire l’efficacia della decisione della Commis-
sione;

(14) considerando che, per ragioni di certezza del diritto,
è opportuno fissare un termine di 10 anni in caso di
aiuto illegale alla scadenza del quale non ci può
essere ingiunzione di recupero;

(15) considerando che gli aiuti attuati in modo abusivo
possono produrre sul funzionamento del mercato
interno effetti simili a quelli degli aiuti illegali e che,
pertanto, andrebbero loro applicate procedure
analoghe; che, contrariamente agli aiuti illegali, gli
aiuti eventualmente attuati in modo abusivo sono
aiuti precedentemente autorizzati dalla Commis-
sione; che, pertanto, la Commissione non dovrebbe
poter ricorrere ad un’ingiunzione di recupero per
quanto riguarda gli aiuti attuati in modo abusivo;

(16) considerando che è opportuno definire tutte le possi-
bilità di cui dispongono i terzi per difendere i loro
interessi in procedimenti in materia di aiuti di Stato;

(17) considerando che, a norma dell’articolo 93, paragrafo
1, del trattato, la Commissione è tenuta a procedere,
in collaborazione con gli Stati membri, all’esame
permanente dei regimi di aiuti esistenti; che per
ragioni di trasparenza e di certezza del diritto è
opportuno precisare la portata della cooperazione
disposta da tale articolo;

(18) considerando che, al fine di assicurare la compatibi-
lità dei regimi di aiuti esistenti con il mercato
comune, ed a norma dell’articolo 93, paragrafo 1, del
trattato, la Commissione dovrebbe proporre le oppor-
tune misure, qualora i regimi di aiuti già esistenti
non siano o non siano più compatibili con il
mercato comune, ed avviare il procedimento ai sensi
dell’articolo 93, paragrafo 2, del trattato se lo Stato
membro interessato rifiuta di attuare le misure
proposte;

(19) considerando che, al fine di consentire alla Commis-
sione di vigilare efficacemente sul rispetto delle sue
decisioni e di agevolare la cooperazione tra la
Commissione e gli Stati membri per quanto
concerne l’esame permanente di tutti i regimi di
aiuti esistenti negli Stati membri, ai sensi dell’arti-
colo 93, paragrafo 1, del trattato, è necessario intro-
durre un obbligo generale di presentare relazioni sui
regimi di aiuti esistenti;

(20) considerando che la Commissione, qualora nutra
forti dubbi sul rispetto delle sue decisioni, dovrebbe
disporre di ulteriori strumenti che le consentano di
ottenere le informazioni necessarie per verificare se
le decisioni in questione sono effettivamente rispet-
tate; che a tale scopo le ispezioni in loco rappresen-
tano uno strumento adeguato e utile, in particolare
nei casi in cui l’aiuto potrebbe essere stato attuato in
modo abusivo; che, pertanto, la Commissione deve
avere la facoltà di effettuare ispezioni in loco e deve
ottenere la cooperazione delle autorità competenti
degli Stati membri qualora un’impresa si opponga
allo svolgimento di siffatta ispezione;
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(21) considerando che per ragioni di trasparenza e di
certezza del diritto è opportuno dare pubblicità alle
decisioni della Commissione, fermo restando al
tempo stesso il principio per cui le decisioni riguar-
danti i casi di aiuti di Stato vanno indirizzate allo
Stato membro interessato; che è pertanto opportuno
pubblicare tutte le decisioni che potrebbero ledere
gli interessi degli interessati per esteso o in sintesi o
mettere a disposizione di questi ultimi copie di tali
decisioni, ove esse non siano state pubblicate o non
siano state pubblicate per esteso; che nel dare diffu-
sione alle proprie decisioni la Commissione deve
rispettare le disposizioni relative al segreto professio-
nale, ai sensi dell’articolo 214 del trattato;

(22) considerando che la Commissione, in stretto collega-
mento con gli Stati membri, dovrebbe poter adottare
disposizioni di attuazione per stabilire dettagliate
regole applicabili alle procedure di cui al presente
regolamento; che, al fine di promuovere la coopera-
zione tra la Commissione e le autorità competenti
degli Stati membri, è opportuno istituire un comitato
consultivo in materia di aiuti di Stato, che deve essere
sentito prima che la Commissione adotti le disposi-
zioni di attuazione del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I

ASPETTI GENERALI

Articolo 1

Definizioni

Ai fini del presente regolamento, si intende per:

a) «aiuti» qualsiasi misura che risponda a tutti i criteri
stabiliti all’articolo 92, paragrafo 1, del trattato;

b) «aiuti esistenti»:

i) fatto salvo il disposto degli articoli 144 e 172
dell’atto di adesione dell’Austria, della Finlandia e
della Svezia, tutte le misure di aiuto esistenti in
uno Stato membro prima dell’entrata in vigore del
trattato, ossia tutti i regimi di aiuti e gli aiuti indi-
viduali ai quali è stata data esecuzione prima
dell’entrata in vigore del trattato e che sono ancora
applicabili dopo tale entrata in vigore;

ii) gli aiuti autorizzati, ossia i regimi di aiuti e gli aiuti
individuali che sono stati autorizzati dalla
Commissione o dal Consiglio;

iii) gli aiuti che si suppongono autorizzati a norma
dell’articolo 4, paragrafo 6, del presente regola-
mento o anteriormente al presente regolamento,
ma secondo la procedura in esso prevista;

iv) gli aiuti considerati aiuti esistenti ai sensi dell’arti-
colo 15;

v) gli aiuti considerati aiuti esistenti in quanto può
essere dimostrato che al momento della loro attua-
zione non costituivano aiuti, ma lo sono diventati
successivamente a causa dell’evoluzione del
mercato comune e senza aver subito modifiche da
parte dello Stato membro. Qualora alcune misure
diventino aiuti in seguito alla liberalizzazione di
un’attività da parte del diritto comunitario, dette
misure non sono considerate aiuti esistenti dopo la
data fissata per la liberalizzazione;

c) «nuovi aiuti»: tutti gli aiuti, ossia regimi di aiuti e aiuti
individuali, che non siano aiuti esistenti, comprese le
modifiche degli aiuti esistenti;

d) «regime di aiuti»: atto in base al quale, senza che siano
necessarie ulteriori misure di attuazione, possono
essere adottate singole misure di aiuto a favore di
imprese definite nell’atto in linea generale e astratta e
qualsiasi atto in base al quale l’aiuto, che non è legato
a uno specifico progetto, può essere concesso a una o
più imprese per un periodo di tempo indefinito e/o
per un ammontare indefinito;

e) «aiuti individuali»: gli aiuti non concessi nel quadro di
un regime di aiuti e gli aiuti soggetti a notifica
concessi nel quadro di un regime;

f) «aiuti illegali»: i nuovi aiuti attuati in violazione dell’ar-
ticolo 93, paragrafo 3, del trattato;

g) «aiuti attuati in modo abusivo»: gli aiuti utilizzati dal
beneficiario in violazione di una decisione adottata a
norma dell’articolo 4, paragrafo 3, o dell’articolo 7,
paragrafi 3 o 4, del presente regolamento;

h) «interessati»: qualsiasi Stato membro e qualsiasi
persona, impresa o associazione d’imprese i cui inte-
ressi possono essere lesi dalla concessione di aiuti, in
particolare il beneficiario, le imprese concorrenti e le
organizzazioni professionali.

CAPO II

PROCEDURE RELATIVE AGLI AIUTI NOTIFICATI

Articolo 2

Notifica di nuovi aiuti

1. Salvo disposizione contraria dei regolamenti adottati
a norma dell’articolo 94 del trattato o di altre disposizioni
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pertinenti dello stesso, qualsiasi progetto di concessione
di un nuovo aiuto deve essere notificato tempestivamente
alla Commissione dallo Stato membro interessato. La
Commissione informa immediatamente lo Stato membro
interessato della ricezione della notifica.

2. Nella notifica lo Stato membro interessato fornisce
tutte le informazioni atte a consentire alla Commissione
di adottare una decisione a norma degli articoli 4 e 7 (in
seguito denominata «notifica completa»).

Articolo 3

Clausola di sospensione

Agli aiuti soggetti a notifica, ai sensi dell’articolo 2, para-
grafo 1, non può essere data esecuzione prima che la
Commissione abbia adottato, o sia giustificato ritenere che
abbia adottato una decisione di autorizzazione dell’aiuto.

Articolo 4

Esame preliminare della notifica e decisioni della
Commissione

1. La Commissione procede all’esame della notifica
non appena questa le è pervenuta. Fatto salvo l’articolo 8,
la Commissione adotta una decisione a norma dei para-
grafi 2, 3 o 4.

2. La Commissione, se dopo un esame preliminare
constata che la misura notificata non costituisce aiuto, lo
dichiara mediante una decisione.

3. La Commissione, se dopo un esame preliminare
constata che non sussistono dubbi in ordine alla compati-
bilità con il mercato comune della misura notificata, nei
limiti in cui essa rientri nell’ambito di applicazione
dell’articolo 92, paragrafo 1, del trattato, la dichiara
compatibile con il mercato comune (in seguito denomi-
nata «decisione di non sollevare obiezioni»). La decisione
specifica quale sia la deroga applicata a norma del trattato.

4. La Commissione, se dopo un esame preliminare
constata che sussistono dubbi in ordine alla compatibilità
con il mercato comune della misura notificata, decide di
avviare il procedimento ai sensi dell’articolo 93, paragrafo
2, del trattato (in seguito denominata «decisione di avviare
il procedimento d’indagine formale»).

5. Le decisioni di cui ai paragrafi 2, 3 e 4 devono essere
adottate entro due mesi. Tale termine inizia a decorrere
dal giorno successivo a quello di ricezione di una notifica
completa. La notifica è ritenuta completa se entro 2 mesi
dalla sua ricezione, o dalla ricezione di ogni informazione
supplementare richiesta, la Commissione non richiede
ulteriori informazioni. Il termine può essere prorogato
con il consenso della Commissione e dello Stato membro

interessato. Se opportuno, la Commissione può fissare
scadenze più ravvicinate.

6. Se la Commissione non provvede ad adottare una
decisione ai sensi dei paragrafi 2, 3 o 4 entro il termine
stabilito al paragrafo 5, si ritiene che l’aiuto sia stato
autorizzato dalla Commissione. Lo Stato membro interes-
sato, dopo averne informato la Commissione, può quindi
attuare le misure in questione, a meno che la Commis-
sione non adotti una decisione a norma del presente
articolo entro 15 giorni lavorativi dalla ricezione della
notifica.

Articolo 5

Richiesta di informazioni

1. La Commissione, se ritiene che le informazioni
fornite dallo Stato membro interessato in relazione ad una
misura notificata a norma dell’articolo 2 siano incom-
plete, chiede a detto Stato tutte le informazioni supple-
mentari necessarie. Se lo Stato membro risponde a tale
richiesta, la Commissione lo informa della ricezione della
risposta.

2. Se lo Stato membro interessato non fornisce le infor-
mazioni richieste nel termine stabilito dalla Commissione
o fornisce informazioni incomplete, la Commissione invia
un sollecito fissando un adeguato termine supplementare
entro il quale le informazioni stesse devono essere fornite.

3. La notifica è considerata ritirata se le informazioni
richieste non sono fornite entro il termine stabilito, a
meno che, prima della scadenza, tale termine non sia
stato prorogato con il consenso della Commissione e
dello Stato membro interessato, ovvero lo Stato membro
interessato non informi la Commissione, con una comu-
nicazione debitamente motivata, di considerare la notifica
completa, in quanto le informazioni supplementari
richieste non sono disponibili o sono già state fornite. In
tal caso, il termine di cui all’articolo 4, paragrafo 5,
decorre dal giorno successivo alla ricezione della comuni-
cazione. Se la notifica è considerata ritirata, la Commis-
sione ne informa lo Stato membro.

Articolo 6

Procedimento d’indagine formale

1. La decisione di avvio del procedimento d’indagine
formale espone sinteticamente i punti di fatto e di diritto
pertinenti, contiene una valutazione preliminare della
Commissione relativa al carattere di aiuto della misura
prevista ed espone i dubbi attinenti alla sua compatibilità
con il mercato comune. La decisione invita lo Stato
membro e tutti gli altri interessati a formulare le loro
osservazioni entro un termine stabilito, di norma non
superiore a un mese. In casi debitamente giustificati la
Commissione può prorogare tale termine.
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2. Le osservazioni ricevute sono comunicate allo Stato
membro interessato. Se un interessato ne fa richiesta,
adducendo un danno potenziale, la sua identità non è
rivelata allo Stato membro interessato. Quest’ultimo può a
sua volta rispondere alle osservazioni entro un termine
stabilito, di norma non superiore a un mese. In casi
debitamente giustificati la Commissione può prorogare
tale termine.

Articolo 7

Decisioni della Commissione che concludono il
procedimento d’indagine formale

1. Fatto salvo l’articolo 8, il procedimento d’indagine
formale si conclude con una decisione ai sensi dei para-
grafi da 2 a 5 del presente articolo.

2. La Commissione, se constata, eventualmente dopo
che lo Stato membro interessato vi abbia apportato modi-
fiche, che la misura notificata non costituisce aiuto, lo
dichiara mediante una decisione.

3. La Commissione, se constata, eventualmente dopo
che lo Stato membro interessato vi abbia apportato modi-
fiche, che i dubbi relativi alla compatibilità della misura
notificata con il mercato comune non sussistono più,
decide che l’aiuto è compatibile con il mercato comune
(in seguito denominata «decisione positiva»). La decisione
specifica quale sia la deroga applicata a norma del trattato.

4. La Commissione può subordinare una decisione
positiva a condizioni che consentano di considerare
l’aiuto compatibile con il mercato comune e ad obblighi
che consentano di controllare il rispetto della decisione
stessa (in seguito denominata «decisione condizionale»).

5. La Commissione, se constata che l’aiuto notificato
non è compatibile con il mercato comune, decide che
all’aiuto in questione non può essere data esecuzione (in
seguito denominata «decisione negativa»).

6. Le decisioni adottate a norma dei paragrafi 2, 3, 4 e
5 devono intervenire non appena risultino eliminati i
dubbi di cui all’articolo 4, paragrafo 4. Per quanto possi-
bile, la Commissione si adopera per adottare una deci-
sione entro 18 mesi dall’avvio della procedura. Questo
termine può essere prorogato di comune accordo tra la
Commissione e lo Stato membro interessato.

6. Una volta scaduto il termine di cui al paragrafo 6, e
se lo Stato membro interessato ne fa richiesta, la Commis-
sione, entro 2 mesi, prende una decisione in base alle
informazioni in suo possesso. Se del caso, qualora le infor-
mazioni fornite non siano sufficienti per stabilire la
compatibilità, la Commissione prende una decisione
negativa.

Articolo 8

Ritiro della notifica

1. Lo Stato membro interessato può ritirare la notifica
di cui all’articolo 2 prima che la Commissione abbia
adottato una decisione a norma dell’articolo 4 o dell’arti-
colo 7.

2. Nel caso in cui la Commissione abbia avviato il
procedimento d’indagine formale, essa provvede a dichia-
rarlo chiuso.

Articolo 9

Revoca di una decisione

La Commissione può revocare una decisione adottata a
norma dell’articolo 4, paragrafi 2 o 3, o dell’articolo 7,
paragrafi 2, 3 o 4, dopo aver dato allo Stato membro
interessato la possibilità di presentare osservazioni, se tale
decisione si basava su informazioni inesatte fornite nel
corso del procedimento e determinanti ai fini della deci-
sione. Prima di revocare una decisione e di adottarne una
nuova, la Commissione avvia il procedimento di indagine
formale di cui all’articolo 4, paragrafo 4. Si applicano in
tal caso, con i necessari adattamenti, gli articoli 6, 7, 10,
11, paragrafo 1, e gli articoli 13, 14 e 15.

CAPO III

PROCEDURA RELATIVA AGLI AIUTI ILLEGALI

Articolo 10

Esame, richiesta d’informazioni e ingiunzione di
fornire informazioni

1. La Commissione esamina senza indugio le informa-
zioni di cui sia eventualmente in possesso, in merito a
presunti aiuti illegali, da qualsiasi fonte esse provengano.

2. Se necessario, essa chiede informazioni allo Stato
membro interessato. Si applicano, con gli opportuni adat-
tamenti, l’articolo 2, paragrafo 2, e l’articolo 5, paragrafi 1
e 2.

3. Se lo Stato membro interessato, nonostante un solle-
cito a norma dell’articolo 5, paragrafo 2, non fornisce le
informazioni richieste nel termine stabilito dalla
Commissione o fornisce informazioni incomplete, la
Commissione adotta una decisione con la quale richiede
tali informazioni (in seguito denominata «ingiunzione di
fornire informazioni»). La decisione specifica le informa-
zioni richieste e stabilisce un termine adeguato entro il
quale devono essere fornite.
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Articolo 11

Ingiunzione di sospendere o di recuperare a titolo
provvisorio gli aiuti

1. Dopo aver dato allo Stato membro interessato l’op-
portunità di presentare le proprie osservazioni, la
Commissione può adottare una decisione, con la quale
ordina a detto Stato membro di sospendere l’erogazione di
ogni aiuto concesso illegalmente, fino a che non abbia
deciso in merito alla compatibilità dell’aiuto con il
mercato comune (in seguito denominata «ingiunzione di
sospensione»).

2. Dopo aver dato allo Stato membro interessato l’op-
portunità di presentare le proprie osservazioni, la
Commissione può adottare una decisione, con la quale
ordina a detto Stato membro di recuperare a titolo provvi-
sorio ogni aiuto concesso illegalmente, fino a che non
abbia deciso in merito alla compatibilità dell’aiuto con il
mercato comune (in seguito denominata «ingiunzione di
recupero»), se vengono rispettati i seguenti criteri:

— in base a una pratica consolidata non sussistono dubbi
circa il carattere di aiuto della misura in questione;

— occorre affrontare una situazione di emergenza;
— esiste un grave rischio di danno consistente e irrepara-

bile ad un concorrente.

Il recupero viene eseguito secondo la procedura di cui
all’articolo 14, paragrafi 2 e 3. Dopo l’effettivo recupero
dell’aiuto la Commissione adotta una decisione entro i
termini applicabili agli aiuti notificati.

La Commissione può autorizzare lo Stato membro ad
abbinare il recupero dell’aiuto alla corresponsione di un
aiuto di emergenza all’impresa in questione.

Le disposizioni del presente paragrafo si applicano esclu-
sivamente agli aiuti illegali erogati dopo l’entrata in vigore
del presente regolamento.

Articolo 12

Mancato rispetto di una decisione d’ingiunzione

Se uno Stato membro non si conforma ad un’ingiunzione
di sospensione o ad un’ingiunzione di recupero, la
Commissione, pur continuando a esaminare il caso nel
merito in base alle informazioni a sua disposizione, può
adire direttamente la Corte di giustizia delle Comunità
europee perché essa dichiari che il mancato rispetto della
decisione configura una violazione del trattato.

Articolo 13

Decisioni della Commissione

1. L’esame di presunti aiuti illegali dà luogo ad una
decisione a norma dell’articolo 4, paragrafi 2, 3 o 4. Nel
caso di decisioni di avvio del procedimento d’indagine

formale, il procedimento si conclude con una decisione a
norma dell’articolo 7. In caso di mancato rispetto, da
parte d’uno Stato membro, dell’ingiunzione di fornire
informazioni, tale decisione è adottata in base alle infor-
mazioni disponibili.

2. Nel caso di presunti aiuti illegali, fatto salvo l’arti-
colo 11, paragrafo 2, la Commissione non è vincolata al
rispetto del termine stabilito agli articoli 4, paragrafo 5, 7,
paragrafo 6 e 7, paragrafo 7.

3. L’articolo 9 si applica per quanto compatibile.

Articolo 14

Recupero degli aiuti

1. Nel caso di decisioni negative relative a casi di aiuti
illegali la Commissione adotta una decisione con la quale
impone allo Stato membro interessato di adottare tutte le
misure necessarie per recuperare l’aiuto dal beneficiario
(in seguito denominata «decisione di recupero»). La
Commissione non impone il recupero dell’aiuto qualora
ciò sia in contrasto con un principio generale del diritto
comunitario.

2. All’aiuto da recuperare ai sensi di una decisione di
recupero si aggiungono gli interessi calcolati in base a un
tasso adeguato stabilito dalla Commissione. Gli interessi
decorrono dalla data in cui l’aiuto illegale è divenuto
disponibile per il beneficiario, fino alla data di recupero.

3. Fatta salva un’eventuale ordinanza della Corte di
giustizia delle Comunità europee emanata ai sensi dell’ar-
ticolo 185 del trattato, il recupero va effettuato senza
indugio secondo le procedure previste dalla legge dello
Stato membro interessato, a condizione che esse consen-
tano l’esecuzione immediata ed effettiva della decisione
della Commissione. A tal fine e in caso di procedimento
dinanzi ai tribunali nazionali, gli Stati membri interessati
adottano tutte le misure necessarie disponibili nei rispet-
tivi ordinamenti giuridici, comprese le misure provvisorie,
fatto salvo il diritto comunitario.

Articolo 15

Periodo limite

1. I poteri della Commissione per quanto riguarda il
recupero degli aiuti sono soggetti ad un periodo limite di
10 anni.

2. Il periodo limite inizia il giorno in cui l’aiuto ille-
gale viene concesso al beneficiario come aiuto individuale
o come aiuto rientrante in un regime di aiuti. Qualsiasi
azione intrapresa dalla Commissione o da uno Stato
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membro, che agisca su richiesta della Commissione, nei
confronti dell’aiuto illegale interrompe il periodo limite.
Ogni interruzione fa ripartire il periodo da zero. Il
periodo limite viene sospeso per il tempo in cui la deci-
sione della Commissione è oggetto di un procedimento
dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee.

3. Ogni aiuto per il quale è scaduto il periodo limite è
considerato un aiuto esistente.

CAPO IV

PROCEDURA RELATIVA AGLI AIUTI ATTUATI IN
MODO ABUSIVO

Articolo 16

Aiuti attuati in modo abusivo

Fatto salvo l’articolo 23, la Commissione può, nei casi di
aiuti attuati in modo abusivo, avviare il procedimento
d’indagine formale di cui all’articolo 4, paragrafo 4. Si
applicano, per quanto compatibili, gli articoli 6, 7, 9, 10,
11, paragrafo 1, 12, 13, 14 e 15.

CAPO V

PROCEDURA RELATIVA AI REGIMI DI AIUTI
ESISTENTI

Articolo 17

Cooperazione a norma dell’articolo 93, paragrafo 1
del trattato

1. La Commissione ottiene dallo Stato membro inte-
ressato tutte le informazioni necessarie alla revisione, in
collaborazione con lo Stato membro, dei regimi di aiuti
esistenti a norma dell’articolo 93, paragrafo 1, del trattato.

2. Se la Commissione ritiene che un regime di aiuti
non sia, o non sia più, compatibile con il mercato
comune, informa lo Stato membro interessato della sua
posizione preliminare, dandogli l’opportunità di presen-
tare le proprie osservazioni entro il termine di un mese.
In casi debitamente giustificati la Commissione può
prorogare tale termine.

Articolo 18

Proposta di opportune misure

Se la Commissione, alla luce delle informazioni fornite
dallo Stato membro a norma dell’articolo 17, conclude
che il regime di aiuti esistente non è, ovvero non è più,
compatibile con il mercato comune, emette una racco-
mandazione in cui propone opportune misure allo Stato

membro interessato. La raccomandazione può in partico-
lare proporre:

a) modificazioni sostanziali del regime di aiuti,

b) l’introduzione di obblighi procedurali o

c) l’abolizione del regime di aiuti.

Articolo 19

Conseguenze giuridiche di una proposta di oppor-
tune misure

1. Se lo Stato membro interessato accetta le misure
proposte dalla Commissione e ne informa quest’ultima, la
Commissione ne prende atto e ne informa lo Stato
membro. A seguito della sua accettazione, lo Stato
membro è tenuto a dare applicazione alle opportune
misure.

2. Se lo Stato membro interessato rifiuta di attuare le
misure proposte e la Commissione, dopo aver considerato
gli argomenti dello Stato membro, continua a ritenere
necessaria tale attuazione, la Commissione avvia il proce-
dimento di cui all’articolo 4, paragrafo 4. Si applicano in
tal caso, con gli opportuni adattamenti, gli articoli 6, 7 e
9.

CAPO VI

PARTI INTERESSATE

Articolo 20

Diritti degli interessati

1. Ogni parte interessata può presentare osservazioni, a
norma dell’articolo 6 in seguito ad una decisione della
Commissione di dare inizio al procedimento d’indagine
formale. A ogni parte interessata che abbia presentato
osservazioni e a ogni beneficiario di aiuti individuali viene
trasmessa copia della decisione adottata dalla Commis-
sione a norma dell’articolo 7.

2. Ogni parte interessata può informare la Commis-
sione di ogni presunto aiuto illegale e di ogni presunta
attuazione abusiva di aiuti. La Commissione, se ritiene
che, in base alle informazioni in suo possesso, non vi
siano motivi sufficienti per esprimere un parere sul caso,
ne informa l’interessato. La Commissione, se adotta una
decisione su un caso riguardante l’argomento delle infor-
mazioni fornite, invia copia di tale decisione alla parte
interessata.

3. A sua richiesta, ogni parte interessata ottiene copia
di qualsiasi decisione adottata a norma degli articoli 4, 7,
10, paragrafo 3, e 11.
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CAPO VII

CONTROLLO

Articolo 21

Relazioni annuali

1. Gli Stati membri presentano alla Commissione rela-
zioni annuali su tutti i regimi di aiuti esistenti non assog-
gettati a obblighi specifici in tal senso nell’ambito di una
decisione condizionale a norma dell’articolo 7, paragrafo
4.

2. Qualora lo Stato membro interessato, nonostante sia
stato sollecitato, non presenti una relazione annuale, la
Commissione può procedere a norma dell’articolo 18 nei
confronti del regime di aiuti in questione.

Articolo 22

Controlli in loco

1. Qualora la Commissione nutra forti dubbi sul
rispetto, da parte di uno Stato membro, di una decisione
di non sollevare obiezioni, di una decisione positiva o di
una decisione condizionale per quanto riguarda gli aiuti
individuali, detto Stato membro, dopo aver avuto l’oppor-
tunità di presentare le proprie osservazioni, deve consen-
tirle di effettuare ispezioni in loco.

2. Per verificare l’osservanza della decisione in
questione, gli agenti autorizzati dalla Commissione
dispongono dei seguenti poteri:

a) accedere a tutti i locali e terreni dell’impresa interes-
sata;

b) chiedere spiegazioni orali sul posto;

c) controllare i registri e gli altri documenti aziendali,
nonché eseguire o richiedere copie degli stessi.

Se necessario, la Commissione può farsi assistere da
esperti indipendenti.

3. La Commissione informa per iscritto e con suffi-
ciente anticipo lo Stato membro interessato dell’ispezione
in loco e comunica l’identità degli agenti e degli esperti
incaricati di effettuarla. Qualora lo Stato membro faccia
valere obiezioni debitamente giustificate in merito alla
scelta degli esperti operata dalla Commissione, la nomina
degli esperti stessi avviene di comune accordo con lo
Stato membro. Detti agenti ed esperti, incaricati dei
controlli in loco, presentano un’autorizzazione scritta in
cui sono specificati l’oggetto e lo scopo dell’ispezione.

4. Agenti autorizzati dallo Stato membro nel quale
deve essere effettuata l’ispezione possono assistervi.

5. La Commissione fornisce allo Stato membro una
copia delle relazioni prodotte a seguito dell’ispezione.

6. Quando un’impresa si oppone allo svolgimento di
un’ispezione disposta con una decisione della Commis-
sione a norma del presente articolo, lo Stato membro
interessato presta agli agenti ed agli esperti autorizzati
dalla Commissione l’assistenza necessaria per consentire
lo svolgimento dei controlli. A tal fine, gli Stati membri
dopo aver consultato la Commissione, adottano le misure
necessarie entro il termine di 18 mesi dall’entrata in
vigore del presente regolamento.

Articolo 23

Mancato rispetto di decisioni e di sentenze

1. Qualora lo Stato membro interessato non si
conformi ad una decisione condizionale o negativa, in
particolare nei casi di cui all’articolo 14, la Commissione
può adire direttamente la Corte di giustizia delle Comu-
nità europee ai sensi dell’articolo 93, paragrafo 2, del
trattato.

2. La Commissione, se ritiene che lo Stato membro
interessato non si sia conformato ad una sentenza della
Corte di giustizia delle Comunità europee, può procedere
nei suoi confronti ai sensi dell’articolo 171 del trattato.

CAPO VIII

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

Articolo 24

Segreto professionale

La Commissione e gli Stati membri, nonché i loro funzio-
nari e altri agenti, inclusi gli esperti indipendenti nomi-
nati dalla Commissione, sono tenuti a non divulgare le
informazioni protette dal segreto professionale acquisite
in applicazione del presente regolamento.

Articolo 25

Destinatario delle decisioni

Le decisioni adottate a norma dei capi II, III, IV, V e VII
sono indirizzate allo Stato membro interessato. La
Commissione notifica le decisioni tempestivamente a
quest’ultimo e gli offre la possibilità di comunicare alla
Commissione quali informazioni siano a suo parere
soggette all’obbligo del segreto professionale.
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Articolo 26

Pubblicazione delle decisioni

1. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee un’informazione sintetica delle
decisioni da essa adottate a norma dell’articolo 4, paragrafi
2 e 3, e del combinato disposto degli articoli 18 e 19,
paragrafo 1. Tale informazione sintetica precisa che è
possibile ottenere copia del testo integrale della decisione
nella lingua o nelle lingue facenti fede.

2. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee le decisioni da essa adottate ai
sensi dell’articolo 4, paragrafo 4, nella lingua facente fede.
Nelle Gazzette ufficiali pubblicate in lingue diverse dalla
lingua facente fede, la decisione è pubblicata nella lingua
facente fede ed è corredata di una sintesi significativa
nella lingua della Gazzetta ufficiale.

3. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee le decisioni da essa adottate a
norma dell’articolo 7.

4. Nei casi di cui all’articolo 4, paragrafo 6, o all’arti-
colo 8, paragrafo 2, un avviso è pubblicato nella Gazzetta
ufficiale delle Comunità europee.

5. Il Consiglio, deliberando all’unanimità, può decidere
di pubblicare le decisioni di cui all’articolo 93, paragrafo
2, terzo comma, del trattato nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

Articolo 27

Disposizioni di attuazione

La Commissione, secondo la procedura di cui all’articolo
29, è autorizzata ad emanare disposizioni di attuazione
riguardanti la forma, il contenuto e le altre modalità della
notificazione, la forma, il contenuto e le altre modalità
delle relazioni annuali, le modalità dei termini e il calcolo
dei termini e il tasso di interesse di cui all’articolo 14,
paragrafo 2.

Articolo 28

Comitato consultivo in materia di aiuti di Stato

È istituito un comitato consultivo in materia di aiuti di
Stato (in seguito denominato «comitato»), composto di
rappresentanti degli Stati membri e presieduto dal rappre-
sentante della Commissione.

Articolo 29

Consultazione del comitato

1. La Commissione consulta il comitato prima di adot-
tare qualsiasi disposizione di attuazione a norma dell’arti-
colo 27.

2. La consultazione del comitato avviene in una
riunione convocata dalla Commissione. I progetti e i
documenti da esaminare sono allegati alla convocazione.
La riunione ha luogo non prima di 2 mesi dall’invio della
convocazione. Questo periodo può essere ridotto in caso
di urgenza.

3. Il rappresentante della Commissione sottopone al
comitato un progetto delle misure da adottare. Il comi-
tato, entro un termine che il presidente può fissare in
funzione dell’urgenza della questione in esame, formula il
suo parere sul progetto, eventualmente procedendo a vota-
zione.

4. Il parere è iscritto a verbale; inoltre, ciascuno Stato
membro ha il diritto di chiedere che la sua posizione
figuri a verbale. Il comitato può raccomandare di pubbli-
care il suo parere nella Gazzetta ufficiale delle Comu-
nità europee.

5. La Commissione tiene in massima considerazione il
parere formulato dal comitato. Essa lo informa del modo
in cui ha tenuto conto del suo parere.

Articolo 30

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta uffi-
ciale delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 22 marzo 1999.

Per il Consiglio

Il presidente

G. VERHEUGEN
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REGOLAMENTO (CE) N. 68/2001 DELLA COMMISSIONE
del 12 gennaio 2001

relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio, del 7 maggio
1998, sull'applicazione degli articoli 92 e 93 del trattato che
istituisce la Comunità europea a determinate categorie di aiuti
di Stato orizzontali (1), in particolare l'articolo 1, paragrafo 1,
lettera a), punto iv),

previa pubblicazione del progetto del presente regolamento (2),

sentito il comitato consultivo in materia di aiuti di Stato,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 994/98 abilita la Commissione a
dichiarare, a norma dell'articolo 87 del trattato, che
determinati aiuti destinati alla formazione sono compati-
bili con il mercato comune e non sono soggetti all'ob-
bligo di notifica di cui all'articolo 88, paragrafo 3, del
trattato.

(2) La Commissione ha applicato, in numerose decisioni, gli
articoli 87 ed 88 del trattato agli aiuti destinati alla
formazione ed ha inoltre esposto la sua politica in
materia, da ultimo nella disciplina degli aiuti di Stato
destinati alla formazione (3). Alla luce della considerevole
esperienza acquisita dalla Commissione nell'applicazione
dei suddetti articoli del trattato agli aiuti alla formazione,
è opportuno, al fine di garantire un controllo efficace e
semplificare le formalità amministrative senza indebolire
il controllo della Commissione, che quest'ultima eserciti i
poteri conferiti dal regolamento (CE) n. 994/98.

(3) Al fine di instaurare una politica trasparente e coerente
per tutti i settori è opportuno che il campo di applica-
zione del presente regolamento sia il più ampio possibile
ed includa anche il settore agricolo, quello della pesca e
dell'acquacoltura.

(4) Il presente regolamento si applica fatta salva la possibi-
lità per gli Stati membri di notificare aiuti alla forma-
zione. Tali aiuti saranno valutati dalla Commissione, in
particolare, alla luce dei criteri stabiliti nel presente rego-
lamento o, se del caso, in base agli specifici orientamenti
o discipline comunitarie applicabili a determinati settori.
Discipline e orientamenti del genere esistono attual-
mente per le attività riguardanti la produzione, trasfor-
mazione e commercializzazione dei prodotti elencati
nell'allegato I del trattato e per il settore dei trasporti
marittimi. La disciplina sugli aiuti alla formazione cessa
di essere applicabile a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente regolamento, che ne sostituisce le
disposizioni.

(5) Si rammenta a fini di trasparenza che, conformemente
all'articolo 51, paragrafo 1, secondo comma, del regola-
mento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio
1999, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia
(FEAOG) e che modifica ed abroga taluni regolamenti (4),
gli articoli da 87 a 89 del trattato non si applicano ai
contributi finanziari accordati dagli Stati membri per
misure che beneficiano del sostegno comunitario alla
formazione professionale ai sensi delle disposizioni
dell'articolo 9 di detto regolamento.

(6) A fini di trasparenza conviene sottolineare che il
presente regolamento si applica soltanto alle misure di
formazione che costituiscono aiuto di Stato ai sensi
dell'articolo 87, paragrafo 1, del trattato. Numerose
misure di formazione non rientrano invece nel disposto
di detto articolo, ma costituiscono misure generali appli-
cabili a qualunque impresa di qualunque settore, senza
discriminazioni e senza che intervenga l'esercizio di un
potere discrezionale da parte delle autorità che applicano
la misura, per esempio nel caso di regimi generali di
incentivi fiscali, quali crediti fiscali automatici a favore di
tutte le imprese che investono nella formazione dei
dipendenti. Altre misure di formazione non rientrano
nel campo d'applicazione dell'articolo 87, paragrafo 1,
del trattato perché dettate a favore di qualunque persona
fisica, senza favorire determinate imprese o settori.
Esempi di tali misure sono costituiti dalla formazione
scolastica e professionale iniziale (come i contratti di
apprendistato e i sistemi di formazione in alternanza),
dalla formazione o riqualificazione dei disoccupati,
compresi i tirocini in azienda, dalle misure direttamente
rivolte ai lavoratori o ad alcune categorie di lavoratori,
che danno loro la possibilità di seguire formazioni non
connesse all'impresa o al settore di attività in cui sono
occupati (per esempio: il «monte ore» riservato alla
formazione). Va ricordato d'altra parte che i contributi
dei fondi settoriali, se sono resi obbligatori dallo Stato,
non sono considerati risorse private ma costituiscono
risorse statali ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 1, del
trattato.

(7) Il presente regolamento deve esentare gli aiuti che soddi-
sfino le condizioni pertinenti in esso stabilite e i regimi
di aiuto, a condizione che ogni aiuto erogabile ai sensi di
un regime rispetti le condizioni del presente regola-
mento. Per garantire un controllo efficace e semplificare
le formalità amministrative senza indebolire la sorve-
glianza esercitata dalla Commissione, i regimi di aiuto ed
i singoli aiuti accordati al di fuori di un regime devono
contenere un riferimento esplicito al presente regola-
mento.

(1) GU L 142 del 14.5.1998, pag. 1.
(2) GU C 89 del 28.3.2000, pag. 8.
(3) GU C 343 dell'11.11.1998, pag. 10. (4) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 80.
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(8) Per evitare difformità che potrebbero causare distorsioni
della concorrenza, per facilitare il coordinamento tra le
differenti iniziative comunitarie e nazionali relative a
piccole e medie imprese e per motivi di trasparenza
amministrativa e di certezza del diritto, la definizione
delle piccole e medie imprese utilizzata ai fini del
presente regolamento deve essere quella di cui alla racco-
mandazione 96/280/CE della Commissione, del 3 aprile
1996, relativa alla definizione delle piccole e medie
imprese (1).

(9) Per determinare se un aiuto sia o meno compatibile con
il mercato comune ai sensi del presente regolamento, è
necessario prendere in considerazione l'intensità
dell'aiuto e, pertanto, l'importo dell'aiuto espresso in
equivalente sovvenzione. Il calcolo dell'equivalente
sovvenzione degli aiuti erogabili in più quote e degli
aiuti concessi sotto forma di prestito agevolato richiede
l'applicazione dei tassi d'interesse praticati sul mercato al
momento della concessione. Ai fini di un'applicazione
uniforme, trasparente e semplificata delle norme in
materia di aiuti di Stato, è opportuno considerare che i
tassi di mercato applicabili ai fini del presente regola-
mento sono i tassi di riferimento, a condizione che, nel
caso dei prestiti agevolati, questi siano assistiti dalle
normali garanzie e non comportino rischi eccessivi. I
tassi di riferimento devono essere quelli fissati periodica-
mente dalla Commissione in base a criteri oggettivi e
pubblicati nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee e
su Internet.

(10) La formazione induce solitamente effetti secondari posi-
tivi per la società nel suo complesso, in quanto aumenta
la riserva di lavoratori qualificati alla quale altre imprese
possono attingere, migliora la competitività dell'industria
comunitaria e svolge un ruolo importante nella strategia
europea a favore dell'occupazione. Dato che gli investi-
menti effettuati dalle imprese comunitarie nella forma-
zione dei loro dipendenti sono solitamente scarsi, gli
aiuti di Stato possono contribuire a correggere questa
imperfezione del mercato e possono pertanto essere
considerati, a determinate condizioni, compatibili con il
mercato comune e dispensati dall'obbligo di notifica-
zione preventiva.

(11) Al fine di assicurare che gli aiuti di Stato siano limitati al
minimo indispensabile per realizzare l'obiettivo comuni-
tario che le forze di mercato da sole non consentireb-
bero di raggiungere, è opportuno che le intensità ammis-
sibili degli aiuti esentati vengano modulate in base al
tipo di formazione, alle dimensioni dell'impresa e alla
sua ubicazione geografica.

(12) La formazione generale fornisce qualifiche trasferibili e
migliora sostanzialmente il collocamento dei lavoratori
che ne hanno beneficiato. Gli aiuti aventi tale obiettivo
producono minori distorsioni della concorrenza,
cosicché intensità più elevate di aiuto possono essere
considerate compatibili con il mercato comune ed esen-

tate dalla notificazione preventiva. La formazione speci-
fica, invece, la quale va principalmente a beneficio
dell'impresa, comporta un maggiore rischio di distor-
sione della concorrenza, cosicché l'intensità dell'aiuto
che può essere considerata compatibile ed esentata dalla
notificazione preventiva deve essere molto inferiore.

(13) Tenuto conto degli svantaggi che si trovano ad affron-
tare le PMI e dei costi relativamente più elevati che
devono sostenere per investire nella formazione dei
propri dipendenti, nel caso delle PMI le intensità di aiuto
esentate in virtù del presente regolamento devono essere
aumentate.

(14) Nelle regioni assistite ai sensi dell'articolo 87, paragrafo
3, lettere a) e c), del trattato la formazione induce effetti
secondari positivi relativamente maggiori, poiché in tali
regioni gli investimenti nella formazione sono decisa-
mente insufficienti ed il tasso di disoccupazione è più
elevato. Pertanto, nel caso delle regioni suddette, le
intensità di aiuto esentate in virtù del presente regola-
mento devono essere aumentate.

(15) Le caratteristiche della formazione nel settore dei
trasporti marittimi giustificano un'impostazione specifica
per tale settore.

(16) È opportuno che gli aiuti di importo elevato rimangano
soggetti ad una valutazione individuale da parte della
Commissione prima che sia data loro esecuzione. Gli
aiuti superiori ad un importo che è opportuno fissare ad
1 milione di EUR sono esclusi dall'esenzione di cui al
presente regolamento e restano soggetti agli obblighi di
cui all'articolo 88, paragrafo 3, del trattato.

(17) L'esenzione di cui al presente regolamento non deve
essere applicata agli aiuti cumulati con altri aiuti di
Stato, inclusi quelli concessi da amministrazioni nazio-
nali, regionali o locali, o con misure di sostegno comu-
nitarie, relativamente agli stessi costi ammissibili,
quando l'importo degli aiuti cumulati superi i massimali
fissati dal presente regolamento.

(18) Per garantire la trasparenza ed un controllo efficace ai
sensi dell'articolo 3 del regolamento (CE) n. 994/98 del
Consiglio, è opportuno prescrivere agli Stati membri di
comunicare alla Commissione, mediante un formulario
tipo, informazioni sintetiche ai fini della pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee ogni volta
che, in applicazione del presente regolamento, viene data
esecuzione a regimi di aiuti o vengono concessi singoli
aiuti al di fuori di un regime. È opportuno, per i mede-
simi motivi, stabilire norme relative ai registri degli aiuti
esentati in virtù del presente regolamento che gli Stati
membri devono tenere. Ai fini della relazione annuale
che ogni Stato membro ha l'obbligo di presentare alla
Commissione, è opportuno che questa stabilisca quali
specifiche informazioni devono esserle comunicate, se
del caso in formato elettronico, tenuto conto della
diffusa disponibilità della tecnologia necessaria.(1) GU L 107 del 30.4.1996, pag. 4.
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(19) Alla luce dell'esperienza acquisita in materia dalla
Commissione e, in particolare, della frequenza con la
quale è in genere necessaria una revisione della politica
in materia di aiuti di Stato, è opportuno limitare il
periodo di applicazione del presente regolamento. Nel
caso in cui il presente regolamento giungesse a scadenza
senza essere stato prorogato, i regimi di aiuti già esentati
in virtù dello stesso devono continuare ad essere esentati
per un periodo di sei mesi,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Campo di applicazione

Il presente regolamento si applica agli aiuti in tutti i settori,
incluse le attività connesse alla produzione, trasformazione o
commercializzazione dei prodotti di cui all'allegato I del
trattato.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento, si intende per:

a) «aiuto», qualsiasi misura che soddisfi tutti i criteri di cui
all'articolo 87, paragrafo 1, del trattato;

b) «piccola o media impresa», qualsiasi impresa che soddisfi i
criteri di cui all'allegato I;

c) «grande impresa», qualsiasi impresa che non rientri nella
definizione di PMI di cui all'allegato I;

d) «formazione specifica», la formazione che comporti insegna-
menti direttamente e prevalentemente applicabili alla posi-
zione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l'im-
presa beneficiaria e che fornisca qualifiche che non siano
trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione, o lo
siano solo limitatamente;

e) «formazione generale», la formazione che comporti insegna-
menti non applicabili esclusivamente o prevalentemente alla
posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso
l'impresa beneficiaria, ma che fornisca qualifiche ampia-
mente trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione e
che pertanto migliori in modo significativo la possibilità di
collocamento del dipendente. La formazione è «generale» se,
ad esempio,

— è organizzata congiuntamente da diverse imprese indi-
pendenti ovvero ne possono beneficiare i dipendenti di
diverse imprese,

— è riconosciuta, certificata e convalidata dalle autorità o
dagli organismi pubblici o da altri organismi ed istitu-
zioni ai quali gli Stati membri o la Comunità abbiano
attribuito competenza in materia;

f) «intensità dell'aiuto», l'importo lordo dell'aiuto espresso in
percentuale dei costi ammissibili del progetto. Tutti i valori
utilizzati sono al lordo di qualsiasi imposta diretta. Quando
un aiuto è concesso in forma diversa da una sovvenzione
diretta in denaro, l'importo dell'aiuto è l'equivalente della
sovvenzione. Gli aiuti erogabili in più quote sono attualiz-
zati al loro valore al momento della concessione. Il tasso di
interesse da utilizzare ai fini dell'attualizzazione e del
calcolo dell'importo dell'aiuto nel caso di un prestito agevo-
lato è il tasso di riferimento applicabile al momento della
concessione;

g) «lavoratore svantaggiato»,

— durante i primi sei mesi dall'assunzione, qualsiasi
giovane di meno di 25 anni che non abbia in prece-
denza ancora ottenuto il primo impiego retribuito rego-
larmente,

— qualsiasi persona affetta da un grave handicap fisico,
mentale o psichico, che sia tuttavia in grado di entrare
nel mercato del lavoro,

— qualsiasi lavoratore migrante che si sposta o si è
spostato all'interno della Comunità o diviene residente
nella Comunità per assumervi un lavoro e necessita di
una formazione professionale e/o linguistica,

— durante i primi sei mesi dall'assunzione, qualsiasi
persona che desideri riprendere un'attività lavorativa
dopo un'interruzione di almeno tre anni, in particolare
qualsiasi persona che abbia lasciato il lavoro per la
difficoltà di conciliare vita lavorativa e vita familiare,

— qualsiasi persona di più di 45 anni priva di un titolo di
studio di livello secondario superiore o equivalente,

— durante i primi sei mesi dall'assunzione, qualsiasi disoc-
cupato di lungo periodo, ossia una persona senza lavoro
da oltre 12 mesi consecutivi.

Articolo 3

Condizioni per l'esenzione

1. Gli aiuti singoli, accordati al di fuori di un regime di aiuti,
che rispettino tutte le condizioni di cui al presente regola-
mento, sono compatibili con il mercato comune ai sensi dell'ar-
ticolo 87, paragrafo 3, del trattato e sono esentati dall'obbligo
di notifica di cui all'articolo 88, paragrafo 3, del trattato,
purché essi contengano un riferimento esplicito al presente
regolamento, citandone il titolo e gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

2. I regimi di aiuto che rispettino tutte le condizioni di cui al
presente regolamento sono compatibili con il mercato comune
ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 3, del trattato e sono esentati
dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 88, paragrafo 3, del
trattato, purché:

a) qualsiasi aiuto, accordabile nell'ambito di un regime, rispetti
tutte le condizioni di cui al presente regolamento;

b) il regime di aiuti contenga un riferimento esplicito al
presente regolamento, citandone il titolo e gli estremi di
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.
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3. I singoli aiuti concessi in base ad un regime di cui al
paragrafo 2 sono compatibili con il mercato comune ai sensi
dell'articolo 87, paragrafo 1, del trattato e sono esenti dall'ob-
bligo di notificazione di cui all'articolo 88, paragrafo 3, del
trattato, purché rispettino direttamente tutte le condizioni di
cui al presente regolamento.

Articolo 4

Aiuti alla formazione esentati

1. I regimi di aiuti ed i singoli aiuti destinati alla formazione
devono soddisfare le condizioni di cui ai successivi paragrafi da
2 a 7.

2. Quando l'aiuto è concesso a favore della formazione
specifica, la sua intensità non può essere superiore al 25 % per
le grandi imprese ed al 35 % per le piccole e medie imprese.

Le intensità di cui sopra sono maggiorate di 5 punti percentuali
per le imprese stabilite nelle regioni ammesse a beneficiare
degli aiuti a finalità regionale in virtù dell'articolo 87, paragrafo
3, lettera c), del trattato e di 10 punti percentuali per le imprese
stabilite nelle regioni ammesse a beneficiare degli aiuti a finalità
regionale in virtù dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera a), del
trattato.

3. Quando l'aiutò è concesso a favore della formazione
generale, la sua intensità non può essere superiore al 50 % per
le grandi imprese e al 70 % per le piccole e medie imprese.

Le intensità di cui sopra sono maggiorate di 5 punti percentuali
per le imprese stabilite nelle regioni ammesse a beneficiare
degli aiuti a finalità regionale in virtù dell'articolo 87, paragrafo
3, lettera c), del trattato e di 10 punti percentuali per le imprese
stabilite nelle regioni ammesse a beneficiare degli aiuti a finalità
regionale in virtù dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera a), del
trattato.

4. Le intensità massime di cui ai paragrafi 2 e 3 sono
maggiorate di 10 punti percentuali se la formazione è dispen-
sata a lavoratori svantaggiati.

5. Nei casi in cui il progetto di aiuto preveda elementi di
formazione specifica e di formazione generale, che non
possano essere distinti ai fini del calcolo dell'intensità dell'aiuto,
e nei casi in cui non sia possibile stabilire se il progetto di aiuto
alla formazione abbia carattere specifico o generale, si appli-
cano le intensità relative alla formazione specifica, di cui al
paragrafo 2.

6. Quando l'aiuto concesso riguarda il settore dei trasporti
marittimi, la sua intensità può raggiungere il 100 % indipen-
dentemente dal fatto che il progetto di formazione riguardi la
formazione specifica o quella generale, purché vengano soddi-
sfatte le seguenti condizioni:

a) il partecipante al progetto di formazione non è un membro
attivo dell'equipaggio, ma soprannumerario e

b) la formazione viene impartita a bordo di navi immatricolate
nei registri comunitari.

7. I costi ammissibili nell'ambito di un progetto di aiuti per
la formazione sono i seguenti:

a) costi del personale docente;

b) spese di trasferta del personale docente e dei destinatari
della formazione;

c) altre spese correnti, come materiali, forniture, ecc.;

d) ammortamento degli strumenti e delle attrezzature, per la
quota da riferire al loro uso esclusivo per il progetto di
formazione;

e) costi dei servizi di consulenza sull'iniziativa di formazione;

f) costi di personale per i partecipanti al progetto di forma-
zione, fino ad un massimo pari al totale degli altri costi
ammissibili di cui ai punti da a) ad e). Possono essere prese
in considerazione soltanto le ore durante le quali i lavoratori
hanno effettivamente partecipato alla formazione, detratte le
ore produttive o equivalenti.

I costi ammissibili devono essere documentati, trasparenti e
suddivisi per voci.

Articolo 5

Concessione di singoli aiuti di importo elevato

L'esenzione non si applica qualora l'importo dell'aiuto concesso
ad un'impresa per un singolo progetto di formazione ecceda la
somma di 1 milione di EUR.

Articolo 6

Cumulo

1. I massimali di aiuto di cui agli articoli 4 e 5 si applicano
indipendentemente dal fatto che il sostegno al progetto sia
finanziato interamente con fondi nazionali o sia cofinanziato
dalla Comunità.

2. Gli aiuti esentati in virtù del presente regolamento non
possono essere cumulati con altri aiuti di Stato ai sensi dell'arti-
colo 87, paragrafo 1, del trattato, né con altre misure di
sostegno comunitario, in relazione agli stessi costi ammissibili,
quando tale cumulo darebbe luogo ad un'intensità d'aiuto supe-
riore al livello fissato dal presente regolamento.

Articolo 7

Trasparenza e controllo

1. Gli Stati membri, quando applicano un regime di aiuti
esentati in virtù del presente regolamento, o concedono un
singolo aiuto parimenti esentato al di fuori di un tale regime,
trasmettono alla Commissione, entro dieci giorni lavorativi, ai
fini della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee, una sintesi delle informazioni relative a tali regimi di
aiuti o singoli aiuti secondo il modello di cui all'allegato II.
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2. Gli Stati membri conservano registri dettagliati dei regimi di aiuti esentati in virtù del presente
regolamento, dei singoli aiuti concessi in applicazione di tali regimi e dei singoli aiuti esentati in virtù del
presente regolamento concessi al di fuori dei regimi di aiuti esistenti. Tali registri devono contenere tutte le
informazioni necessarie per valutare se le condizioni di esenzione previste dal presente regolamento sono
soddisfatte. Gli Stati membri devono conservare le registrazioni relative agli aiuti singoli per un periodo di
dieci anni, a decorrere dalla data in cui l'aiuto è stato concesso, nonché quelle relative ai regimi di aiuti per
un periodo di dieci anni, a decorrere dalla data in cui è stato concesso l'ultimo aiuto singolo a norma del
regime in questione. Su richiesta scritta della Commissione, gli Stati membri interessati le trasmettono,
entro 20 giorni lavorativi, oppure entro un termine più lungo fissato nella richiesta stessa, tutte le
informazioni che la Commissione ritiene necessarie per accertare se le condizioni del presente regolamento
siano state rispettate.

3. Gli Stati membri presentano una relazione sull'applicazione del presente regolamento per ogni anno
civile completo o periodo di anno civile nel quale il presente regolamento è applicabile, secondo il modello
di cui all'allegato III del presente regolamento, nonché in formato elettronico. Gli Stati membri trasmettono
tale relazione alla Commissione al più tardi entro tre mesi dalla scadenza del periodo al quale essa si
riferisce.

Articolo 8

Entrata in vigore e periodo di validità

1. Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla data di pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Esso resta in vigore fino al 31 dicembre 2006.

2. Alla scadenza del periodo di validità del presente regolamento, i regimi di aiuti esentati a norma del
regolamento stesso continuano a beneficiare dell'esenzione durante un periodo transitorio di sei mesi.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 gennaio 2001.

Per la Commissione

Mario MONTI

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

Definizione delle piccole e medie imprese

[estratto dalla raccomandazione 96/280/CE della Commissione, del 3 aprile 1996, relativa alla definizione delle piccole e medie
imprese (GU L 107 del 30.4.1996, pag. 4)]

«Articolo 1

1. Le piccole e medie imprese, in appresso denominate «PMI», sono definite come imprese:

— aventi meno di 250 dipendenti, e

— aventi:
— o un fatturato annuo non superiore a 40 milioni di EUR, o
— un totale di bilancio annuo non superiore a 27 milioni di EUR,

— e in possesso del requisito di indipendenza definito al paragrafo 3.

2. Ove sia necessario distinguere tra una piccola e una media impresa, la «piccola impresa» è definita come un'impresa:

— avente meno di 50 dipendenti, e

— avente:
— o un fatturato annuo non superiore a 7 milioni di EUR, o
— un totale di bilancio annuo non superiore a 5 milioni di EUR,

— e in possesso del requisito di indipendenza definito al paragrafo 3.

3. Sono considerate imprese indipendenti quelle il cui capitale o i cui diritti di voto non sono detenuti per il 25 % o più
da una sola impresa, oppure, congiuntamente, da più imprese conformi alle definizioni di PMI o di piccola impresa,
secondo il caso. Questa soglia può essere superata nelle due fattispecie seguenti:

— se l'impresa è detenuta da società di investimenti pubblici, società di capitali di rischio o investitori istituzionali, a
condizione che questi non esercitino alcun controllo, individuale o congiunto, sull'impresa,

— se il capitale è disperso in modo tale che sia impossibile determinare da chi è detenuto e se l'impresa dichiara di poter
legittimamente presumere che non è detenuto per il 25 % o più da una sola impresa, oppure, congiuntamente, da più
imprese non conformi alle definizioni di PMI o di piccola impresa, secondo il caso.

4. Per il calcolo delle soglie di cui ai paragrafi 1 e 2, occorre sommare i dati dell'impresa destinataria e di tutte le
imprese di cui detiene, direttamente o indirettamente, il 25 % o più del capitale o dei diritti di voto.

5. Qualora fosse necessario distinguere tra le microimprese e altri tipi di PMI, le microimprese sono quelle che
occupano meno di 10 dipendenti.

6. Quando un'impresa, alla data di chiusura del bilancio, supera, verso l'alto o verso il basso, le soglie del numero di
dipendenti o dei massimali finanziari specificati, perde o acquista la qualifica di «PMI», «media impresa», «piccola impresa»,
o «microimpresa» soltanto se detta circostanza si ripete durante due esercizi consecutivi.

7. Il numero di persone occupate corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al numero di dipendenti
occupati a tempo pieno durante un anno, mentre i lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di
ULA. L'anno da prendere in considerazione è quello dell'ultimo esercizio contabile approvato.

8. Le soglie per il fatturato e per il totale di bilancio sono quelle dell'ultimo esercizio contabile approvato di dodici
mesi. Nel caso di un'impresa di recente costituzione, la cui contabilità non è stata ancora approvata, le soglie da applicare
sono soggette ad una stima secondo buona fede eseguita nel corso dell'esercizio.»
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ALLEGATO II

Formulario: informazioni sintetiche da trasmettere in caso di applicazione di un regime di aiuti esentato in virtù del
presente regolamento e di concessione, al di fuori di un regime di aiuti, di un singolo aiuto esentato in virtù del

presente regolamento

Informazioni sintetiche sugli aiuti di Stato concessi in virtù del regolamento (CE) n. 68/2001 della Commissione

Informazioni sintetiche (da compilare) Note esplicative

Stato membro

Regione Specificare il nome della regione se l'aiuto è concesso da
un'autorità di livello inferiore a quello centrale

Titolo del regime di aiuti o
Nome dell'impresa che riceve un singolo aiuto

Specificare la denominazione del regime di aiuti o, in caso di
aiuto singolo, il nome del beneficiario

In quest'ultimo caso non sono più richieste relazioni annuali
successive

Base giuridica Specificare l'esatto riferimento alla normativa nazionale su
cui si fonda il regime o l'aiuto singolo

Spesa annua prevista per il regime o
Importo totale del'aiuto singolo concesso all'impresa

Gli importi sono da indicare in euro o, se del caso, in moneta
nazionale

In caso di un regime di aiuti:

indicare l'importo annuo totale degli stanziamenti in bilancio
o l'importo stimato del minor gettito fiscale per anno, per
tutti gli strumenti di aiuto contemplati dal regime

In caso di concessione di un aiuto singolo:

indicare l'importo totale dell'aiuto/del minor gettito fiscale.
Se del caso, specificare il numero di anni sui quali è scaglio-
nato il pagamento dell'aiuto o è ripartito il minor gettito
fiscale

Per le garanzie indicare in entrambi i casi l'importo
(massimo) del credito garantito

Intensità massima dell'aiuto Indicare l'intensità massima dell'aiuto o il suo importo
massimo per ciascuna voce sovvenzionabile

Data di applicazione Indicare la data a decorrere dalla quale può essere concesso
un aiuto in base al regime o la data di concessione dell'aiuto
singolo

Durata del regime o dell'aiuto singolo concesso Indicare la data (anno e mese) limite per la concessione di un
aiuto in base al regime, oppure
in caso di aiuto singolo e se applicabile, la data prevista (anno
e mese) di pagamento dell'ultima rata

Obiettivo dell'aiuto Indicare se l'aiuto riguarda una formazione generale o speci-
fica

In caso di formazione generale, dev'essere allegata documen-
tazione comprovante la rispondenza a tale definizione
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Informazioni sintetiche (da compilare) Note esplicative

Settore (o settori) economico interessato

� Tutti i settori

oppure

� Agricoltura

� Pesca e acquacoltura

� Miniere di carbone

� Totale industria manifatturiera

oppure

� Siderurgia

� Cantieri navali

� Fibre sintetiche

� Industria automobilistica

� Altre industrie manifatturiere

� Tutti i servizi

oppure

� Servizi di trasporto marittimo

� Altri servizi di trasporto

� Servizi finanziari

� Altri servizi

Osservazioni:

Indicare lo specifico settore riferendosi, se del caso, alla lista a
fianco:

Nome e indirizzo dell'autorità che concede l'aiuto

Altre informazioni

IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee13.1.2001 L 10/27
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ALLEGATO III

Modello di relazione periodica da trasmettere alla Commissione

Modello di relazione annuale sui regimi di aiuti esentati da un regolamento di esenzione per categoria adottato a
norma dell'articolo 1 del regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio

Gli Stati membri sono invitati ad utilizzare il modello che segue per le relazioni che devono presentare alla Commissione
in forza dei regolamenti di esenzione per categoria adottati a norma del regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio.

Le relazioni devono essere trasmesse anche in forma elettronica.

Informazioni richieste per tutti i regimi di aiuti esentati in virtù dei regolamenti di esenzione per categoria adottati a norma
dell'articolo 1 del regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio

1. Ti to lo del reg ime di a iut i

2. R e golamento di esenzione del la Com m i ss i on e a ppl i ca bi l e

3. S pe s a

Occorre fornire cifre distinte per ciascuno strumento di aiuto previsto dal regime o per ciascun aiuto singolo (per
esempio: sovvenzioni, prestiti agevolati, ecc.). Le cifre sono da indicare in euro o, se del caso, in moneta nazionale. In
caso di agevolazioni fiscali, occorre indicare su base annua le minori entrate fiscali, eventualmente stimate se non si
dispone dei dati precisi.

I dati relativi alle spese devono essere presentati secondo le modalità seguenti:

Per l'esercizio in oggetto, indicare separatamente per ciascuno strumento di aiuto previsto dal regime (per esempio:
sovvenzioni, prestito agevolato, garanzia, ecc.):

3.1. gli importi impegnati, il minor gettito fiscale o le altre perdite di reddito (stimati), i dati sulle garanzie, ecc., per i
nuovi progetti sovvenzionati. In caso di regimi di garanzia s'indicherà l'ammontare totale delle nuove garanzie
prestate;

3.2. i pagamenti effettivi, il minor gettito fiscale o le altre perdite di reddito (stimati), i dati sulle garanzie, ecc., per i
nuovi progetti e per quelli in corso. In caso di regimi di garanzia s'indicherà: l'ammontare totale della garanzia, le
somme recuperate, gli indennizzi pagati, il risultato di gestione del regime di garanzia per l'anno in oggetto;

3.3. il numero dei nuovi progetti sovvenzionati;

3.4. il numero totale stimato dei posti di lavoro creati o salvaguardati dai nuovi progetti (se del caso);

3.5. l'importo totale stimato degli investimenti agevolati con nuovi progetti;

3.6. la ripartizione regionale degli importi di cui al punto 3.1 per regioni definite al livello 2 della NUTS (1) o a un
livello più dettagliato, oppure distinguendo fra regioni assistite secondo l'articolo 87, paragrafo 3, lettera a),
regioni assistite secondo l'articolo 87, paragrafo 3, lettera c) e regioni non assistite;

3.7. la ripartizione settoriale degli importi di cui al punto 3.1 per settori di attività del beneficiario (in caso di più
settori, indicare le quote rispettive), distinguendo:

— Agricoltura

— Pesca e acquacoltura

— Miniere di carbone

— Industria manifatturiera
di cui:

Siderurgia

Cantieri navali

Fibre sintetiche

Industria automobilistica

Altre industrie manifatturiere (da precisare)

(1) Nomenclatura delle unità territoriali statistiche nella CE.
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— Servizi
di cui:

Servizi di trasporto marittimo

Altri servizi di trasporto

Servizi finanziari

Altri servizi (da precisare)

— Altri settori da precisare

4. A l tr e informazioni ed osservazioni .
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REGOLAMENTO (CE) N. 69/2001 DELLA COMMISSIONE
del 12 gennaio 2001

relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d'importanza minore
(«de minimis»)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio, del 7 maggio
1998, sull'applicazione degli articoli 92 e 93 del trattato che
istituisce la Comunità europea a determinate categorie di aiuti
di Stato orizzontali (1), in particolare l'articolo 2,

previa pubblicazione del progetto del presente regolamento (2),

sentito il comitato consultivo in materia di aiuti di Stato,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 994/98 abilita la Commissione a
fissare, mediante regolamento, una soglia al di sotto
della quale si ritiene che gli aiuti non corrispondano a
tutti i criteri di cui all'articolo 87, paragrafo 1, del trat-
tato e non siano pertanto soggetti alla procedura di
notificazione di cui all'articolo 88, paragrafo 3, del trat-
tato.

(2) La Commissione ha applicato gli articoli 87 e 88 del
trattato e in particolare ha chiarito in numerose decisioni
la nozione di aiuto ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 1.
La Commissione ha inoltre esposto la sua politica
riguardo ad una soglia de minimis, al di sotto della quale
l'articolo 87, paragrafo 1, si può considerare inapplica-
bile, da ultimo nella comunicazione relativa agli aiuti de
minimis (3). Alla luce dell'esperienza acquisita ed al fine
di accrescere la trasparenza e la certezza del diritto, è
opportuno che la regola de minimis venga stabilita in un
regolamento.

(3) Tenuto conto delle speciali disposizioni applicabili ai
settori dell'agricoltura, della pesca e dell'acquacoltura,
nonché dei trasporti, e del rischio che in tali settori
persino aiuti di importo limitato possano corrispondere
ai criteri di applicazione del divieto di cui all'articolo 87,
paragrafo 1, è opportuno che il presente regolamento
non si applichi a tali settori.

(4) Alla luce dell'accordo dell'Organizzazione mondiale del
commercio (OMC) sulle sovvenzioni e sulle misure
compensative (4), il presente regolamento non deve esen-
tare gli aiuti all'esportazione né quelli che favoriscono la
produzione interna rispetto ai prodotti importati. Non
rientrano normalmente negli aiuti all'esportazione gli
aiuti inerenti ai costi di partecipazione a fiere commer-
ciali o quelli per studi o servizi di consulenza, necessari
per il lancio di un nuovo prodotto o di un prodotto già
esistente su un nuovo mercato.

(5) Alla luce dell'esperienza maturata dalla Commissione è
possibile stabilire che gli aiuti non eccedenti un massi-
male di 100 000 EUR su un periodo di tre anni non
incidono sugli scambi tra gli Stati membri, non falsano
né minacciano di falsare la concorrenza e non rientrano
pertanto nel campo di applicazione dell'articolo 87,
paragrafo 1, del trattato. Il periodo di riferimento di tre
anni deve avere carattere mobile, nel senso che, in caso
di nuova concessione di un aiuto de minimis, l'importo
complessivo degli aiuti de minimis concessi nei tre anni
precedenti deve essere ricalcolato. L'aiuto de minimis si
deve considerare erogato nel momento in cui sorge per
il beneficiario il diritto a ricevere l'aiuto stesso. La regola
de minimis lascia impregiudicata la possibilità che le
imprese ricevano, anche per lo stesso progetto, aiuti di
Stato autorizzati dalla Commissione o rientranti in un
regolamento di esenzione per categoria.

(6) A fini di trasparenza, di parità di trattamento e di
corretta applicazione della soglia de minimis, è oppor-
tuno che gli Stati membri applichino lo stesso metodo di
calcolo. Per facilitare tale calcolo ed in conformità alla
prassi attualmente seguita nell'applicazione della regola
de minimis, è opportuno che gli aiuti diversi dalle
sovvenzioni dirette in denaro vengano convertiti in equi-
valente sovvenzione lordo. Il calcolo dell'equivalente
sovvenzione lordo degli aiuti erogabili in più quote e
degli aiuti sotto forma di prestiti agevolati richiede l'ap-
plicazione dei tassi di interesse praticati sul mercato al
momento della concessione della sovvenzione. Per
un'applicazione uniforme, trasparente e semplificata
delle norme in materia di aiuti di Stato, è opportuno
considerare che i tassi di mercato applicabili ai fini del
presente regolamento sono i tassi di riferimento, a
condizione che, nel caso dei prestiti agevolati, questi
siano assistiti dalle normali garanzie e non comportino
rischi eccessivi. I tassi di riferimento devono essere quelli
fissati periodicamente dalla Commissione sulla base di
criteri oggettivi e pubblicati nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee e su Internet.

(7) La Commissione ha il dovere di assicurare il rispetto
delle norme in materia di aiuti di Stato, ed in particolare,
nel caso degli aiuti concessi a titolo della regola de
minimis, il rispetto delle condizioni ad essa attinenti. In
forza del dovere di collaborazione di cui all'articolo 10
del trattato, gli Stati membri sono tenuti a facilitare
l'adempimento di detto compito, instaurando modalità
di controllo tali da garantire che l'importo complessivo
degli aiuti accordati ad uno stesso beneficiario, a titolo
della regola de minimis, non ecceda il massimale di
100 000 EUR su un periodo di tre anni. A tal fine è
opportuno che gli Stati membri, quando erogano un
aiuto rispondente a tale regola, informino i beneficiari

(1) GU L 142 del 14.5.1998, pag. 1.
(2) GU C 89 del 28.3.2000, pag. 6.
(3) GU C 68 del 6.3.1996, pag. 9.
(4) GU L 336 del 23.12.1994, pag. 156.
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della natura de minimis dell'aiuto, ottengano dall'im-
presa interessata informazioni dettagliate sugli eventuali
altri aiuti de minimis ricevuti dall'impresa negli ultimi tre
anni e controllino accuratamente che il nuovo aiuto de
minimis non comporterà il superamento del massimale.
Come alternativa, il rispetto del massimale può essere
garantito per mezzo di un registro centrale.

(8) Alla luce dell'esperienza della Commissione, ed in parti-
colare della frequenza con la quale è in genere necessario
procedere a una revisione della politica in materia di
aiuti di Stato, è opportuno limitare il periodo di applica-
zione del presente regolamento. Nel caso in cui il
presente regolamento giungesse a scadenza senza essere
prorogato, gli Stati membri devono disporre, per i
regimi di aiuti de minimis di cui al presente regola-
mento, di un periodo di adeguamento di sei mesi,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Campo di applicazione

Il presente regolamento si applica agli aiuti concessi alle
imprese di qualsiasi settore, ad eccezione di quelli concessi:

a) al settore dei trasporti e alle attività legate alla produzione,
alla trasformazione o alla commercializzazione dei prodotti
di cui all'allegato I del trattato;

b) a favore di attività connesse all'esportazione, vale a dire gli
aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla
costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre
spese correnti connesse all'attività di esportazione;

c) agli aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti
interni rispetto ai prodotti importati.

Articolo 2

Aiuti de minimis

1. Si ritiene che gli aiuti non corrispondano a tutti i criteri
per l'applicazione del divieto di cui all'articolo 87, paragrafo 1,
del trattato e che non siano pertanto soggetti all'obbligo di
notifica di cui all'articolo 88, paragrafo 3, qualora essi soddi-
sfino le condizioni di cui ai paragrafi 2 e 3.

2. L'importo complessivo degli aiuti de minimis accordati ad
una medesima impresa non può superare 100 000 EUR su un
periodo di tre anni. Tale massimale si applica indipendente-
mente dalla forma degli aiuti o dall'obiettivo perseguito.

3. Il massimale di cui al paragrafo 2 è espressa in termini di
sovvenzione diretta in denaro. Tutti i valori utilizzati sono al
lordo di qualsiasi imposta diretta. Quando un aiuto è concesso

in forma diversa da una sovvenzione diretta in denaro, l'im-
porto dell'aiuto è l'equivalente sovvenzione lordo.

Gli aiuti erogabili in più quote sono attualizzati al loro valore al
momento della concessione. Il tasso di interesse da applicare ai
fini dell'attualizzazione e del calcolo dell'importo dell'aiuto, nel
caso di un prestito agevolato, è il tasso di riferimento applica-
bile al momento della concessione.

Articolo 3

Cumulo e controllo

1. Quando uno Stato membro concede un aiuto de minimis
ad un'impresa, la informa della natura de minimis dell'aiuto
stesso e si fa rilasciare dall'impresa informazioni esaurienti su
eventuali altri aiuti de minimis dalla stessa ricevuti nei tre anni
precedenti.

Lo Stato membro può erogare il nuovo aiuto de minimis
soltanto dopo aver accertato che il nuovo aiuto non fa salire
l'importo complessivo degli aiuti de minimis concessi nel
periodo di riferimento di tre anni ad un livello eccedente il
massimale di cui all'articolo 2, paragrafo 2.

2. Se uno Stato membro ha istituito un registro centrale
degli aiuti de minimis, contenente informazioni complete su
tutti gli aiuti de minimis concessi da qualsiasi autorità dello
Stato membro stesso, il requisito di cui al paragrafo 1, secondo
comma, non si applica a decorrere dal momento in cui i dati
del registro vertono su un periodo retrospettivo di almeno tre
anni.

3. Gli Stati membri registrano e riuniscono tutte le informa-
zioni riguardanti l'applicazione del presente regolamento. Tali
registrazioni contengono tutte le informazioni necessarie per
accertare che le condizioni del presente regolamento sono state
soddisfatte. Le registrazioni riguardanti un singolo aiuto sono
conservate per dieci anni dalla data di concessione e quelle
relative ad un regime di aiuti per dieci anni dalla data in cui è
stato concesso l'ultimo aiuto a norma del regime in questione.
Su richiesta scritta della Commissione, lo Stato membro inte-
ressato le trasmette, entro 20 giorni lavorativi ovvero entro un
termine più lungo fissato nella richiesta, tutte le informazioni
che la Commissione ritiene necessarie per accertare se siano
state rispettate le condizioni del presente regolamento, con
particolare riferimento all'importo complessivo dell'aiuto de
minimis ricevuto da una impresa determinata.

Articolo 4

Entrata in vigore e periodo di validità

1. Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

Esso resta in vigore fino al 31 dicembre 2006.
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2. Alla scadenza del periodo di validità, le disposizioni di cui al presente regolamento continuano ad
applicarsi, per un periodo transitorio di sei mesi, ai regimi di aiuti de minimis da esso disciplinati.

Nel corso del periodo transitorio i regimi stessi possono continuare ad essere posti in esecuzione alle
condizioni di cui al presente regolamento.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 gennaio 2001.

Per la Commissione

Mario MONTI

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 2204/2002 DELLA COMMISSIONE
del 12 dicembre 2002

relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore dell'occupa-
zione

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio, del 7 maggio
1998, sull'applicazione degli articoli 92 e 93 del trattato che
istituisce la Comunità europea a determinate categorie di aiuti
di Stato orizzontali (1), in particolare l'articolo 1, paragrafo 1,
lettera a), punto iv) e lettera b),

previa pubblicazione del progetto del presente regolamento (2),

sentito il comitato consultivo in materia di aiuti di Stato,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 994/98 autorizza la Commissione
a dichiarare, a norma dell'articolo 87 del trattato, che a
determinate condizioni gli aiuti a favore dell'occupazione
sono compatibili con il mercato comune e non sono
soggetti all'obbligo di notificazione di cui all'articolo 88,
paragrafo 3, del trattato.

(2) Il regolamento (CE) n. 994/98 autorizza altresì la
Commissione a dichiarare, a norma dell'articolo 87 del
trattato, che gli aiuti che rispettano la mappa approvata
dalla Commissione per ciascuno Stato membro per l'ero-
gazione degli aiuti a finalità regionale sono compatibili
con il mercato comune e non sono soggetti all'obbligo
di notificazione di cui all'articolo 88, paragrafo 3, del
trattato.

(3) La Commissione ha applicato, in numerose decisioni, gli
articoli 87 ed 88 del trattato agli aiuti a favore dell'occu-
pazione all'interno e all'esterno delle regioni assistite ed
ha inoltre esposto la sua politica negli orientamenti in
materia di aiuti all'occupazione (3), nella comunicazione
relativa al controllo degli aiuti pubblici e alla riduzione
del costo del lavoro (4), negli orientamenti in materia di
aiuti di Stato a finalità regionale (5) e nel regolamento
(CE) n. 70/2001 della Commissione, del 12 gennaio
2001, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del
trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e
medie imprese (6). Alla luce dell'esperienza acquisita dalla
Commissione nell'applicazione delle suddette disposi-
zioni, è opportuno, al fine di garantire un controllo effi-
cace e di semplificare le formalità amministrative, senza
indebolire il controllo della Commissione, che quest'ul-
tima eserciti i poteri conferiti dal regolamento (CE) n.
994/98.

(4) Il presente regolamento deve fare salva la possibilità
degli Stati membri di notificare gli aiuti a favore dell'oc-
cupazione. Le notificazioni devono essere valutate dalla
Commissione, in particolare, alla luce dei criteri stabiliti

nel presente regolamento, nel regolamento (CE) n. 70/
2001 o, se del caso, in altri pertinenti orientamenti o
discipline comunitarie. Dette discipline e orientamenti
esistono attualmente per il settore dei trasporti marittimi.
La comunicazione della Commissione relativa agli orien-
tamenti in materia di aiuti di Stato all'occupazione (7),
così come la comunicazione relativa al controllo degli
aiuti pubblici e alla riduzione del costo del lavoro (8),
cessano di essere applicabili a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente regolamento. Le notifica-
zioni non ancora esaminate alla data di entrata in vigore
del presente regolamento devono essere valutate sulla
base delle disposizioni del regolamento stesso. È oppor-
tuno definire disposizioni transitorie per quanto riguarda
l'applicazione del presente regolamento agli aiuti a
favore dell'occupazione concessi prima della sua entrata
in vigore ed in violazione dell'obbligo di cui all'articolo
88, paragrafo 3, del trattato.

(5) Promuovere l'occupazione è un obiettivo fondamentale
delle politiche economiche e sociali della Comunità e dei
suoi Stati membri. Al fine di realizzare tale obiettivo, la
Comunità ha elaborato una «Strategia europea per l'oc-
cupazione». La disoccupazione resta un grave problema
in talune aree della Comunità e per determinate cate-
gorie di lavoratori l'inserimento nel mercato del lavoro è
ancora particolarmente difficile. Appare pertanto giustifi-
cata l'adozione da parte delle autorità pubbliche di
misure volte ad incentivare le imprese ad aumentare il
loro livello occupazionale, in particolare a beneficio dei
lavoratori appartenenti alle categorie svantaggiate.

(6) Il presente regolamento si applica solo alle misure a
favore dell'occupazione che soddisfano tutte le condi-
zioni di cui all'articolo 87, paragrafo 1, del trattato e
costituiscono pertanto aiuti di Stato. Numerose misure a
favore dell'occupazione non costituiscono aiuti di Stato
ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 1, poiché si tratta di
aiuti a persone, che non favoriscono determinate
imprese o la produzione di determinati beni, o poiché
non incidono sugli scambi tra gli Stati membri, o poiché
si tratta di misure di carattere generale, volte a promuo-
vere l'occupazione, che non falsano né minacciano di
falsare la concorrenza favorendo determinate imprese o
la produzione di determinati beni. Il presente regola-
mento lascia impregiudicate tali misure di carattere gene-
rale, che possono comprendere la riduzione generale
degli oneri fiscali e dei contributi sociali gravanti sul
lavoro, la promozione degli investimenti a favore dell'i-
struzione generale e della formazione, le misure destinate
ad assicurare i servizi di orientamento e di consulenza o
che sono finalizzate all'assistenza o alla formazione dei
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disoccupati, nonché le misure destinate a migliorare il
quadro generale della legislazione del lavoro. Altrettanto
vale per le misure che si ritiene non soddisfino tutti i
criteri stabiliti all'articolo 87, paragrafo 1, del trattato e
che non sono pertanto soggette all'obbligo di notifica-
zione di cui all'articolo 88, paragrafo 3, del trattato in
virtù del regolamento (CE) n. 69/2001 della Commis-
sione, del 12 gennaio 2001, relativo all'applicazione
degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d'impor-
tanza minore («de minimis») (1).

(7) Alla luce di tali considerazioni, l'obiettivo e l'effetto degli
aiuti esentati ai sensi del presente regolamento deve
essere quello di promuovere l'occupazione, in confor-
mità della strategia europea per l'occupazione, in parti-
colare per i lavoratori delle categorie svantaggiate, senza
alterare le condizioni degli scambi in misura contraria
all'interesse comune. Gli aiuti a favore dell'occupazione
concessi ad un'impresa su base individuale possono
avere notevoli ripercussioni sulla concorrenza all'interno
del mercato rilevante, in quanto favoriscono quell'im-
presa rispetto alle altre che non hanno beneficiato di tali
aiuti. Trattandosi di aiuti concessi ad una sola impresa, è
probabile che abbiano solo un effetto limitato sull'occu-
pazione. Per tale ragione, gli aiuti individuali a favore
dell'occupazione continuano a dover essere notificati alla
Commissione e l'esenzione prevista dal presente regola-
mento si applica solo agli aiuti accordati sotto forma di
regime.

(8) Il presente regolamento deve esentare gli aiuti concessi
nell'ambito di un regime che soddisfi tutte le condizioni
pertinenti in esso stabilite. Per garantire un controllo effi-
cace e semplificare le formalità amministrative, senza
indebolire la sorveglianza esercitata dalla Commissione, i
regimi di aiuti devono contenere un riferimento esplicito
al presente regolamento.

(9) Il presente regolamento non esenta dalla notificazione
gli aiuti di Stato ai settori della costruzione navale e
dell'industria carboniera, ai quali si applicano disposi-
zioni speciali contenute rispettivamente nel regolamento
(CE) n. 1540/98 del Consiglio (2) e nel regolamento (CE)
n. 1407/2002 del Consiglio (3).

(10) Il presente regolamento dovrebbe applicarsi normal-
mente anche al settore dei trasporti. Tenuto conto,
tuttavia, delle particolari caratteristiche della concorrenza
in quel settore, non è opportuno esentare gli aiuti a
favore della creazione di posti di lavoro.

(11) La Commissione valuta sempre in modo meno favore-
vole gli aiuti destinati a settori particolari, compresi, ma
non soltanto, i settori sensibili, caratterizzati da eccesso
di capacità o in crisi. I regimi di aiuti destinati a settori
specifici non devono quindi beneficiare dell'esenzione
dalla notificazione prevista dal presente regolamento.

(12) Conformemente alla prassi consolidata della Commis-
sione e per meglio garantire che l'aiuto sia proporzio-
nato e limitato all'importo necessario, è opportuno che i
massimali siano espressi in termini di intensità d'aiuto in
relazione ad un insieme di costi ammissibili, piuttosto
che in termini di importi massimi.

(13) Per determinare se un aiuto sia o meno compatibile con
il mercato comune ai sensi del presente regolamento, è
necessario prendere in considerazione l'intensità
dell'aiuto e, pertanto, l'importo dell'aiuto espresso in
equivalente sovvenzione. Il calcolo dell'equivalente
sovvenzione degli aiuti erogabili in più quote e degli
aiuti concessi sotto forma di prestito agevolato richiede
l'applicazione dei tassi d'interesse praticati sul mercato al
momento della concessione. Per un'applicazione
uniforme, trasparente e semplificata delle norme in
materia di aiuti di Stato, è opportuno considerare che i
tassi di mercato applicabili ai fini del presente regola-
mento sono i tassi di riferimento, a condizione che, nel
caso dei prestiti agevolati, questi siano assistiti dalle
normali garanzie e non comportino rischi eccessivi. I
tassi di riferimento devono essere quelli fissati periodica-
mente dalla Commissione in base a criteri oggettivi e
pubblicati nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee e
su Internet.

(14) Alla luce delle differenze esistenti tra imprese di dimen-
sioni diverse, è opportuno fissare dei massimali d'inten-
sità diversi per gli aiuti alla creazione di posti di lavoro
per le piccole e medie imprese e per le grandi imprese.
Per evitare difformità che potrebbero causare distorsioni
della concorrenza, per facilitare il coordinamento tra le
differenti iniziative comunitarie e nazionali e per motivi
di trasparenza amministrativa e di certezza del diritto, la
definizione delle piccole e medie imprese (PMI) utilizzata
ai fini del presente regolamento deve essere quella di cui
alla raccomandazione 96/280/CE della Commissione, del
3 aprile 1996, relativa alla definizione delle piccole e
medie imprese (4), definizione che figura anche nel rego-
lamento (CE) n. 70/2001.

(15) I massimali di intensità di aiuto devono essere fissati, alla
luce dell'esperienza acquisita dalla Commissione, ad un
livello che contemperi opportunamente l'esigenza di
minimizzare le distorsioni di concorrenza e l'obiettivo di
promuovere l'occupazione. Per ragioni di coerenza, i
massimali devono essere armonizzati con quelli fissati
negli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità
regionale e nel regolamento (CE) n. 70/2001, che
consentono di calcolare gli aiuti facendo riferimento alla
creazione di posti di lavoro connessi alla realizzazione di
progetti d'investimento.
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(16) I costi salariali rientrano nei normali costi di funziona-
mento di qualsiasi impresa. È pertanto particolarmente
importante che gli aiuti producano un effetto positivo
sull'occupazione e non si limitino a consentire alle
imprese di ridurre costi che esse avrebbero altrimenti
dovuto sostenere.

(17) In assenza di controlli rigorosi e di severe limitazioni, gli
aiuti a favore dell'occupazione possono avere conse-
guenze dannose tali da annullarne gli effetti immediati
sulla creazione di posti di lavoro. Se utilizzati per
proteggere le imprese esposte alla concorrenza intraco-
munitaria, gli aiuti a favore dell'occupazione possono
avere l'effetto di ritardare gli aggiustamenti che sono
necessari per la competitività dell'industria comunitaria.
In assenza di controlli rigorosi, tali aiuti possono
concentrarsi nelle regioni più prospere, il che va contro
la realizzazione dell'obiettivo di coesione economica e
sociale. Nel mercato unico, gli aiuti concessi per ridurre i
costi salariali possono comportare distorsioni della
concorrenza intracomunitaria e contribuire ad indebiti
spostamenti nell'allocazione delle risorse e degli investi-
menti mobili, al trasferimento della disoccupazione da
un paese ad un altro e alla delocalizzazione delle attività.

(18) Gli aiuti a favore della creazione di posti di lavoro
dovrebbero essere soggetti alla condizione del manteni-
mento dei posti di lavoro creati per un periodo minimo
determinato. Il periodo fissato nel presente regolamento
prevale sulla regola dei cinque anni fissata al punto 4.14
degli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità
regionale.

(19) Gli aiuti al mantenimento dell'occupazione, vale a dire il
sostegno finanziario fornito ad un'impresa al fine d'inco-
raggiarla a non licenziare i suoi dipendenti, sono simili
agli aiuti al funzionamento. Fatte salve pertanto le
normative settoriali, come quelle esistenti nel settore dei
trasporti marittimi, tali aiuti devono essere autorizzati
solo in circostanze particolari e per un periodo limitato.
Occorre che gli aiuti in questione continuino ad essere
notificati alla Commissione, senza beneficiare dell'esen-
zione dalla notificazione prevista dal presente regola-
mento. Le circostanze limitate nelle quali tali aiuti
possono essere autorizzati includono in primo luogo il
caso in cui, conformemente alle disposizioni dell'articolo
87, paragrafo 2, lettera b), del trattato, sono destinati a
ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure
da altri eventi eccezionali. In secondo luogo, detti aiuti
possono essere concessi, alle condizioni applicabili agli
aiuti al funzionamento fissate dagli orientamenti in
materia di aiuti di Stato a finalità regionale, nelle regioni
ammesse a beneficiare della deroga di cui all'articolo 87,
paragrafo 3, lettera a), del trattato riguardante lo
sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita sia

anormalmente basso, oppure si abbia una grave forma di
sottoccupazione, incluse le regioni ultraperiferiche. In
terzo luogo, gli aiuti in questione possono essere
concessi nell'ambito del salvataggio e della ristruttura-
zione di un'impresa in difficoltà, conformemente alle
disposizioni degli orientamenti comunitari definiti in
materia (1).

(20) Un tipo particolare di aiuti è rappresentato dagli aiuti
concessi ai datori di lavoro per la conversione di
contratti d'impiego temporanei o a tempo determinato
in contratti a tempo indeterminato. Tali misure non
devono rientrare nel campo d'applicazione dell'esenzione
dalla notificazione prevista dal presente regolamento e
devono essere notificate affinché la Commissione possa
stabilire se hanno effetti positivi sull'occupazione. In
particolare, è opportuno assicurare che tali misure non
consentano di concedere aiuti all'occupazione in rela-
zione tanto alla creazione del posto, quanto alla conver-
sione del contratto, cosicché il massimale degli aiuti
all'investimento iniziale o alla creazione di posti di
lavoro venga superato.

(21) Le piccole e medie imprese svolgono un ruolo fonda-
mentale nella creazione di posti di lavoro. Le loro
dimensioni possono tuttavia costituire un handicap per
la creazione di nuova occupazione a causa dei rischi e
degli oneri amministrativi legati all'assunzione di nuovi
dipendenti. La creazione di posti di lavoro può inoltre
contribuire allo sviluppo economico delle regioni meno
favorite della Comunità, accrescendo in tal modo la
coesione economica e sociale. Le imprese situate in tali
regioni sono penalizzate dagli svantaggi strutturali
inerenti alla loro localizzazione. È di conseguenza
opportuno che le piccole e medie imprese e le imprese
situate nelle regioni assistite possano beneficiare di aiuti
alla creazione di posti di lavoro.

(22) Le grandi imprese stabilite in regioni non assistite non
incontrano particolari difficoltà e i costi salariali fanno
parte delle loro normali spese di funzionamento. Per tale
ragione, e al fine di massimizzare l'effetto incentivante
degli aiuti alla creazione di posti di lavoro nelle PMI e
nelle regioni ammissibili alle deroghe di cui all'articolo
87, paragrafo 3, lettere a) e c), del trattato, le grandi
imprese stabilite in regioni non ammissibili a tali
deroghe non devono poter beneficiare di aiuti alla crea-
zione di posti di lavoro.

(23) Talune categorie di lavoratori hanno particolari difficoltà
a trovare un lavoro, in quanto i datori di lavoro li consi-
derano meno produttivi, ad esempio perché non
possono vantare esperienze lavorative recenti (è il caso
dei giovani o dei disoccupati di lunga durata), o perché
soffrono di handicap permanenti. Gli aiuti a favore
dell'occupazione destinati ad incoraggiare le imprese ad
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assumere tali lavoratori sono giustificati sia dall'attenua-
zione del vantaggio finanziario dell'impresa, stante la
minore produttività delle categorie di lavoratori in
questione, sia dal fatto che beneficiari della misura sono
anche i lavoratori che resterebbero esclusi dal mercato
del lavoro in assenza di simili incentivi a favore dei
datori di lavoro. È quindi opportuno autorizzare i regimi
che prevedono tali aiuti, indipendentemente dalle dimen-
sioni e dalla localizzazione del beneficiario.

(24) È opportuno definire le categorie di lavoratori conside-
rati svantaggiati, lasciando tuttavia agli Stati membri la
possibilità di notificare aiuti volti a promuovere l'assun-
zione di altre categorie da essi ritenute svantaggiate,
fornendo le dovute motivazioni.

(25) Nel caso dei lavoratori disabili può rendersi necessario
un aiuto permanente, che ne consenta non solo l'assun-
zione, ma anche la permanenza sul mercato del lavoro e,
se possibile, la partecipazione al «lavoro protetto». I
regimi che prevedono aiuti per simili finalità devono
essere esentati dalla notificazione a condizione che si
possa dimostrare che l'aiuto non va oltre quanto neces-
sario per compensare la minore produttività dei lavora-
tori interessati, i costi accessori collegati alla loro assun-
zione, o i costi legati alla creazione e al mantenimento
del «lavoro protetto». Questa condizione è volta ad
evitare che le imprese beneficiarie di tali aiuti vendano a
prezzi inferiori ai prezzi concorrenziali sui mercati in
cui operano anche altre imprese.

(26) Il presente regolamento non deve impedire il cumulo di
aiuti per l'assunzione di lavoratori svantaggiati o per l'as-
sunzione o l'occupazione di lavoratori disabili e di altri
aiuti relativi ai costi salariali, poiché in casi di questo
tipo è legittimo incentivare le imprese ad assumere di
preferenza lavoratori di queste categorie.

(27) Per garantire che l'aiuto sia necessario e costituisca un
incentivo all'occupazione, il presente regolamento non
deve esentare gli aiuti a favore della creazione di posti di
lavoro o di assunzioni alle quali il beneficiario procede-
rebbe comunque alle normali condizioni di mercato.

(28) L'esenzione di cui al presente regolamento non deve
essere applicata agli aiuti alla creazione di posti di lavoro
che siano cumulati con altri aiuti di Stato, inclusi quelli
concessi da amministrazioni nazionali, regionali o locali,
o con misure di sostegno comunitarie, relativamente agli
stessi costi ammissibili o ai costi di investimenti ai quali
i posti di lavoro in questione siano connessi, quando
l'importo degli aiuti cumulati superi i massimali fissati
dal presente regolamento o dalla normativa comunitaria
relativa agli aiuti di Stato agli investimenti, in particolare
gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità
regionale ed il regolamento (CE) n. 70/2001. Le uniche
eccezioni a questo principio sono costituite dagli aiuti
per l'assunzione dei lavoratori svantaggiati o per l'assun-
zione o l'occupazione di lavoratori disabili.

(29) È opportuno che gli aiuti di importo elevato rimangano
soggetti ad una valutazione individuale da parte della
Commissione prima che sia data loro esecuzione. Di
conseguenza, gli aiuti a favore di una singola impresa o
di un singolo stabilimento che superino un determinato
importo su un certo periodo di tempo, sono esclusi
dall'esenzione di cui al presente regolamento e restano
soggetti agli obblighi di cui all'articolo 88, paragrafo 3,
del trattato.

(30) Oltre alle misure esentate in virtù del presente regola-
mento, si possono avere misure di aiuto di natura
diversa, anch'esse volte a promuovere l'occupazione o a
realizzare obiettivi collegati all'occupazione e ai mercati
del lavoro. Tali misure devono essere notificate a norma
dell'articolo 88, paragrafo 3.

(31) Alla luce dell'accordo dell'Organizzazione mondiale del
commercio (OMC) sulle sovvenzioni e sulle misure
compensative, il presente regolamento non deve esentare
gli aiuti all'esportazione, né quelli che favoriscono la
produzione interna rispetto ai prodotti importati. Tali
aiuti sarebbero incompatibili con gli obblighi internazio-
nali assunti dalla Comunità nell'ambito di detto accordo
e non possono pertanto essere esentati dalla notifica-
zione, né essere autorizzati qualora notificati.

(32) Per garantire la trasparenza ed un controllo efficace, ai
sensi dell'articolo 3 del regolamento (CE) n. 994/98, è
opportuno prescrivere agli Stati membri di comunicare
alla Commissione, mediante un formulario tipo, infor-
mazioni sintetiche ai fini della pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee ogni volta che, in
applicazione del presente regolamento, viene data esecu-
zione a regimi di aiuti. È opportuno, per i medesimi
motivi, stabilire norme relative ai registri che gli Stati
membri devono tenere in relazione ai regimi di aiuti
esentati in virtù del presente regolamento. Ai fini della
relazione annuale che ogni Stato membro ha l'obbligo di
presentare alla Commissione, è opportuno che questa
stabilisca quali specifiche informazioni devono esserle
comunicate. Al fine di semplificare il trattamento ammi-
nistrativo e tenuto conto della diffusa disponibilità della
tecnologia necessaria, le informazioni sintetiche e la rela-
zione annuale devono essere trasmesse in formato elet-
tronico.

(33) Alla luce dell'esperienza acquisita in materia dalla
Commissione e, in particolare, della frequenza con la
quale è in genere necessaria una revisione della politica
in materia di aiuti di Stato, è opportuno limitare il
periodo di applicazione del presente regolamento. A
norma dell'articolo 4, paragrafo 2, del regolamento (CE)
n. 994/98, occorre prevedere disposizioni transitorie in
base alle quali i regimi di aiuti già esentati in virtù del
presente regolamento, dopo la scadenza del suo periodo
di validità, continuino ad essere esentati ulteriormente,
per un periodo di sei mesi,
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Campo di applicazione

1. Il presente regolamento si applica ai regimi che costitui-
scono aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 1, del
trattato e che prevedono aiuti alla creazione di posti di lavoro,
aiuti all'assunzione di lavoratori svantaggiati e disabili o aiuti
volti a coprire i costi supplementari legati all'assunzione di
lavoratori disabili.

2. Il presente regolamento si applica agli aiuti in tutti i
settori, incluse le attività connesse alla produzione, trasforma-
zione o commercializzazione dei prodotti elencati nell'allegato I
del trattato.

Esso non si applica agli aiuti ai settori dell'industria carboniera
o della costruzione navale, né agli aiuti alla creazione di posti
di lavoro, ai sensi dell'articolo 4, concessi nel settore dei
trasporti. Tali aiuti restano soggetti all'obbligo di notificazione
preventiva alla Commissione conformemente all'articolo 88,
paragrafo 3, del trattato.

3. Il presente regolamento non si applica:

a) agli aiuti a favore di attività connesse all'esportazione, vale a
dire agli aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati,
alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad
altre spese correnti connesse all'attività d'esportazione;
oppure

b) agli aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti
interni rispetto ai prodotti d'importazione.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento, si intende per:

a) «aiuto»: qualsiasi misura che soddisfi tutti i criteri di cui
all'articolo 87, paragrafo 1, del trattato;

b) «piccola o media impresa», un'impresa quale definita all'alle-
gato I del regolamento (CE) n. 70/2001;

c) «intensità lorda dell'aiuto», l'importo dell'aiuto espresso in
percentuale dei costi di cui trattasi. Tutti i valori utilizzati
sono al lordo di qualsiasi imposta diretta. Quando un aiuto
è concesso in forma diversa da una sovvenzione diretta in
denaro, l'importo dell'aiuto è l'equivalente della sovvenzione.
Gli aiuti erogabili in più quote sono attualizzati al loro
valore al momento della concessione. Il tasso di interesse da
applicare ai fini dell'attualizzazione e del calcolo dell'im-
porto dell'aiuto nel caso di prestiti agevolati è il tasso di rife-
rimento applicabile al momento della concessione;

d) «intensità netta dell'aiuto», l'importo attualizzato dell'aiuto
dopo deduzione delle imposte, espresso in percentuale dei
costi di cui trattasi;

e) «numero di dipendenti», il numero di unità di lavoro-anno
(ULA), vale a dire il numero di lavoratori occupati a tempo
pieno durante un anno, conteggiando il lavoro a tempo
parziale ed il lavoro stagionale come frazioni di ULA;

f) «lavoratore svantaggiato», qualsiasi persona appartenente ad
una categoria che abbia difficoltà ad entrare, senza assi-
stenza, nel mercato del lavoro, vale a dire qualsiasi persona
che soddisfi almeno uno dei criteri seguenti:

i) qualsiasi giovane che abbia meno di 25 anni o che
abbia completato la formazione a tempo pieno da non
più di due anni e che non abbia ancora ottenuto il
primo impiego retribuito regolarmente;

ii) qualsiasi lavoratore migrante che si sposti o si sia
spostato all'interno della Comunità o divenga residente
nella Comunità per assumervi un lavoro;

iii) qualsiasi persona appartenente ad una minoranza
etnica di uno Stato membro che debba migliorare le
sue conoscenze linguistiche, la sua formazione profes-
sionale o la sua esperienza lavorativa per incrementare
le possibilità di ottenere un'occupazione stabile;

iv) qualsiasi persona che desideri intraprendere o ripren-
dere un'attività lavorativa e che non abbia lavorato, né
seguito corsi di formazione, per almeno due anni, in
particolare qualsiasi persona che abbia lasciato il lavoro
per la difficoltà di conciliare vita lavorativa e vita fami-
liare;

v) qualsiasi persona adulta che viva sola con uno o più
figli a carico;

vi) qualsiasi persona priva di un titolo di studio di livello
secondario superiore o equivalente, priva di un posto
di lavoro o in procinto di perderlo;

vii) qualsiasi persona di più di 50 anni priva di un posto di
lavoro o in procinto di perderlo;

viii) qualsiasi disoccupato di lungo periodo, ossia una
persona senza lavoro per 12 dei 16 mesi precedenti, o
per 6 degli 8 mesi precedenti nel caso di persone di
meno di 25 anni;

ix) qualsiasi persona riconosciuta come affetta, al
momento o in passato, da una dipendenza ai sensi
della legislazione nazionale;

x) qualsiasi persona che non abbia ottenuto il primo
impiego retribuito regolarmente da quando è stata
sottoposta a una pena detentiva o a un'altra sanzione
penale;

xi) qualsiasi donna di un'area geografica al livello NUTS II
nella quale il tasso medio di disoccupazione superi il
100 % della media comunitaria da almeno due anni
civili e nella quale la disoccupazione femminile abbia
superato il 150 % del tasso di disoccupazione maschile
dell'area considerata per almeno due dei tre anni civili
precedenti;

g) «lavoratore disabile»:

i) qualsiasi persona riconosciuta come disabile ai sensi della
legislazione nazionale, o

ii) qualsiasi persona riconosciuta affetta da un grave
handicap fisico, mentale o psichico;
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h) «lavoro protetto», un'occupazione in uno stabilimento nel
quale almeno il 50 % dei dipendenti siano lavoratori disabili
che non siano in grado di esercitare un'occupazione sul
mercato del lavoro aperto;

i) «costi salariali», incluse le seguenti componenti che il benefi-
ciario è di fatto tenuto a corrispondere in relazione al posto
di lavoro considerato:

i) la retribuzione lorda, vale a dire prima dell'applicazione
dell'imposta, e

ii) i contributi di sicurezza sociale obbligatori;

j) un posto di lavoro è «connesso alla realizzazione di un
progetto di investimento» se riguarda l'attività per la quale è
stato effettuato l'investimento e se viene creato entro tre
anni dal completamento dell'investimento. Sono considerati
connessi all'investimento anche i posti di lavoro creati, nel
corso di questo periodo, a seguito di un aumento del tasso
di utilizzazione della capacità creata dall'investimento stesso;

k) «investimento in immobilizzazioni materiali», un investi-
mento in capitale fisso materiale destinato alla creazione di
un nuovo stabilimento, all'ampliamento di uno stabilimento
esistente o all'avvio di un'attività connessa ad una modifica
sostanziale dei prodotti o dei processi produttivi di uno
stabilimento esistente, in particolare mediante razionalizza-
zione, ristrutturazione o ammodernamento. Un investi-
mento in capitale fisso effettuato sotto forma di acquisizione
di uno stabilimento che ha cessato l'attività o l'avrebbe
cessata senza tale acquisizione deve ugualmente essere
considerato come un investimento in immobilizzazioni
materiali;

l) «investimento in immobilizzazioni immateriali», un investi-
mento in trasferimenti di tecnologia mediante l'acquisto di
diritti di brevetto, di licenze, di know-how o di conoscenze
tecniche non brevettate.

Articolo 3

Condizioni per l'esenzione

1. Fatto salvo l'articolo 9, i regimi di aiuti che rispettino
tutte le condizioni di cui al presente regolamento sono compa-
tibili con il mercato comune ai sensi dell'articolo 87, paragrafo
3, del trattato e sono esentati dall'obbligo di notificazione di
cui all'articolo 88, paragrafo 3, del trattato, purché:

a) qualsiasi aiuto accordabile nell'ambito di un regime rispetti
tutte le condizioni di cui al presente regolamento;

b) il regime di aiuti contenga un riferimento esplicito al
presente regolamento, citandone il titolo e gli estremi di
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

2. I singoli aiuti concessi in base ad un regime di cui al para-
grafo 1 sono compatibili con il mercato comune ai sensi dell'ar-
ticolo 87, paragrafo 3, del trattato e sono esentati dall'obbligo
di notificazione di cui all'articolo 88, paragrafo 3, del trattato,
purché rispettino tutte le condizioni di cui al presente regola-
mento.

Articolo 4

Creazione di posti di lavoro

1. I regimi di aiuti a favore della creazione di posti di lavoro
e qualsiasi aiuto accordabile nell'ambito di tali regimi devono
soddisfare le condizioni di cui ai successivi paragrafi 2, 3 e 4.

2. Quando i posti di lavoro sono creati in regioni e in settori
non ammessi a beneficiare degli aiuti a finalità regionale in
virtù dell'articolo 87, paragrafo 3, lettere a) e c), al momento
della concessione dell'aiuto, l'intensità lorda dell'aiuto non deve
superare:

a) il 15 % per le piccole imprese;

b) il 7,5 % per le medie imprese.

3. Quando i posti di lavoro sono creati in regioni e in settori
ammessi a beneficiare degli aiuti a finalità regionale in virtù
dell'articolo 87, paragrafo 3, lettere a) e c), al momento della
concessione dell'aiuto, l'intensità netta dell'aiuto non deve supe-
rare il massimale corrispondente degli aiuti all'investimento a
finalità regionale, fissato nella mappa in vigore all'epoca della
concessione dell'aiuto, approvata dalla Commissione per ogni
Stato membro: a tal fine si tiene conto, fra l'altro, della disci-
plina multisettoriale degli aiuti regionali destinati ai grandi
progetti d'investimento (1).

Per le piccole e medie imprese, salvo altrimenti disposto dalla
mappa, detto massimale è maggiorato di:

a) 10 punti percentuali al lordo, nelle regioni di cui all'articolo
87, paragrafo 3, lettera c), purché l'intensità totale netta
dell'aiuto non superi il 30 %; oppure

b) 15 punti percentuali al lordo, nelle regioni di cui all'articolo
87, paragrafo 3, lettera a), purché l'intensità totale netta
dell'aiuto non superi il 75 %.

La maggiorazione rispetto al massimale per gli aiuti regionali si
applica solo a condizione che il contributo del beneficiario non
sia inferiore al 25 % del finanziamento ottenuto e se i posti di
lavoro sono mantenuti all'interno della regione ammissibile agli
aiuti.

Quando i posti di lavoro sono creati nella produzione, trasfor-
mazione o commercializzazione di prodotti di cui all'allegato I
del trattato in aree considerate come zone svantaggiate a norma
del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio (2), si appli-
cano i massimali maggiorati o, se del caso, i massimali più
elevati previsti da detto regolamento.

4. I massimali di cui ai precedenti paragrafi 2 e 3 si appli-
cano ad un'intensità di aiuto calcolata in percentuale dei costi
salariali connessi ai posti di lavoro creati per un periodo di due
anni, alle seguenti condizioni:

a) i posti di lavoro creati devono rappresentare un incremento
netto del numero di dipendenti sia dello stabilimento che
dell'impresa interessati, rispetto alla media dei dodici mesi
precedenti;
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b) i posti di lavoro creati devono essere conservati per un
periodo minimo di tre anni o di due anni nel caso delle
PMI; e

c) i lavoratori assunti per coprire i nuovi posti di lavoro creati
non devono aver mai lavorato prima o devono aver perso o
essere in procinto di perdere l'impiego precedente.

5. In caso di aiuti alla creazione di posti di lavoro concessi
nell'ambito di regimi esentati a norma del presente articolo, è
consentito un aiuto supplementare per l'assunzione di un lavo-
ratore svantaggiato o disabile conformemente agli articoli 5 o
6.

Articolo 5

Assunzione di lavoratori svantaggiati e disabili

1. I regimi di aiuti a favore dell'assunzione di lavoratori
svantaggiati e disabili da parte delle imprese e qualsiasi aiuto
accordabile nell'ambito di tali regimi, devono soddisfare le
condizioni di cui ai paragrafi 2 e 3.

2. L'intensità lorda di tutti gli aiuti relativi all'occupazione
dei lavoratori svantaggiati o disabili di cui trattasi, calcolata in
percentuale dei costi salariali su un periodo di un anno succes-
sivo all'assunzione, non deve superare il 50 % per i lavoratori
svantaggiati o il 60 % per i lavoratori disabili.

3. Si applicano le seguenti condizioni:

a) quando l'assunzione non rappresenta un incremento netto
del numero di dipendenti dello stabilimento interessato, il
posto o i posti occupati devono essersi resi vacanti a seguito
di dimissioni volontarie, di pensionamento per raggiunti
limiti d'età, di riduzione volontaria dell'orario di lavoro o di
licenziamenti per giusta causa e non a seguito di licenzia-
menti per riduzione del personale; e

b) fatto salvo il caso di licenziamento per giusta causa, al lavo-
ratore o ai lavoratori deve essere garantita la continuità
dell'impiego per almeno 12 mesi.

Articolo 6

Costi aggiuntivi legati all'occupazione di lavoratori disabili

1. I regimi di aiuti a favore dell'occupazione di lavoratori
disabili e qualsiasi aiuto accordabile nell'ambito di simili regimi
devono soddisfare le condizioni di cui ai paragrafi 2 e 3.

2. L'aiuto, cumulato con qualsiasi aiuto concesso a norma
dell'articolo 5, non deve superare il livello necessario a
compensare la minore produttività dovuta agli handicap del
lavoratore o dei lavoratori e, per ciascuno dei seguenti costi:

a) i costi per l'adattamento dei locali;

b) i costi relativi al tempo di lavoro impiegato dalle persone
addette esclusivamente ad assistere il lavoratore o i lavora-
tori disabili;

c) i costi relativi all'adattamento o all'acquisto di apparecchia-
ture utilizzate da questi lavoratori,

che rappresentino costi aggiuntivi rispetto a quelli che il benefi-
ciario dell'aiuto avrebbe sostenuto se avesse occupato lavoratori
non portatori di handicap, per il periodo in cui il lavoratore o i
lavoratori disabili sono effettivamente occupati.

Qualora il beneficiario dell'aiuto sia un datore di «lavoro
protetto», l'aiuto può inoltre coprire, ma non superare, i costi
relativi alla costruzione, all'installazione o all'ampliamento dello
stabilimento di cui trattasi e tutti i costi amministrativi e di
trasporto derivanti dall'occupazione dei lavoratori disabili.

3. I regimi esentati in virtù del presente articolo dispongono
che gli aiuti siano subordinati alla condizione che il beneficiario
conservi la documentazione che consenta di verificare che gli
aiuti concessi soddisfano le disposizioni del presente articolo e
dell'articolo 8, paragrafo 4.

Articolo 7

Necessità dell'aiuto

1. L'esenzione degli aiuti di cui all'articolo 4 del presente
regolamento si applica solo qualora prima della creazione del
posto di lavoro:

a) il beneficiario abbia presentato domanda di aiuto allo Stato
membro, oppure

b) lo Stato membro abbia adottato disposizioni legislative che
fanno sorgere giuridicamente il diritto all'aiuto sulla scorta
di criteri oggettivi, senza ulteriore esercizio di alcun potere
discrezionale da parte dello stesso Stato membro.

2. Gli aiuti beneficiano dell'esenzione di cui all'articolo 4 nei
casi in cui:

a) i posti di lavoro creati sono connessi alla realizzazione di un
progetto d'investimento in immobilizzazioni materiali o
immateriali, e

b) i posti di lavoro sono creati entro tre anni dal completa-
mento dell'investimento,

soltanto se la domanda di cui al paragrafo 1, lettera a), o l'ado-
zione di cui al paragrafo 1, lettera b), sono intervenute prima
dell'avvio dei lavori per l'esecuzione del progetto.

Articolo 8

Cumulo

1. I massimali di aiuto di cui agli articoli 4, 5 e 6 si appli-
cano indipendentemente dal fatto che il sostegno all'occupa-
zione o all'assunzione sia finanziato interamente con fondi
nazionali o sia cofinanziato dalla Comunità.
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2. Gli aiuti concessi nell'ambito dei regimi esentati in virtù
dell'articolo 4 del presente regolamento non possono essere
cumulati con altri aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 87, para-
grafo 1, del trattato, né con altre misure di sostegno comuni-
tario in relazione agli stessi costi salariali, quando tale cumulo
darebbe luogo ad un'intensità d'aiuto superiore al livello fissato
dal presente regolamento.

3. Gli aiuti concessi nell'ambito dei regimi esentati in virtù
dell'articolo 4 del presente regolamento non possono essere
cumulati:

a) con altri aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 1,
del trattato, né con altre misure di sostegno comunitario in
relazione ai costi di un investimento al quale siano connessi
i posti di lavoro creati e che non sia stato ancora completato
all'epoca della creazione di tali posti di lavoro o che sia stato
completato nei tre anni precedenti la loro creazione, né

b) con aiuti o misure di sostegno del tipo citato in relazione
agli stessi costi salariali o ad altri posti di lavoro connessi
allo stesso investimento,

quando tale cumulo darebbe luogo ad un'intensità d'aiuto supe-
riore al massimale fissato negli orientamenti in materia di aiuti
di Stato a finalità regionale e nella mappa approvata dalla
Commissione per ciascuno Stato membro o al massimale
fissato nel regolamento (CE) n. 70/2001. Qualora il massimale
applicabile sia stato adeguato in un caso specifico, in partico-
lare sulla base delle norme in materia di aiuti di Stato applica-
bili ad un determinato settore o di uno strumento applicabile ai
grandi progetti d'investimento, quali la disciplina multisettoriale
degli aiuti regionali destinati ai grandi progetti d'investimento,
ai fini del presente paragrafo si applica il massimale adeguato.

4. In deroga ai paragrafi 2 e 3, gli aiuti concessi nell'ambito
di regimi esentati in virtù degli articoli 5 e 6 del presente rego-
lamento possono essere cumulati con altri aiuti di Stato ai sensi
dell'articolo 87, paragrafo 1, del trattato o con altre misure di
sostegno comunitario in relazione agli stessi costi, compresi gli
aiuti nell'ambito di regimi esentati dall'articolo 4 del presente
regolamento che rispettino i paragrafi 2 e 3 a condizione che
tale cumulo non dia luogo ad un'intensità di aiuto lorda supe-
riore al 100 % dei costi salariali per ciascun periodo di occupa-
zione dei lavoratori considerati.

Il primo comma lascia impregiudicati eventuali massimali d'in-
tensità d'aiuto più bassi, fissati conformemente alla disciplina
comunitaria per gli aiuti di Stato alla ricerca e sviluppo (1).

Articolo 9

Aiuti soggetti all'obbligo di notificazione preventiva alla
Commissione

1. I regimi di aiuti riguardanti settori particolari non benefi-
ciano dell'esenzione dalla notificazione prevista dal presente
regolamento e restano soggetti all'obbligo di notificazione di
cui all'articolo 88, paragrafo 3, del trattato.

2. L'esenzione dalla notificazione di cui al presente regola-
mento non si applica alla concessione, ad una singola impresa
o ad un singolo stabilimento, di aiuti che superino un importo
lordo di 15 milioni di EUR su un periodo di tre anni. La
Commissione esamina tali aiuti, qualora siano concessi nell'am-
bito di un regime altrimenti esentato dal presente regolamento,
esclusivamente sulla base dei criteri del presente regolamento.

3. Il presente regolamento lascia impregiudicato l'obbligo
degli Stati membri di notificare la concessione di aiuti indivi-
duali in conformità degli obblighi assunti in relazione ad altri
strumenti relativi agli aiuti di Stato, ed in particolare l'obbligo
di notificare alla Commissione o di informarla circa gli aiuti
concessi ad un'impresa beneficiaria di aiuti alla ristrutturazione
ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà e l'ob-
bligo di notificare gli aiuti regionali destinati ai grandi progetti
di investimento, a norma della disciplina multisettoriale appli-
cabile.

4. I regimi di aiuti finalizzati a promuovere l'assunzione di
categorie di lavoratori che non sono svantaggiati ai sensi della
definizione di cui all'articolo 2, lettera f), restano soggetti all'ob-
bligo di notificazione di cui all'articolo 88, paragrafo 3, del trat-
tato, a meno che non siano esentati in virtù dell'articolo 4.
All'atto della notificazione, gli Stati membri sottopongono alla
Commissione, affinché possa valutarle, le ragioni per le quali i
lavoratori interessati sono considerati svantaggiati. A tal fine si
applica l'articolo 5.

5. Gli aiuti al mantenimento dell'occupazione, vale a dire il
sostegno finanziario fornito ad un'impresa affinché vengano
mantenuti in servizio lavoratori che sarebbero altrimenti stati
licenziati, rimangono soggetti all'obbligo di notificazione di cui
all'articolo 88, paragrafo 3, del trattato. Fatte salve le normative
settoriali applicabili, tali aiuti possono essere autorizzati solo
quando, conformemente alle disposizioni dell'articolo 87, para-
grafo 2, lettera b), del trattato, sono destinati a ovviare ai danni
arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi eccezio-
nali, ovvero, alle condizioni applicabili agli aiuti al funziona-
mento fissate dagli orientamenti in materia di aiuti di Stato a
finalità regionale, nelle regioni ammesse a beneficiare della
deroga di cui all'articolo 87, paragrafo 3, lettera a), riguardante
lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita sia
anormalmente basso, oppure si abbia una grave forma di
sottoccupazione.

6. Gli aiuti per la conversione di contratti temporanei o a
tempo determinato in contratti a tempo indeterminato restano
soggetti alla notificazione di cui all'articolo 88, paragrafo 3, del
trattato.

7. I regimi di aiuti volti ad incentivare il lavoro ripartito (job
sharing), a fornire sostegno ai genitori che lavorano ed altre
misure analoghe che promuovono l'occupazione senza tuttavia
condurre ad un incremento netto dei posti di lavoro, all'assun-
zione di lavoratori svantaggiati o all'assunzione o occupazione
di lavoratori disabili restano soggetti all'obbligo di notificazione
di cui all'articolo 88, paragrafo 3, del trattato e sono valutati
dalla Commissione alla luce dell'articolo 87.

13.12.2002L 337/10 Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT
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8. Le altre misure di aiuto che perseguono obiettivi collegati
all'occupazione e ai mercati del lavoro, come le misure volte ad
incentivare il pensionamento anticipato, rimangono anch'esse
soggette all'obbligo di notificazione di cui all'articolo 88, para-
grafo 3, del trattato e sono valutate dalla Commissione alla luce
dell'articolo 87.

9. Gli aiuti individuali a favore dell'occupazione accordati al
di fuori da un regime restano soggetti all'obbligo di notifica-
zione di cui all'articolo 88, paragrafo 3, del trattato. Tali aiuti
sono valutati alla luce del presente regolamento e possono
essere autorizzati dalla Commissione solo se compatibili con le
norme specifiche applicabili al settore in cui opera il benefi-
ciario e solo se si può dimostrare che gli effetti positivi
dell'aiuto sull'occupazione superano le ripercussioni negative
sulla concorrenza nel mercato rilevante.

Articolo 10

Trasparenza e controllo

1. Quando applicano un regime di aiuti esentati in virtù del
presente regolamento, gli Stati membri trasmettono alla
Commissione, entro venti giorni lavorativi, ai fini della pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, una sintesi
delle informazioni relative a tali regimi di aiuti, secondo il
modello di cui all'allegato I. Tale sintesi deve essere inviata in
formato elettronico.

2. Gli Stati membri conservano registri dettagliati dei regimi
di aiuti esentati in virtù del presente regolamento e dei singoli
aiuti concessi in applicazione di tali regimi. Tali registri devono
contenere tutte le informazioni necessarie per valutare se le
condizioni di esenzione previste dal presente regolamento sono
soddisfatte, e in particolare le informazioni sulla qualifica di
PMI attribuita a qualsiasi impresa ammessa a ricevere aiuti in
virtù di tale qualifica. Gli Stati membri devono conservare le
registrazioni relative ai regimi di aiuti per un periodo di dieci
anni, a decorrere dalla data in cui è stato concesso l'ultimo
aiuto singolo a norma del regime in questione. Su richiesta
scritta della Commissione, gli Stati membri interessati le
trasmettono, entro venti giorni lavorativi, oppure entro un

termine più lungo fissato nella richiesta stessa, tutte le informa-
zioni che la Commissione ritiene necessarie per accertare se le
condizioni del presente regolamento siano state rispettate.

3. Gli Stati membri presentano una relazione sull'applica-
zione del presente regolamento per ogni anno civile completo
o periodo di anno civile nel quale il presente regolamento è
applicabile, secondo il modello di cui all'allegato II del presente
regolamento, in formato elettronico. Gli Stati membri trasmet-
tono tale relazione alla Commissione al più tardi entro tre mesi
dalla scadenza del periodo al quale essa si riferisce.

Articolo 11

Entrata in vigore, periodo di validità e disposizioni
transitorie

1. Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta uffi-
ciale delle Comunità europee.

Esso resta in vigore fino al 31 dicembre 2006.

2. Le notificazioni non ancora esaminate alla data di entrata
in vigore del presente regolamento sono valutate sulla base
delle disposizioni del regolamento stesso.

I regimi di aiuti cui viene data attuazione prima dell'entrata in
vigore del presente regolamento, e gli aiuti concessi nell'ambito
di tali regimi, in assenza di un'autorizzazione della Commis-
sione ed in violazione dell'obbligo di cui all'articolo 88, para-
grafo 3, del trattato, sono considerati compatibili con il
mercato comune ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 3, del trat-
tato e sono esentati in virtù del presente regolamento qualora
soddisfino le condizioni di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera
a) e all'articolo 3, paragrafo 2. Gli aiuti che non soddisfano tali
condizioni sono valutati dalla Commissione sulla base delle
discipline, degli orientamenti e delle comunicazioni applicabili.

3. Alla scadenza del periodo di validità del presente regola-
mento, i regimi esentati dal regolamento stesso continuano a
beneficiare dell'esenzione durante un periodo transitorio di sei
mesi.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 dicembre 2002.

Per la Commissione
Mario MONTI

Membro della Commissione

13.12.2002 L 337/11Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT
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ALLEGATO I

Informazioni comunicate dagli Stati membri sugli aiuti di Stato concessi in virtù del regolamento (CE) n. 2204/
2002 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore dell'occupazione

(da trasmettere in formato elettronico all'indirizzo stateaidgreffe@cec.eu.int)

Numero dell'aiuto:

(Da inserire a cura della DG COMP)

Stato membro:

Regione:

Specificare il nome della regione se l'aiuto è concesso da un'autorità di livello inferiore a quello centrale

Titolo del regime di aiuti:

Specificare la denominazione del regime di aiuti

Base giuridica:

Specificare l'esatto riferimento alla normativa nazionale su cui si fonda l'aiuto ed un riferimento alla pubblicazione

Spesa annua prevista per il regime:

Gli importi vanno indicati in euro o, se del caso, in moneta nazionale. Indicare l'importo annuo totale degli stanziamenti in bilancio o
l'importo stimato del minor gettito fiscale per anno, per tutti gli strumenti di aiuto contemplati dal regime.

Per le garanzie indicare in entrambi i casi l'importo (massimo) del credito garantito.

Intensità massima dell'aiuto ai sensi dei seguenti articoli:

— Articolo 4: creazione di posti di lavoro

— Articolo 5: assunzione di lavoratori svantaggiati e disabili

— Articolo 6: costi aggiuntivi legati all'occupazione di lavoratori disabili

(Indicare l'intensità massima dell'aiuto, distinguendo tra aiuti ai sensi dell'articolo 4, dell'articolo 5 e dell'articolo 6 del regolamento).

Data di applicazione:

(Indicare la data a decorrere dalla quale può essere concesso un aiuto in base al regime).

Durata del regime:

(Indicare la data (anno e mese) limite per la concessione di un aiuto in base al regime).

Obiettivo dell'aiuto:

— Articolo 4: creazione di posti di lavoro

— Articolo 5: assunzione di lavoratori svantaggiati e disabili

— Articolo 6: occupazione di lavoratori disabili

[Indicare l'obiettivo/gli obiettivi principale/i della misura tra i tre casi indicati. Questo campo permette inoltre di indicare gli altri obiettivi
(secondari) eventualmente perseguiti].

Settore/i economico/i interessato/i:

— Tutti i settori CE (1)

— Industria manifatturiera (tutta) (1)

— Servizi (tutti) (1)

— Altro (da precisare)

(Indicare lo specifico settore tra quelli indicati. I regimi di aiuti riguardanti settori specifici non beneficiano dell'esenzione dalla notifica-
zione prevista dal presente regolamento)

Nome e indirizzo dell'autorità che concede l'aiuto:

(Indicare il numero di telefono e, se possibile, l'indirizzo di posta elettronica)

13.12.2002L 337/12 Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT
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Altre informazioni:

(Se il regime è cofinanziato da fondi comunitari, aggiungere la frase seguente:

«Il regime di aiuti è cofinanziato ai sensi di [riferimento]»

(Se la durata del regime va oltre la data in cui il presente regolamento giunge a scadenza, aggiungere la frase seguente:

«Il regolamento di esenzione giunge a scadenza il 31 dicembre 2006 e sarà prorogato per un periodo transitorio di sei
mesi)»

13.12.2002 L 337/13Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT
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ALLEGATO II

Modello di relazione periodica da trasmettere alla Commissione

Modello di relazione annuale sui regimi di aiuti esentati da un regolamento di esenzione per categoria adottato
a norma dell'articolo 1 del regolamento (CE) n. 994/98

Gli Stati membri sono invitati ad utilizzare il modello che segue per le relazioni che devono presentare alla Commissione
in forza dei regolamenti di esenzione per categoria adottati a norma del regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio.

Le relazioni devono essere trasmesse in formato elettronico all'indirizzo:

stateaidgreffe@cec.eu.int

Informazioni richieste per tutti i regimi di aiuti esentati in virtù dei regolamenti di esenzione per categoria
adottati a norma dell'articolo 1 del regolamento (CE) n. 994/98

1. Titolo e numero del regime di aiuti

2. Regolamento di esenzione della Commissione applicabile

3. Spesa

Occorre fornire cifre distinte per ciascuno strumento di aiuto previsto dal regime (per esempio: sovvenzioni, prestiti
agevolati, ecc.). Le cifre sono da indicare in euro o, se del caso, in moneta nazionale. In caso di agevolazioni fiscali,
occorre indicare su base annua le minori entrate fiscali, eventualmente stimate se non si dispone dei dati precisi.

I dati relativi alle spese devono essere presentati secondo le modalità seguenti.

Per l'esercizio in oggetto, indicare separatamente per ciascuno strumento di aiuto previsto dal regime (per esempio:
sovvenzioni, prestito agevolato, garanzia, ecc.).

3.1. Gli importi impegnati, il minor gettito fiscale o le altre perdite di reddito (stimati), i dati sulle garanzie, ecc., per le
nuove decisioni di concedere aiuti. In caso di regimi di garanzia s'indicherà l'ammontare totale delle nuove garanzie
prestate.

3.2. I pagamenti effettivi, il minor gettito fiscale o le altre perdite di reddito (stimati), i dati sulle garanzie, ecc., per i
nuovi aiuti e per quelli in corso. In caso di regimi di garanzia s'indicherà: l'ammontare totale della garanzia, le
somme recuperate, gli indennizzi pagati, il risultato di gestione del regime di garanzia per l'anno in oggetto.

3.3. Il numero delle nuove decisioni di concedere aiuti.

3.4. Il numero totale stimato dei posti di lavoro creati o (se del caso) dei lavoratori svantaggiati o disabili assunti o occu-
pati a seguito delle nuove decisioni di concedere aiuti. Gli aiuti per l'assunzione di lavoratori svantaggiati dovreb-
bero essere ripartiti secondo le categorie di cui all'articolo 2, lettera f).

3.5.

3.6. La ripartizione regionale degli importi di cui al punto 3.1 per regioni definite al livello 2 della NUTS (1) o a un
livello più dettagliato, oppure distinguendo fra regioni assistite secondo l'articolo 87, paragrafo 3, lettera a), regioni
assistite secondo l'articolo 87, paragrafo 3, lettera c) e regioni non assistite.

3.7. La ripartizione settoriale degli importi di cui al punto 3.1 per settori di attività del beneficiario (in caso di più
settori, indicare gli importi rispettivi), distinguendo:
— Miniere di carbone

— Industria manifatturiera di cui:
— Siderurgia
— Cantieri navali
— Fibre sintetiche
— Industria automobilistica
— Altre industrie manifatturiere

— Servizi di cui:
— Trasporti
— Servizi finanziari
— Altri servizi

— Altri settori (da precisare).

4. Altre informazioni ed osservazioni.

13.12.2002L 337/14 Gazzetta ufficiale delle Comunità europeeIT
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Comunicazione della Commissione sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti
di Stato concessi sotto forma di garanzie

(2000/C 71/07)

1. INTRODUZIONE

1.1. La presente comunicazione illustra l’orientamento se-
guito dalla Commissione riguardo agli aiuti di Stato
concessi in forma di garanzie. Le garanzie sono di
norma connesse a prestiti, o altre obbligazioni pecunia-
rie, convenuti tra un mutuatario ed un mutuante. Tut-
tavia la comunicazione riguarda tutte le forme di garan-
zia, a prescindere dalla base giuridica su cui si fondano e
dall’operazione che assistono. Delle garanzie possono
essere concesse individualmente o nell’ambito di uno
specifico regime. Nella maggior parte dei casi l’aiuto
insito nelle garanzie Ł destinato al mutuatario. In talune
circostanze esso pu7 essere conferito al mutuante.

1.2. La presente comunicazione, conformemente all’articolo
295 del trattato fa salve le normative degli Stati membri
in materia di propriet". La Commissione ha una posi-
zione neutra al riguardo della propriet" pubblica o pri-
vata. La presente comunicazione non si applica alle ga-
ranzie concesse sui crediti all’esportazione.

1.3. Nel 1989 la Commissione ha indirizzato agli Stati mem-
bri due lettere in materia di garanzie statali. Nella pri-
ma (1) essa ha espressamente indicato che tutte le garan-
zie statali rientrano nell’ambito d’applicazione dell’arti-
colo 87, paragrafo 1. In base a tale lettera, qualsiasi
progetto di concessione o modifica di tali garanzie do-

veva perci7 essere notificato in tempo utile alla Com-
missione affinchØ potesse pronunciarsi in proposito.
Nella seconda lettera (2) la Commissione ha fatto pre-
sente che avrebbe provveduto ad esaminare l’istituzione
dei regimi di garanzia statale e che gli Stati membri non
erano tenuti a notificarle le singole garanzie prestate in
base a regimi gi" approvati. Nel 1993 la Commissione
ha adottato un’ulteriore comunicazione (3) riguardante,
fra l’altro, le garanzie.

1.4. Dall’esperienza nel frattempo acquisita Ł emersa la ne-
cessit" di rivedere la politica della Commissione in que-
sta materia. La presente comunicazione sostituisce le
due lettere della Commissione del 1989 nonchØ il punto
38 della comunicazione del 1993. Essa ha lo scopo di
fornire agli Stati membri maggiori chiarimenti in merito
ai principi sui quali la Commissione intende basarsi per
l’interpretazione degli articoli 87 e 88 nonchØ per l’ap-
plicazione di tali articoli alle garanzie statali. La Com-
missione intende in tal modo conferire la massima tra-
sparenza possibile alla propria politica in materia ren-
dendo prevedibili le proprie decisioni e garantendo la
parit" di trattamento.

(1) Lettera della Commissione agli Stati membri SG(89) D/4328 del 5
aprile 1989.

(2) Lettera della Commissione agli Stati membri SG(89) D/12772 del 12
ottobre 1989.

(3) Comunicazione della Commissione agli Stati membri sull’applica-
zione degli articoli 92 e 93 del trattato CE e dell’articolo 5 della
direttiva 80/723/CEE alle imprese pubbliche dell’industria manifat-
turiera (GU C 307 del 13.11.1993, pag. 3).
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2. APPLICABILIT� DELL’ARTICOLO 87, PARAGRAFO 1

2.1. Aiuti concessi al mutuatario

2.1.1. Di solito il beneficiario degli aiuti Ł il mutuatario. La
garanzia statale consente a questi d’ottenere per il pre-
stito condizioni migliori di quelle conseguibili in genere
sui mercati finanziari. Grazie alla garanzia statale il mu-
tuatario ha di norma la possibilit" d’ottenere tassi ridotti
o di offrire coperture minori. Senza la garanzia statale
egli talvolta non sarebbe in grado di trovare un istituto
finanziario disposto a concedergli un prestito ad alcuna
condizione. Le garanzie statali possono agevolare la
creazione di nuove imprese e consentire alle imprese
esistenti di ottenere i fondi necessari per svolgere nuove
attivit" o per proseguire semplicemente quelle in corso
anzichØ essere eliminate o ristrutturate, e provocano in
tal modo una distorsione della concorrenza. In linea di
massima le garanzie statali rientrano quindi pienamente
nell’ambito d’applicazione dell’articolo 87, paragrafo 1,
qualora pregiudichino il commercio tra gli Stati membri
e non sia versato per esse alcun corrispettivo rispon-
dente alle normali condizioni di mercato.

2.1.2. Il beneficio derivante dalla garanzia statale risiede nel
fatto che il relativo rischio viene assunto dallo Stato.
Tale assunzione del rischio dovrebbe in linea di princi-
pio essere remunerata con un adeguato corrispettivo.
L’eventuale rinuncia al corrispettivo stesso comporta
una perdita di risorse per lo Stato e nel contempo un
beneficio per l’impresa. Di conseguenza un aiuto di
Stato ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 1, pu7 comun-
que sussistere anche nei casi in cui non venga effettuato
alcun versamento in esecuzione della garanzia prestata.
L’aiuto deve considerarsi concesso nel momento in cui
viene prestata la garanzia e non quando la garanzia
venga fatta valere o il garante provveda al pagamento.
Nel valutare se una garanzia implichi un aiuto di Stato, e
quale sia l’eventuale importo di tale aiuto, occorre
quindi far riferimento al momento in cui essa viene
prestata.

2.1.3. La Commissione considera come aiuti di Stato concessi
in forma di garanzia anche le condizioni di finanzia-
mento preferenziali ottenute da imprese il cui regime
giuridico escluda il fallimento o altre procedure concor-
suali oppure preveda esplicitamente la concessione di
garanzie statali o il ripianamento delle perdite da parte
dello Stato. Essa valuta allo stesso modo anche l’acqui-
sizione di partecipazioni statali con assunzione di re-
sponsabilit" illimitata anzichØ della normale responsabi-
lit" limitata (4).

2.1.4. L’articolo 87, paragrafo 1, riguarda gli aiuti concessi
dagli Stati membri o conferiti mediante risorse statali.
Pertanto I analogamente a quanto avviene per le altre
forme di potenziali aiuti I possono costituire aiuti sta-
tali sia le garanzie prestate direttamente dallo Stato, vale
a dire dalle amministrazioni pubbliche centrali, regionali
o locali, sia le garanzie conferite da imprese sulle quali
le autorit" pubbliche esercitino un’influenza dominante.

2.2. Aiuti al mutuante

2.2.1. Sebbene di norma il beneficiario dell’aiuto sia il mutua-
tario, non pu7 escludersi che in talune circostanze (an-
che) il mutuante fruisca di un aiuto statale. In tali casi la
Commissione provveder" di conseguenza.

2.2.2. Ad esempio, un aiuto al mutuante pu7 segnatamente
sussistere, per effetto dell’aumento della copertura da
cui Ł assistito il credito, nell’ipotesi in cui una garanzia
statale venga concessa a posteriori per un prestito o per
altra obbligazione pecuniaria preesistente, senza un’ade-
guata modifica delle condizioni dell’obbligazione princi-
pale, oppure nell’ipotesi in cui il prestito garantito venga
utilizzato per rimborsare un prestito non garantito al
medesimo istituto di credito. Siffatti aiuti possono favo-
rire il mutuante alterando il gioco della concorrenza e,
qualora vengano pregiudicati gli scambi tra gli Stati
membri, rientrano in linea generale nell’ambito d’appli-
cazione dell’articolo 87, paragrafo 1.

3. IMPORTO DELL’AIUTO

3.1. Nel caso delle garanzie statali individuali, la sussistenza
dell’aiuto deve essere accertata in base alle caratteristiche
particolari della garanzia e del prestito (o di altra obbli-
gazione pecuniaria). I fattori da prendere in considera-
zione sono segnatamente la durata e l’importo della
garanzia e del prestito, il rischio dell’inadempimento, il
corrispettivo pagato dal mutuatario per la garanzia, la
natura delle coperture fornite dal medesimo, il modo ed
il momento in cui lo Stato pu7 essere chiamato a pagare
il debito ed i mezzi (ad esempio procedura fallimentare)
usati dallo Stato stesso, quando la garanzia sia stata fatta
valere, per recuperare gli importi dovuti dal mutuatario.

3.2. Per le garanzie sui prestiti l’equivalente sovvenzione ero-
gato nell’arco di un anno pu7 essere:

I calcolato allo stesso modo dell’equivalente sovven-
zione dei prestiti agevolati, assumendo come contri-
buto in conto interessi la differenza tra il tasso di
mercato e quello conseguito grazie alla garanzia sta-
tale, previa deduzione dei corrispettivi versati, o

I determinato in misura pari alla differenza tra a) l’im-
porto garantito del debito in essere, moltiplicato per
il fattore di rischio (la probabilit" dell’inadempimen-
to), e b) i corrispettivi pagati, ossia (importo garan-
tito moltiplicato per il rischio) meno il corrispettivo,
oppure

I calcolato con qualsiasi altro metodo obiettivamente
giustificato e generalmente riconosciuto.

In linea di principio il calcolo dovrebbe normalmente
essere effettuato con il primo metodo per le garanzie
individuali e con il secondo metodo per i regimi di
garanzia.
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Il fattore di rischio dovrebbe essere determinato in base
all’esperienza maturata in passato riguardo agli inadem-
pimenti relativi a prestiti concessi in circostanze analo-
ghe (settore, dimensioni dell’impresa, andamento dell’at-
tivit" economica generale). Gli equivalenti sovvenzione
di ciascun anno devono essere attualizzati e quindi som-
mati per ottenere l’equivalente sovvenzione complessivo.

Qualora l’inadempimento del mutuatario appaia assai
probabile al momento in cui viene concessa la garanzia,
ad esempio poichØ il medesimo versa in difficolt" finan-
ziarie, il valore della garanzia potr" addirittura coinci-
dere con l’importo da essa effettivamente assistito.

3.3. Se l’obbligazione pecuniaria Ł interamente assistita da
una garanzia statale, il mutuante sar" meno motivato
a valutare, coprire e minimizzare adeguatamente il ri-
schio derivante dall’operazione di prestito e, in partico-
lare, a valutare adeguatamente l’affidabilit" creditizia del
mutuatario. Per mancanza di mezzi, il garante non sem-
pre assumer" l’onere di valutare tale rischio. L’inesi-
stenza dell’interesse a minimizzare il rischio dell’inadem-
pimento potrebbe indurre i mutuanti a concedere pre-
stiti soggetti a rischi eccedenti il normale rischio di
mercato, incrementando cosN il numero delle garanzie
ad alto rischio comprese nel portafoglio dello Stato.

3.4. La Commissione propone che si consideri come margine
idoneo per indurre il mutuante a valutare debitamente
l’affidabilit" creditizia del mutuatario (5), a garantire ade-
guatamente il proprio prestito ed a minimizzare i rischi
inerenti all’operazione (6), una quota non assistita da
garanzia statale pari almeno al 20 %. Essa esaminer"
quindi in modo critico le garanzie statali che coprono
l’importo totale (o pressochØ totale) dell’operazione fi-
nanziaria.

3.5. Riguardo ai regimi di garanzia statale va osservato che le
caratteristiche specifiche dei singoli casi d’applicazione
possono essere sconosciute al momento in cui i regimi
stessi vengono esaminati. In siffatte circostanze l’ele-
mento di aiuto deve essere valutato in base alle dispo-
sizioni I contenute nei regimi stessi I che discipli-
nano l’importo massimo e la durata dei prestiti, le cate-
gorie di imprese, i tipi di progetti ammissibili, le coper-
ture richieste ai mutuatari, il corrispettivo dovuto da
quest’ultimi per le garanzie nonchØ i tassi d’interesse
da essi conseguiti.

4. CONDIZIONI CHE ESCLUDONO L’ESISTENZA DEL-
L’AIUTO

4.1. Le garanzie ad hoc o i regimi di garanzia concessi dallo
Stato membro esulano dall’ambito d’applicazione dell’ar-

ticolo 87, paragrafo 1, qualora non implichino alcun
aiuto che favorisca talune imprese ovvero talune produ-
zioni. In siffatta ipotesi la loro notifica da parte degli
Stati membri non appare necessaria. Le garanzie non
costituiscono inoltre aiuti di Stato ai sensi dell’articolo
87, paragrafo 1, quando si tratti di provvedimenti che
non pregiudicano gli scambi tra gli Stati membri.

4.2. La Commissione considera che la garanzie statali ad hoc
non costituiscono un aiuto ai sensi dell’articolo 87, pa-
ragrafo 1, qualora ricorrano le seguenti condizioni:

a) il mutuatario non si trova in difficolt" finanziarie;

b) il mutuatario, in linea di principio, Ł in grado di
ottenere sui mercati finanziari un prestito a condi-
zioni di mercato senza alcun intervento da parte
dello Stato;

c) la garanzia Ł connessa ad una operazione finanziaria
specifica, Ł circoscritta ad un importo massimo pre-
determinato, non assiste piø dell’80 % del prestito (o
di un’altra obbligazione pecuniaria) in essere (salvo
che si tratti di titoli obbligazionari o titolo analoghi)
e non Ł prorogabile;

d) per la garanzia prestata viene pagato il prezzo di
mercato (che dipende, in particolare, dall’importo e
dalla durata della garanzia, dalle coperture fornite dal
mutuatario, dalla situatzione finanziaria del medesi-
mo, dal settore economico, dalle prospettive, dalla
frequenza degli inadempimenti e da altre condizioni
economiche).

4.3. La Commissione ritiene che i regimi di garanzia statale
non costituiscano aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 87,
paragrafo 1, qualora ricorrano le seguenti condizioni:

a) il regime non consente la concessione di garanzie a
mutuatari che si trovino in difficolt" finanziarie;

b) il mutuatario, in linea di principio, Ł in grado di
ottenere sui mercati finanziari un prestito a condi-
zioni di mercato senza alcun intervento da parte
dello Stato;

c) le garanzie sono connesse ad un’operazione finanzia-
ria specifica, sono circoscritte ad un importo mas-
simo predeterminato, non assistono piø dell’80 %
del prestito (o di un’altra obbligazione pecuniaria)
in essere (salvo che si tratti di titoli obbligazionari
o titoli analoghi) e non sono prorogabili;

d) le modalit" del regime sono basate su una valuta-
zione realistica del rischio, di guisa che i corrispettivi
pagati dalle imprese beneficiarie consentono, con
ogni probabilit", l’autofinanziamento del regime stes-
so;
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(5) Sul presupposto che l’impresa fornisca coperture identiche allo
Stato ed all’istituto di credito.
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nel proprio interesse, la capacit" di credito del beneficiario.



276 POR 2000-2006 (Parte FEOGA)

e) il regime prevede le condizioni alle quali verranno
prestate le garanzie future nonchØ una dotazione fi-
nanziaria globale, soggetta a revisione con periodicit"
quanto meno annuale;

f) i corrispettivi coprono sia i normali rischi inerenti
alla concessione della garanzia sia le spese ammini-
strative del regime nonchØ I ove lo Stato apporti i
fondi iniziali per l’avvio del sistema I la normale
remunerazione del capitale.

4.4. L’inosservanza di una delle condizioni indicate nei punti
4.2 e 4.3 non implica che la garanzia o il regime di
garanzie debbano considerarsi automaticamente come
aiuti di Stato. In caso di dubbi sul fatto che la progettata
concessione della garanzia costituisca o meno un aiuto
di Stato, Ł opportuno procedere alla previa notifica.

4.5. ¨ possibile che in taluni casi le garanzie in progetto
siano destinate a consentire alle imprese, ed in partico-
lare alle PMI, di ottenere prestiti che il mercato non
concederebbe. Pu7 trattarsi di imprese in fase di avvio
o di rapida crescita, di imprese molto piccole e quindi
incapaci di fornire le coperture indispensabili per assi-
curare il rimborso del prestito o per ottenere le garanzie
necessarie. Pu7 trattarsi altresN di imprese ad alto rischio
(destinate a divenire redditizie soltanto nel lungo ter-
mine o caratterizzate da un’elevata percentuale di falli-
menti). Tale ipotesi pu7 ricorrere in particolare nel caso
di progetti riguardanti prodotti e processi nuovi ed in-
novativi. La Commissione ritiene che siffatte circostanze
non escludano le garanzie dall’ambito d’applicazione
dell’articolo 87, paragrafo 1. Le garanzie stesse devono
quindi essere notificate in tempo utile alla Commissione
come qualsiasi garanzia statale concessa in circostanze
diverse.

5. COMPATIBILIT�, CON IL MERCATO COMUNE, DEGLI
AIUTI DI STATO CONCESSI SOTTO FORMA DI GARAN-
ZIE

5.1. Le garanzie statali soggette all’articolo 87, paragrafo 1,
devono essere esaminate dalla Commissione al fine di
determinare se siano o non siano compatibili con il
mercato comune. Per poter effettuare tale valutazione,
devono prima essere individuati i beneficiari degli aiuti.
Come Ł stato illustrato nel punto 2, possono essere
beneficiari i mutuatari o i mutuanti, oppure entrambi.

5.2. Nella maggior parte dei casi le garanzie implicano un
aiuto per il mutuatario (punto 2.1). La compatibilit"
dell’aiuto con il mercato comune verr" valutata dalla
Commissione secondo le stesse norme vigenti per gli
aiuti concessi in altre forme. I criteri concreti per la
valutazione della compatibilit" sono stati chiariti e spe-

cificati dalla Commissione nelle discipline e negli orien-
tamenti relativi agli aiuti di natura orizzontale, regionale
e settoriale (7).

5.3. La Commissione giudicher" ammissibili le garanzie solo
se la loro attivazione Ł contrattualmente subordinata a
condizioni specifiche che possono giungere sino alla
dichiarazione obbligatoria del fallimento o all’avvio di
procedure analoghe. Tali condizioni devono essere con-
venute al momento della valutazione iniziale della pro-
gettata garanzia, svolta dalla Commissione secondo la
normale procedura prevista dall’articolo 88, paragrafo
3, ossia nella fase della concessione. Nell’ipotesi in cui
uno Stato membro intenda attivare la garanzia a condi-
zioni diverse da quelle inizialmente pattuite nella fase
della concessione, la Commissione considerer" l’attiva-
zione stessa come un nuovo aiuto soggetto ad obbligo
della notifica ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3.

5.4. Riguardo alle garanzie che implicano aiuti per il mu-
tuante (punto 2.2), va tenuto presente che in linea di
principio esse possono costituire aiuti al funzionamento.

6. CONSEGUENZE DELLA VIOLAZIONE DELL’ARTICOLO
88, PARAGRAFO 3, DEL TRATTATO

6.1. Qualora lo Stato membro non adempia l’obbligo della
previa notifica e non osservi la clausola sospensiva di
cui all’articolo 88, paragrafo 3, l’aiuto contenuto nella
garanzia deve essere qualificato come illegale ai sensi
dell’articolo 1, lettera f), del regolamento (CE) n.
659/1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999, recante
modalit" di applicazione dell’articolo 93 del trattato
CE (8). In quanto alle conseguenze della violazione della
terza frase dell’articolo 88, paragrafo 3, Ł opportuno
distinguere diverse situazioni. Nel prosieguo si esamine-
ranno successivamente la posizione del beneficiario del-
l’aiuto e quella del mutuante non beneficiario.

6.2. In primo luogo, nei casi in cui l’aiuto sia stato concesso
illegalmente, i beneficiari si espongono a precisi rischi.
La Commissione pu7 adottare provvedimenti provvisori
a norma dell’articolo 11 del regolamento (CE) n.
659/1999 in attesa della conclusione dell’esame relativo
alla compatibilit" con il mercato comune. L’aiuto, se
viene dichiarato incompatibile dalla Commissione in
esito a tale esame, deve essere recuperato presso il be-
neficiario a norma dell’articolo 14 del regolamento (CE)
n. 659/1999 quand’anche ci7 determini il fallimento
dell’impresa.
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6.3. Inoltre i beneficiari dell’aiuto si espongono a ulteriori
rischi a livello nazionale, poichØ la terza frase dell’arti-
colo 88, paragrafo 3, ha efficacia diretta. La Corte di
giustizia delle Comunit" europee ha ripetutamente affer-
mato che i giudici nazionali sono tenuti a tutelare i
diritti dei singoli interessati, ad esempio quelli dei con-
correnti dell’impresa beneficiaria di aiuti illegittimi, con-
tro le violazioni dell’articolo 88, paragrafo 3, terza frase.
I giudici nazionali devono trarre tutte le conseguenze
dall’illegittimit" degli aiuti concessi in violazione delle
norme procedurali del trattato. Di norma, essi dovranno
accogliere le domande presentate affinchØ venga dispo-
sto il recupero degli aiuti illegittimi (9).

6.4. In secondo luogo le garanzie si differenziano dagli altri
provvedimenti di aiuto statale, quali i contributi o le
esenzioni fiscali, in quanto implicano l’instaurazione di
un rapporto giuridico tra lo Stato ed il mutuante. Di
conseguenza Ł necessario esaminare se il fatto che lo
Stato abbia concesso un aiuto illegittimo determini al-
tresN conseguenze per soggetti terzi. Nell’ipotesi delle
garanzie su prestiti, tali conseguenze riguardano princi-
palmente gli istituti finanziari mutuanti. Nell’ipotesi delle
garanzie su obbligazioni emesse per il finanziamento
delle imprese esse riguardano gli istituti finanziari che
partecipano all’emissione delle obbligazioni stesse.

6.5. La questione relativa all’incidenza dell’illegittimit" del-
l’aiuto sul rapporto giuridico instaurato tra lo Stato ed
i soggetti terzi deve essere esaminata secondo il diritto
nazionale. I giudici nazionali potrebbero essere chiamati
ad esaminare se il diritto nazionale precluda l’adempi-
mento dei contratti di garanzia e, nell’ambito di tale
esame, essi dovrebbero tener conto, secondo la Commis-
sione, della violazione del diritto comunitario. Di con-
seguenza, ogniqualvolta vengano concesse garanzie sta-
tali, i mutuanti hanno interesse di compiere I in guisa
di normale precauzione I la verifica dell’osservanza
delle norme comunitarie. Lo Stato membro dovrebbe
essere in grado di fornire il numero di procedimento

assegnato dalla Commissione al caso individuale o al
regime di cui trattasi, una copia non confidenziale della
decisione della Commissione ed i relativi estremi della
Gazzetta ufficiale delle Comunit� europee. La Commissione,
da parte sua, provveder" a rendere disponibile in modo
trasparente le inforazioni sui casi e sui regimi da essa
approvati.

7. RELAZIONI DEGLI STATI MEMBRI ALLA COMMISSIO-
NE

7.1. Data la possibilit" di nuovi sviluppi sui mercati finan-
ziari e considerate le difficolt" posta alla determinazione
del valore delle garanzie, assume particolare rilevanza
l’esame permanente svolto dalla Commissione in merito
ai regimi di garanzia statale a norma dell’articolo 88,
paragrafo 1. In aggiunta ai consueti dati sulle spese, le
relazioni da presentare annualmente alla Commissione
devono contenere (sia per i regimi sia per le garanzie
individuali) i dati riguardanti l’importo totale delle ga-
ranzie statali in essere, l’importo totale versato dallo
Stato ai debitori inadempienti nell’anno precedente (al
netto dei fondi recuperati) ed i corrispettivi versati nel
medesimo anno per le garanzie. Tale informazione age-
voler" la determinazione della frequenza degli inadem-
pimenti e sar" utilizzata per determinare il valore delle
garanzie future nonchØ, se del caso, del corrispettivo che
dovr" essere pagato in futuro.

7.2. La Commissione non intende utilizzare le informazioni
fornite nelle relazioni summenzionate, e non note o
prevedibili al momento in cui ha adottato le decisioni
nel passato, allo scopo di rivedere le proprie conclusioni
originarie in merito alla sussistenza ed all’entit" degli
aiuti contenuti nei regimi di garanzia statale. Essa potr"
tuttavia utilizzare tali informazioni al fine di proporre
allo Stato membro, a norma dell’articolo 88, paragrafo
1, misure opportune per la modifica dei regimi di ga-
ranzia in vigore.
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RETTIFICHE

Rettifica degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo

(Gazzetta ufficiale delle Comunit� europee C 28 del 1o febbraio 2000)

(2000/C 232/10)

1. Rettifiche comuni a tutte le versioni linguistiche

Successivamente alla pubblicazione degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo, la
Commissione si Ł resa conto del fatto che le disposizioni transitorie di cui al punto 23.3 possono risultare ambigue
e che vi sono discrepanze tra le diverse versioni linguistiche. PerchØ risultasse chiara l’intenzione iniziale degli
orientamenti la Commissione ha pertanto deciso di sostituire il testo del punto 23.3 con il testo seguente:

«23.3. APPLICAZIONE AI NUOVI AIUTI

La Commissione applicher" i presenti orientamenti a decorrere dal 1o gennaio 2000 alle nuove notificazioni
di aiuti di Stato e alle notificazioni in corso a tale data.

Gli aiuti illegali cui sia stata data esecuzione contrariamente al disposto dell’articolo 1, lettera f), del rego-
lamento (CE) n. 659/1999 saranno valutati secondo le regole e gli orientamenti vigenti alla data in cui sono
stati concessi».

Inoltre, al punto 22 le parole «Fatto salvo quanto disposto al punto 23.3», sono inserite prima della frase «i seguenti
testi sono abrogati e sostituiti dai presenti orientamenti e misure opportune:».

2. Rettifiche alla versione italiana degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo

A pagina 3, al punto 2.2, riga 7:

anzichØ: «. . . del Consiglio relativo . . .»,

leggi: «. . . del Consiglio, del 17 dicembre 1992, relativo . . .»;

A pagina 3, nella nota in calce 2, riga 5:

anzichØ: «. . . del Consiglio che . . .»,

leggi: «. . . del Consiglio, del 3 novembre 1998, che . . .»;

A pagina 3, nella nota in calce 3, riga 2:

anzichØ: «. . . latte e dei prodotti . . .»,

leggi: «. . . latte e/o dei prodotti . . .»;

A pagina 4, al punto 3.7, riga 6:

anzichØ: «. nei . . .»,

leggi: «. Nei . . .»;

A pagina 4, al punto 3.8, riga 11:

anzichØ: «. . . e del commercio . . .»,

leggi: «. . . e al commercio . . .»;

A pagina 4, al punto 3.10, riga 2:

anzichØ: «. . . come contributo totale in percentuale . . .»,

leggi: «. . . come valore totale degli aiuti espresso in percentuale . . .»;

A pagina 5, al punto 4.1.1.5, riga 8:

anzichØ: «. . . fino ad un massimo del 12 %;»,

leggi: «. . . fino ad un massimo del 12 % delle spese sopra indicate;»;

A pagina 5, nella nota in calce 11:

anzichØ: «GU C 283 del 19.9.1997, pag. 2.»,

leggi: «GU C 288 del 9.10.1999, pag. 2.»;

A pagina 5, nella nota in calce 13, righe 10-11:

anzichØ: «. . . riduzione del costo relativo (e quindi del contributo comunitario) rispetto . . .»,

leggi: «. . . riduzione dei relativi costi (e quindi dell’ammontare dell’aiuto) rispetto . . .»;
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A pagina 6, al punto 4.1.1.9, riga 5:

anzichØ: «. . . de attrezzature . . .»,

leggi: «. . . di attrezzature . . .»;

A pagina 6, al punto 4.1.2.2, riga 16:

anzichØ: «. . . la Commissione concede aiuti . . .»,

leggi: «. . . la Commissione consente aiuti . . .»;

A pagina 7, al punto 4.2.2, riga 3:

anzichØ: «. . . onde tener vonto . . .»,

leggi: «. . . onde tener conto . . .»;

A pagina 7, al punto 4.2.3, riga 21:

anzichØ: «. . . fino ad un massimo del 12 %.»,

leggi: «. . . fino ad un massimo del 12 % delle spese sopra indicate.»;

A pagina 9 al punto 5.3.4, riga 6:

anzichØ: «. . . Ł conforme alle normali . . .»,

leggi: «. . . Ł dato dalle normali . . .»;

A pagina 10, al punto 5.4.1, riga 15-16:

anzichØ: «. . . delle zone svantaggiate, . . .»,

leggi: «. . . di tali zone, . . .»;

A pagina 10, al punto 5.4.1, riga 16-17:

anzichØ: «. . . zone ad esse assimilabili . . .»,

leggi: «. . . zone assimilabili a zone svantaggiate . . .»;

A pagina 11, al punto 9:

anzichØ: «RIDUZIONE DELLA CAPACIT?»,

leggi: «CHIUSURA DELLA CAPACIT?»;

A pagina 11, al punto 9.1, riga 3:

anzichØ: «. . . la riduzione della capacit".»,

leggi: «. . . l’abbandono della capacit".»;

A pagina 11, al punto 9.2, riga 6:

anzichØ: «. . . riduzione della capacit" . . .»,

leggi: «. . . chiusura della capacit" . . .»;

A pagina 12, al punto 9.6, riga 6-7:

anzichØ: «. . . erogati aiuti . . .»,

leggi: «. . . erogati anche aiuti . . .»;

A pagina 12, al punto 10.1, riga 20:

anzichØ: «. . . arganizzazioni . . .»,

leggi: «. . . organizzazioni . . .»;

A pagina 12, al punto 10.1, riga 22:

anzichØ: «per i quali siano previste . . .»,

leggi: «per i quali non siano previste . . .»;

A pagina 13, al punto 10.5, riga 10:

anzichØ: «. . . e le spese amministrative.»,

leggi: «. . ., le spese legali e amministrative.»;

A pagina 17, al punto 11.5.2, riga 4:

anzichØ: «. . . rinnovo assicurativo . . .»,

leggi: «. . . riassicurazione . . .».

9 Il testo completo Ł qui ripubblicato per assicurarsi che corrisponda alle altre versioni
linguistiche 9
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ORIENTAMENTI COMUNITARI PER GLI AIUTI DI STATO NEL SETTORE AGRICOLO

(2000/C 28/02)

1. INTRODUZIONE

1.1. Il mantenimento di un sistema di libera concorrenza
senza distorsioni costituisce uno dei principi fonda-
mentali della Comunit" europea. La politica comuni-
taria in materia di aiuti di Stato si propone di assicu-
rare la libera concorrenza, un’efficiente assegnazione
delle risorse e l’unit" del mercato comunitario, nel
rispetto degli impegni assunti sul piano internazionale.
Per questo motivo la Commissione si Ł sempre mo-
strata particolarmente vigilante in questo campo.

1.2. L’articolo 33 del trattato definisce gli obiettivi della
politica agricola comune. Nel definire la politica agri-
cola comune e i suoi metodi specifici di applicazione
occorre tener conto della particolare natura dell’agri-
coltura, attribuibile alle caratteristiche peculiari del set-
tore stesso e alle disparit" strutturali e naturali esistenti
tra le varie regioni agricole, nonchØ dell’esigenza di
apportare per gradi gli opportuni adeguamenti e del
fatto che il settore agricolo Ł strettamente correlato
all’economia nel suo complesso.

1.3. Di conseguenza il ricorso agli aiuti di Stato pu7 essere
giustificato soltanto se rispetta gli obiettivi di questa
politica. Inoltre gli aiuti di Stato devono rispettare gli
obblighi internazionali della Comunit", che per quanto
riguarda questo settore sono specificati in particolare
nell’accordo relativo all’agricoltura dell’Organizzazione
mondiale del commercio (OMC). Conformemente a
tale accordo gli aiuti sono soggetti a notifica e ven-
gono classificati sulla base del loro potenziale di di-
storsione degli scambi.

1.4. Finora il controllo degli aiuti di Stato nel settore agri-
colo Ł stato effettuato attraverso strumenti diversi, tra
cui i regolamenti, le direttive e le decisioni del Consi-
glio e della Commissione, discipline specifiche relative
a determinati tipi di aiuti e un corpus esteso di prassi
della Commissione, enunciato in vari documenti di
lavoro della Commissione, ma non pubblicato ufficial-
mente.

1.5. In seguito all’adozione dell’Agenda 2000, il Consiglio
ha definito, nel regolamento (CE) n. 1257/1999 (1), una
nuova politica di sviluppo rurale volta a stabilire un

quadro coerente e sostenibile per il futuro delle zone
rurali europee. Siffatta policitica andr" a completare le
riforme introdotte progressivamente nei settori di mer-
cato promuovendo un’agricoltura competitiva e multi-
funzionale nel contesto di una strategia di sviluppo
rurale globale e integrata. Lo sviluppo rurale diventer"
in effetti il secondo pilastro della PAC. La nuova poli-
tica riconosce esplicitamente la molteplicit" di ruoli
dell’agricoltura, tra cui la conservazione dell’ambiente,
del paesaggio tradizionale e del partrimonio rurale in
senso lato, e sottolinea al tempo stesso la necessit" di
creare fonti alternative di reddito come parte inte-
grante della politica di sviluppo rurale. In seguito a
questo processo di riforma il Consiglio ha sostituito
una serie di strumenti esistenti, che disciplinano la
concessione di finanziamenti nel settore agricolo, sia
a livello comunitario che dei singoli Stati membri, con
un unico regolamento sullo sviluppo rurale. Gli arti-
coli 51 e 52 del regolamento (CE) n. 1257/1999 con-
tengono disposizioni specifiche in materia di aiuti di
Stato, mentre l’articolo 37 dispone che le misure di
sviluppo rurale devono essere coerenti con le altre
politiche comunitarie e con le misure applicate nel-
l’ambito di tali politiche.

1.6. PoichØ gli effetti economici di un aiuto non dipendono
dal fatto che esso sia finanziato in parte dalla Comu-
nit" o esclusivamente dallo Stato membro, la Commis-
sione ritiene essenziale assicurare la coerenza tra la
politica di controllo degli aiuti di Stato e i contributi
concessi nell’ambito della politica agricola comune o
della politica di sviluppo rurale. La Commissione ri-
tiene pertanto necessario rivedere l’impostazione gene-
rale in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo per
tener conto dei piø recenti sviluppi legislativi. Tale
revisione dovrebbe inoltre comportare una semplifica-
zione delle norme attuali e una maggiore trasparenza,
agevolando le autorit" competenti nel loro compito di
notifica alla Commissione dei regimi di aiuti di Stato e
consentendo alla Commissione stessa di approvarli
con maggior rapidit" ed efficienza.

1.7. Per disporre di un quadro normativo stabile atto alla
preparazione e all’attuazione dei programmi di svi-
luppo rurale, la Commissione intende applicare gli
orientamenti di seguito esposti per tutto il prossimo
periodo di programmazione (2000-2006). Modifiche a
questi orientamenti verranno pertanto proposte sol-
tanto se veramente necessarie per tener conto di svi-
luppi imprevisti o di cambiamenti nella situazione
economica.

1.8. Il gruppo di lavoro sulle condizioni di concorrenza in
agricoltura Ł stato consultato in merito ai presenti
orientamenti nelle riunioni del 7 e 8 settembre 1999
e del 26 e 27 ottobre 1999.
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(1) Regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999,
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agri-
colo di orientamento e di garanzia (FEAOG) e che modifica e
abroga taluni regolamenti (GU L 160 del 26.6.1999, pag. 80), in
prosieguo indicato come il «regolamentosullo sviluppo rurale».
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2. PORTATA

2.1. I presenti orientamenti si applicano a tutti gli aiuti di
Stato, comprese le misure di aiuto finanziate mediante
tasse parafiscali, concessi per attivit" inerenti la pro-
duzione, trasformazione e commercializzazione di
prodotti agricoli di cui all’allegato I del trattato. Essi
non si applicano invece:

I agli aiuti di Stato nel settore della pesca e dell’ac-
quacoltura (2);

I agli aiuti per il settore forestale, compresi gli aiuti
per il rimboschimento di terre agricole, che forme-
ranno oggetto di orentamenti distinti.

2.2. Ai fini dei presenti orientamenti, per «prodotti agri-
coli» si intendono i prodotti elencati nell’allegato I del
trattato, i prodotti di cui ai codici NC 4502, 4503 e
4504 (sugheri) e i prodotti di imitazione o di sostitu-
zione del latte e/o dei prodotti lattiero-caseari (3),
esclusi i prodotti di cui al regolamento (CEE) n.
3759/92 del Consiglio, del 17 dicembre 1992, relativo
all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei
prodotti della pesca e dell’acquicoltura (4).

2.3. Ai fini dei presenti orientamenti, per trasformazione di
un prodotto agricolo si intende il trattamento di un
prodotto agricolo, in esito al quale il prodotto otte-
nuto rimane comunque un prodotto agricolo, come ad
esempio l’estrazione di succo di frutta o la macella-
zione di animali da carne. La trasformazione dei pro-
dotti agricoli di cui all’allegato I in prodotti non com-
presi nello stesso non rientra pertanto nel campo di
applicazione dei presenti orientamenti.

3. PRINCIPI GENERALI

3.1. L’articolo 36 del trattato CE prevede che le regole di
concorrenza si applichini alla produzione e al com-

mercio dei prodotti agricoli soltanto nella misura de-
terminata dal Consiglio. Diversamente da altri settori,
quindi, l’autorit" della Commissione in materia di con-
trollo e vigilanza sugli aiuti di Stato nel settore agri-
colo non deriva direttamente dal trattato, ma dalla
normativa adottata dal Consiglio a norma dell’articolo
37 del trattato ed Ł soggetta ad eventuali restrizioni
stabilite dal Consiglio. Di fatto, tuttavia, tutti i regola-
menti relativi all’organizzazione comune dei mercati
prevedono l’applicazione ai prodotti di cui trattasi
delle norme sugli aiuti di Stato di cui agli articoli da
87, 88 e 89 del trattato. Inoltre l’articolo 51 del rego-
lamento sullo sviluppo rurale prevede espressamente
l’applicazione degli articoli 87, 88 e 89 agli aiuti con-
cessi dagli Stati membri a misure di sostegno dello
sviluppo rurale. Ne consegue che, fatte salve eventuali
limitazioni o deroghe specifiche stabilite nei pertinenti
regolamenti, le disposizioni del trattato sono intera-
mente applicabili agli aiuti di Stato nel settore agri-
colo, ad eccezione degli aiuti destinati in particolare al
limitato numero di prodotti non coperti da organizza-
zioni comuni di mercato (cfr. punto 3.8).

3.2. BenchØ gli articoli 87, 88 e 89 siano pienamente ap-
plicabili ai settori oggetto di organizzazioni comuni di
mercato, la loro applicazione rimane tuttavia subordi-
nata alle disposizioni stabilite nei regolamenti di cui
trattasi. In altre parole, il ricorso di uno Stato membro
alle disposizioni degli articoli 87, 88 e 89 non pu7
essere considerato prioritario rispetto alle disposizioni
del regolamento relativo all’organizzazione di quel set-
tore di mercato (5). In nessun caso la Commissione
pu7 pertanto approvare un aiuto incompatibile con
le disposizioni che disciplinano un’organizzazione co-
mune di mercato o che interferirebbe con il corretto
funzionamento di quest’ultima.

3.3. I presenti orientamenti riguardano tutte le misure di
aiuto, in qualsiasi forma, che rientrano nella defini-
zione di aiuto di Stato di cui all’articolo 87, paragrafo
1, del trattato CE. A questo proposito va sottolineato
che, secondo la prassi costante della Commissione,
l’esistenza della politica agricola comune fa sN che gli
aiuti nel settore agricolo, per quanto di modesta entit",
a favore di talune imprese o della produzione di certi
beni, siano potenzialmente in grado di falsare la con-
correnza e di influire negativamente sugli scambi tra
Stati membri. Per questo motivo la cosiddetta regola
«de minimis» (6) non si applica ai contributi a spese
connesse all’agricoltura.
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(2) Gli aiuti di Stato nel settore della pesca e dell’acquacoltura sono
esaminati nel quadro delle linee direttrici per l’esame degli aiuti
nazionali nel settore della pesca e dell’acquacoltura (GU C 100
del 27.3.1997, pag. 12) e del regolamento (CE) n. 2468/98 del
Consiglio, del 3 novembre 1998, che definisce i criteri e le condi-
zioni degli interventi comunitari a finalit" strutturale nel settore
dell’acquacoltura e della trasformazione e commercializzazione dei
relativi prodotti (GU L 312 del 20.11.1998, pag. 19).

(3) Ai fini dei presenti orientamenti per «prodotti di imitazione o di
sostituzione del latte e/o dei prodotti lattiero-caseari» si intendono i
prodotti che potrebbero essere confusi con il latte e/o i prodotti
lattiero-caseari, ma di composizione diversa in quanto contenenti
materie grasse e/o proteine non provenienti dal latte e contenenti o
meno proteine derivate dal latte [«prodotti diversi dai prodotti lat-
tiero-caseari» di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del regolamento
(CEE) n. 1898/97 del Consiglio, del 2 luglio 1987, relativo alla
protezione della denominazione del latte e dei prodotti lattiero-ca-
seari all’atto della loro commercializzazione (GU L 182 del 3.7.1987,
pag. 36)].

(4) GU L 388 del 31.12.1992, pag. 1.

(5) Sentenza della Corte di giustizia delle Comunit" europee nella causa
177/78 Pigs and Bacon Commission c/McCarren, Racc. 1979, pag.
2161.

(6) Comunicazione della Commissione relativa agli aiuti de minimis
(GU C 68 del 6.3.1996, pag. 6).
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3.4. L’applicazione dei presenti orientamenti Ł subordinata
ad eventuali deroghe specifiche stabilite dai trattati o
dalla normativa comunitaria.

La Commissione valuter" caso per caso le misure di
aiuto non contemplate nei presenti orientamenti, te-
nendo conto dei principi di cui agli articoli da 87 a 89
del trattato, della politica agricola comune e della po-
litica di sviluppo rurale della Comunit".

3.5. Per poter essere considerate compatibili con il mercato
comune, le misure di aiuto devono includere una com-
ponente di incentivo o esigere una contropartita da
parte del beneficiario. Fatte salve le eccezioni esplici-
tamente previste dalla normativa comunitaria o dai
presenti orientamenti, gli aiuti di Stato unilaterali in-
tesi meramente a migliorare la situazione finanziaria
dei produttori senza contribuire in alcun modo allo
sviluppo del settore e, in particolare, gli aiuti concessi
esclusivamente sulla base del prezzo, della quantit",
dell’unit" di produzione o dell’unit" dei mezzi di pro-
duzione sono considerati aiuti al funzionamento, in-
compatibili con il mercato comune. Inoltre, per la loro
stessa natura, tali aiuti possono interferire con i mec-
canismi delle organizzazioni comuni di mercato.

3.6. Per lo stesso motivo, un aiuto concesso con effetto
retroattivo per attivit" gi" intraprese dal beneficiario
non presenta la necessaria componente di incentivo e
va pertanto considerato un aiuto al funzionamento,
poichØ l’unico suo scopo Ł di sollevare il beneficiario
da un onere finanziario. In tutti i regimi di aiuti, ad
eccezione di quelli di natura compensativa, deve per-
tanto essere vietata la concessione di aiuti a favore di
lavori gi" iniziati o di attivit" intraprese prima che la
domanda di aiuto sia stata debitamente presentata al-
l’autorit" competente.

3.7. PoichØ le condizioni peculiari della produzione agri-
cola vanno tenute in considerazione nella valutazione
degli aiuti intesi a favorire le regioni svantaggiate, gli
orientamenti della Commissione in materia di aiuti di
Stato a finalit" regionale (7) non si applicano al settore
agricolo. Nei presenti orientamenti sono invece state
inserite considerazioni relative alla politica regionale,
ove esse appaiono rilevanti per il settore agricolo.
Analogamente, in ragione della particolare struttura
delle aziende agricole, non Ł applicabile al settore
agricolo neppure la disciplina comunitaria degli aiuti
di Stato alle piccole e medie imprese (8).

3.8. Come rilevato al punto 3.1, alcuni tipi di prodotti
agricoli compresi nell’allegato I non sono ancora di-
sciplinati da un’organizzazione comune di mercato, in
particolare le patate diverse da quelle da fecola, la
carne equina, il miele, il caffŁ, l’alcole di origine agri-
cola, gli aceti derivati da alcole e il sughero. PoichØ
non esiste un’organizzazione comune di mercato di
tali prodotti, le disposizioni di cui all’articolo 4 del
regolamento n. 26 del Consiglio, del 4 aprile 1962,
relativo all’applicazione di alcune regole di concor-
renza alla produzione e al commercio dei prodotti
agricoli (9), rimangono applicabili agli aiuti di Stato
ad essi destinati specificamente. L’articolo 4 stabilisce
che a questi aiuti si applicano soltanto le disposizioni
di cui all’articolo 88, paragrafo 1, e la prima frase
dell’articolo 88, paragrafo 3. Gli Stati membri sono
pertanto tenuti ad informare la Commissione con suf-
ficiente anticipo per consentirle di presentare le pro-
prie osservazioni in merito a eventuali concessioni o
modificazioni degli aiuti. La Commissione non pu7
peraltro opporsi alla loro concessione, anche se pu7
formulare osservazioni. Nel valutare tali aiuti la Com-
missione terr" conto della mancanza di un’organizza-
zione comune di mercato a livello comunitario. Per-
tanto, purchØ i regimi di aiuti nazionali abbiano effetti
analoghi alle misure applicate a livello comunitario a
sostegno del reddito dei produttori in altri settori e a
condizione che essi perseguano obiettivi simili a quelli
dell’organizzazione comune di mercato, la Commis-
sione non formuler" osservazioni, anche se si tratta
di aiuti al funzionamento che sarebbero normalmente
vietati.

3.9. L’articolo 6 del trattato CE stabilisce che «le esigenze
connesse con la tutela dell’ambiente devono essere
integrate nella definizione e nell’attuazione delle poli-
tiche e azioni comunitarie di cui all’articolo 3, in par-
ticolare nella prospettiva di promuovere lo sviluppo
sostenibile». Le azioni di cui all’articolo 3 riguardano
la politica agricola e quella di concorrenza. In futuro,
pertanto, le notifiche degli aiuti di Stato dovranno
tenere particolarmente conto delle questioni ambien-
tali, anche qualora i regimi di aiuto in questione non
riguardino specificamente il settore ambientale. Ad
esempio, nel caso di un regime di aiuti agli investi-
menti destinati ad aumentare la produzione, che com-
portino un maggiore impiego di risorse scarse o l’au-
mento dell’inquinamento, sar" necessario dimostrare
che il regime non determiner" una violazione della
normativa comunitaria in materia di tutela ambientale,
nØ causer" in altro modo danni all’ambiente. In futuro
tutte le notifiche di aiuti di Stato dovranno contenere
una valutazione del previsto impatto ambientale del-
l’attivit" beneficiaria. In molti casi per soddisfare que-
sto requisito baster" semplicemente confermare che
non si prevede alcun impatto ambientale.

3.10. Tranne ove espressamente indicato, tutti i tassi di aiuto
nei presenti orientamenti sono espressi come valore
totale degli aiuti espresso in percentuale del volume
dei costi ammissibili (equivalente sovvenzione lorda).
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4. AIUTI AGLI INVESTIMENTI

4.1. AIUTI AGLI INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE

4.1.1. PRINCIPI GENERALI

4.1.1.1. Per facilitare lo sviluppo generale del settore agricolo,
gli aiuti agli investimenti nelle aziende dovrebbero
contribuire a migliorare i redditi agricoli e le condi-
zioni di vita, di lavoro e di produzione. L’investimento
dovrebbe perseguire almeno uno dei seguenti obiettivi:
ridurre i costi di produzione, migliorare e riconvertire
la produzione, incrementare la qualit", tutelare e mi-
gliorare l’ambiente naturale, le condizioni di igiene e
benessere degli animali o promuovere la diversifica-
zione delle attivit" agricole. Gli aiuti agli investimenti
che non si prefiggono nessuno di questi obiettivi, e in
particolare gli aiuti destinati a meri investimenti di
sostituzione che non migliorano in alcun modo la
situazione della produzione agricola, non agevolano
lo sviluppo del settore e pertanto non rientrano nel
campo di applicazione della deroga di cui all’articolo
87, paragrafo 3, lettera c), del trattato.

4.1.1.2. Fatte salve le eccezioni di cui al punto 4.1.2 (10), il
massimale del finanziamento pubblico, espresso in
percentuale del volume dell’investimento che pu7 be-
neficiare degli aiuti, Ł limitato al 40 % e, riguardo alle
zone svantaggiate, al 50 %, come disposto all’articolo
7 del regolamento sullo sviluppo rurale. Tuttavia, qua-
lora gli investimenti siano effettuati da giovani agricol-
tori entro cinque anni dall’insediamento, tali massimali
possono essere elevati al 45 % e al 55 % rispettiva-
mente.

4.1.1.3. Il sostegno agli investimenti viene concesso unica-
mente ad aziende di cui si possa comprovare la red-
ditivit" mediante valutazione delle prospettive (11) e il
cui conduttore possieda conoscenze e competenze
professionali adeguate. L’azienda deve soddisfare requi-
siti comunitari minimi in materia di ambiente, igiene e
benessere degli animali. Tuttavia, se gli investimenti
sono realizzati allo scopo di conformarsi a nuovi re-

quisiti minimi in materia di ambiente, igiene o benes-
sere degli animali, il sostegno pu7 essere concesso per
soddisfare questi nuovi requisiti (12).

4.1.1.4. Non vengono sovvenzionati investimenti il cui obiet-
tivo Ł un aumento della produzione di prodotti che
non trovano sbocchi normali sui mercati. L’esistenza
di sbocchi normali sui mercati dovr" essere valutata a
livello adeguato, in funzione di prodotti in questione,
del tipo di investimento e della capacit" esistente e
prevista. Si terr" conto di eventuali restrizioni alla
produzione o di limitazioni del sostegno comunitario
nel quadro delle organizzazioni comuni di mercato.
Qualora, nell’ambito di un’organizzazione comune di
mercato, vigano restrizioni alla produzione o limita-
zioni del sostegno comunitario a livello di singoli agri-
coltori, aziende o stabilimenti di trasformazione, non
saranno finanziati gli investimenti che avrebbero per
effetto di aumentare la produzione oltre tali limiti.

4.1.1.5. Le spese ammissibili comprendono:

I la costruzione, l’acquisizione o il miglioramento di
beni immobili;

I le nuove macchine e attrezzature (13), compresi i
programmi informatici;

I le spese generali, come onorari di architetti, inge-
gneri e consulenti, studi di fattibilit", acquisizione
di brevetti e licenze, fino ad un massimo del 12 %
delle spese sopra indicate;
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(10) Regolamento sullo sviluppo rurale, articolo 51, paragrafo 2.
(11) Non si possono concedere aiuti alle imprese agricole in difficolt"

finanziaria, tranne qualora gli aiuti soddisfino le condizioni stabilite
negli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio
e la ristrutturazione di aziende in difficolt" (GU C 288 del
9.10.1999, pag. 2).

(12) In tal caso si deve tener conto del periodo di tempo eventualmente
fissato conformemente all’articolo 2, secondo comma, del regola-
mento (CE) n. 1750/99 della Commissione, del 23 luglio 1999,
recante disposizioni di attuazione del regolamento sullo sviluppo
rurale (GU L 214 del 13.8.1999, pag. 31), in prosieguo indicato
come il «regolamento di attuazione».

(13) L’acquisto di materiale usato pu7 essere considerato spesa ammis-
sibile in casi debitamente giustificati qualora siano contemporanea-
mente soddisfatte le quattro seguenti condizioni: una dichiarazione
del venditore deve attestare l’origine esatta del materiale e confer-
mare che lo stesso non ha gi" beneficiato di un contributo nazio-
nale o comunitario; l’acquisto di tale materiale deve rappresentare
un vantaggio particolare per il programma o il progetto, o essere
imposto da circostanze eccezionali (materiale nuovo non Ł dispo-
nibile se non in tempi lunghi, il che minaccia la buona realizza-
zione del progetto); riduzione dei relativi costi (e quindi del am-
montare dell’aiuto) rispetto al costo dello stesso materiale acqui-
stato nuovo, mantenendo un buon rapporto costi/benefici per
l’operazione; le caratteristiche tecniche e/o tecnologiche del mate-
riale usato devono essere adeguate alle esigenze del progetto.
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I acquisto di terreni, comprese spese legali, tasse e
costi di registrazione.

4.1.1.6. Non verranno concessi aiuti all’acquisto di diritti di
produzione, se non in conformit" alle disposizioni
specifiche dell’organizzazione comune di mercato per-
tinente e ai principi di cui agli articoli 87, 88 e 89 del
trattato.

4.1.1.7. Per quanto riguarda l’acquisto di animali, possono be-
neficiare degli aiuti esaminati nella presente sezione
soltanto il primo acquisto di bestiame e gli investi-
menti finalizzati al miglioramento genetico del patri-
monio zootecnico mediante l’acquisto di riproduttori
di qualit" pregiata (maschi o femmine), registrati nei
libri genealogici o equivalenti (14).

4.1.1.8. Le spese ammissibili non devono complessivamente
superare i limiti degli investimenti totali fissati dagli
State membri a norma dell’articolo 7 del regolamento
sullo sviluppo rurale.

4.1.1.9. Per analogia, la Commissione applicher" inoltre le di-
sposizioni di cui alla presente sezione agli investimenti
nella produzione agricola primaria non effettuati da
agricoltori, ad esempio all’acquisto da parte di associa-
zioni di produttori di attrezzature da utilizzare in co-
mune.

4.1.2. CASI SPECIALI

4.1.2.1. A norma dell’articolo 51, paragrafo 2, del regolamento
sullo sviluppo rurale, i massimali di aiuto di cui al
punto 4.1.1.2 non si applicano:

I ad investimenti realizzati principalmente nell’inte-
resse pubblico in relazione alla conservazione dei
paesaggi tradizionali modellati da attivit" agricole e
forestali o al trasferimento di fabbricati aziendali;

I ad investimenti in materia di tutela e migliora-
mento dell’ambiente;

I ad investimenti intesi a migliorare le condizioni di
igiene degli allevamenti e di benessere degli ani-
mali.

Nel valutare la compatibilit" di questi aiuti con gli
articoli 87, 88 e 89 del trattato la Commissione appli-
cher" i principi di seguito enunciati.

4.1.2.2. Conservazione dei paesaggi tradizionali

Gli aiuti destinati a promuovere la conservazione del
patrimonio sono espressamente citati all’articolo 87,

paragrafo 3, lettera d), del trattato; la Commissione li
considera pertanto favorevolmente.

Per quanto riguarda investimenti di capitale intesi alla
conservazione di elementi non produttivi del patrimo-
nio situati in aziende agricole, quali elementi di inte-
resse archeologico o storico, la Commissione concede
aiuti fino al 100 % delle spese effettivamente sostenute.
Tali spese comprendono un compenso ragionevole del
lavoro svolto dall’agricoltore stesso o dai suoi collabo-
ratori.

Per quanto riguarda investimenti di capitale intesi alla
conservazione di elementi del patrimonio facenti parte
dei fattori produttivi dell’azienda, come ad esempio
fabbricati agricoli, la Commissione consente aiuti
fino ad un massimo del 60 % delle spese ammissibili,
elevato al 75 % nelle zone svantaggiate, purchØ l’inve-
stimento non comporti un aumento della capacit" pro-
duttiva dell’azienda.

Qualora si riscontri un aumento della capacit" produt-
tiva, e in altri casi su richiesta dello Stato membro
interessato, la Commissione applicher" i tassi di aiuto
indicati al punto 4.1.1.2 alle spese ammissibili soste-
nute per effettuare i lavori con normali materiali con-
temporanei. Oltre a questo, tuttavia, la Commissione
autorizzer" la concessione di aiuti supplementari, ad
un tasso massimo del 100 %, a copertura delle spese
aggiuntive dovute all’utilizzo di materiali tradizionali
necessari per preservare le caratteristiche architettoni-
che dell’edificio.

4.1.2.3. Trasfermimento di fabbricati agricoli nell’interesse
pubblico

Sono molti i motivi per cui pu7 risultare necessario
trasferire fabbricati agricoli nell’interesse pubblico.

Qualora il trasferimento sia imposto da un esproprio
che, conformemente alla legislazione dello Stato mem-
bro interessato, d" diritto a indennizzo, il pagamento
di tale indennizzo non verr" di norma considerato
aiuto di Stato ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 1,
del trattato.

In altri casi, nei quali il trasferimento consiste sempli-
cemente nello smantellamento, nello spostamento e
nella ricostruzione delle strutture esistenti, l’agricoltore
ricava uno scarso beneficio diretto dall’operazione; la
Commissione ritiene pertanto che possano essere con-
cessi aiuti fino al 100 % delle spese effettivamente so-
stenute senza rischiare di alterare la concorrenza.

IT12.8.2000 Gazzetta ufficiale delle Comunit" europee C 232/23
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(14) Gli aiuti all’acquisto di bestiame da sostituzione a seguito di epi-
zoozie sono trattati al punto 11.4.
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In altri casi ancora, tuttavia, il trasferimento pu7 com-
portare vantaggi per l’agricoltore, che potr" fruire di
stutture piø moderne. In tali casi il tasso di aiuto va
modificato in modo che il contributo dell’agricoltore
sia equivalente almeno al 60 % (50 % nelle zone svan-
taggiate) dell’aumento di valore delle strutture interes-
sate dal trasferimento, o al 55 % e 45 % rispettiva-
mente se il beneficiario Ł un giovane agricoltore.

Se il trasferimento determina un aumento della capa-
cit" produttiva, il contributo del beneficiario deve es-
sere almeno pari al 60 % (50 % nelle zone svantag-
giate) della quota corrispondente di spesa, o al 55 %
e 45 % rispettivamente se il beneficiario Ł un giovane
agricoltore.

4.1.2.4. Investimenti in materia di tutela e miglioramento
dell’ambiente e delle condizioni di igiene e benes-
sere degli animali

Qualora gli investimenti comportino costi aggiuntivi
attribuibili alla tutela e al miglioramento dell’ambiente
o al miglioramento delle condizioni di igiene e benes-
sere degli animali, i massimali del 40 % e 50 % di cui
al punto 4.1.1.2 possono essere aumentati, rispettiva-
mente, del 20 % e del 25 %.

Tale maggiorazione verr" concessa unicamente per in-
vestimenti intesi a superare i requisiti comunitari mi-
nimi in vigore, oppure per investimenti realizzati allo
scopo di conformarsi a nuovi requisiti minimi, alle
condizioni di cui all’articolo 2 del regolamento di at-
tuazione. La maggiorazione deve tuttavia essere tassa-
tivamente limitata ai costi aggiuntivi ammissibili ne-
cessari per conseguire l’obiettivo in questione e non si
applica agli investimenti che comportano un aumento
della capacit" produttiva.

4.2. AIUTI AGLI INVESTIMENTI NEL SETTORE DELLA TRA-
SFORMAZIONE E DELLA COMMERCIALIZZAZIONE DEI
PRODOTTI AGRICOLI

4.2.1. La prassi costante della Commissione in materia di
aiuti agli investimenti nel settore della trasformazione
e della commercializzazione dei prodotti agricoli Ł
quella di assicurare un’applicazione coerente della po-
litica agricola comune e delle norme sulla concorrenza
considerando in parallelo sia i tassi di aiuto applicabili
per gli investimenti che gli investimenti ammissibili.
Inoltre, per tener conto della politica regionale, la
Commissione ha gi" autorizzato una certa flessibilit"
per i tassi di aiuto che possono essere erogati a soste-

gno di investimenti intrapresi nell’ambito di regimi di
aiuto regionali (15).

4.2.2. Per mantenere tale parallelismo Ł necessario modifi-
care gli orientamenti che disciplinano questo tipo di
aiuti di Stato, onde tener conto dei cambiamenti ap-
portati alla normativa comunitaria a seguito dell’ado-
zione delle proposte dell’Agenda 2000.

4.2.3. In linea di principio, vengono sostenuti investimenti
nel settore della trasformazione e della commercializ-
zazione dei prodotti agricoli soltanto in aziende di
provata redditivit", sulla base di una valutazione delle
loro prospettive (16) e che rispettano requisiti minimi
in materia di ambiente, igiene e benessere degli ani-
mali. Tuttavia, se gli investimenti sono realizzati allo
scopo di conformarsi a nuovi requisiti minimi in ma-
teria di ambiente, igiene o benessere degli animali, il
sostegno pu7 essere concesso per raggiungere questi
nuovi requisiti. Il tasso di aiuto non pu7 superare il
50 % degli investimenti ammessi a beneficiarne nelle
regioni dell’obiettivo 1 e il 40 % nelle altre regioni. A
tale fine le spese ammissibili comprendono:

I la costruzione, l’acquisizione o il miglioramento di
beni immobili;

I le nuove macchine e attrezzature, compresi i pro-
grammi informatici;

I le spese generali, come onorari di achitetti, inge-
gneri e consulenti, studi di fattibilit", acquisizione
di brevetti o licenze, fino ad un massimo del 12 %
delle spese sopra indicate.

4.2.4. Tuttavia, nel caso di aiuti di Stato relativi ad investi-
menti nel settore della trasformazione e della commer-
cializzazione di prodotti agricoli concessi nell’ambito
di un regime di aiuto regionale gi" approvato dalla
Commissione in conformit" agli orientamenti comuni-
tari in materia di aiuti di Stato a finalit" regionale (17),
gli aiuti possono essere autorizzati fino all’intensit"
stabilita nell’ambito di detto regime. In tali casi le spese
ammissibili sono quelle specificate negli orientamenti
di cui sopra e comprendono aiuti per gli investimenti
immateriali e per la creazione di posti di lavoro risul-
tanti da un progetto di investimento iniziale realizzato
secondo i citati orientamenti.

ITC 232/24 Gazzetta ufficiale delle Comunit" europee 12.8.2000
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(15) Orientamenti per gli aiuti di Stato relativi agli investimenti nel
settore della trasformazione e della commercializzazione dei pro-
dotti agricoli (GU C 29 del 2.2.1996, pag. 4), sostituiti dai presenti
orientamenti.

(16) Non possono essere concessi aiuti ad imprese in difficolt" finan-
ziarie tranne qualora tali aiuti soddisfino le condizioni stabilite
negli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio
e la ristrutturazione di imprese in difficolt" (cfr. nota 11).

(17) Cfr. nota 7.
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4.2.5. Non sono concessi aiuti a norma dei punti 4.2.3 o
4.2.4 se non vengono fornite prove sufficienti dell’esi-
stenza di normali sbocchi di mercato per i prodotti. Si
proceder" quindi ad una valutazione, al livello oppor-
tuno, incentrata sui prodotti di cui trattasi, sui tipi di
investimenti e sulla capacit" esistente e prevista. A tal
fine si terr" conto di eventuali restrizioni alla produ-
zione o di limitazioni del sostegno comunitario nel
quadro delle organizzazioni comuni di mercato. In
particolare: non viene concesso alcun aiuto che con-
travvenga ai divieti o alle restrizioni stabilite nelle or-
ganizzazioni comuni di mercato (18); non viene con-
cesso alcun aiuto che riguardi la fabbricazione e la
commercializzazione di prodotti di imitazione o di
sostituzione del latte o dei prodotti lattiero-caseari.

4.2.6. Gli aiuti ad investimenti con spese ammissibili supe-
riori a 25 milioni di EUR e gli aiuti di importo effet-
tivo superiore a 12 milioni di EUR sono oggetto di
notifica specifica alla Commissione a norma dell’arti-
colo 83, paragrafo 3, del trattato.

4.3. AIUTI AD INVESTIMENTI VOLTI A PROMUOVERE LA DI-
VERSIFICAZIONE DELLE ATTIVIT? AGRICOLE

4.3.1. La promozione della diversificazione delle attivit" agri-
cole Ł un elemento importante della politica comuni-
taria di sviluppo rurale. La Commissione considera
pertanto con favore tale tipo di aiuti, che possono
stimolare lo sviluppo dell’economia rurale nel suo
complesso.

4.3.2. I presenti orientamenti non riguardano gli aiuti con-
cessi per promuovere la diversificazione di attivit" non
connesse alla produzione, trasformazione e commer-
cializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I,
quali l’agriturismo, lo sviluppo di attivit" artigianali o
l’acquacoltura, benchØ essi rientrino nel campo di ap-
plicazione del regolamento sullo sviluppo rurale. Tali
aiuti sono pertanto valutati sulla base dei principi che
la Commissione applica di consueto agli aiuti al di
fuori del settore agricolo, in particolare la regola de
minimis, la disciplina comunitaria degli aiuti di Stato
alle piccole e medie imprese, gli orientamenti per gli
aiuti di Stato a finalit" regionale e, ove appropriato, gli
orientamenti per gli aiuti di Stato nel settore della
pesca e dell’acquacoltura.

4.3.3. Alcuni problemi sono sorti in passato per quanto ri-
guarda la corretta valutazione degli aiuti intesi a pro-

muovere la diversificazione di altre attivit" connesse
alla produzione, trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I. Non
risultava chiaro, ad esempio, se gli aiuti per le attivit"
di traformazione e di commercializzazione che si svol-
gono in azienda dovessero essere valutati come aiuti
agli investimenti nelle aziende agricole oppure come
aiuti agli investimenti nel settore della trasformazione
e della commercializzazione dei prodotti agricoli. In
futuro la Commissione utilizzer" i seguenti criteri.

Nel caso di aiuti ad investimenti su scala ridotta, qua-
lora le spese ammissibili non superino globalmente i
limiti degli investimenti totali che possono beneficiare
degli aiuti fissati dagli Stati membri ai sensi dell’arti-
colo 7 del regolamento sullo sviluppo rurale, la Com-
missione considerer" tali misure come aiuti agli inve-
stimenti nelle aziende agricole e le valuter" conforme-
mente al punto 4.1. Gli aiuti agli investimenti su larga
scala verranno invece esaminati come aiuti per le at-
tivit" di trasformazione e di commercializzazione con-
formemente al punto 4.2.

5. AIUTI NEL SETTORE AMBIENTALE

5.1. PRINCIPI GENERALI

5.1.1. A norma dell’articolo 174 del trattato, la politica della
Comunit" in materia ambientale mira ad un elevato
livello di tutela, tenendo conto della diversit" delle
situazioni nelle varie regioni della Comunit". Essa Ł
fondata sui principi della precauzione e dell’azione
preventiva, sul principio della correzione, in via prio-
ritaria alla fonte, dei danni causati all’ambiente, nonchØ
sul principio «chi inquina paga».

5.1.2. Il regolamento sullo sviluppo rurale riconosce lo
stretto nesso esistente tra agricoltura e ambiente e
prevede disposizioni specifiche secondo cui i benefi-
ciari degli aiuti comunitari sono tenuti a rispettare
requisiti ambientali minimi. Per analogia la Commis-
sione applicher" tali disposizioni nella valutazione dei
regimi di aiuti di Stato.

5.1.3. Tutti i regimi di aiuto nel settore agricolo devono
essere compatibili con gli obiettivi generali della poli-
tica comunitaria in materia ambientale. In particolare,
i regimi di aiuto che non accordano sufficiente priorit"
all’eliminazione dell’inquinamento alla fonte o alla cor-
retta applicazione del principio «chi inquina paga» non
possono essere considerati compatibili con l’interesse
comune e non sono pertanto autorizzati dalla Com-
missione.

IT12.8.2000 Gazzetta ufficiale delle Comunit" europee C 232/25
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(18) In particolare la Commissione ritiene che, fatte salve le eccezioni
espressamente previste dai pertinenti testi normativi, gli aiuti agli
investimenti in attivit" di trasformazione e commercializzazione
nel settore dello zucchero siano in generale implicitamente vietati
dalle disposizioni dell’organizzazione comune di mercato.
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5.2. AIUTI A FAVORE DI INVESTIMENTI NEL SETTORE AM-
BIENTALE

Dato che i summenzionati orientamenti in materia di
aiuti agli investimenti tengono pienamente conto del
caso particolare degli aiuti per investimenti nel settore
ambientale, non Ł piø necessario prevedere deroghe
specifiche per tale categoria di aiuti, i quali verranno
pertanto valutati rispetto alle norme generali di cui al
precedente capitolo 4.

5.3. AIUTI A FAVORE DI IMPEGNI NEL SETTORE AGROAM-
BIENTALE

5.3.1. II capo VI del titolo II del regolamento sullo sviluppo
rurale stabilisce norme concernenti il sostegno comu-
nitario ai metodi di produzione agricola finalizzati alla
protezione dell’ambiente e alla conservazione dello
spazio naturale. Il finanziamento comunitario, con-
cesso sulla base di impegni volontariamente assunti
dagli agricoltori per un periodo minimo di cinque
anni, consiste in un pagamento massimo di 600 EUR
per ettaro per colture annuali, 900 EUR per ettaro per
colture perenni specializzate e 450 EUR per ettaro per
altri usi della terra. Le condizioni per il pagamento
della sovvenzione comunitaria sono esposte agli arti-
coli 22, 23, e 24 del regolamento sullo sviluppo rurale
e agli articoli da 12 a 20 del regolamento di attua-
zione (19). L’articolo 51, paragrafo 4, del regolamento
sullo sviluppo rurale vieta gli aiuti di Stato a favore
degli agricoltori che sottoscrivono un impegno di tipo
agroambientale senza soddisfare le condizioni pre-
scritte.

5.3.2. L’articolo 51, paragrafo 4, prevede tuttavia che pos-
sano essere accordati aiuti supplementari che superino
i massimali fissati dall’articolo 24, paragrafo 2, del
regolamento sullo sviluppo rurale, purchØ siano giu-
stificati ai sensi del paragrafo 1 di detto articolo. Inol-
tre, in casi eccezionali debitamente motivati, si pu7
derogare alla durata minima di tali impegni.

5.3.3. Secondo l’articolo 24, paragrafo 1, del regolamento
sullo sviluppo rurale, il sostegno agli impegni agroam-
bientali viene concesso annualmente ed Ł calcolato
sulla base delle perdite di reddito, dei costi aggiuntivi
derivanti dall’impegno assunto e dalla necessit" di for-
nire un incentivo. Pertanto, se uno Stato membro in-
tende concedere un aiuto supplementare che superi i
massimali fissati a norma dell’articolo 24, paragrafo 2,
deve presentare la documentazione comprovante che
la misura soddisfa tutte le condizioni stabilite nel re-
golamento sullo sviluppo rurale e nel regolamento di
applicazione, nonchØ la giustificazione dei pagamenti
aggiuntivi corredata di una distinta dettagliata dei costi
sulla base delle perdite di reddito, dei costi aggiuntivi

derivanti dall’impegno assunto e dalla necessit" di for-
nire un incentivo.

Ai fini del calcolo del livello di sostegno annuale pu7
inoltre essere preso in considerazione il costo di even-
tuali investimenti non remunerativi necessari alla rea-
lizzazione dell’impegno. In tale ambito gli investimenti
sono considerati non remunerativi qualora non com-
portino di norma aumenti netti significativi del valore
o della redditivit" dell’azienda.

5.3.4 Nel valutare la compatibilit" dei pagamenti aggiuntivi,
la Commissione applicher" i principi stabiliti nel rego-
lamento sullo sviluppo rurale e nel regolamento di
attuazione. In particolare, il livello di riferimento per
il calcolo delle perdite di reddito e dei costi aggiuntivi
derivanti dall’impegno assunto Ł dato dalle normali
buone pratiche agricole invalse nella zona in cui Ł
applicata la misura in oggetto. Possono essere prese
in considerazione, qualora lo giustifichino le condi-
zioni agronomiche o ambientali, le conseguenze eco-
nomiche dell’esodo rurale o della cessazione di deter-
minati metodi di produzione.

5.3.5. La necessit" di fornire un incentivo Ł stabilita dallo
Stato membro sulla base di criteri oggettivi. Tale in-
centivo non pu7 superare il 20 % delle perdite di red-
dito e dei costi aggiuntivi indotti dall’impegno, tranne
qualora si dimostri la necessit" di una percentuale piø
elevata per applicare efficacemente la misura.

5.3.6. Qualora, in via eccezionale, uno Stato membro pro-
ponga di accordare aiuti di Stato per impegni di durata
inferiore a quella prevista dal regolamento sullo svi-
luppo rurale, esso deve fornire una giustificazione det-
tagliata, in cui si dimostri che gli effetti ambientali
della misura si possono pienamente esplicare nel pe-
riodo indicato. L’importo degli aiuti proposto deve
riflettere la durata piø breve degli impegni assunti.

5.4. AIUTI A FAVORE DEGLI AGRICOLTORI RESIDENTI IN
ZONE SOGGETTE A VINCOLI AMBIENTALI AI SENSI
DELLA NORMATIVA COMUNITARIA

5.4.1. L’articolo 16 del regolamento sullo sviluppo rurale
istituisce una nuova forma di sostegno comunitario a
beneficio degli agricoltori volto a compensare i costi e
le perdite di reddito originati, nelle zone sottoposte a
vincolo ambientale, dall’attuazione di limitazioni degli
usi agricoli basate su disposizioni comunitarie in ma-
teria di protezione dell’ambiente, se e in quanto tali
pagamenti siano necessari per risolvere i problemi
specifici derivanti da dette disposizioni. L’importo dei
pagamenti deve essere fissato in modo da evitare com-
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(19) Cfr. nota 12.
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pensazioni eccessive, specie per i pagamenti destinati a
zone svantaggiate. Gli importi massimi ammessi a
fruire del sostegno comunitario sono stabiliti a
200 EUR/ha. A norma dell’articolo 21 del regola-
mento sullo sviluppo rurale, la superficie totale di
tali zone, insieme a quella di altre zone assimilabili a
zone svantaggiate a norma dell’articolo 20 dello stesso
regolamento, non pu7 superare il 10 % della superficie
complessiva dello Stato membro interessato.

5.4.2. La Commissione esaminer" caso per caso le proposte
di concessione di aiuti di Stato a favore di tali zone,
tenendo conto dei criteri sopra esposti nonchØ dei
principi relativi alla concessione di contributi comuni-
tari fissati nell’ambito della programmazione dello svi-
luppo rurale. Nel corso di tale valutazione la Commis-
sione terr" conto del tipo di limitazioni imposte agli
agricoltori. Di norma gli aiuti saranno consentiti uni-
camente per gli obblighi che eccedono il quadro delle
buone pratiche agricole. Qualunque aiuto concesso in
violazione del principio «chi inquina paga» dovrebbe
avere carattere eccezionale, temporaneo e decrescente.

5.5 AIUTI AL FUNZIONAMENTO

5.5.1. Conformemente ad una prassi consolidata, la Commis-
sione generalmente non approva gli aiuti al funziona-
mento che alleviano alle imprese, comprese quelle
agricole, i costi risultanti dall’inquinamento o dai
danni da esse cagionati. Essa ammette eccezioni a que-
sto principio soltanto in casi detibamente giustificati.

5.5.2. Un sussidio temporaneo per compensare i costi del-
l’adeguamento a nuovi requisiti nazionali obbligatori
in materia ambientale, piø rigorosi della normativa
comunitaria esistente, pu7 essere giustificato ove ne-
cessario per controbilanciare una perdita di competiti-
vit" a livello internazionale. Gli aiuti devono essere
temporanei e decrescenti e, in linea di principio, di
durata non superiore a cinque anni; detti aiuti non
devono inizialmente superare l’importo necessario a
compensare il produttore della differenza tra i costi
di adeguamento alle disposizioni nazionali e quelli di
adeguamento alle disposizioni comunitarie. La Com-
missione terr" inoltre conto di ci7 che i beneficiari
devono fare per ridurre l’inquinamento da essi causato.

5.5.3. In casi debitamente giustificati, come per gli aiuti allo
sviluppo dei biocarburanti, la Commissione pu7 inol-
tre approvare aiuti al funzionamento qualora si dimo-
strino necessari per compensare i costi aggiuntivi de-

rivanti dall’impiego di mezzi di produzione ecocom-
patibili invece di processi produttivi tradizionali. L’ele-
mento di aiuti dovrebbe limitarsi alla compensazione
dell’incidenza dei costi aggiuntivi ed essere oggetto di
riesame periodico almeno ogni cinque anni al fine di
tener conto delle variazioni dei costi relativi dei vari
mezzi di produzione e dei benefici di carattere com-
merciale che possono derivare dall’uso di mezzi di
produzione piø compatibili con le esigenze ambientali.

5.5.4. Per assorbire i costi ambientali nei costi di produzione,
gli Stati membri ricorrono sempre piø di frequente a
tasse ambientali, come le tasse sull’energia o sulle im-
missioni nell’ambiente agricolo di sostanze a rischio,
come antiparassitari ed erbicidi. Talvolta, per non ag-
gravare l’onere fiscale complessivo sul settore agricolo,
queste tasse vengono interamente o parzialmente con-
trobilanciate da riduzioni in altri settori, quali la ma-
nodopera, la propriet" o il reddito. PurchØ tali ridu-
zioni vengano applicate in maniera imparziale a tutto
il settore agricolo, in genere la Commissione considera
con favore queste misure, semprechØ esse costituiscano
effettivamente aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 87,
paragrafo 1, del trattato. In alcuni casi possono tuttavia
essere concesse specifiche esenzioni totali o parziali da
queste tasse a favore di determinati settori della pro-
duzione agricola o di taluni tipi di produttori. La Com-
missione nutre delle riserve su questo tipo di esen-
zioni, che per loro natura sono per lo piø accordate
in relazione a sistemi di produzione intensivi, che
presentano i maggiori problemi dal punto di vista
dell’ambiente, dell’igiene e del benessere degli animali.
Aiuti di questo tipo possono pertanto essere autoriz-
zati soltanto su base temporanea e decrescente e per
una durata massima di cinque anni, ove si dimostri
che essi sono necessari per compensare una perdita di
competitivit" sul piano internazionale e che il regime
di aiuti costituisce un incentivo reale a ridurre l’uso
delle sostanze dannose in questione.

5.6. ALTRI AIUTI AMBIENTALI

5.6.1. Aiuti per attivit" di informazione, formazione e con-
sulenza a favore dei produttori agricoli e delle imprese
su questioni di carattere ambientale verranno autoriz-
zati conformemente alle sezioni 13 e 14.

5.6.2. Altri aiuti ambientali nel settore agricolo verranno va-
lutati caso per caso, tenendo conto dei principi stabiliti
nel trattato e nella disciplina comunitaria degli aiuti di
Stato per la tutela dell’ambiente (20).
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6. AIUTI VOLTI A COMPENSARE GLI SVANTAGGI NATU-
RALI NELLE REGIONI SVANTAGGIATE

6.1. L’articolo 51, paragrafo 3, del regolamento sullo svi-
luppo rurale vieta la concessione di aiuti di Stato agli
agricoltori per compensare gli svantaggi naturali pre-
senti nelle regioni svantaggiate, a meno che gli aiuti
soddisfino le condizioni di cui agli articoli 14 e 15 del
medesimo regolamento.

6.2. Qualora gli aiuti di Stato siano associati a contributi
concessi ai sensi del regolamento sullo sviluppo rurale,
il finanziamento globale versato agli agricoltori non
deve superare gli importi determinati a norma dell’ar-
ticolo 15 del regolamento suddetto.

7. AIUTI ALL’INSEDIAMENTO DEI GIOVANI AGRICOL-
TORI

7.1. Il sostegno all’insediamento dei giovani agricoltori in-
coraggia lo sviluppo globale del settore e previene
l’esodo rurale. Gli articoli 7 e 8 del regolamento sullo
sviluppo rurale prevedono pertanto un regime comu-
nitario di sostegno all’insediamento dei giovani agri-
coltori.

7.2. Aiuti di Stato a sostegno dell’insediamento dei giovani
agricoltori possono essere accordati alle medesime
condizioni. Globalmente, la sovvenzione concessa ai
sensi del regolamento sullo sviluppo rurale e quella
erogata sotto forma di aiuti di Stato non possono di
norma superare i massimali fissati all’articolo 8, para-
grafo 2, del regolamento citato. La Commissione au-
torizza aiuti di Stato supplementari che possono su-
perare tali limiti, fino a un importo di 25 000 EUR, in
particolare qualora ci7 sia giustificato dai costi estre-
mamente elevati di insediamento nella regione interes-
sata.

8. AIUTI AL PREPENSIONAMENTO E ALLA CESSAZIONE
DELL’ATTIVIT� AGRICOLA

8.1. La Commissione considera favorevolmente i regimi di
aiuto intesi ad incoraggiare gli agricoltori piø anziani
al prepensionamento. PurchØ tali regimi pongano
come condizione la cessazione permanente e definitiva
delle attivit" agricole a fini commerciali, essi hanno un
impatto limitato sulla concorrenza e contribuiscono
invece allo sviluppo complessivo del settore nel lungo
periodo. Pertanto, oltre al sostegno comunitario previ-
sto agli articoli 10, 11 e 12 del regolamento sullo
sviluppo rurale, la Commissione autorizza aiuti di
Stato per questo tipo di misura.

8.2. Negli ultimi anni diversi Stati membri hanno notificato
alla Commissione regimi di aiuti intesi a favorire il
ritiro dall’attivit" agricola di agricoltori costretti a ces-

sare l’attivit" per motivi economici. La Commissione
ritiene che i regimi di aiuto a favore della cessazione di
attivit" agricole economicamente non sostenibili con-
tribuiscano allo sviluppo complessivo del settore nel
lungo periodo. Inoltre, tali regimi di aiuto rivestono
un’importante funzione sociale in quanto sono intesi a
favorire l’integrazione dei soggetti interessati in altri
comparti economici. Pertanto, la Commissione auto-
rizza aiuti di Stato per questo tipo di misure purchØ
sia soddisfatta la condizione della cessazione perma-
nente e definitiva delle attivit" agricole a fini commer-
ciali.

9. AIUTI PER LA CHIUSURA DELLA CAPACIT� DI PRO-
DUZIONE, DI TRASFORMAZIONE E DI COMMERCIA-
LIZZAZIONE

9.1. Negli ultimi anni la Commissione ha ricevuto nume-
rose notifiche relative all’erogazione di aiuti di Stato
per l’abbondono della capacit". In passato la Commis-
sione ha considerato con favore tali regimi, nella mi-
sura in cui essi fossero coerenti con altri provvedi-
menti comunitari intesi a ridurre la capacit" di produ-
zione e purchØ fossero soddisfatte le seguenti condi-
zioni:

I deve trattarsi di un aiuto nell’interesse generale del
settore in questione;

I il beneficiario deve fornire una contropartita;

I deve essere esclusa la possibilit" che si configuri un
aiuto al salvataggio e alla ristrutturazione;

I non deve verificarsi sovracompensazione della per-
dita del valore di capitale e del reddito futuro.

9.2. AffinchØ questi aiuti non siano considerati meri aiuti
al funzionamento a vantaggio delle imprese interes-
sate, il prerequisito per la concessione Ł la dimostra-
zione della loro utilit" nell’interesse di tutto il settore.
Qualora non esista sovraccapacit" e sia chiaro che si
procede alla chiusura della capacit" per motivi sanitari
o ambientali, ci7 Ł sufficiente a dimostrare che tale
condizione Ł soddisfatta.

In altri casi gli aiuti vanno erogati solo nei settori
caratterizzati da un chiaro eccesso di capacit" produt-
tiva a livello regionale o nazionale. In tali casi si pu7
ragionevolmente prevedere che la dinamica del mer-
cato finir" per determinare i necessari adeguamenti
strutturali. Gli aiuti per la riduzione della capacit"
possono quindi essere ammessi soltanto qualora fac-
ciano parte di un programma di ristrutturazione del
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settore che abbia fissato gli obiettivi e un calendario
specifico. In questi casi la Commissione non accetter"
piø regimi di aiuto di durata illimitata, in quanto
l’esperienza insegna che tali regimi possono compor-
tare il rinvio dei mutamenti necessari. La Commissione
si riserva la facolt" di subordinare l’autorizzazione
dell’aiuto a determinate condizioni e richieder" di
norma la presentazione di una relazione annuale sul-
l’attuazione del regime.

9.3. Non vengono accordati aiuti che interferirebbero con i
meccanismi delle organizzazioni comuni di mercato. I
regimi di aiuti relativi ai settori soggetti a limitazioni o
a quote di produzione verranno valutati caso per caso.

9.4. Il beneficiario dell’aiuto deve fornire una contropartita
adeguata, di solito consistente nella decisione definitiva
e irrevocabile di porre fine irrevocabilmente alla capa-
cit" di produzione di cui trattasi. Ci7 comporta la
cessazione definitiva della produzione da parte dell’im-
presa o la chiusura di un determinato impianto. Dal
beneficiario si devono ottenere impegni giuridica-
mente vincolanti che la cessazione Ł definitiva e irre-
versibile. Tali impegni devono essere vincolanti anche
per eventuali futuri acquirenti dello stabilimento di cui
trattasi. Tuttavia, qualora sia gi" stata posta definitiva-
mente fine alla capacit" di produzione, o qualora la
chiusura risulti inevitabile, non vi Ł contropartita da
parte del beneficiario e l’aiuto non pu7 essere erogato.

9.5. Si deve escludere la possibilit" che l’aiuto sia erogato
per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in
difficolt". Pertanto, qualora il beneficiario dell’aiuto si
trovi in una situazione in difficolt" finanziaria, l’aiuto
Ł valutato alla luce degli orientamenti comunitari in
materia di salvataggio e ristrutturazione di imprese in
difficolt".

9.6. Il regime deve essere accessibile, alle medesime condi-
zioni, a tutti gli operatori economici del settore inte-
ressato. L’importo degli aiuti deve essere tassativa-
mente limitato al compenso per la perdita di valore
degli attivi piø un incentivo pari al massimo al 20 %
del valore di detti attivi. Tuttavia, possono essere ero-
gati anche aiuti destinati a compensare gli oneri sociali
obbligatori derivanti dall’attuazione del regime.

9.7. PoichØ l’obiettivo di queste misure di aiuto Ł la ristrut-
turazione del settore interessato, nell’ intento di favo-
rire quegli operatori economici che vi rimangono at-
tivi e al fine di ridurre il rischio potenziale di distor-
sione di concorrenza e di compensazioni eccessive, la

Commissione ritiene che almeno la met" dei costi
relativi a questi aiuti debba essere sostenuta dal settore,
attraverso contributi volontari o prelievi obbligatori.
Tale condizione non si applica qualora la chiusura
avvenga per motivi sanitari o ambientali.

10. AIUTI A FAVORE DELLE ASSOCIAZIONI DI PRODUT-
TORI

10.1. A causa della natura incostante della produzione agri-
cola, la Commissione ha sempre considerato con fa-
vore la concessione di aiuti all’avviamento che incen-
tivino la costituzione di associazioni di produttori, in
modo da concentrare l’offerta e adeguare la produ-
zione alle esigenze del mercato. In passato il sostegno
alla costituzione delle associazioni di produttori in
alcune regioni era stato concesso dalla Comunit" con-
formemente al regolamento (CE) n. 952/97 del Consi-
glio, del 20 maggio 1997, concernente le associazioni
di produttori e le relative unioni (21). Tuttavia, con
l’adozione del regolamento sullo sviluppo rurale, il
Consiglio ha ritenuto che, poichØ numerose organiz-
zazioni comuni di mercato contemplano aiuti a favore
delle associazioni di produttori e relative unioni, non
era piø necessario prevedere un sostegno specifico per
queste associazioni nel quadro dello sviluppo rurale.
La Commissione ritiene che tale cambiamento non
impedisca di concedere aiuti di Stato per la costitu-
zione di organizzazioni di produttori, che aiutino gli
agricoltori ad adeguare la produzione alla domanda, in
particolare nei settori per i quali non siano previste
forme di sostegno nell’ambito dell’organizzazione co-
mune di mercato. ¨ tuttavia necessario rivedere la
politica della Commissione in relazione a questo tipo
di aiuti alla luce dei recenti sviluppi.

10.2. La presente sezione riguarda soltanto gli aiuti all’avvia-
mento accordati alle associazioni o alle unioni di pro-
duttori ammissibili a norma della legislazione dello
Stato membro interessato. Un’associazione di produt-
tori viene costituita allo scopo di consentire ai soci di
adattare di concerto la loro produzione alle esigenze di
mercato, in particolare concentrando l’offerta. Le
unioni sono costituite da associazioni di produttori
riconosciute e perseguono i medesimi obiettivi su
scala piø ampia.

10.3. Il regolamento sulle associazioni di produttori deve
prevedere l’obbligo dei soci di commercializzare la
produzione secondo le norme di conferimento e di
immissione sul mercato stabilite dall’associazione.
Tali norme possono consentire la commercializzazione
diretta da parte del produttore di una quota della pro-
duzione. Inoltre, i produttori che aderiscono all’asso-
ciazione devono rimanerne membri per un minimo di
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tre anni e fornire un preavviso di almeno dodici mesi
prima di recedere. L’associazione deve inoltre dotarsi
di norme comuni di produzione, in particolare per
quanto riguarda la qualit" dei prodotti o l’utilizzazione
di pratiche biologiche, di norme di immissione sul
mercato e di norme di conoscenza della produzione,
in particolare informazione in materia di raccolto e
disponibilit". Fatti salvi tali requisiti, tuttavia, i produt-
tori restano responsabili della gestione delle proprie
aziende. Nessun aiuto pu7 essere concesso nell’ambito
della presente sezione ad organizzazioni di produttori
come imprese o cooperative, il cui obiettivo Ł la ge-
stione di una o piø aziende agricole e che quindi sono
di fatto considerate come singoli produttori. Le orga-
nizzazioni di produttori dovranno in ogni caso assi-
curare il rispetto delle norme sulla concorrenza.

10.4. Qualora le organizzazioni comuni di mercato preve-
dano un sostegno a favore delle associazioni o unioni
di produttori nel settore di cui trattasi, la Commissione
esaminer" caso per caso le proposte di aiuti di Stato,
verificando la compatibilit" delle suddette misure con
gli obiettivi delle organizzazioni comuni.

10.5. Negli altri casi, la Commissione continuer" a valutare
le proposte di aiuti di Stato in conformit" ai principi
precendentemente applicati. Ci7 significa che possono
essere concessi aiuti temporanei e decrescenti a coper-
tura dei costi amministrativi di avviamento dell’asso-
ciazione o dell’unione. A tale scopo le spese ammissi-
bili comprendono l’affitto dei locali (22), l’acquisto di
attrezzatura da ufficio, compresi materiale e pro-
grammi informatici, i costi del personale, i costi di
esercizio, le spese legali e amministrative. In linea di
massima l’importo degli aiuti non pu7 superare nel
primo anno il 100 % dei costi sostenuti ed Ł ridotto
del 20 % per ciascun anno di esercizio, in modo che al
quinto anno sia limitato al 20 % dei costi effettivi di
quell’anno. Non possono essere concessi aiuti in rela-
zione a spese sostenute dopo il quinto anno nØ dopo
sette anni dal riconoscimento dell’organizzazione di
produttori.

10.6. In deroga a quanto previsto al paragrafo precedente, la
Commissione autorizzer" la concessione di nuovi aiuti
all’avviamento nel caso di un ampliamento significa-
tivo delle attivit" dell’associazione o dell’unione di pro-
duttori in questione, ad esempio al fine di estendere
l’attivit" a nuovi prodotti o nuovi settori (23). Sono

ammissibili ai nuovi aiuti unicamente le spese deri-
vanti dai compiti aggiuntivi svolti dall’associazione o
dall’unione di produttori; per il resto si applicano le
altre condizioni esposte nella presente sezione.

10.7. La presente sezione non riguarda gli aiuti concessi ad
altre associazioni agricole che svolgono funzioni a
livello produttivo, quali servizi di mutuo sostegno, di
sostituzione e di gestione nelle aziende dei soci, senza
essere coinvolte nell’adeguamento dell’offerta alle esi-
genze del mercato. La Commissione applicher" tutta-
via i principi esposti in questa sezione agli aiuti accor-
dati a copertura dei costi di avviamento delle associa-
zioni di produttori responsabili per la supervisione
dell’uso delle denominazioni di origine o dei marchi
di qualit".

10.8. Gli aiuti concessi alle associazioni o alle unioni di
produttori a copertura di spese non connesse ai costi
di avviamento, quali investimenti o attivit" promozio-
nali, saranno valutati in conformit" alla normativa che
disciplina tali aiuti. Nel caso degli aiuti agli investi-
menti nella produzione primaria, il limite massimo
delle spese ammissibili di cui al punto 4.1.1.8 sar"
determinato con riferimento ai singoli membri del
gruppo.

10.9. I regimi di aiuti autorizzati ai sensi della presente
sezione potranno essere modificati per tener conto
di eventuali cambiamenti nei regolamenti che discipli-
nano le organizzazioni comuni di mercato.

10.10. In alternativa alla concessione di aiuti alle associazioni
o alle unioni di produttori, gli aiuti possono essere
erogati direttamente ai produttori a titolo di compenso
dei contributi versati per le spese amministrative di
dette associazioni nel quinquennio successivo alla co-
stituzione dell’associazione. L’importo degli aiuti Ł cal-
colato conformemente al punto 10.5.

11. AIUTI A TITOLO DI COMPENSO DEI DANNI CAUSATI
ALLA PRODUZIONE AGRICOLA O AI MEZZI DI PRO-
DUZIONE AGRICOLA

11.1. PRINCIPI GENERALI

11.1.1. Gli aiuti di Stato nel settore agricolo prevedono una
serie di misure intese a tutelare gli agricoltori nei con-
fronti di danni alla produzione agricola o ai mezzi di
produzione, compresi fabbricati e piantagioni, causati
da eventi imprevisti quali calamit" naturali, avverse
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condizioni atmosferiche o l’insorgenza di epizoozie o
fitopatie (24). L’articolo 87, paragrafo 2, lettera b), del
trattato sancisce la compatibilit" con il mercato co-
mune degli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati
dalle calamit" naturali o da altri eventi eccezionali. La
Commissione, tuttavia, sulla base dell’articolo 87, para-
grafo 3, lettera c), del trattato, ha accettato l’inseri-
mento di altri due tipi di aiuti in questa categoria, e
precisamente:

I aiuti volti a promuovere l’adozione di misure pre-
ventive contro l’insorgenza di epizoozie e fitopatie,
tra cui il compenso per danni arrecati da determi-
nate malattie;

I aiuti volti a incentivare la stipula di contratti assi-
curativi contro i rischi di perdita della produzione
agricola o dei mezzi di produzione.

11.1.2. Per evitare il rischio di falsare la concorrenza, la Com-
missione ritiene importante assicurare che gli aiuti de-
stinati a indennizzare gli agricoltori dei danni causati
alla produzione agricola siano versati il piø presto
possibile dopo il verificarsi dell’evento in questione,
fatte salve eventuali limitazioni amministrative o di
bilancio. Il pagamento dell’aiuto diversi anni dopo
l’evento in questione pu7 infatti produrre gli stessi
effetti economici di un aiuto al funzionamento. Questo
si verifica soprattutto quando l’aiuto Ł versato con
effetto retroattivo in relazione a domande che all’epoca
non erano state adeguatamente documentate. Pertanto,
in assenza di una specifica giustificazione, come ad
esempio la natura e la portata dell’evento o l’effetto
ritardato o continuato del danno, la Commissione non
autorizzer" proposte di aiuti presentate piø di tre anni
dopo il verificarsi dell’evento.

11.2. AIUTI DESTINATI AD OVVIARE AI DANNI ARRECATI
DALLE CALAMIT? NATURALI O DA ALTRI EVENTI ECCE-
ZIONALI

11.2.1. La prassi costante della Commissione Ł quella di dare
un’interpretazione restrittiva delle nozioni di «calamit"
naturale» e di «evento eccezionale» di cui all’articolo 87,
paragrafo 2, lettera b), del trattato, in quanto esse
costituiscono eccezioni al principio generale dell’in-
compatibilit" degli aiuti di Stato con il mercato co-
mune, sancito dall’articolo 87, paragrafo 1. Finora la
Commissione ha considerato come calamit" naturali
terremoti, valanghe, frane e inondazioni. Tra gli eventi
eccezionali sono stati accettati la guerra, i disordini
interni e gli scioperi e, con alcune riserve e in fun-
zione della loro estensione, gravi incidenti nucleari o
industriali e incendi che causano perdite estese. D’altro

canto, la Commissione non ha riconosciuto come
evento eccezionale un incendio scoppiato in un unico
stabilimento di trasformazione coperto da normale as-
sicurazione commerciale. In generale la Commissione
non considera come calamit" naturali o eventi ecce-
zionali l’insorgenza di epizoozie o fitopatie, anche se
in un caso la Commissione ha effettivamente ricono-
sciuto come un evento eccezionale l’estesa diffusione
di una malattia animale completamente nuova. A
causa delle difficolt" di previsione di tali eventi, la
Commissione continuer" a valutare caso per caso le
proposte di concessione di aiuti a norma dell’articolo
87, paragrafo 2, lettera b), tenendo conto della prassi
precedentemente seguita nel settore.

11.2.2. Una volta confermata la calamit" naturale o l’evento
eccezionale, la Commissione autorizza aiuti fino al
100 % a titolo di indennizzo dei danni materiali. Il
compenso va solitamente calcolato per singolo benefi-
ciario e, onde evitare compensazioni eccessive, vanno
dedotti dall’importo dell’aiuto eventuali pagamenti do-
vuti, ad esempio nell’ambito di polizze assicurative. La
Commissione accorda inoltre aiuti destinati a inden-
nizzare gli agricoltori delle perdite di reddito dovute
alla distruzione dei mezzi di produzione agricoli, pur-
chØ non vi sia compensazione eccessiva.

11.3. AIUTI DESTINATI A INDENNIZZARE GLI AGRICOLTORI
DELLE PERDITE CAUSATE DA AVVERSE CONDIZIONI
ATMOSFERICHE

11.3.1. Secondo la prassi costante della Commissione, avverse
condizioni atmosferiche quali gelo, grandine, ghiaccio,
pioggia o siccit" non possono come tali essere consi-
derate calamit" naturali ai sensi dell’articolo 87, para-
grafo 2, lettera b), del trattato. Tuttavia, a causa dei
danni che tali eventi possono arrecare alla produzione
agricola o ai mezzi di produzione agricoli, la Commis-
sione ha accettato di assimilare tali eventi a calamit"
naturali se il danno raggiunge una determinata soglia,
fissata al 20 % della produzione normale nelle zone
svantaggiate e al 30 % nelle altre zone. PoichØ la pro-
duzione agricola Ł intrinsecamente variabile, appare
necessario mantenere tale soglia per evitare che le
condizioni atmosferiche vengano addotte come prete-
sto per il pagamento di aiuti al funzionamento. Per
consentire alla Commissione di valutare questi regimi
di aiuti, le notifiche di misure di aiuti a titolo di in-
dennizzo dei danni causati da avverse condizioni at-
mosferiche vanno corredate di adeguate informazioni
meteorologiche.

11.3.2. Qualora siano state danneggiate le colture annuali, la
soglia del 20 % o del 30 % va determinata sulla base
del confronto tra la produzione lorda della coltura di
cui trattasi nell’anno in questione e la produzione an-
nua lorda in un anno normale. Quest’ultima va gene-
ralmente calcolata prendendo come riferimento la pro-
duzione lorda media nelle tre campagne precedenti,
escludendo gli anni in cui Ł stato pagato un compenso
in seguito ad avverse condizioni atmosferiche. La
Commissione accetter" tuttavia metodi alternativi di
calcolo della produzione normale, compresi valori di
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riferimento regionali, purchØ sia stato accertato che tali
valori sono rappresentativi e non basati su rese ecces-
sivamente elevate. L’importo dell’aiuto pagabile viene
calcolato una volta determinato il volume della perdita
di produzione. Per evitare compensazioni eccessive,
l’importo dell’aiuto pagabile non deve superare il li-
vello medio della produzione durante il periodo nor-
male moltiplicato per il prezzo medio nello stesso
periodo, da cui si sottrae la produzione effettiva nel-
l’anno in cui si Ł verificato l’evento moltiplicata per il
prezzo medio in quell’anno. Dall’importo dell’aiuto
vanno inoltre detratti eventuali pagamenti diretti.

11.3.3. Di norma, il calcolo della perdita va effettuato per ogni
singola azienda, soprattutto qualora l’indennizzo ri-
guardi danni causati da eventi localizzati. Tuttavia,
qualora le avversit" atmosferiche abbiano colpito
un’ampia zona con la stessa intensit", la Commissione
accetta che i pagamenti si basino su una media delle
perdite, purchØ queste siano rappresentative e non
comportino compensazioni eccessive particolarmente
rilevanti per nessuno dei beneficiari.

11.3.4. Nel caso di danni ai mezzi di produzione i cui effetti si
protraggono per piø anni, ad esempio la distruzione
parziale dei frutti arborei a causa del gelo, per la prima
raccolta dopo il verificarsi dell’evento, la perdita reale
rispetto a un anno normale, determinata secondo i
criteri esposti nei paragrafi precedenti, deve essere su-
periore al 10 %, mentre la perdita reale moltiplicata
per il numero di anni per i quali la produzione Ł persa
deve superare il 20 % nelle zone svantaggiate e il 30 %
nelle altre zone.

11.3.5. La Commissione applicher" per analogia i principi
sopra esposti agli aiuti destinati a compensare i danni
arrecati al bestiame da avverse condizioni atmosferi-
che.

11.3.6. Al fine di evitare compensazioni eccessive, vanno de-
tratte dall’importo dell’aiuto eventuali somme percepite
a titolo di regimi assicurativi. Occorre inoltre tener
conto delle spese ordinarie non sostenute dall’agricol-
tore, come nel caso in cui non sia necessario effettuare
il raccolto. Tuttavia, qualora tali spese risultino mag-
giorate per effetto delle avverse condizioni atmosferi-
che, pu7 essere concesso un aiuto supplementare a
copertura di tali spese.

11.3.7. Gli aiuti a titolo di indennizzo dei danni causati ad
edifici e attrezzature da avversit" atmosferiche (ad
esempio, i danni causati alle serre dalla grandine)
sono ammessi fino al 100 % dei costi effettivi, senza
che venga applicata une soglia minima.

11.3.8. In linea di massima sono ammessi a beneficiare degli
aiuti descritti nella presente sezione soltanto gli agri-
coltori, oppure l’associazione di produttori di apparte-
nenza; in tal caso l’importo dell’aiuto non deve supe-
rare il danno effettivo subito dall’agricoltore.

11.4. AIUTI DESTINATI ALLA LOTTA CONTRO LE EPIZOOZIE E
LE FITOPATIE

11.4.1. Di norma, per un agricoltore la perdita di alcuni capi
di bestiame o di un raccolto a causa di una malattia
non costituisce una calamit" naturale o un evento
eccezionale ai sensi del trattato. In tali casi, gli inden-
nizzi per le perdite subite e gli aiuti per prevenire
perdite future possono soltanto essere autorizzati dalla
Commissione a norma dell’articolo 87, paragrafo 3,
lettera c), del trattato, il quale sancisce che gli aiuti
destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attivit"
possono essere considerati compatibili con il mercato
comune, sempre che non alterino le condizioni degli
scambi in misura contraria al comune interesse.

11.4.2. In conformit" a questi principi, la Commissione ritiene
che gli aiuti agli agricoltori a titolo di indennizzo delle
perdite causate da epizoozie o fitopatie possano essere
autorizzati unicamente nell’ambito di un idoneo pro-
gramma di prevenzione, controllo ed eradicazione
della malattia in questione realizzato a livello comuni-
tario, nazionale o regionale. Aiuti intesi semplicemente
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a compensare gli agricoltori delle perdite subite, ma
che non prevedano alcuna iniziativa per risolvere il
problema alla fonte, vanno considerati meri aiuti al
funzionamento, che sono incompatibili con il mercato
comune. La Commissione pone pertanto come condi-
zione l’esistenza di disposizioni comunitarie o nazio-
nali, stabilite da leggi o da norme regolamentari o
amministrative, che consentano alle autorit" compe-
tenti di adottare opportune misure di lotta contro la
malattia di cui trattasi, sia attuando interventi di era-
dicazione, e in special modo misure obbligatorie sog-
gette ad indennizzo, sia, in una fase iniziale, organiz-
zando un sistema d’allarme, associato, ove opportuno,
ad incentivi per incoraggiare i singoli agricoltori a
partecipare volontariamente a programmi di preven-
zione (25). Ne consegue che solo le malattie di interesse
per le pubbliche autorit", e non i casi in cui gli agri-
coltori devono ragionevolmente rispondere a titolo in-
dividuale, possono essere oggetto di aiuto.

11.4.3. Tali aiuti dovrebbero prefiggersi uno dei seguenti
obiettivi:

I di prevenzione, in quanto essi prevedono indagini
di massa o analisi, l’eradicazione degli agenti pato-
geni che possono trasmettere l’infezione, vaccina-
zioni preventive degli animali o opportuno tratta-
mento delle colture, abbattimento preventivo del
bestiame o distruzione dei raccolti;

I di compensazione, in quanto il bestiame contagiato
viene abbattuto o i raccolti distrutti per ordine o
raccomandazione delle autorit" pubbliche, oppure
il bestiame muore in seguito a vaccinazioni o altre
misure raccomandate o ordinate dalle autorit"
competenti;

I combinati, in quanto il regime di aiuti compensa-
tivi delle perdite imputabili a malattie Ł soggetto
alla condizione che il beneficiario si impegni ad
applicare in futuro idonee misure di prevenzione,
secondo quanto prescritto dalle autorit" pubbliche.

11.4.4. Nella notifica lo Stato membro deve dimostrare che gli
aiuti finalizzati alla lotta contro le epizoozie e le fito-
patie sono compatibili con gli obiettivi e le disposi-
zioni specifiche della normativa comunitaria nei settori
veterinario e fitosanitario. Occorre identificare chiara-
mente l’epizoozia o la fitopatia di cui trattasi e fornire
una descrizione delle misure adottate.

11.4.5. Se le condizioni sopra esposte sono soddisfatte, gli
aiuti possono coprire fino al 100 % delle spese effetti-
vamente sostenute per misure quali controlli sanitari,
test e altre indagini, acquisto e somministrazione di
vaccini, medicinali e prodotti fitosanitari, costi impu-
tabili all’abbattimento del bestiame e alla distruzione
dei raccolti. Nessun aiuto pu7 invece essere versato per
misure di prevenzione qualora la normativa comuni-
taria prescriva oneri specifici per taluni tipi di misure
di lotta contro le infezioni. Analogamente, nessun
aiuto viene erogato se la normativa comunitaria pre-
vede che il costo delle misure sia a carico dell’azienda
agricola, a meno che il costo di tali misure sia intera-
mente compensato da oneri obbligatori a carico dei
produttori.

L’indennizzo pu7 coprire il valore normale dei raccolti
distrutti o del bestiame abbattuto; pu7 comprendere
una compensazione ragionevole per la perdita di pro-
fitto, tenendo conto delle difficolt" relative alla sosti-
tuzione del bestiame o al reimpianto e della quaran-
tena o di altri periodi di attesa imposti o raccomandati
dalle autorit" competenti, per consentire l’eliminazione
della malattia prima di sostituire il bestiame o le col-
ture.

Qualora l’aiuto sia erogato nell’ambito di un regime
comunitario e/o nazionale e/o regionale, Ł necessario
dimostrare che non vi Ł possibilit" di compensazione
eccessiva cumulando i diversi regimi. Se l’aiuto comu-
nitario Ł stato approvato, occorre indicare la data e i
riferimenti della pertinente decisione della Commis-
sione.

11.5. AIUTI PER IL PAGAMENTO DI PREMI ASSICURATIVI

11.5.1. In alternativa al pagamento ex post di compensazioni
per le perdite causate da calamit" naturali, numerosi
Stati membri hanno istituito regimi di aiuti intesi ad
incoraggiare gli agricoltori ad ottenere coperture assi-
curative contro tali rischi. La prassi costante della
Commissione prevede la concessione di aiuti fino
all’80 % del costo dei premi assicurativi a copertura
delle perdite dovute alle calamit" naturali e agli eventi
eccezionali di cui al punto 11.2 e alle avverse condi-
zioni atmosferiche assimilabili alle calamit" naturali di
cui al punto 11.3. Qualora l’assicurazione copra altre
perdite dovute ad avverse condizioni atmosferiche, o
perdite dovute a epizoozie o fitopatie, il tasso di aiuto
Ł ridotto al 50 % del costo del premio.
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11.5.2. La Commissione esaminer" caso per caso altre misure
di aiuto concernenti l’assicurazione contro calamit"
naturali ed eventi eccezionali, in particolare regimi di
riassicurazione e altre misure di aiuto destinate a so-
stenere i produttori in zone a rischio particolarmente
alto.

11.5.3. Gli aiuti per il pagamento di premi assicurativi non
possono costituire una barriera al funzionamento del
mercato interno dei servizi di assicurazione. Una tale
situazione si potrebbe verificare, ad esempio, se la
possibilit" di fornire la copertura assicurativa fosse
limitata ad un’unica impresa o ad un unico gruppo
di imprese, o se l’aiuto venisse concesso a condizione
di stipulare il contratto assicurativo con un’impresa
stabilita nello Stato membro in questione.

12. AIUTI PER LA RICOMPOSIZIONE FONDIARIA

Lo scambio di particelle agricole nell’ambito di opera-
zioni di ricomposizione fondiaria, intraprese in confor-
mit" delle procedure stabilite dalla legislazione dello
Stato membro interessato, agevola la costituzione di
aziende economicamente redditizie e contribuisce per-
tanto allo sviluppo globale del settore agricolo, con
ripercussioni limitate sulla concorrenza. La Commis-
sione autorizza pertanto la concessione di aiuti a co-
pertura dei costi legali e amministrativi della ricompo-
sizione fondiaria, compresi quelli per la realizzazione
delle indagini, fino al 100 % delle spese sostenute.
Qualora tuttavia gli aiuti agli investimenti siano con-
cessi nell’ambito del regime di ricomposizione, com-
presi gli aiuti per l’acquisto di terreni, si applica il
massimale dell’aiuto di cui al punto 4.1.

13. AIUTI INTESI A PROMUOVERE LA PRODUZIONE E
LA COMMERCIALIZZAZIONE DI PRODOTTI AGRI-
COLI DI QUALIT�

13.1. In generale, le misure di aiuto intese ad incentivare il
miglioramento della qualit" dei prodotti agricoli accre-
scono il valore della produzione agricola e agevolano
l’adattamento dell’intero settore alla domanda dei con-
sumatori, che privilegiano sempre piø la qualit". La
Commissione solitamente considera con favore tali
aiuti. L’esperienza ha tuttavia dimostrato che queste
misure di aiuto possono falsare la concorrenza e inci-
dere sugli scambi tra Stati membri in misura contraria
all’interesse comune. Questo si verifica in particolare
quando vengono concessi aiuti per importi elevati o
quando l’erogazione dell’aiuto continua dopo che
l’aiuto ha cessato si svolgere funzione di incentivo e
diventa pertanto un aiuto al funzionamento. Per questi
motivi la Commissione ha deciso di rivedere la sua
politica in merito a tali aiuti.

13.2. La Commissione autorizza aiuti per consulenze e ser-
vizi analoghi, compresi studi tecnici, di fattibilit" e di
progettazione e ricerche di mercato, a sostegno delle
attivit" connesse allo sviluppo della qualit" dei pro-
dotti agricoli, tra cui:

I ricerche di mercato, ideazione e progettazione del
prodotto (26), inclusi gli aiuti concessi per la pre-
parazione delle domande di riconoscimento delle
denominazioni di origine o delle attestazioni di
specificit" conformemente alla normativa comuni-
taria pertinente;

I l’introduzione di norme di assicurazione della qua-
lit", quali le norme ISO 9000 o 14000, di sistemi
HACCP (Hazard Analysis and Critical Control
Points) basati sull’analisi dei rischi e dei punti cri-
tici di controllo ovvero di sistemi di audit ambien-
tale;

I i costi della formazione del personale, finalizzata
all’applicazione delle norme di assicurazione di
qualit" e dei sistemi HACCP.

Gli aiuti possono essere concessi anche a copertura dei
contributi richiesti dagli organi riconosciuti di certifi-
cazione per la certificazione iniziale dell’assicurazione
di qualit" e di sistemi analoghi.

Per escludere la possibilit" di erogare aiuti d’importo
considerevole a grandi imprese, l’importo totale degli
aiuti che possono essere accordati nell’ambito della
presente sezione non dovrebbe superare i
100 000 EUR per beneficiario e per trienno oppure,
nel caso di aiuti concessi a imprese che rientrano nella
definizione delle piccole e medie imprese data dalla
Commissione nella raccomandazione del 3 aprile
1996 (27), il 50 % dei costi ammissibili, se quest’ultimo
importo Ł superiore al primo. Ai fini del calcolo del-
l’importo dell’aiuto, si considera beneficiario il destina-
tario dei servizi.

Gli aiuti agli investimenti necessari all’ammoderna-
mento dei sistemi di produzione, compresi la gestione
del sistema di documentazione e il controllo dei pro-
cessi e dei prodotti, possono essere concessi unica-
mente in conformit" alle norme di cui ai punti 4.1 e
4.2, a seconda dei casi.

13.3. Finora la Commissione ha considerato con favore gli
aiuti destinati a coprire il costo delle misure relative ai
controlli di qualit", concedendo importi fino al 100 %
per i controlli obbligatori e al 70 % per quelli facolta-
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tivi. Tuttavia, data la crescente importanza attribuita
alla sicurezza e alla qualit" dei prodotti agricoli, e in
particolare l’obbligo di utilizzare sistemi del tipo
HACCP a garanzia dell’igiene dei prodotti alimentari,
i tipi di controlli effettuati di routine, durante il pro-
cesso di produzione, sono aumentati notevolmente e i
relativi costi sono divenuti parte di costi di produ-
zione. A causa dell’impatto diretto dei costi dei con-
trolli di qualit" sui costi di produzione, tali aiuti pre-
sentano il rischio reale di alterare la concorrenza, in
particolare se sono versati in modo selettivo. La Com-
missione ritiene pertanto che nessun aiuto vada con-
cesso per i controlli di routine effettuati dal produttore
in relazione alla qualit" del processo e ai prodotti,
indipendentemente dal fatto che tali controlli siano
svolti volontariamente o siano obbligatori nel quadro
del sistema HACCP o di altri analoghi. Gli aiuti pos-
sono essere concessi unicamente per controlli effet-
tuati da o per conto terzi, quali le autorit" competenti
o enti che agiscono in loro nome, od organismi indi-
pendenti responsabili per il controllo e la supervisione
dell’uso delle denominazioni di origine e dei marchi
biologici e di qualit".

13.4. PoichØ gli Stati membri seguono politiche diverse in
materia di trasferimento dei costi delle misure obbli-
gatorie di controllo, effettuate, in base alla normativa
comunitaria o nazionale, da o per conto delle autorit"
competenti, la Commissione continuer" ad autorizzare
il pagamento di aiuti fino al 100 % dei costi di tali
controlli, tranne ove la legislazione comunitaria abbia
fissato gli importi che devono essere versati dai pro-
duttori per le misure di controllo. Qualora la norma-
tiva comunitaria preveda che i costi dei controlli siano
a carico dei produttori, senza specificare l’effettivo
ammontare degli oneri, la Commissione autorizza il
pagamento unicamente nell’ambito di un regime di
aiuti finanziato mediante tasse parafiscali, il quale as-
sicuri che il costo finanziario dei controlli sia soste-
nuto interamente dai produttori. La Commissione esa-
miner" caso per caso, sulla base delle disposizioni
normative pertinenti, le proposte di concessione di
aiuti temporanei e decrescenti al fine di lasciare ai
produttori il tempo di conformarsi a tali controlli.

Nel caso specifico di aiuti erogati per coprire i costi
dei controlli effettuati a garanzia dell’autenticit" delle
denominazioni di origine o delle attestazioni di speci-

ficit" nel quadro dei regolamenti (CEE) n. 2081/92 (28)
e (CEE) n. 2082/92 (29) del Consiglio, la Commissione
autorizza il pagamento di aiuti temporanei e decre-
scenti per far fronte ai costi dei controlli nei sei
anni successivi all’istituzione del sistema di controllo.
Gli aiuti esistenti relativi ai costi di tali controlli ver-
ranno ridotti progressivamente, in modo da essere
eliminati entro sei anni dall’entrata in vigore dei pre-
senti orientamenti.

PoichØ sussiste uno specifico interesse comunitario ad
assicurare lo sviluppo dei metodi di coltivazione bio-
logici (30), la Commissione continuer" a concedere
aiuti per i controlli di tali metodi, condotti ai sensi
del regolamento (CE) n. 2092/91 (31), ad un tasso del
100 % delle spese effettivamente sostenute.

13.5. La Commissione autorizzer" inizialmente aiuti fino al
100 % del costo dei controlli effettuati da altri enti
responsabili per la supervisione dell’uso dei marchi
di qualit" nell’ambito di regimi riconosciuti sulla ga-
ranzia di qualit". Tali aiuti saranno progressivamente
ridotti, in modo da essere eliminati entro sette anni
dalla loro istituzione. Gli aiuti esistenti relativi ai costi
dei controlli effettuati da tali enti verranno ridotti pro-
gressivamente, in modo da essere eliminati entro sei
anni dall’entrata in vigore dei presenti orientamenti.

14. PRESTAZIONI DI ASSISTENZA TECNICA NEL SET-
TORE AGRICOLO

14.1. La Commissione considera con favore i regimi di aiuti
intesi a fornire assistenza tecnica nel settore agricolo.
Tali aiuti «soft» migliorano infatti l’efficienza e la pro-
fessionalit" dell’agricoltura comunitaria, contribuendo
cosN alla sua redditivit" economica nel lungo termine
con ripercussioni minime sulla concorrenza. Gli aiuti
possono pertanto essere concessi al tasso del 100 %
per coprire i seguenti costi:

I istruzione e formazione; i costi ammissibili com-
prendono le spese inerenti all’organizzazione del
programma di formazione, le spese di viaggio e
di soggiorno e i costi della fornitura di servizi di
sostituzione durante l’assenza dell’agricoltore o del
suo collaboratore;
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I prestazione di servizi di gestione aziendale e di
servizi ausiliari;

I onorari di consulenti;

I organizzazione di concorsi, mostre e fiere, incluse
le spese connesse alla partecipazione a tali manife-
stazioni;

I altre attivit" finalizzate alla diffusione di nuove
tecniche, quali progetti pilota su scala ragionevol-
mente limitata o progetti dimostrativi.

14.2. Per non falsare la concorrenza, tutti i soggetti ammis-
sibili della zona interessata devono poter fruire di que-
sto tipo di aiuti sulla base di criteri oggettivamente
definiti. Gli aiuti limitati a determinate associazioni e
intesi a favorire soltanto i loro membri non agevolano
lo sviluppo del settore nel suo complesso e vanno
considerati aiuti al funzionamento. Pertanto, qualora
tali servizi siano prestati da associazioni di produttori
o da altre organizzazioni agricole di mutuo sostegno,
la Commissione verificher" che i servizi in questione
siano accessibili a tutti gli agricoltori. In tali casi, even-
tuali contributi ai costi amministrativi dell’associazione
od organizzazione di cui trattasi devono essere limitati
ai costi della prestazione del servizio.

14.3. L’importo globale degli aiuti concessi nell’ambito della
presente sezione non pu7 superare i 100 000 EUR
per beneficiario per un periodo di tre anni oppure,
nel caso di aiuti erogati ad imprese che rientrano nella
definizione di piccole e medie imprese (32), il 50 % dei
costi ammissibili (tra le due possibilit" viene concesso
l’aiuto di entit" superiore). Ai fini del calcolo dell’im-
porto dell’aiuto, si considera beneficiario la persona
che fruisce dei servizi.

15. SOSTEGNO AL SETTORE ZOOTECNICO

15.1 Oltre alle misure sopra descritte, la Commissione au-
torizza i seguenti ulteriori aiuti a favore del settore
zootecnico a sostegno del mantenimento e del miglio-
ramento della qualit" genetica del patrimonio zootec-
nico nella Comunit":

I aiuti fino al 100 % a copertura dei costi ammini-
strativi inerenti all’adozione e alla tenuta dei libri
genealogici;

I aiuti fino al 70 % per test di determinazione della
qualit" genetica o della resa del bestiame;

I aiuti fino al 40 % dei costi ammissibili per inve-
stimenti in centri per la riproduzione animale e
per l’introduzione a livello di azienda di metodi
o tecniche innovative in materia di riproduzione
animale;

I aiuti fino al 30 % dei costi relativi al mantenimento
di singoli riproduttori maschi di elevata qualit"
genetica registrati nei libri genealogici.

Gli aiuti per la protezione di razze o specie in via di
estinzione sono valutati alla luce delle disposizioni del
titolo II, capo VI, del regolamento sullo sviluppo ru-
rale.

16. AIUTI DI STATO PER LE REGIONI ULTRAPERIFERI-
CHE E PER LE ISOLE DELL’EGEO

16.1. In seguito all’adozione del regolamento sullo sviluppo
rurale, sono state abrogate le varie disposizioni dero-
gatorie contenute nei regimi attuali a favore delle re-
gioni ultraperiferiche e delle isole del Mar Egeo che in
determinate situazioni prevedono aiuti di Stato sup-
plementari. Il regolamento contempla tuttavia l’ado-
zione di nuove disposizioni che, all’atto della program-
mazione delle misure di sviluppo rurale, garantiranno
la necessaria flessibilit", adattamenti e deroghe al fine
di tener conto delle esigenze specifiche di queste re-
gioni. La Commissione esaminer" pertanto caso per
caso le proposte di concessione di aiuti di Stato de-
stinati a venire incontro alle esigenze di tali regioni,
valutandone la compatibilit" con i piani di sviluppo
rurale delle regioni di cui trattasi e i relativi effetti sulla
concorrenza.

16.2. In deroga al divieto generale concernente gli aiuti al
funzionamento espresso nei presenti orientamenti, la
Commissione esaminer" caso per caso le proposte di
concessione di aiuti al funzionamento a favore delle
regioni ultraperiferiche, tenendo conto dei principi
enunciati nel trattato e soprattutto degli effetti poten-
ziali di queste misure sulla concorrenza nelle regioni
interessate e in altre parti della Comunit".

17. AIUTI A FAVORE DELLA RICERCA E SVILUPPO

Tali aiuti saranno esaminati in base ai criteri stabiliti
nella disciplina comunitaria per gli aiuti di Stato alla
ricerca e sviluppo (33). L’aumento del 10 % dei tassi di
aiuto a favore delle piccole e medie imprese di cui al
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(32) GU L 107 del 30.4.1996, pag. 4.

(33) GU C 45 del 17.2.1996, pag. 5, in seguito modificata per quanto
riguarda l’applicazione al settore agricolo (GU C 48 del 13.2.1998,
pag. 2).
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punto 4.2.6. della disciplina comunitaria degli aiuti di
Stato alle piccole e medie imprese si applica anche al
settore agricolo (34).

18. AIUTI ALLA PROMOZIONE E ALLA PUBBLICIT� DEI
PRODOTTI AGRICOLI

Gli aiuti alla promozione e alla pubblicit" dei prodotti
agricoli verranno esaminati sulla base della regolamen-
tazione degli aiuti nazionali a favore della pubblicit"
dei prodotti agricoli e di taluni prodotti non compresi
nell’allegato II del trattato CEE, esclusi i prodotti della
pesca (35).

19. AIUTI SOTTO FORMA DI PRESTITI AGEVOLATI A
BREVE TERMINE

I prestiti agevolati a breve termine nel settore agricolo
(«crediti di gestione») verranno valutati alla luce della
comunicazione della Commissione in merito agli aiuti
di Stato per prestiti agevolati a breve termine nel set-
tore agricolo (36).

20. AIUTI PER IL SALVATAGGIO E LA RISTRUTTURA-
ZIONE DI IMPRESE IN DIFFICOLT�

Gli aiuti per il salvataggio e la ristrutturazione di im-
prese in difficolt" verranno valutati in conformit" degli
orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il sal-
vataggio e la ristrutturazione di imprese in diffi-
colt" (37).

21. AIUTI ALL’OCCUPAZIONE

Gli aiuti all’occupazione verranno valutati ai sensi degli
orientamenti comunitari in materia di aiuti all’occupa-
zione (38).

22. ABROGAZIONE DI TESTI ESISTENTI

Fatto salvo quanto disposto al punto 23.3, i seguenti
testi sono abrogati e sostituiti dai presenti orienta-
menti e misure opportune:

I proposta di misure opportune in materia di aiuti
nazionali nel settore dell’allevamento e dei prodotti
di allevamento (39);

I inquadramento degli aiuti nazionali in caso di
danni subiti dalla produzione agricola o dai mezzi
di produzione agricola e degli aiuti nazionali con-
cessi tramite assunzione in carico di una parte dei
premi di assicurazione contro tali rischi (40);

I disciplina per gli aiuti nazionali a favore delle as-
sociazioni di produttori (41);

I orientamenti per gli aiuti di Stato relativi agli inve-
stimenti nel settore della trasformazione e della
commercializzazione dei prodotti agricoli (42).

Successivamente all’entrata in vigore dei presenti
orientamenti, fatte salve le disposizioni del punto
5.6.2, non si applicher" piø al settore agricolo la di-
sciplina comunitaria degli aiuti di Stato per la tutela
dell’ambiente (43).

23. ASPETTI PROCEDURALI

23.1. NOTIFICA

23.1.1. Conformemente al punto 23.1.2, tutti i nuovi regimi di
aiuto e tutti i nuovi aiuti individuali devono essere
notificati alla Commissione prima di essere posti in
esecuzione, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del
trattato e delle disposizioni del regolamento (CE) n.
659/1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999, recante
modalit" di applicazione dell’articolo 88 del trattato
CE (44).

23.1.2. A norma dell’articolo 52 del regolamento sullo svi-
luppo rurale, non Ł necessario notificare separata-
mente, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del trat-
tato, gli aiuti di Stato intesi a fornire finanziamenti
supplementari a favore di misure di sviluppo rurale
che beneficiano del sostegno comunitario, purchØ tali
aiuti siano stati notificati e approvati dalla Commis-
sione, secondo quanto disposto dal regolamento, in
quanto parte della programmazione di cui all’articolo
40 dello stesso regolamento.

Per poter beneficiare di tale esenzione, le misure in
questione e l’importo degli aiuti di Stato supplementari
assegnati a ciascuna di esse devono essere chiaramente
indicati nel piano di sviluppo rurale, secondo quanto
disposto dal regolamento di attuazione. La Commis-
sione approver" unicamente misure contenute nel
piano presentate in questo modo. Gli aiuti di Stato
concessi per altre misure, incluse o meno nel piano,
o per misure soggette a condizioni diverse da quelle
esposte nel piano devono formare oggetto di una no-
tifica separata alla Commissione, ai sensi dell’articolo
88, paragrafo 3.
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(34) GU C 213 del 23.7.1996, pag. 4.
(35) GU C 302 del 12.11.1987, pag. 6.
(36) GU C 44 del 16.2.1996, pag. 2.
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(38) GU C 334 del 12.12.1995, pag. 6.
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19.9.1975.
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(41) Documento di lavoro VI/503/88.
(42) GU C 29 del 2.2.1996, pag. 4.
(43) Cfr. nota 20.
(44) GU L 83 del 27.3.1999, pag. 1.
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Inoltre, l’approvazione del piano da parte della Com-
missione riguarder" soltanto l’importo degli aiuti sta-
biliti dallo Stato membro. Eventuali aumenti superiori
al 25 % dell’importo dell’aiuto assegnato ad una deter-
minata misura nell’anno in questione, o eventuali au-
menti superiori al 5 % rispetto all’importo complessivo
previsto, sono subordinati all’approvazione della Com-
missione (45).

Le stesse norme si applicano per analogia alle modifi-
che dei piani di sviluppo rurale.

23.2. RELAZIONI ANNUALI

23.2.1. Nel corso della riunione del Consiglio del 2 ottobre
1974, i governi degli Stati membri hanno deciso di
fornire alla Commissione un elenco completo di tutti
gli aiuti di Stato nel settore agricolo esistenti nel 1974.
La Commissione ha ritenuto tali elenchi uno stru-
mento essenziale per assicurare una maggiore traspa-
renza delle misure di aiuto nazionali, nonchØ per va-
lutarle secondo criteri comuni e per garantire il cor-
retto funzionamento del mercato comune agricolo.
Con lettera del 24 giugno 1976 (46) la Commissione
ha pertanto chiesto a tutti gli Stati membri di trasmet-
tere un elenco aggiornato dei regimi di aiuti nazionali
entro la fine di maggio di ogni anno.

23.2.2. Tali accordi sono ora stati superati dal disposto dell’ar-
ticolo 21 del regolamento (CE) n. 659/1999 che pre-
vede che gli Stati membri presentino alla Commissione
relazioni annuali su tutti i regimi di aiuti esistenti non
assoggettati a obblighi specifici in tal senso nell’ambito
di una decisione condizionale.

23.2.3. Nel settore agricolo, le modalit" di presentazione delle
relazioni annuali devono tenere conto sia delle proce-
dure di sorveglianza e valutazione dei piani di svi-
luppo rurale fissate al capo V del regolamento sullo
sviluppo rurale, sia dei vari sistemi di comunicazioni
istituiti nel quadro degli accordi OMC e dall’Organiz-
zazione per la cooperazione e lo sviluppo economico.
Nel fissare tali modalit" si dovranno evitare, nella mi-
sura del possibile, sia i doppioni sia la presentazione
multipla delle stesse informazioni di partenza secondo
modelli diversi.

23.2.4. Per il momento le relazioni dovranno conformarsi ai
seguenti criteri. La Commissione si riserva tuttavia il
diritto di proporre modifiche a tali criteri, previa con-
sultazione con gli Stati membri, particolarmente per
tenere conto dell’esperienza acquisita nell’applicazione
delle procedure di sorveglianza e valutazione istituite
dal regolamento sullo sviluppo rurale.

a) Una relazione unica va presentata alla Commissione
per la prima volta entro il 1o luglio 2001, e in
seguito ento il 30 giugno di ogni anno, con indi-

cazione di tutti i regimi di aiuto nel settore agricolo
esistenti nello Stato membro interessato. La rela-
zione Ł suddivisa in due parti: una parte generale
e una parte contenente relazioni individuali su tutti
i regimi di aiuto esistenti.

b) La parte generale, di cinque-dieci pagine, delinea un
quadro globale dell’evoluzione della politica nazio-
nale nei riguardi del sostegno al settore agricolo.
Essa sintetizza i cambiamenti rilevanti verificatisi
nell’anno di cui trattasi e illustra brevemente le
ragioni dell’introduzione di nuovi importanti regimi
di aiuto o della cessazione di regimi esistenti; ri-
porta inoltre i principali cambiamenti nel sostegno
concesso ai regimi di aiuto esistenti.

Qualora le regioni siano responsabili dell’applica-
zione della politica relativa agli aiuti di Stato nel
settore agricolo, lo Stato membro pu7 fornire, se
lo ritiene opportuno, relazioni generali separate per
le attivit" a livello nazionale e regionale.

Alla parte generale vanno allegati i dati finanziari
globali indicanti il livello generale della partecipa-
zione pubblica al settore agricolo. Tali dati devono
distinguere tra:

I i contributi nazionali al finanziamento di mi-
sure che beneficiano del sostegno comunitario
nell’ambito del regolamento sullo sviluppo ru-
rale o di altri regolamenti comunitari;

I il sostegno agli aiuti di Stato approvati dalla
Commissione nell’ambito della programmazione
dello sviluppo rurale a norma dell’articolo 52
del regolamento sullo sviluppo rurale (cfr. punto
23.1.2);

I altri aiuti di Stato.

Nella misura del possibile, questi dati finanziari glo-
bali andranno presentati in una singola tabella in-
dicativa (47).
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(45) Articolo 35 del regolamento di attuazione.
(46) SG(76) D/6717. (47) Cfr. punti 8 e 16 dell’allegato al regolamento di attuazione.
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c) Le relazioni individuali riguardano ciascun regime
di aiuto esistente (48) che non sia stato approvato
dalla Commissione nell’ambito della programma-
zione dello sviluppo rurale a norma dell’articolo
52 del regolamento sullo sviluppo rurale (49).

Le relazioni sui regimi di aiuto concernenti inve-
stimenti nell’ambito della trasformazione e della
commercializzazione di prodotti agricoli do-
vrebbero essere presentate secondo il modello di
cui alla parte 1 dell’allegato I. Devono inoltre essere
fornite, conformemente alle condizioni figuranti
nell’autorizzazione del regime di aiuto in questione,
le informazioni atte a consentire alla Commissione
di valutare la conformit" del regime rispetto alle
limitazioni di cui al punto 4.2.4 dei presenti orien-
tamenti.

Negli altri casi le relazioni vanno presentate confor-
memente al modello semplificato di cui alla parte II
dell’allegato. Nel caso dei regimi di aiuto relativi a
investimenti nella produzione agricola primaria,
vanno inoltre fornite, conformemente alle condi-
zioni figuranti nell’autorizzazione del regime di
aiuto in questione, le informazioni atte a consentire
alla Commissione di valutare la conformit" del re-
gime rispetto alle limitazioni di cui ai punti 4.1.1.3
e 4.1.1.4 dei presenti orientamenti.

Per i regimi di aiuto finanziati interamente o par-
zialmente tramite tasse parafiscali, occorre specifi-
care il gettito delle tasse e la spesa pubblica per il
regime al netto dei contributi versati dal settore.

23.2.5. Per casi individuali, la Commissione si riserva il diritto
di chiedere ulteriori informazioni sui regimi di aiuto
esistenti, qualora essa ne abbia bisogno per svolgere le
proprie funzioni a norma dell’articolo 88, paragrafo 1,
del trattato.

23.2.6. Qualora le relazioni annuali non siano presentate se-
condo questi criteri, la Commissione pu7 procedere a
norma dell’articolo 18 del regolamento (CE) n.
659/1999.

23.2.7. Per quanto riguarda le relazioni annuali presentate da-
gli Stati membri, la Commissione adotter" opportune
misure per garantire una maggiore trasparenza delle
informazioni relative agli aiuti di Stato nel settore agri-
colo.

23.3. APPLICAZIONE AI NUOVI AIUTI

La Commissione applicher" i presenti orientamenti a
decorrere dal 1o gennaio 2000 alle nuove notificazioni
di aiuti di Stato e alle notificazioni in corso a tale data.

Gli aiuti illegali cui sia stata data esecuzione contraria-
mente al disposto dell’articolo 1, lettera f), del regola-
mento (CE) n. 659/1999 saranno valutati secondo le
regole e gli orientamenti vigenti alla data in cui sono
stati concessi.

23.4. PROPOSTE DI MISURE OPPORTUNE

In conformit" dell’articolo 88, paragrafo 1, del trattato
CE, la Commissione propone agli Stati membri di mo-
dificare i rispettivi regimi di aiuto esistenti concernenti
investimenti nel settore della produzione, della trasfor-
mazione e della commercializzazione dei prodotti agri-
coli dell’allegato I, per conformarsi ai presenti orienta-
menti entro il 30 giugno 2000, nonchØ di modificare
altri regimi di aiuto esistenti, interessati dai presenti
orientamenti, entro il 31 dicembre 2000.

Gli Stati membri sono invitati a confermare per
iscritto l’accettazione delle proposte di misure oppor-
tune entro il 1o marzo 2000.

Se uno Stato membro non conferma per iscritto l’ac-
cettazione entro tale data, la Commissione presumer"
che lo Stato membro di cui trattasi abbia accettato le
proposte, a meno che esso esprima esplicitamente per
iscritto il suo disaccordo.

Qualora uno Stato membro non accetti in tutto o in
parte tali proposte entro la data fissata, la Commis-
sione proceder" a norma dell’articolo 19 del regola-
mento (CE) n. 659/1999.
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(48) Le relazioni sugli aiuti individuali concessi al di fuori di una disci-
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ALLEGATO

Informazioni da fornire a norma dell’articolo 88, paragrafo 1, del trattato CE sui regimi di aiuti, sugli aiuti
singoli concessi nel quadro di un regime e sugli aiuti singoli concessi al di fuori di un regime di aiuti

autorizzato

I. MODELLO DI RELAZIONE ANNUALE PARTICOLAREGGIATA

1. Denominazione del regime o del singolo aiuto nella lingua originale

1a. Obiettivi principale e secondario

2. Data dell’ultima approvazione da parte della Commissione e numero dell’aiuto

3. Spese per il regime di aiuto

Occorre fornire cifre distinte per ciascuno strumento di aiuto previsto dal regime (per esempio: sovvenzioni,
prestiti agevolati, garanzie, ecc.). Indicare le cifre relative agli impegni o ai pagamenti effettuati o, rispettiva-
mente, alle minori entrate fiscali e agli altri aspetti finanziari rilevanti per la concessione dell’aiuto (per esempio
durata del prestito, riduzione del tasso di interesse, somme non rimborsate sui prestiti al netto delle somme
recuperate, interventi su garanzie al netto di premi e delle somme recuperate, ecc.).

I dati relativi alle spese dovrebbero essere presentati sulla base seguente:

3.1. per l’esercizio n (50) indicare le previsioni di spesa o le previsioni di minori entrate in caso di sgravi fiscali;

3.2. per l’esercizio n-1 indicare:

3.2.1. gli impegni I o le stime del minor gettito in caso di sgravi ficali I per i nuovi progetti beneficiari degli aiuti e
i pagamenti effettivi per i nuovi progetti e per quelli in corso (51),

3.2.2. il numero dei nuovi beneficiari e il numero dei nuovi progetti che hanno ottenuto un aiuto,

3.2.3. la ripartizione regionale della spesa indicata al punto 3.2.1 per obiettivo 1, 2, zona svantaggiata, altro;

3.2.4.1. la ripartizione sottosettoriale del punto 3.2.1 per sottosettore d’attivit" del beneficiario [secondo la classifica-
zione NACE a tre cifre (52) o nomenclatura nazionale equivalente da precisare],

3.2.4.2. da compilare soltanto per i regimi soggetti alla disciplina degli aiuti a favore della R&S:

I ripartizione delle spese totali secondo le varie fasi dalla R&S (ricerca fondamentale, ricerca industriale di
base, ricerca applicata, ecc.),

I numero dei progetti oggetto di una cooperazione comunitaria o internazionale,

I ripartizione delle spese tra imprese, centri di ricerca e universit".

3.2.5. Da compilare soltanto per i regimi che non sono riservati esclusivamente alle PMI e che non prevedono una
concessione automatica degli aiuti. Si ha concessione automatica quando per beneficiare dell’aiuto Ł sufficiente
soddisfare tutti i requisiti di ammissibilit" o se Ł provato che l’autorit" pubblica non esercita il diritto discre-
zionale di cui istituzionalmente dispone per selezionare i beneficiari.

Indicare i singoli beneficiari (in ordine decrescente degli importi ricevuti) tali da rappresentare complessiva-
mente il 30 % degli impegni dell’esercizio n-1 (esclusi gli stanziamenti di bilancio riservati alla ricerca fonda-
mentale svolta da universit" ed altri istituti scientifici, che non rientrano nel campo d’applicazione dell’articolo
87 del trattato CE a meno che la ricerca non sia svolta su contratto o in collaborazione con il settore privato),
specificando per ciascuno:

I nome,

I indirizzo,
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(51) Qualora non si disponga ancora delle cifre sul minor gettito fiscale effettivo, indicare le stime e fornire poi le cifre definitive con la
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I settore di attivit" del beneficiario (in base alla classificazione di cui al punto 3.2.4.1),

I importo dell’aiuto impegnato (o autorizzato, per le agevolazioni fiscali),

I costo ammissibile del progetto,

I costo totale del progetto.

L’elenco deve comprendere non meno di dieci e non piø di cinquanta beneficiari: questa regola prevale su
quella del 30 %. Qualora nell’anno oggetto della relazione i beneficiari siano stati meno di dieci, occorrer"
comprenderli tutti nell’elenco. Qualora uno stesso beneficiario abbia ricevuto aiuti per piø di un progetto, le
informazioni richieste vanno fornite distintamente per ciascun progetto. Se l’importo degli aiuti Ł soggetto a
massimale e quest’ultimi si applica a piø di cinquanta beneficiari, non occorre piø fornire per questi ultimi le
informazioni sopra specificate (nome, importo dell’aiuto), ma baster" precisare l’ammontare del massimale e il
numero dei beneficiari che lo raggiungono.

4. Modifiche (amministrative o altre) introdotte nel corso dell’anno

II. SCHEMA DELLA RELAZIONE ANNUALE SEMPLIFICATA DA INVIARE PER TUTTI I REGIMI ESISTENTI
NON ELENCATI NELLA PRECEDENTE SEZIONE I

Per gli aiuti cui si applicano le disposizioni relative agli aiuti oggetto della procedura di approvazione accelerata
o la cui dotazione annuale non superi 5 milioni di EUR, completare solamente le rubriche 1, 1a, 2.1, 2.2.1 e
2.2.2 (relazione ultrasemplificata).

1. Titolo del regime nella lingua originale e numero dell’aiuto

1a. Obiettivi principale e secondario

2. Spese per il regime di aiuto

Occore fornire cifre distinte per ciascuno strumento di aiuto previsto dal regime (per esempio: sovvenzioni,
prestiti agevolati, garanzie, ecc.). Indicare le cifre relative agli impegni o ai pagamenti effettuati o, rispettiva-
mente, alle minori entrate fiscali e agli altri aspetti finanziari rilevanti per la concessione dell’aiuto (per esempio:
durata del prestito, riduzione del tasso di interesse, somme non rimborsate sui prestiti al netto delle somme
recuperate, interventi su garanzie al netto dei premi e delle somme recuperate, ecc.).

I dati relativi alle spese dovrebbero essere presentati sulla base seguente:

2.1. per l’esercizio n indicare le previsioni di spesa o le previsioni di minori entrate in caso di sgravi fiscali;

2.2. per l’esercizo n-1 indicare:

2.2.1. gli impegni I o le stime del minor gettito in caso di sgravi fiscali I per i nuovi progetti beneficiari degli aiuti
e i pagamenti effettivi per i nuovi progetti e per quelli in corso (53),

2.2.2. il numero dei nuovi beneficiari e il numero dei nuovi progetti che hanno ottenuto un aiuto, nonchØ il numero
stimato dei posti di lavoro creati o salvaguardati,

2.2.3. la ripartizione regionale della spesa indicata al punto 2.2.1 per obiettivo 1, 2, zona svantaggiata, altro;

2.2.4. la ripartizione sottosettoriale del punto 2.2.1 per sottosettore d’attivit" del beneficiario (secondo la classifica-
zione NACE a tre cifre o nomenclatura nazionale equivalente da precisare).

3. Modifiche (amministrative o altre) introdotte nel corso dell’anno

(53) Qualora non si disponga ancora delle cifre sulle spese fiscali effettive, indicare le stime e fornire poi le cifre definitive con la relazione
successiva.».
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AIUTI DI STATO E CAPITALE DI RISCHIO

(2001/C 235/03)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

I. Introduzione

I.1. La Commissione ha definito una politica generale volta a
promuovere il capitale di rischio (1) nella Comunit". Essa
ha ad esempio espresso preoccupazione per i rischi del-
l’eccessiva dipendenza delle imprese comunitarie dall’inde-
bitamento come fonte di finanziamento (2) e ha sottoli-
neato il potenziale di crescita e di creazione di posti di
lavoro che deriverebbe da un’espansione dei mercati dei
capitali di rischio (3). La Commissione ritiene che per de-
terminate imprese, ovvero per imprese che si trovino in
fasi particolari della loro esistenza, il finanziamento azio-
nario o quasi-azionario possa costituire una soluzione piø
idonea rispetto al solo finanziamento mediante prestiti,
tenuto conto dei costi del servizio del debito e della scarsa
propensione al rischio di numerosi istituti di credito.

I.2. L’impegno a promuovere lo sviluppo del capitale di rischio
Ł stato riaffermato come obiettivo comunitario di piø am-
pia portata in occasione del Consiglio europeo di Lisbona,
del 23 e 24 marzo 2000, che ha fissato la data del 2003
per l’attuazione del piano d’azione sul capitale di rischio
(PACR) e ha incoraggiato un nuovo orientamento dei fi-
nanziamenti verso il sostegno alla costituzione di nuove
imprese, alle imprese ad alta tecnologia e alle micro-im-
prese, nonchØ verso altre iniziative relative al capitale di
rischio proposte alla Banca europea per gli investimenti
(BEI).

I.3. Le piccole e medie imprese europee (PMI) soffrono, ri-
spetto alle imprese nordamericane con analoghe caratteri-
stiche, di un’insufficiente disponibilit" di capitale proprio;
esiste infatti una persistente carenza del mercato dei capi-
tali che impedisce all’offerta di uguagliare la domanda ad
un prezzo accettabile per ambo le parti. Il divario tra
domanda e offerta riguarda, da un lato, le imprese inno-
vative ad alta tecnologia, per lo piø di recente costituzione
e con elevato potenziale di crescita e, dall’altro, un’ampia
gamma d’imprese di et" e settori diversi con minor poten-
ziale di crescita, che senza capitale di rischio esterno non
possono finanziarie i loro progetti di espansione.

I.4. I finanziamenti azionari, in particolare quelli alle piccole
imprese, comportano tuttavia una serie di sfide sia per
l’investitore che per l’impresa. L’investitore deve, infatti,

effettuare un’accurata analisi non solo delle garanzie offerte
(come nel caso di chi concede un prestito), ma dell’intera
strategia aziendale. Per l’impresa si tratta invece di condi-
videre il controllo con un investitore esterno, in certi casi
per la prima volta nel corso della sua esistenza.

I.5. Consapevoli dei vantaggi che possono derivare da un in-
cremento dell’offerta di capitali di rischio e delle sfide rap-
presentate per gli operatori economici dagli investimenti in
tali capitali, le autorit" pubbliche hanno tentato di adottare
provvedimenti volti a promuovere i mercati dei capitali di
rischio. La Commissione, in particolare nel PACR, ha indi-
viduato una serie di provvedimenti che dovrebbero essere
adottati per incoraggiare la crescita dei mercati del capitale
di rischio, tra cui figurano quelli seguenti:

a) promuovere una cultura imprenditoriale;

b) ridurre le restrizioni di natura fiscale relative al capitale
azionario, quali il trattamento meno favorevole accor-
dato rispetto al finanziamento mediante prestiti;

c) adottare iniziative volte a favorire l’integrazione dei
mercati;

d) ridurre le restrizioni normative, incluse le limitazioni
agli investimenti da parte di determinati tipi d’istitu-
zioni finanziarie (per esempio i fondi pensione) e snel-
lire le procedure amministrative per la costituzione
d’imprese.

I.6. La Commissione ha precisato che nella filosofia che Ł alla
base dello sviluppo del mercato comunitario dei capitali di
rischio si attribuisce importanza primaria alla creazione di
un ambiente favorevole per costituire e sostenere nuove
imprese innovatrici attraverso provvedimenti strutturali e
orizzontali come quelli descritti in precedenza (4). Tale fi-
losofia riflette il fatto che l’offerta di capitali di rischio Ł
fondamentalmente un’attivit" commerciale, che comporta
quindi decisioni commerciali. Le condizioni economiche e
di bilancio sono tali che non pare possibile, nØ opportuno
tentare di farlo, ricorrere ai soli fondi pubblici per pro-
muovere in tutta la misura necessaria quello sviluppo del
settore dei capitali di rischio auspicato dalla Comunit". La
sfida principale consiste nel creare le condizioni affinchØ le
ingenti riserve di capitali privati esistenti in Europa siano
utilizzate per tali investimenti. Questa sfida riguarda l’in-
cremento sia della domanda di capitali da parte degli im-
prenditori, sia dell’offerta di capitali da parte degli investi-
tori.

I.7. La Commissione, tuttavia, ha anche riconosciuto che «la
funzione dei finanziamenti pubblici consiste unicamente
nel porre rimedio alle manchevolezze riscontrabili sui mer-
cati» (4). Le autorit" pubbliche nazionali hanno utilizzato
fondi pubblici a sostegno di vari programmi finalizzati ad
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(1) Nel suo documento del 1998 «Il capitale di rischio: una soluzione
per la creazione di posti di lavoro nell’Unione europea» [SEC(1998)
552 def. del 31 marzo 1998], la Commissione ha definito il capitale
di rischio («risk capital») come «finanziamento azionario ad un’im-
presa nella sue fasi di avviamento e sviluppo», definizione utilizzata
anche nel presente documento. L’espressione «venture capital» si
riferisce sostanzialmente al capitale di rischio fornito da fondi d’in-
vestimento (fondi di capitale di rischio) appositamente costituiti. Tali
fondi forniscono spesso una combinazione di finanziamenti azio-
nari, «mezzanine» e di prestiti subordinati; l’espressione «venture
capital» si riferisce alla totalit" di tali finanziamenti.

(2) «Riforma economica: relazione sul funzionamento dei mercati dei
prodotti e dei capitali», COM(1999) 10 del 20 gennaio 1999.

(3) «Il capitale di rischio: una soluzione per la creazione di posti di
lavoro nell’Unione europea», SEC(1998) 552 def. del 31 marzo
1998.

(4) Relazione provvisoria riguardante il piano d’azione sul capitale di
rischo, COM(2000) 658 def. del 18 ottobre 2000, sezione 3.4.
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incrementare l’offerta di capitali di rischio. Dal canto suo,
la stessa Commissione ha proposto, ottenendo l’approva-
zione del Consiglio, che nelle regioni ammissibili a bene-
ficiare degli interventi dei fondi strutturali, questi ultimi
possano assumere la forma di un cofinanziamento dei
fondi di capitale di rishcio in favore delle PMI, nel rispetto
delle norme in materia di aiuti di Stato. La Commissione
ritiene che la sostituzione delle sovvenzioni con l’offerta di
capitali di rischio (e anche di prestiti) consenta ai fondi
strutturali di raggiungere un maggior numero di beneficiari
riducendo il costo unitario per posto di lavoro creato,
aumentando cosN l’efficienza in termini di costi dei fondi
stessi.

I.8. I provvedimenti considerati sollevano inevitabilmente la
questione della compatibilit" con gli articoli del trattato
che disciplinano gli aiuti di Stato (5).

II. Scopo e campo d’applicazione del presente documento
e relazione con altri testi

II.1. Due sono i principali scopi del presente documento:

a) illustrare in che modo la Commissione intende appli-
care la definizione di aiuti di Stato di cui all’articolo 87,
paragrafo 1, del trattato CE ai provvedimenti volti a
fornire o promuovere il capitale di rischio («provvedi-
menti in favore del capitale di rischio»);

b) introdurre nuovi criteri sulla base dei quali la Commis-
sione possa autorizzare tali provvedimenti, nel caso in
cui costituiscano aiuti di Stato, anche quando non
siano compatibili con gli altri orientamenti, discipline
o regolamenti adottati dalla Commissione.

II.2. Il presente documento si propone inoltre di spiegare per-
chØ si renda necessario un controllo degli aiuti di Stato
nel campo considerato, di illustrare le difficolt" nell’appli-
cazione degli attuali orientamenti ai provvedimenti in
questione e di dimostrare perchØ secondo la Commissione
i nuovi criteri di compatibilit" sono necessari ed oppor-
tuni.

II.3. Il presente documento non intende in alcun modo met-
tere in discussione la compatibilit" degli aiuti di Stato che
soddisfano i criteri degli altri orientamenti, discipline o
regolamenti adottati dalla Commissione.

II.4. Il presente documento non implica alcuna deroga agli
orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salva-
taggio e la ristrutturazione di imprese in difficolt" (6).

II.5. La Commissione dedicher" una cura particolare all’esi-
genza di evitare che ci si possa avvalere della presente
comunicazione per aggirare i principi stabiliti nelle disci-
pline e negli orientamenti in vigore.

III. Ragioni che rendono necessario il controllo del finan-
ziamento pubblico dei provvedimenti in favore del
capitale di rischio

III.1. A prescindere dal fatto che Ł il trattato stesso a fare
obbligo alla Commissione di controllare gli aiuti di Stato
all’interno della Comunit", ed analogamente a quanto
avviene per altre forme di interventi pubblici, al mo-
mento di decidere se destinare fondi pubblici o autoriz-
zarne l’impiego in favore di provvedimenti volti a pro-
muovere il capitale di rischio, le autorit" nazionali e
comunitarie dovrebbero limitare, in tutta la misura del
possibile, le tre seguenti categorie di rischi, distinte ma
tra loro collegate:

a) il rischio che i vantaggi conseguiti dai beneficiari (in-
vestitori o imprese) determinino un’indebita distor-
sione che penalizza i loro concorrenti nel mercato
interno;

b) il cosiddetto rischio del «peso morto», o la mancanza
di un effetto incentivante; talune imprese che benefi-
ciano di provvedimenti finanziati mediante fondi pub-
blici sarebbero state comunque in grado di ottenere
finanziamenti alle stesse condizioni; l’esistenza di casi
simili Ł dimostrata, seppure inevitabilmente solo a
livello aneddotico; quando ci7 si verifica, si ha un
impiego non necessario delle risorse pubbliche;

c) il rischio dello «spiazzamento»: l’esistenza di provve-
dimenti finanziati con fondi pubblici pu7, di fatto,
scoraggiare altri investitori potenziali dal mettere a
disposizione capitali.

III.2. Non tutti i provvedimenti pubblici in favore del capitale
di rischio rientrano nella definizione di aiuti di Stato di
cui all’articolo 87, paragrafo 1, del trattato e ricadono
dunque sotto il controllo degli aiuti di Stato da parte
della Commissione. Il punto IV del presente documento
fornisce pertanto indicazioni sull’interpretazione data
dalla Commissione della definizione di aiuti di Stato
per quanto concerne i provvedimenti in favore del capi-
tale di rischio.
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(5) Gli articoli del trattato che disciplinano gli aiuti di Stato si applicano
solo alle misure nazionali (o degli enti locali), ma una politica
coerente impone che anche le misure adottate a livello comunitario
siano conformi alle norme sugli aiuti di Stato. (6) GU C 288 del 9.10.1999, pag. 2.
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IV. Applicazione dell’articolo 87, paragrafo 1, ai provvedi-
menti in favore del capitale di rischio

IV.1. Nel caso di provvedimenti che consistono in sovvenzioni o
prestiti, stabilire l’identit" del potenziale beneficiario, per
accertare la presenza eventuale di aiuti di Stato, non pone
di norma alcun problema. Le soluzioni ideate per promuo-
vere il capitale di rischio sono invece talvolta piø com-
plesse, in quanto le autorit" pubbliche introducono incen-
tivi in favore di un gruppo di operatori economici (inve-
stitori) affinchØ questi finanzino un altro gruppo di opera-
tori (ad esempio le piccole imprese). A seconda della strut-
tura specifica del provvedimento, ed anche se l’intento delle
autorit" pubbliche Ł in realt" di offrire un’agevolazione
destinata solo al secondo gruppo (7), i beneficiari effettivi
degli aiuti di Stato possono essere imprese situate ad uno
dei due livelli o ad entrambi. Inoltre, in alcuni casi il prov-
vedimento prevede la creazione di un fondo o di un altro
strumento di investimento che costituisce un’entit" distinta
sia dagli investitori che dalle imprese nelle quali sono effet-
tuati gli investimenti. In simili casi Ł necessario anche sta-
bilire se il fondo stesso o lo strumento di investimento
possano a loro volta considerarsi come un’impresa che
beneficia di aiuti di Stato.

IV.2. Nel valutare i provvedimenti in favore del capitale di
rischio, la Commissione dovr" pertanto considerare la
possibilit" che questi possano configurare aiuti ad almeno
tre livelli diversi:

i) aiuti agli investitori;

ii) aiuti a qualsiasi fondo o altro strumento utilizzato per
l’attuazione del provvedimento (nel caso di un «fondo
di fondi» questo livello pu7 a sua volta articolarsi in
piø d’uno);

iii) aiuti alle imprese nelle quali sono effettuati gli inve-
stimenti.

IV.3. AffinchØ un provvedimento rientri nel campo d’applica-
zione dell’articolo 87, paragrafo 1, del trattato, devono
essere soddisfatti tutti i quattro criteri seguenti:

i) il provvedimento deve comportare l’impiego di ri-
sorse statali; nel caso di una partecipazione finanzia-
ria diretta delle autorit" pubbliche ai prvvedimenti in
favore del capitale di rischio, o nel caso di incentivi
fiscali, tale impiego Ł di norma evidente.

ii) il provvedimento deve alterare la concorrenza confe-
rendo un vantaggio al beneficiario; in conformit" con
la giurisprudenza della Corte di giustizia delle Comu-
nit" europee, la Commissione deve presumere l’esi-
stenza di aiuti di Stato ogni qualvolta il conferimento
di risorse statali avvenga a condizioni che non sareb-
bero accettabili per un investitore privato operante in
una normale economia di mercato. Quando invece le
autorit" pubbliche investono a condizioni che sareb-
bero accettabili anche per un simile investitore, non

viene conferito alcun vantaggio e non vi Ł pertanto
alcun aiuto di Stato (8). Ne consegue che quando le
risorse statali sono apportate alle stesse condizioni
applicate agli investitori privati (principio della parit"
di trattamento), sar" di norma possibile concludere
che il provvedimento non conferisce alcun vantaggio.
Tuttavia, se le risorse statali vengono messe a dispo-
sizione a condizioni piø favorevoli, ci si trover" soli-
tamente in presenza di un vantaggio.

iii) il vantaggio deve essere selettivo, nel senso che Ł
limitato a determinate imprese; un provvedimento
che si applichi, senza limitazioni o distinzioni setto-
riali o geografiche, a tutte le imprese stabilite sul
territorio di uno Stato membro, non Ł selettivo (9).
Tuttavia, qualsiasi provvedimento che, per sua stessa
natura, possa applicarsi solo ad un numero limitato di
imprese, Ł da considerarsi selettivo. Analogamente, un
provvedimento Ł selettivo se prevede investimenti
solo in determinate imprese, limitate ad esempio
con riferimento ad un settore o ad una regione. ¨
opportuno osservare che un provvedimento di carat-
tere generale per quanto concerne gli investitori (vale
a dire applicabile a tutti gli investitori) pu7 comunque
essere selettivo al livello delle imprese nelle quali ven-
gono effettuati gli investimenti (10);

iv) il provvedimento deve incidere sugli scambi tra gli
Stati membri. PoichØ l’investimento di capitali Ł un’at-
tivit" che costituisce oggetto di scambi particolar-
mente intensi tra gli Stati membri, e poichØ qualsiasi
provvedimento che comporti un vantaggio per gli
investitori ha come obiettivo dichiarato quello di in-
fluire sulle loro decisioni di investimento, la Commis-
sione riterr" di norma che i provvedimenti in favore
del capitale di rischio destinati agli investitori soddi-
sfino tale criterio. Nel valutare le eventuali ripercus-
sioni sugli scambi, la Commissione deve tenere conto
degli effetti sui mercati dei capitali in generale e non
limitarsi agli investitori eventualmente gi" presenti o
meno sul mercato dell’offerta di capitale azionario
alle imprese destinatarie del provvedimento. Analoga-
mente, la Commissione considerer" che il presente
criterio Ł soddisfatto a tutti i livelli per i quali sono
rispettati gli altri criteri, a meno che non sia dimo-
strato che tutti gli investimenti saranno effettuati in
imprese le cui attivit" non sono oggetto di scambi tra
gli Stati membri (11).
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(7) La Corte di giustizia delle Comunit" europee ha affermato che
l’articolo 87 non distingue gli interventi di cui trattasi a seconda
della loro causa o del loro scopo, ma li definisce in funzione dei
loro effetti. Causa 173-73, Italia/Commissione, Racc. 1974, pag. 709.

(8) Decisione del 4 ottobre, caso 172/2000 (Irlanda), Seed and Venture
Capital Fund Scheme (GU C 37 del 3.2.2001, pag. 48).

(9) ¨ quanto potrebbe verificarsi, ad esempio, nel caso di un provve-
dimento fiscale che promuova gli investimenti in una determinata
categoria di strumenti finanziari.

(10) Cfr. ad esempio la sentenza della Corte di giustizia nella causa
C-156/98 del 19 settembre 2000, Germania/Commissione, non
ancora pubblicata nella Raccolta.

(11) A questo proposito, la Corte di giustizia ha affermato quanto
segue: «Nell’ipotesi di un programma di aiuti, la Commissione
pu7 limitarsi a studiarne le caratteristiche onde stabilire se, a causa
dell’entit" o dell’alta percentuale delle sovvenzioni, delle caratteri-
stiche degli investimenti incentivati o di altre modalit" del pro-
gramma stesso, questo dia un notevole vantaggio ai beneficiari
rispetto ai loro concorrenti e sia tale da favorire essenzialmente
le imprese che partecipano agli scambi fra Stati membri». Causa
248/84 Germania/Commissione, Racc. 1987, pag. 4013, punto 18
della motivazione (corsivo aggiunto).
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IV.4. La Commissione ha gi" pubblicato numerosi documenti
che chiariscono i criteri in base ai quali singoli provve-
dimenti rientrano o meno nella definizione di aiuti di
Stato e che possono essere pertinenti anche nel caso
dei provvedimenti in favore del capitale di rischio. Si
tratta in particolare della comunicazione del 1984 sulla
partecipazione delle autorit" pubbliche nei capitali delle
imprese (12), della comunicazione del 1998 sull’applica-
zione delle norme relative agli aiuti di Stato alle misure
di tassazione diretta delle imprese (13) e della comunica-
zione sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato
CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie (14).
La Commissione continuer" a riferirsi a tali comunica-
zioni per valutare se i provvedimenti in favore del capi-
tale di rischio costituiscano aiuti di Stato.

IV.5. In conformit" con i principi suesposti, per determinare la
presenza di un aiuto di Stato a ciascuno dei vari livelli, la
Commissione terr" conto dei fattori illustrati di seguito.

1) AIUTI AGLI INVESTITORI

Quando un provvedimento consente a taluni investitori
di partecipare al capitale azionario di un’impresa o
gruppo di imprese a condizioni piø favorevoli di quelle
della generalit" degli investitori o di quelle alle quali essi
stessi avrebbero effettuato gli investimenti in assenza del
provvedimento in questione, tali investitori beneficiano di
un vantaggio (15). Ci7 resta vero anche qualora l’investi-
tore sia indotto dal provvedimento a conferire a sua volta
un vantaggio all’impresa o alle imprese interessate. Il fatto
che, a causa di un fallimento del mercato, non si trove-
rebbero altrimenti investitori disposti ad effettuare tali
investimenti non Ł di per sØ sufficiente a confutare la
presunzione di un vantaggio. In effetti, agli investitori
vengono offerte condizioni piø vantaggiose per indenniz-
zarli dei fattori che determinano una disfunzione del
mercato e la Commissione ritiene che tale indennizzo
debba essere considerato un vantaggio che costituisce
un aiuto, se gli investitori sono delle imprese e se sono
soddisfatte le altre condizioni descritte in precedenza, in
particolare quella della selettivit". Se tuttavia il vantaggio
si limita all’importo necessario per rimediare ai fattori
che causano la disfunzione del mercato, pu7 essere con-
siderato compatibile con il trattato, tenuto conto della
portata limitata dei suoi effetti, purchØ siano rispettati i
principi illustrati al punto VIII.

2) AIUTI AD UNO STRUMENTO O A UN FONDO CHE FUNGE
DA INTERMEDIARIO

In generale, la Commissione Ł incline a considerare un
fondo come uno strumento per il trasferimento degli aiuti
agli investitori o alle imprese, o ad entrambi, piuttosto che
come il beneficiario diretto degli aiuti. In certi casi, tuttavia,

in particolare quando si tratti di provvedimenti che com-
portano trasferimenti in favore di fondi gi" esistenti cui
partecipano numerosi investitori diversi, il fondo pu7 avere
le caratteristiche di un’impresa indipendente. In tal caso, ci
si trover" di norma in presenza di aiuti, a meno che l’inve-
stimento non venga effettuato a condizioni che sarebbero
ritenute accettabili da un normale operatore economico in
un’economica di mercato e non comporti pertanto alcun
vantaggio per il beneficiario.

3) AIUTI ALLE IMPRESE NELLE QUALI VENGONO EFFET-
TUATI GLI INVESTIMENTI

Ancora un volta, il principale criterio Ł quello di stabilire
se l’impresa abbia ottenuto l’investimento a condizioni
che sarebbero accettabili per un operatore privato in
un’economia di mercato. Tale criterio pu7, ad esempio,
considerarsi soddisfatto quando l’investimento effettuato
grazie ai provvedimenti a favore del capitale di rischio sia
finanziato da uno o piø investitori rispondenti a tali
condizioni. Se cosN non Ł, il fatto che le decisioni di
investimento vengano prese dai gestori commerciali di
fondi di capitali di rishcio o da rappresentanti degli inve-
stitori, interessati ad assicurare il massimo rendimento
per il fondo, costituisce un indicatore importante, ma
non decisivo di per se stesso. La Commissione deve te-
nere conto anche della possibilit" che eventuali vantaggi
accordati agli investitori aderenti ai fondi vengano trasfe-
riti alle imprese oggetto degli investimenti, quando questi
ultimi sono effettuati dal fondo a condizioni che non
corrispondono a quelle di un operatore privato in eco-
nomia di mercato. Se un provvedimento in favore del
capitale di rischio ha ridotto i rischi o aumentato il ren-
dimento che gli investitori otterranno da un determinato
investimento, si pu7 sostenere che essi non agiscono piø
come normali operatori economici (16).

IV.6. Il fatto che un provvedimento costituisca o meno un
aiuto, e a quale livello, dipender" dalla sua struttura. La
Commissione ha gi" riscontrato il caso di un provvedi-
mento che pu7 essere considerato di carattere generale al
livello degli investitori mentre costituisce un aiuto di
Stato al livello delle singole imprese (17); in altri casi,
l’applicazione del principio della parit" di trattamento,
descritto in precedenza, fa sN che taluni provvedimenti
costituiscano aiuti di Stato in favore degli investitori,
ma non delle imprese nelle quali sono effettuati gli inve-
stimenti (18); vi sono infine provvedimenti che potrebbero
costituire aiuti di Stato a piø di un livello (19).

IV.7. Qualora tutti gli aiuti concessi ai beneficiari siano aiuti de
minimis ai sensi del regolamento (CE) n. 69/2001 della
Commissione, del 12 gennaio 2001, relativo all’applica-
zione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti
d’importanza minore («de minimis») (20), si ritiene che
essi non soddisfino tutti i criteri di cui all’articolo 87,
paragrafo 1, del trattato. Nel caso dei provvedimenti in
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(12) Bollettino CE 9-1984, riportato anche in «Diritto della concorrenza
nelle Comunit" europee», volume II A.

(13) GU C 384 del 10.12.1998, pag. 3.
(14) GU C 71 dell’11.3.2000, pag. 14. ¨ tuttavia opportuno osservare

che Ł piø probabile che le garanzie concesse dallo Stato in favore di
investimenti in capitale di rischio contengano un elemento di aiuto
all’investitore, rispetto a quanto avviene solitamente con le tradi-
zionali garanzie sui prestiti, le quali sono di norma considerate
come aiuti al mutuatario piuttosto che al mutuante.

(15) Per esempio, in caso di misure che forniscono agli investitori che
assumono le partecipazioni un finanziamento a condizioni piø
favorevoli di quelle di mercato.

(16) Cfr. ad esempio la decisione 98/476/CE della Commissione (GU
L 212 del 30.7.1998, pag. 50). Questo caso Ł stato oggetto della
sentenza della Corte di giustizia del 19 settembre 2000 nella causa
C-156/98 citata alla nota 10.

(17) Ibidem.
(18) Cfr. caso N 705/99, United Kingdom High Technology Fund.
(19) Decisione 2001/406/CE della Commissione, nel caso C 46/2000,

Viridian Growth Fund (N. Ireland): GU L 144 del 30.5.2001,
pag. 23.

(20) GU L 10 del 13.1.2001, pag. 30.
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favore del capitale di rischio, l’applicazione della norma
de minimis Ł ostacolata da difficolt" di calcolo (cfr. anche
il punto V) e dal fatto che i provvedimenti possono
costituire aiuti non solo per le imprese beneficiarie, ma
anche per altri investitori. Laddove sia possibile superare
tali difficolt", la norma de minimis resta tuttavia d’appli-
cazione. Qualore un regime preveda apporti di capitali
pubblici per un importo pari o inferiore a 100 000 EUR
per ciascuna impresa su un periodo di tre anni, non vi Ł
dubbio che tutti gli aiuti in favore di tali imprese rien-
trino nei limiti stabiliti dal regolamento.

V. Valutazione della compatibilit< dei provvedimenti in
favore del capitale di rischio con le norme sugli aiuti
di Stati: applicazione dei testi in vigore

V.1. Qualora i provvedimenti costituiscano aiuti di Stato, la
Commissione Ł chiamata a stabilire se possano essere
considerati compatibili con il mercato comune a norma
dell’articolo 87, paragrafi 2 e 3. La maggior parte dei
provvedimenti in favore del capitale di rischio potrebbero
essere considerati compatibili solo in virtø del paragrafo 3,
lettera a) (per quelli applicabili alle sole regioni ammissi-
bili a beneficiare della deroga prevista da tale paragrafo),
lettera c) o lettera d).

V.2. Tra gli obiettivi immediati dei provvedimenti in favore del
capitale di rischio rientra solitamente il sostegno alle PMI,
in particolare a quelle nuove o innovatrici e con un ele-
vato potenziale di crescita, e il sostegno allo sviluppo di
una determinata regione. La Commissione ha gi" adottato
documenti secondo o i quali gli aiuti di Stato che perse-
guono tali obiettivi possono essere autorizzati a norma
dell’articolo 87, paragrafo 3, lettera a) o lettera c) (21).
L’autorit" pubblica che elebora il provvedimento pu7 an-
che avere come obiettivo quello di incoraggiare un nu-
mero maggiore di investitori ad offrire tipo di finanzia-
menti. Non esistono simili documenti in materia di aiuti
di Stato in questo settore, che di fatto non Ł stato finora
espressamente riconosciuto come un obiettivo comunita-
rio che possa di per sØ giustificare la concessione di aiuti
di Stato (22). Ci7 non impedisce tuttavia in alcun modo di
dichiarare la compatibilit" di un provvedimento che sod-
disfi le condizioni di altre discipline o altri orientamenti.

V.3. Una caratteristica delle discipline e degli orientamenti in
vigore che autorizzano aiuti di Stato a norma dell’arti-
colo 87, paragrafo 3, lettera a) o lettera c), Ł che gli aiuti
sono autorizzati fino ad un massimale che rappresenta un
«equivalente sovvenzione» pari ad una percentuale fissa di
taluni dei costi dell’impresa beneficiaria. Questi «costi am-
missibili» sono rappresentati prevalentemente da investi-
menti fissi in terreni, fabbricati, nuovi impianti produttivi

ed attivit" immateriali (brevetti, know-how, ecc), costi per
la manodopera legati agli investimenti fissi e costi per
servizi di consulenza. L’esperienza ha dimostrato tuttavia
che spesso i provvedimenti in favore del capitale di rischio
non possono essere considerati compatibili con le norme
in questione per le ragioni esposte di seguito.

a) La difficolt" di calcolare un «equivalente sovvenzione»
per il capitale azionario. Sebbene la Commissione ab-
bia definito norme per determinare tali equivalenti nel
caso dei prestiti e delle garanzie (23), non si dispone di
una formula analoga per il capitale azionario. La Com-
missone ritiene tuttavia che la constatazione di una
difficolt" tecnica di calcolo non basti di per sØ a giu-
stificare la conclusione che una misura Ł incompatibile
con il mercato comune. Intende quindi approfondire
l’esame delle possibili opzioni metodologiche in mate-
ria e nel frattempo valuter" con spirito di apertura i
metodi di calcolo proposti in occasione della notifica
di provvedimenti a favore del capitale di rischio (24).

b) La difficolt" di stabilire un legame con i costi ammis-
sibili, in particolare nel caso di provvedimenti che of-
frano incentivi agli investitori, specialmente per le mi-
sure in forma di fondi. Un simile legame non Ł facil-
mente conciliabile con la gestione commerciale di un
fondo richiesta agli investitori aderenti ai fondi e pu7
sollevare problemi sotto il profilo della verifica e del-
l’applicazione.

c) Per i provvedimenti che comportano aiuti al livello
degli investitori, il fatto che nessuno dei testi in vigore
pu7 costituire una base per l’autorizzazione di tali
aiuti.

V.4. La Commissione ritiene che in generale l’impostazione
basata sui «costi ammissibili» sia ampiamente giustificata.
Essa offre infatti certezza, prevedibilit" ed una base per
limitare gli aiuti e per assicurare un trattamento paritario
nelle varie regioni e tra gli Stati membri. L’impostazione
in questione si Ł dimostrata valida in passato e continuer"
probabilmente a costituire la base per la maggior parte
dell’attivit" di controllo degli aiuti di Stato anche in fu-
turo. Secondo la Commissione, per abbandonare tale im-
postazione devono quindi esservi valide ragioni.

V.5. In particolare, il rischio di abbandonare tale principio
consiste nel fatto che possano essere autorizzati aiuti di
Stato che sono semplicemente «aiuti al funzionamento»,
vale a dire aiuti destinati a coprire le normali spese cor-
renti di un’azienda. La Commissione Ł dell’avviso che tali
aiuti, i quali possono mettere il beneficiario al riparo dalle
conseguenze dell’assenza di redditivit" commerciale, siano
tra quelli in grado di produrre le maggiori distorsioni e
possano pertanto essere autorizzati solo in un numero
limitato di situazioni.
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(21) Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalit" regionale (GU
C 74 del 10.3.1998, pag. 9) e regolamento (CE) n. 70/2001 della
Commissione, del 12 gennaio 2001, relativo all’applicazione degli
articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle
piccole e medie imprese (GU L 10 del 13.1.2001, pag. 33).

(22) Il fatto che un obiettivo sia riconosciuto come auspicabile a livello
comunitario non Ł di per sØ sufficiente a giustificare gli aiuti di
Stato proposti per il suo raggiungimento. ¨ opportuno osservare
che le conclusioni del Consiglio europeo di Lisbona invitavano sia
ad una riduzione degli aiuti di Stato, sia ad un incremento dei
capitale di rischio.

(23) Cfr. ad esempio (GU C 74 del 10.3.1998, pag. 19 e GU C 68 del
6.3.1996, pag. 6).

(24) Una metodologia possibile potrebbe essere basata sul costo della
fornitura di una specifica garanzia. Cfr. decisione della Commis-
sione del 28 febbraio 2001, caso N-551/2000 (Germania): BTU-
Beteiligungskapital f1r kleine Technologieunternehmen (GU C 117
del 21.4.2001, pagg. 14-17).
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V.6. La Commissione ritiene inoltre, tuttavia, che il fatto che i
provvedimenti in favore del capitale di rischio non pos-
sano essere ritenuti compatibili sulla base degli orienta-
menti in vigore, ed in particolare le difficolt" summenzio-
nate, non giustifichino di per sØ che tali provvedimenti
siano da considerarsi automaticamente incompatibili con
il mercato comune. In talune decisioni gi" adottate, la
Commissione ha pertanto dovuto considerare se, e sulla
base di quali criteri, autorizzare i provvedimenti in og-
getto. In relazione alle difficolt" gi" elencate in prece-
denza, essa ha osservato quanto esposto in appresso:

a) i costi considerati ammissibili nell’ambito delle disci-
pline in vigore rivestono un’importanza minore nel
caso di molte imprese nuove o innovatrici. In ogni
caso, tali costi si prestano piø spesso ad essere finan-
ziati mediante prestiti; il fabbisogno di capitale aziona-
rio Ł in genere legato non solo alle immobilizzazioni,
ma anche al fabbisogno di capitale circolante durante
la fase di avviamento o di espansionse di un’impresa.

b) l’assenza di un legame con i costi ammissibili secondo
la definizione contenuta nei testi vigenti non costituise
necessariamente una prova dell’esistenza al aiuti al fun-
zionamento, intesi come aiuti che coprono le normali
spese di funzionamento di un’impresa e che hanno
come solo effetto quello di mantenerla in attivit". Gli
aiuti che costituiscono un chiaro incentivo all’avvia-
mento o all’espansione di un’impresa non possono es-
sere considerati aiuti al funzionamento nel senso ap-
pena citato e potrebbero quindi essere accettati a de-
terminate condizioni.

c) per quanto concerne gli aiuti agli investitori, un provve-
dimento non pu7 essere considerato incompatibile per il
semplice fatto che, coinvolgendo il settore privato o gli
investitori sul mercato, costituisce un aiuto di Stato in
loro favore oltre che delle imprese destinatarie dell’inve-
stimento. In generale, quando un trasferimento effettuato
dallo Stato sia compatibile con le norme sugli aiuti di
Stato, la Commissione ritiene che un provvedimento che
offra un minimo incentivo ad altri operatori economici
affinchØ effettuino lo stesso trasferimento dovrebbe es-
sere autorizzato, anche se tecnicamente parlando si Ł in
presenza di un aiuto in favore di tali operatori anzichØ
delle imprese destinatarie dell’investimento.

VI. Basi per autorizzare i provvedimenti in favore del ca-
pitale di rischio a norma dell’articolo 87, paragrafo 3,
lettere a), c) e d), del trattato

VI.1. La principale motivazione che pu7 indurre la Commis-
sone ad autorizzare i provvedimenti in favore del capitale
di rischio, anche quando questi non rientrino nel campo
d’applicazione delle norme vigenti, fa capo alla constata-
zione che uno dei maggiori svantaggi per le PMI, in
particolare per le piccole imprese e quelle di nuova co-
stituzione, Ł la difficolt" ad ottenere capitali e crediti.
Tale problema Ł da attribuirsi principalmente alla man-
canza di un’adeguata informazione, alla scarsa propen-
sione al rischio degli investitori e degli istituti di credito e
alle limitate garanzie che le PMI sono in grado di of-
frire (25). Un ostacolo particolare all’offerta di capitale
azionario pu7 essere rappresentato dall’elevata entit"

dei costi degli scambi e di quelli legati alla «necessaria
diligenza» rispetto all’importo del capitale da conferire.

VI.2. Come gi" detto (I.7) la Commissione ha riconosciuto che
«la funzione dei finanziamenti pubblici consiste unica-
mente nel porre rimedio alle manchevolezze riscontrabili
sui mercati». Una «manchevolezza» o fallimento del mer-
cato pu7 definirsi come una situazione in cui l’efficienza
economica non si realizza a causa di imperfezioni del mec-
canismo di mercato. Un fallimento del mercato pu7 mani-
festari nell’incapacit" del sistema di produrre i beni che
sono richiesti (in questo caso un mercato dei capitali di
rischio), ovvero in una distribuzione inadeguata delle ri-
sorse, tale che potrebbe essere migliorata aumentando il
benessere di alcuni consumatori senza peggiorare quello di
nessun altro. Le esternalit" inerenti alle attivit" di forma-
zione e di ricerca e sviluppo determinano un malfunzio-
namento del mercato che giustifica gli aiuti di Stato in tali
settori.

VI.3. PoichØ, secondo la teoria economica, i mercati presen-
tano sempre in un certo senso inefficienze e disfunzioni,
a meno che non siano in concorrenza perfetta, il termine
«fallimento» del mercato Ł riservato alle situazioni in cui
si suppone esistere una grave distorsione nell’allocazione
delle risorse. Due cause principali di fallimento del mer-
cato, che interessano i mercati del capitale di rischio,
possono compromettere particolarmente l’accesso al ca-
pitale da parte delle PMI e delle imprese nelle prime fasi
dello sviluppo, giustificando cosN un intervento pubblico:

a) informazione imperfetta o asimmetrica: gli investitori
potenziali incontrano maggiori difficolt" ad ottenere in-
formazioni attendibili sulle prospettive aziendali nel caso
di una PMI o di una nuova impresa. Se poi queste imprese
sono impegnate in progetti altamente innovativi o ri-
schiosi, l’informazione imperfetta aggraver" i problemi
connessi alle difficolt" di valutazione del rischio;

b) costi di scambio: le operazioni di minore entit" sono
meno attraenti per i fondi d’investimento, dati i costi
relativamente elevati da una valutazione degli investi-
menti e gli altri costi di scambio.

VI.4. La Commissione ritiene che questi fattori possano cau-
sare un fallimento del mercato che giustifichi l’erogazione
di aiuti di Stato. ¨ tuttavia necessaria una certa cautela. Il
mancato soddisfacimento di richieste di finanziamenti,
sia sotto forma di prestiti che di capitale azonario, non
Ł di per sØ un indicatore dell’esistenza di un fallimento
del mercato. Di fatto, la Commissione ritiene che non vi
sia un fallimento generalizzato del mercato dei capitali di
rischio nella Comunit" (26). Essa riconosce tuttavia che
esistono insufficienze del mercato per taluni tipi di inve-
stimenti in certre fasi della vita delle imprese e forse per
talune attivit" di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera d).
La Commissione ammette inoltre che particolari diffi-
colt" si registrano nelle regioni ammesse a beneficiare
delle deroghe di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettere
a) e c) («aree assistite»). Queste insufficienze e difficolt"
sono in parte gi" riconosciute nelle attuali discipline degli
aiuti di Stato e la Commissione intende, laddove possi-
bile, continuare ad applicare le relative norme ai prov-
vedimenti in favore del capitale di rischio.
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(25) Cfr. regolamento (CE) n. 70/2001.
(26) Relazione provvisoria riguardante il piano d’azione sul capitale di

rischio, COM(2000) 658 def. del 18 ottobre 2000, sezione 3.
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VI.5. Prima di autorizzare provvedimenti in favore del capitale
di rischio che non rientrino nel campo d’applicazione
della normativa vigente, la Commissione richieder" per-
tanto una prova dell’esistenza di una situazione di falli-
mento del mercato. La Commissione pu7 tuttavia essere
disposta ad ammettere a priori l’esistenza di tale situa-
zione qualora per ciascuna rata di finanziamento di
un’impresa con provvedimenti in favore del capitale di
rischio I finanziati a loro volta in tutto o in parte
mediante aiuti di Stato I l’ammontare dell’aiuto sia
pari al massimo a 500 000 EUR o a 750 000 EUR nel
caso delle regioni di cui all’articolo 87, paragrafo 3, let-
tera c), o a 1 milione di EUR per le regioni di cui alla
lettera a) dello stesso paragrafo (27). Nel caso di opera-
zioni di importo limitato, infatti, l’argomentazione se-
condo la quale vi sarebbe un fallimento del mercato
dovuto agli elevati costi di transazione risulta piø con-
vincente. Il riconoscimento di una situazione di falli-
mento del mercato non altera tuttavia il carattere di aiuto
di una determinata misura e non toglie nulla all’esigenza
di valutarne la compatibilit", in particolare secondo le
disposizioni di cui al punto VIII.

VI.6. Laddove riconosca l’esistenza di un fallimento del mer-
cato, la Commissione esaminer" se gli eventuali aiuti di
Stato siano proporzionati alla presunta disfunzione del
mercato alla quale dovrebbero ovviare e cercher" di as-
sicurare che le distorsioni siano ridotte al minimo. La
Commissione ritiene che il modo migliore per raggiun-
gere questo obiettivo sia il ricorso a provvedimenti che
siano appena sufficienti per assicurare l’apporto di capi-
tali da parte degli investitori privati e che inducano de-
cisioni di investimento assunte secondo criteri commer-
ciali e a condizioni per quanto possibile simili a quelle
valide nella normale economia.

VI.7. Tenuto conto dei diversi possibili modelli di provvedi-
menti in favore del capitale di rischio e della relative
novit" di alcune delle soluzioni ideate dagli Stati membri,
la Commissione non Ł in grado di definire criteri rigidi
in base ai quali decidere se autorizzare o no i provvedi-
menti in questione. Essa ha tuttavia individuato una serie
di elementi che giudicher" rispettivamente come positivi
o negativi nel corso della sua valutazione. Tali elemento
sono illustrati al punto VIII. Il fatto che i criteri vengano
definiti in questo modo accresce l’importanza che tutti i
provvedimenti in favore del capitale di rischio che costi-
tuiscono o possono costituire aiuti di Stato siano notifi-
cati alla Commissione, a norma dell’articolo 88, para-
grafo 3, del trattato CE, prima di essere posti in esecu-
zione, a meno che non siano esentati dalla notificazione
in virtø di un regolamento quale quello menzionato al
punto IV.7 (28). Una volta in possesso di una notifica-
zione completa, da cui risulti che un provvedimento
comporta numerosi elementi positivi e nessuno che sia
negativo, la Commissione si adoprer" per effettuare una

rapida valutazione entro i termini stabili dal regolamento
(CE) n. 659/1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999,
recante modalit" di applicazione dell’articolo 93 del trat-
tato CE (29).

VII. Forma della misura di aiuto

VII.1. La Commissione ritiene che la scelta della forma di una
misura di aiuto spetti di norma agli Stati membri. Ci7
vale anche nel caso dei provvedimenti in favore del
capitale di rischio. Tuttavia, come specificato ulterior-
mente al punto VIII, nel valutare tali provvedimenti la
Commissione considerer" se essi incorraggino gli inve-
stitori privati ad apportare capitali di rischio alle «im-
prese beneficiarie» e se facciano sN che le decisioni di
investimento vengano prese sulla base di criteri com-
merciali (vale a dire della massimizzazione del profitto).
Secondo la Commissione, le forme di incentivi agli inve-
stitori in grado di produrre tali risultati, e quindi di
essere considerate positivamente alla luce dei criteri di
cui al punto VIII qualora costituiscano aiuti di Stato,
sono quelle elencate in appresso.

a) Costituzione di fondi di investimento («fondi di capitale
di rischio») nei quali lo Stato sia socio, investitore o
aderente, anche a condizioni meno vantaggiose ri-
spetto agli altri investitori.

b) Sovvenzioni in favore di fondi di capitale di rischio a
copertura di parte delle loro spese amministrative e
dei loro costi di gestione.

c) Altri strumenti finanziari in favore di investitori in
capitale di rischio o di fondi di capitale di rischio
per incentivarli a mettere a disposizione ulteriori ca-
pitali per gli investimenti.

d) Garanzie prestate in favore di investitori in capitale di
rischio o di fondi di capitale di rischio a copertura di
una parte delle perdite legate agli investimenti, ov-
vero garanzie prestate in relazione ai prestiti in fa-
vore di investitori/fondi per investimenti in capitale
di rischio (30).

e) Incentivi fiscali in favore degli investitori affinchØ ef-
fettuino investimenti in capitale di rischio.

VII.2. La Commissione non intende applicare i criteri di cui al
punto seguente per autorizzare provvedimenti che forni-
scono capitale ad un’impresa esclusivamente sotto forma
di prestiti (compresi i prestiti subordinati e i «prestiti
partecipativi») o di altri strumenti che garantiscono al-
l’investitore/prestatore un rendimento fisso minimo, sia
attraverso fondi che con altri mezzi. Apporti di capitale
in tale forma non costituiscono infatti «capitale di ri-
schio», quale definito alla nota 1, e la Commissione
ritiene che le norme vigenti, che prevedono in partico-
lare il calcolo degli elementi di aiuto ed il loro legame
con i costi ammissibili, siano adeguate per la valutazione
di tali provvedimenti.
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(27) Apporti di capitale distinti effettuati a distanza di meno di sei mesi
sarebbero considerati come facenti parte di un’unica tranche. Lo
stesso dicasi nel caso di apporti, anche distribuiti sull’arco di un
periodo piø lungo, impegnati nel quadro di un’unica operazione.

(28) Vale a dire mediante regolamento adottato in forza del regola-
mento (CE) n. 994/98 del Consiglio del 7 maggio 1998 sull’ap-
plicazione degli articoli 92 e 93 del trattato che istituisce la Co-
munit" europea e determinate categorie di aiuti di Stato orizzontali
(GU L 142 del 14.5.1998, pag. 1).

(29) GU L 83 del 27.3.1999, pag. 1.
(30) La seconda alternativa Ł un mezzo di intervento della US Small

Business Administration in favore delle Small Business Investment
Companies.
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VII.3. La Commissione non intende applicare i criteri di cui
alla sezione seguente per autorizzare un provvedimento
ad hoc volto a favorire apporti di capitale ad una sin-
gola impresa.

VIII. Criteri per la determinazione della compatibilit<

VIII.1. Come gi" illustrato al punto VI, i criteri sono espressi
sotto forma di «elementi positivi e negativi». Non tutti
gli elementi hanno lo stesso peso e nell’elenco seguente
quelli piø importanti vengono citati per primi. Nessun
elemento singolarmente considerato Ł essenziale, nØ
esiste un gruppo di elementi che possa essere ritenuto
di per sØ sufficiente per assicurare la compatibilit". In
taluni casi la loro applicabilit", ed il peso loro attri-
buito, possono dipendere dalla forma del provvedi-
mento. La valutazione della Commissione terr" conto
della specificit" regionale di ciascun provvedimento e
sar" soggetta ad un test generale di proporzionalit".

I provvedimenti verranno valutati a ciascun livello. In
conformit" dei punti II.3 e V.2, nei casi in cui l’apporto
di capitale di rischio ad un’impresa sia legato a costi
ammessi a beneficiare di aiuti a norma di una disciplina
o di un orientamento in vigore, potr" applicarsi il testo
in questione, in alternativa ai principi esposti di se-
guito, ai fini della valutazione degli aiuti all’impresa
considerata. Se il provvedimento in oggetto costituisce
un aiuto anche al livello degli investitori, tuttavia, tale
aiuto dovr" ancora essere esaminato alla luce dei prin-
cipi esposti in appresso.

VIII.2. Laddove l’importo di un’operazione non superi i mas-
simali di cui al punto VI.5 e i beneficiari dell’aiuto di
Stato configurato dal provvedimento siano esclusiva-
mente gli investitori (o uno strumento di investimento),
l’aiuto di Stato in questione Ł da considerarsi compati-
bile purchØ proporzionato agli svantaggi in termini di
costi cui si intende ovviare. ¨ il caso, ad esempio, dei
maggiori costi relativi per l’analisi e la gestione degli
investimenti di entit" modesta. Nel valutare se tale cri-
terio Ł soddisfatto, si far" riferimento al punto VIII.3.

Qualora l’importo di un’operazione superi i massimali
di cui al punto VI.5, la Commissione richieder" la
prova dell’esistenza di un fallimento del mercato.

VIII.3. Una volta accertata l’esistenza di un fallimento del mer-
cato, nel valutare un provvedimento in favore del capi-
tale di rischio la Commissione esaminer" i seguenti
elementi alla luce delle disposizioni del trattato relative
agli aiuti di Stato.

La restrizione degli investimenti, o, in alternativa, della mag-
gior parte dei fondi investiti:

i) alle piccole (31) o alle sole «micro» imprese; o

ii) alle piccole e medie imprese durante la fase di
avviamento («start-up») o altre fasi iniziali («early

stages») (32), ovvero alle sole PMI situate nelle zone
assistite;

sar" considerata come un elemento positivo. L’accesso
ai finanziamenti per le medie imprese al di l" della fase
di avviamento o delle fasi iniziali dovrebbe essere sog-
getto ad una limitazione per quanto concerne l’ammon-
tare complessivo dei finanziamenti concessi ad una
stessa impresa nell’ambito del provvedimento. Anche
una restrizione alle operazioni di importo modesto I
ossia inferiore a 500 000 EUR, o a 750 000 EUR per
le regioni di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c), o
a 1 milione di EUR per quelle di cui all’articolo 87,
paragrafo 3, lettera a), I oppure ad un determinato
livello di comprovato fallimento del mercato, sar" con-
siderata come un elemento positivo.

I provvedimenti dovrebbero essere incentrati sull’esigenza di
rimediare ad un fallimento del mercato dei capitali di rischio.
Il fatto che un provvedimento sia volto ad offrire finan-
ziamenti alle imprese principalmente sotto forma di
capitale azionario o quasi-azionario sar" considerato
positivamente. Se i provvedimenti incentivano l’offerta
di ingenti finanziamenti sotto altre forme, o non sem-
brano avere un effetto incentivante significativo (vale a
dire quando promuovano investimenti in capitale di
rischio che sarebbero stati effettuati anche in assenza
del provvedimento in questione), ci7 costituir" un ele-
mento negativo. CosN potrebbe essere in caso di prov-
vedimenti che dispongono ulteriori finanziamenti a fa-
vore di un’impresa che abbia gi" ricevuto un apporto di
capitale configurante un aiuto.

Le decisioni di investire devono essere orientate alla realizza-
zione di un profitto. Un legame tra l’investimento e la
remunerazione dei responsabili delle decisioni di inve-
stimento sar" considerato un elemento previsto. Si pre-
suppone che ci7 si verifichi nei casi seguenti:

i) provvedimenti in base ai quali tutti i capitali investiti
nelle imprese beneficiarie provengono da investitori
operanti secondo i criteri di un’economia di mer-
cato, ossia da coloro che prendono la decisione di
investire, laddove l’aiuto rappresenta solo un incen-
tivo ad agire in tal modo; e

ii) altri provvedimenti che prevedono una partecipa-
zione significativa dei capitali di investitori operanti
secondo i criteri di un’economia di mercato, investiti
sulla base di criteri commerciali (vale a dire solo in
vista della realizzazione di un profitto), direttamente
o indirettamente (33), nel capitale azionario delle
«imprese beneficiarie».

(32) La European Venture Capital Association definisce lo start-up fi-
nancing come il «finanziamento fornito alle imprese per lo svi-
luppo e la commercializzazione iniziale dei loro prodotti. Pu7
trattarsi di imprese in via di costituzione o gi" in attivit" da un
breve periodo, ma che non hanno ancora iniziato la vendita com-
merciale dei loro prodotti», e l’early-stage financing come «il finan-
ziamento di imprese ancora nella fase di ricerca e sviluppo dei
prodotti o che hanno completato la fase di sviluppo dei prodotti
e necessitano di ulteriori fondi per iniziare la produzione commer-
ciale e le vendite. Si tratta di imprese che non sono ancora in
grado di generare un profitto».

(33) Con «indirettamente» si intendono gli investimenti effettuati me-
diante fondi o altri strumenti di investimento.
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(31) Secondo la definizione di cui alla raccomandazione 96/280/CE
della Commissione (GU L 107 del 30.4.1996, pag. 4).
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Nel caso dei fondi, e sebbene ciascun provvedimento
venga valutato per i suoi meriti ed anche altri aspetti
incidano sulla valutazione della Commissione, un ap-
porto pari ad almeno il 50 % del capitale del fondo
sarebbe considerato una «partecipazione significativa»;
la percentuale in questione pu7 essere del 30 % nel
caso di provvedimenti riguardanti regioni assistite. Altri
elementi positivi potrebbero essere:

i) un accordo tra un gestore professionale di un fondo
e gli aderenti al fondo, il quale preveda che la re-
munerazione del gestore sia legata ai risultati e sta-
bilisca gli obiettivi del fondo ed il calendario previ-
sto per gli investimenti;

ii) la rappresentanza degli investitori di mercato nel-
l’organo decisionale; e

iii) l’applicazione delle migliori prassi e della vigilanza
regolamentare nella gestione del fondo.

L’assenza di simili elementi che dimostrino che le de-
cisioni di investimento sono prese sulla base di criteri
commerciali verr" considerata negativamente. Si trat-
ter" ad esempio dei provvedimenti di portata talmente
limitata da essere incentrati solo su pochi progetti e da
non risultare economicamente redditizi, o di quelli isti-
tuiti solo o principalmente per fornire finanziamenti ad
una particolare impresa determinata a priori.

Il livello di distorsione della concorrenza tra gli investitori e
tra i fondi di investimento dovrebbe essere ridotto al minimo.
La Commissione considerer" positivamente l’organizza-
zione di un bando di gara al fine di definire le «condi-
zioni preferenziali» accordate agli investitori, o l’offerta
di tali condizioni ad altri investitori. Questa offerta
potrebbe assumere la forma di un invito pubblico agli
investitori in occasione del lancio di un fondo di inve-
stimento, ovvero configurarsi come un regime (ad
esempio un regime di garanzie) aperto a nuovi aderenti
per un periodo prolungato. Gli strumenti attraverso i
quali concretizzare questo elemento positivo dipende-
ranno necessariamente dalla forma del provvedimento
in questione. Tuttavia, l’assenza di qualsiasi controllo
volto a verificare l’esistenza di un eccesso di compen-
sazione degli investitori, o un provvedimento in cui il
rischio di perdite sia sopportato interamente dal settore
pubblico o in cui i benefici spettino interamente agli
altri investitori, saranno considerati elementi negativi.

Obiettivo settoriale. Nella misura in cui numerosi fondi
privati sono prevalentemente indirizzati verso specifi-
che tecnologie o addirittura settori innovativi specifici
(ad esempio, settore medico-sanitario, tecnologie dell’in-
formazione, cultura), la Commissione potr" accettare
un obiettivo settoriale purchØ questo risponda ad una

logica commerciale e non solo ad una logica di politica
settoriale perseguita dalla mano pubblica. Tuttavia, con-
formemente alla politica della Commissione sistemati-
camente poco favorevole agli aiuti di Stato a carattere
settoriale, in particolare nei settori sensibili afflitti da
sovraccapacit", le misure in questione dovrebbero spe-
cificamente escludere la possibilit" di erogare aiuti ad
imprese nel settore della costruzione navale e in quelli
CECA.

Investimenti sulla base di piani aziendali. L’esistenza, per
ciascun investimento, di un piano aziendale, contenente
informazioni dettagliate sui prodotti, sull’andamento
delle vendite e su quello dei profitti e tale da permettere
di stabilire preventivamente la redditivit" dell’investi-
mento, Ł una normale prassi commerciale nella ge-
stione professionale di un fondo e sar" considerata po-
sitivamente. I provvedimenti che non prevedono alcun
«meccanismo d’uscita» in relazione alla partecipazione
diretta o indiretta dello Stato in singole imprese sa-
ranno considerati negativamente.

Evitare il cumulo di misure di aiuto in favore di singole
imprese. Quando una misure comporta un aiuto alle
imprese destinatarie dell’investimento, la Commissione
potr" chiedere allo Stato membro d’impegnarsi a valu-
tare, limitandole, le altre forme di aiuti di Stato di cui
possono beneficiare, anche nel quadro di regimi di
aiuto autorizzati, le imprese finanziate mediante prov-
vedimenti in favore del capitale di rischio. In tal caso lo
Stato membro, a meno che non s’impegni a che le
imprese in questione non ricevano alcun aiuto di Stato
al di la dell’importo «de minimis», dovrebbe proporre
alla Commissione, perchØ possa esaminarla ed appro-
varla, un’equa valutazione dell’elemento di aiuto previ-
sto, da utilizzare per l’applicazione delle regole di cu-
mulo. Quando il capitale conferito ad un’impresa nel-
l’ambito di un provvedimento a favore del capitale di
rischio viene utilizzato per finanziare investimenti ini-
ziali, costi di ricerca e sviluppo o altri costi ammissibili
a beneficiare degli aiuti in virtø di altre discipline, lo
Stato membro dovrebbe includere l’elemento di aiuto
contenuto nel provvedimento in favore del capitale di
rischio nel calcolo dei massimali di aiuto.

IX. Modalit< finali

La Commissione intende applicare le modalit" stabilite nella
presente comunicazione per un periodo di cinque anni. Tutta-
via, dato che l’impostazione seguita si discosta dalle precedenti
metodologie di controllo degli aiuti di Stato, e trattandosi di un
settore soggetto a rapidi sviluppi nell’economia della Comunit",
si riserva il diritto di modificare e correggere tale impostazione
alla luce dell’esperienza. Se necessario o opportuno, potranno
anche essere forniti ulteriori chiarimenti su particolari aspetti.
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Comunicazione della Commissione relativa agli accordi di importanza minore che non determi-
nano restrizioni sensibili della concorrenza ai sensi dell’articolo 81, paragrafo 1, del trattato che

istituisce la Comunit< europea (de minimis) (1)

(2001/C 368/07)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

I

1. L’articolo 81, paragrafo 1, vieta tutti gli accordi fra imprese
che possano pregiudicare il commercio tra Stati membri e
che abbiano per oggetto o per effetto di impedire, restrin-
gere o falsare il gioco della concorrenza all’interno del
mercato comune. La Corte di giustizia delle Comunit" eu-
ropee ha chiarito che tale divieto non si applica agli ac-
cordi la cui incidenza sul commercio fra Stati membri o
sulla concorrenza Ł trascurabile.

2. Nella presente comunicazione, la Commissione, con l’ausi-
lio di soglie basate sulle quote di mercato, stabilisce criteri
quantitativi per determinare ci7 che non costituisce una
restrizione sensibile della concorrenza ai sensi dell’articolo
81, paragrafo 1, del trattato CE. Questa definizione in ne-
gativo dell’incidenza sensibile non implica tuttavia che gli
accordi tra imprese che superino le soglie definite nella
presente comunicazione determinino necessariamente re-
strizioni sensibili della concorrenza. ¨ infatti possibile
che anche tali accordi abbiano effetti trascurabili sulla con-
correnza e sfuggano quindi alla proibizione dell’articolo
81, paragrafo 1 (2).

3. Determinati accordi possono inoltre non ricadere nel
campo d’applicazione dell’articolo 81, paragrafo 1, in
quanto non incidono sensibilmente sul commercio tra Stati
membri. La presente comunicazione non affronta tale
aspetto e non stabilisce criteri quantitativi per determinare
l’assenza di un’incidenza sensibile sul commercio. ¨ gene-
ralmente ammesso tuttavia che gli accordi fra piccole e
medie imprese, quali definite nell’allegato alla raccomanda-
zione 96/280/CE della Commissione (3), sono raramente di
natura tale da influenzare sensibilmente il commercio fra
Stati membri. Piccole e medie imprese ai sensi di detta
raccomandazione sono attualmente considerate imprese
con meno di 250 dipendenti e aventi un fatturato annuo
inferiore a EUR 40 milioni ovvero un totale di bilancio
inferiore a EUR 27 milioni.

4. Nei casi contemplati dalla presente comunicazione la Com-
missione non inizier" nessun procedimento, nØ d’ufficio,
nØ su domanda. Nell’ipotesi in cui le imprese ritengano
in buona fede che un accordo rientri nel campo d’applica-
zione della presente comunicazione, la Commissione non
infligger" ammende. Sebbene non vincolante nei loro con-
fronti, la presente comunicazione intende inoltre fornire
indicazioni ai giudici e alle autorit" degli Stati membri
che siano chiamati ad applicare l’articolo 81.

5. La presente comunicazione si applica anche alle decisioni
di associazioni di imprese e alle pratiche concordate.

6. La presente comunicazione non pregiudica l’interpreta-
zione dell’articolo 81 da parte della Corte di giustizia o
del Tribunale di primo grado delle Comunit" europee.

II

7. La Commissione ritiene che gli accordi tra imprese che
incidono sul commercio tra Stati membri non restringono
sensibilmente la concorrenza ai sensi dell’articolo 81, para-
grafo 1:

a) quando la quota di mercato aggregata detenuta dalle
parti all’accordo non supera il 10 % su nessuno dei
mercati rilevanti interessati dall’accordo, se l’accordo Ł
concluso tra imprese che sono concorrenti effettivi o
potenziali su uno di tali mercati (accordi tra concor-
renti) (4), o

b) quando la quota di mercato detenuta da ciascuna delle
parti all’accordo non supera il 15 % su nessuno dei
mercati rilevanti interessati dall’accordo, se l’accordo Ł
concluso tra imprese che non sono concorrenti effettivi
o potenziali su uno di tali mercati (accordi tra non
concorrenti).

Qualora risulti difficile determinare se l’accordo sia con-
cluso tra concorrenti o tra non concorrenti si applica la
soglia del 10 %.
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(1) La presente comunicazione sostituisce la comunicazione relativa
agli accordi di importanza minore pubblicata nella GU C 372 del
9.12.1997.

(2) Cfr. ad esempio la sentenza della Corte di giustizia nelle cause
riunite C-215/96 e C-216/96 Bagnasco (Carlos)/Banca Popolare di No-
vara e Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, punti 34-35 della
motivazione, Raccolta 1999, pag. I-135. La presente comunicazione
non pregiudica i principi relativi alla valutazione in base all’articolo
81, paragrafo 1, enunciati nella comunicazione della Commissione
I Linee direttrici sull’applicabilit" dell’articolo 81 del trattato CE
agli accordi di cooperazione orizzontale (GU C 3 del 6.1.2001, in
particolare i punti da 17 a 31) e nella comunicazione della Com-
missione I Linee direttrici sulle restrizioni verticali (GU C 291 del
13.10.2000, in particolare i punti da 5 a 20).

(3) GU n. L 107 del 30.4.1996, pag. 4. Questa raccomandazione sar"
aggiornata ed Ł previsto di portare la soglia di fatturato da
EUR 40 milioni a EUR 50 milioni e la soglia relativa al totale di
bilanci da EUR 27 milioni a EUR 43 milioni.

(4) Per la definizione di concorrenti effettivi o potenziali cfr. la comu-
nicazione della Commissione I Linee direttrici sull’applicabilit"
dell’articolo 81 del trattato CE agli accordi di cooperazione oriz-
zontale (GU C 3 del 6.1.2001, punto 9). Un’impresa Ł considerata
un concorrente effettivo se Ł presente sullo stesso mercato rilevante
o se, in mancanza di accordo, Ł in grado di adattare la sua produ-
zione, passando alla produzione dei prodotti rilevanti e immetten-
doli sul mercato in tempi brevi e senza dover sostenere significativi
costi aggiuntivi o affrontare rischi eccessivi, in risposta ad un pic-
colo incremento permanente dei prezzi relativi (sostituibilit" imme-
diata dal lato dell’offerta). Un’impresa Ł considerata un concorrente
potenziale se vi sono elementi che provano che, in assenza dell’ac-
cordo, essa sarebbe in grado di effettuare I e probabilmente effet-
tuerebbe I gli investimenti supplementari o le altre modifiche
necessarie per entrare nel mercato rilevante, in risposta ad un pic-
colo incremento permanente dei prezzi relativi.
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8. Quando sul mercato rilevante la concorrenza risulti limi-
tata dall’effetto cumulativo di accordi relativi alla vendita di
beni o servizi, posti in essere da piø fornitori o distributori
(effetto cumulativo di preclusione prodotto da reti parallele
di accordi aventi effetti simili sul mercato), le soglie in
termini di quota di mercato di cui al punto 8 sono ridotte
al 5 %, sia per gli accordi tra concorrenti, sia per quelli tra
non concorrenti. In linea generale, si ritiene che fornitori o
distributori individuali la cui quota di mercato non superi
il 5 % non contribuiscano in misura significativa all’effetto
cumulativo di preclusione (1). ¨ inoltre improbabile che si
verifichi un tal effetto qualora meno del 30 % del mercato
rilevante sia coperto da (reti di) accordi paralleli aventi
effetti simili.

9. La Commissione ritiene inoltre che gli accordi non deter-
minano restrizioni della concorrenza nel caso in cui le
quote di mercato non superino le soglie rispettivamente
del 10 %, 15 % e 5 % di cui ai punti 7 e 8 durante due
anni civili consecutivi in misura superiore a due punti
percentuali.

10. Per calcolare la quota di mercato Ł necessario determinare
il mercato rilevante, il quale Ł costituito dal mercato del
prodotto rilevante e dal mercato geografico rilevante. Nel
definire il mercato rilevante va fatto riferimento alla comu-
nicazione della Commissione sulla definizione del mercato
rilevante ai fini dell’applicazione del diritto comunitario in
materia di concorrenza (2). Il calcolo delle quote di mercato
deve essere basato su dati relativi al valore delle vendite o,
se appropriato, su dati relativi al valore degli acquisti.
Qualora questi non siano disponibili, possono essere effet-
tuate delle stime basate su altre attendibili informazioni di
mercato, ivi compresi i volumi delle vendite.

11. I punti 7, 8 e 9 non si applicano agli accordi contenenti
una delle seguenti restrizioni gravi:

1) in caso di accordi fra concorrenti quali definiti al punto
7, restrizioni che, direttamente o indirettamente, isola-
tamente o congiuntamente con altri fattori soggetti al
controllo delle parti, hanno per oggetto quanto se-
gue (3):

a) la fissazione dei prezzi in caso di vendita dei pro-
dotti a terzi;

b) la limitazione della produzione o delle vendite;

c) la ripartizione dei mercati o della clientela;

2) in caso di accordi fra non concorrenti quali definiti al
punto 7, restrizioni che, direttamente o indirettamente,
isolatamente o congiuntamente con altri fattori soggetti
al controllo delle parti, hanno per oggetto quanto se-
gue:

a) la restrizione della facolt" dell’acquirente di determi-
nare il proprio prezzo di vendita, fatta salva la pos-
sibilit" per il fornitore di imporre un prezzo mas-
simo di vendita o di raccomandare un prezzo di
vendita, a condizione che questi non equivalgano
ad un prezzo fisso o ad un prezzo minimo di ven-
dita per effetto di pressioni esercitate o incentivi
offerti da una delle parti;

b) la restrizione del territorio in cui, o dell’ambito dei
clienti ai quali, l’acquirente pu7 vendere i beni o i
servizi oggetto del contratto, eccettuate le seguenti
restrizioni non gravi:

I la restrizione delle vendite attive nel territorio
esclusivo o alla clientela esclusiva riservati al for-
nitore o da questo attribuiti ad un altro acqui-
rente, laddove tale restrizione non limiti le ven-
dite da parte dei clienti dell’acquirente,

I la restrizione delle vendite agli utenti finali da
parte di un acquirente operante al livello del
commercio all’ingrosso,

I la restrizione delle vendite a distributori non au-
torizzati da parte dei membri di un sistema di
distribuzione selettiva, e

I la restrizione della facolt" dell’acquirente di ven-
dere componenti, forniti ai fini dell’incorpora-
zione, a clienti che userebbero tali componenti
per fabbricare beni simili a quelli prodotti dal
fornitore;

c) la restrizione delle vendite attive o passive agli utenti
finali da parte dei membri di un sistema di distribu-
zione selettiva operanti nel commercio al dettaglio,
fatta salva la possibilit" di proibire ad un membro di
tale sistema di svolgere la propria attivit" in un
luogo di stabilimento non autorizzato;

d) la restrizione delle forniture incrociate tra distribu-
tori all’interno di un sistema di distribuzione selet-
tiva, ivi inclusi i distributori operanti a differenti
livelli commerciali;
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(1) Cfr. anche comunicazione della Commissione I Linee direttrici
sulle restrizioni verticali (GU C 291 del 13.10.2000, in particolare
i punti 73, 142 143 e 189). Mentre nella linee direttrici sulle re-
strizioni verticali si fa riferimento, in relazione a talune restrizioni,
non solo alla quota di mercato aggregata ma anche alla quota di
mercato vincolata di un fornitore o di un acquirente, le soglie fissate
nella presente comunicazione si riferiscono sempre alle quote di
mercato aggregate.

(2) GU C 372 del 9.12.1997, pag. 5.
(3) Fatte salve le situazioni di produzione congiunta con o senza di-

stribuzione in comune quali definite all’articolo 5, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 2658/2000 della Commissione e all’articolo 5,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 2659/2000 della Commissione
(GU L 304 del 5.12.2000, pagg. 3 e 7).
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e) la restrizione pattuita tra un fornitore di componenti
e un acquirente che incorpora tali componenti, la
quale limita la possibilit" del fornitore di vendere tali
componenti come pezzi di ricambio a utenti finali, a
riparatori o ad altri prestatori di servizi non incari-
cati dall’acquirente della riparazione o della manu-
tenzione dei propri prodotti;

3) in caso di accordi fra concorrenti quali definiti al punto
7 e operanti, ai fini dell’accordo, ad un livello diverso
della catena di produzione o distribuzione, ciascuna
delle restrizioni gravi elencate ai precedenti paragrafi
1) e 2).

12. 1) Ai fini della presente comunicazione, i termini «im-
presa», «parte dell’accordo», «distributore», «fornitore» e
«acquirente» includono le imprese a questi rispettiva-
mente collegate.

2) Per «imprese collegate» si intendono:

a) le imprese nelle quali una parte dell’accordo detiene,
direttamente o indirettamente:

I il potere di esercitare piø della met" dei diritti di
voto, o

I il potere di nominare piø della met" dei membri
del consiglio di vigilanza o di amministrazione o
degli organi che rappresentano legalmente l’im-
presa, o

I il diritto di gestire gli affari dell’impresa;

b) le imprese che, direttamente o indirettamente, deten-
gono nei confronti di una delle parti dell’accordo i
diritti o i poteri elencati alla lettera a);

c) le imprese nei confronti delle quali un’impresa di cui
alla lettera b) detiene, direttamente o indirettamente,
i diritti o i poteri elencati alla lettera a);

d) le imprese nelle quali una parte dell’accordo insieme
con una o piø imprese di cui alle lettere a), b) e c),
oppure due o piø imprese di cui alle lettere a), b) e
c) detengono congiuntamente i diritti o i poteri di
cui alla lettera a);

e) le imprese nelle quali i diritti o i poteri di cui alla
lettera a) sono detenuti congiuntamente:

I dalle parti dell’accordo o dalle rispettive imprese
collegate ai sensi delle lettere da a) a d), o

I da una o piø parti dell’accordo, oppure da una o
piø imprese ad esse collegate ai sensi delle lettere
da a) a d) e da una o piø imprese terze.

3) Ai fini del punto 2, lettera e), la quota di mercato
detenuta dalle imprese controllate congiuntamente
viene ripartita in eguale misura tra ciascuna delle im-
prese che detengono i diritti o i poteri elencati al para-
grafo 2, lettera a).
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